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PROSSIMA USCITA 
VENERDÌ 2 LUGLIO

UNA POESIA
CHE LASCI IL SOGNO
di Aristea Canini

Le lenzuola fresche e il vento 
tiepido che si infila dalla finestra 
nelle mattine di giugno mi fa ve-
nire voglia di rimanere qui per 
scoprire se qualche volta anche 

» segue a pag. 55
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LAGO D’ISEO
Danilo, 
l’ultimo
pescatore
professionista 
del lago...

» a pag. 2

TROPPA MUFFA  
SULLA MEMORIA
di Giovanni Cominelli

Dal febbraio del 2020 abbia-
mo vissuto una vita stravolta che, 
forse, ora sta tornando nei binari. 
Vecchi o nuovi? Alcune novità 
strutturali e sovrastrutturali si ve-

» segue a pag. 55

UN OMBRELLO
PER IL MALUMORE
di Alessia Tagliaferri

L’ho imparato molti anni fa 
in un corso di danza-terapia e 
non l’ho più dimenticato. Mi ero 
iscritta un settembre, spinta dalla 
curiosità di capire un po’ di più 

» segue a pag. 55

GUINNESS
NERA 
di Annibale Carlessi

Una Guinness nera la puoi 
anche ghiacciare, congelare con 
temperature minime assurde, ad-
dirittura puoi precongelare il bic-
chiere che la deve contenere ma 

» segue a pag. 55

L’INTERVISTA
Il cardiologo 
Curnis
e il caso Eriksen

» alle pag. 2-3

COVID
L’avvocato Taormina
assiste (gratis)
chi ha avuto morti

» a pag. 6

CHIESA
Le interviste
ai nostri parroci 
tra speranze e...

» nelle zone

VAL CALEPIO
I magnifici 5 ragazzi
e l’“Università di Cicola”
tra ‘meme’, idee...

» a pag 37
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di Piero Bonicelli

E adesso torniamo pure alle nostre mattane quotidiane. 
C’era un vecchio film (1971: “Confessione di un commis-
sario di polizia al Procuratore della Repubblica”) in cui 
dopo scandali, intrighi, corruzioni e assassini il procuratore 
generale se ne usciva con una frase tombale: “E’ succes-
so qualche cosa?”. Sì, è successo qualche cosa, ma adesso 
stiamo pensando ad altro, per esempio a Eriksen che è una 
storia a (parziale) lieto fine, abbiamo bisogno di storie che 
finiscono in gloria, come i salmi. O a quel tipo che è sta-
to ingoiato da una balena e poi rigettato, che ricorda certo 
Geppetto e Pinocchio ma c’è il precedente biblico di Giona 
comandato da Dio di predicare a Ninive, lui scappa su una 
barca, Dio manda una tempesta, i compagni lo gettano in 
mare, la balena lo tiene tre giorni e tre notti e poi lo vomita 
sulla spiaggia e lui va “a convertire le genti”. Belle storie 
che sembravano datate, poi questo tipo vomitato dalla ba-
lena va in cronaca “vera” e noi abbiamo bisogno di belle 
storie. Come speriamo sia quella della nazionale italiana 
di calcio che avremmo bisogno di sussulto di orgoglio, fin 
troppo ferito nell’ultimo anno.

Impressionante il torneo parallelo agli Europei, quello 
dell’altro emisfero, la Coppa America in Brasile con gli 

» segue a pag. 55

Sono un granello di sabbia. 
Ma senza di me, 

il deserto sarebbe più vuoto.

SuorSuor
AngelaAngela

» a pag. 3

IL CASO
Carlo, distrutto
dall’uranio
e il bluff  dei disabili

» alle pagg. 4-5

L’INTERVISTA

VAL VERTOVA
Si entra solo
pagando... Non ci 
resta che piangere

» a pag. 47

SCUOLA / 4
Quattro pagine 
disegnate dai bambini 
della Primaria 
di Cerete

» alle pag. 27-30

si toglie il velo e si toglie il velo e 
torna nel mondotorna nel mondo

“Indosso 
la divisa 
di una 
squadra 
dentro 
cui non 
mi trovo più”
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di Piero Bonicelli

Viene da Fonteno. E’ uno degli spe-
cialisti delle “cellule elettriche” del cuo-
re. Lo avevamo definito “L’uomo che dà 
una scossa al cuore” in un’intervista ad 
araberara nel 2015.  “Ogni anno in Italia 
muoiono 20 mila persone per problemi 
cardiaci: potrebbero essere salvate con 
un semplice defibrillatore semiautomati-
co”. Campioni olimpici, calciatori di serie 
A, politici eccellenti, generali di eserciti 
vicini e lontani, artisti famosi, e poi gen-
te comune. Antonio Curnis è quello che 
un tempo si chiamava un “luminare”. E’ 
chiamato in tutto il mondo, Cairo, Taiwan, 
Libia, Dubay, Lugano, Lubiana, Damasco, 
Teheran, Parigi, Oman, Argentina, Russia, 
Stati Uniti… Primario di cardiologia agli 
Ospedali Civili di Brescia, ha scritto saggi 
anche con colleghi famosi come il prof. Pedro Brugada (che ha 
dato il nome alla “sindrome di Brugada” che è una patologia 
genetica cardiaca che provoca una morte improvvisa per cause 
sconosciute). 

La vicenda del calciatore Christian Eriksen crollato in cam-
po durante una partita di calcio degli Europei ha suscitato un 
coinvolgimento mediatico ed emotivo a livello mondiale. “Era 

morto” “E’ resuscitato”. Altri atleti sono 
stati meno fortunati di lui, non c’era il defi-
brillatore a disposizione. 

“Il suo caso è come quello di Piermario 
Morosini (il 14 aprile 2012 morì crollando 
in campo durante un incontro di calcio). 
Eriksen è stato fortunato. A quello che 
ho capito, a distanza e mi è stato riferi-
to dai colleghi, si tratta di una displasia 
aritmogena ventricolare chiamata anche 
cardiomiopatia aritmogena congenita, dif-
ficilmente rilevabile, oppure un caso di sin-
drome di QT lungo (che consiste nell’allun-
gamento dell’intervallo tra due onde, Q e T, 
nell’elettrocardiogramma – n.d.r.) o ancora 
di un caso della sindrome di Brugada. Col 
prof. Brugada ho anche scritto un saggio 
su questi fenomeni, possono essere manife-
sti oppure occulti. Guardi, nella sola Italia 
ci sono 20 mila morti l’anno o per infarti o 

appunto per queste forme congenite di displasie”. 
Ma possibile che con tutti i controlli medici per gli atleti 

(citiamo oltre a Morosini anche Davide Astori, morto a Udine 
il 4 marzo 2018) siano proprio gli atleti ad esserne più colpi-
ti? “Non è così, i casi degli atleti magari fanno più notizia, 
ma come le ho detto sono migliaia i casi di queste patologie 
congenite, ci sono ovviamente degli esami specifici come la ri-

ANTONIO CURNIS, CARDIOLOGO DI FONTENO, PRIMARIO AI “CIVILI” DI BRESCIA, FAMOSO IN TUTTO IL MONDO

“Eriksen? Potrebbero mettergli un defibrillatore automatico sottocutaneo. “Eriksen? Potrebbero mettergli un defibrillatore automatico sottocutaneo. 
Ma in Italia con le norme attuali non potrebbe più giocare”Ma in Italia con le norme attuali non potrebbe più giocare”

Il lago è liscio come l’olio, 
il vento calmo, sono passate 
da poco le 17,30, Danilo sta 
per uscire con la sua barca, 
come tutti i giorni, a pescare. 
Danilo Baiguini, 50 anni, è 
l’ultimo pescatore professio-
nista del lago d’Iseo: “Vuol 

dire che ho una licenza di 
tipo A, che posso pescare con 
le reti e che posso vendere il 
pesce”. Questo in pratica ma 
poi c’è altro, c’è la passione 
e l’amore per un mestiere 
che diventa qualcosa d’al-
tro, uno stile di vita, un pass 
di felicità: “Ho cominciato 
a pescare da piccolo, con 
mio padre e mio nonno, poi 
mio padre è morto, avevo 8 
anni, ho continuato con mio 
nonno, ho smesso solo per 
due anni, uno per il servizio 
militare e l’altro anno per-
ché avevo provato a lavorare 
in una ditta di Misano Gera 
d’Adda, intanto che compra-
vo l’auto, ma ho capito subito 
che io ero un uomo di lago, 
stare al chiuso non faceva per 
me”. Una passione che non lo 
lascia più, quando parla del 

lago Danilo si illumina, come 
quando parla della sua barca, 
quella con cui passa ore e ore 
da solo ogni giorno in un pa-
nino d’infinito, sopra il cielo 
e sotto il lago, in mezzo lui 
e il vento, un tutt’uno: “La 
mia prima barca l’ho avuta in 
eredità da mio nonno, poi ne 
ho presa un’altra seminuova, 
lo sai che le barche dei pesca-
tori professionisti sono targa-
te? Come le targhe delle navi, 
ogni due anni bisogna fare il 
collaudo come per le auto e 
sono molto severi, e quindi 
ho rifatto la mia barca con 
la resina, altrimenti trova-
no sempre qualche asso che 
marcisce, ho abbandonato la 
vecchia barca che era un naet 
e ho optato per la resina, al-
trimenti ogni due anni avevo 
grosse spese per il legname”. 
Danilo sta per uscire sul lago, 
ogni sera prende la sua barca 
e va al largo: “In questa sta-
gione esco attorno alle 18,30, 
vado a posizionare le reti, so 
dove metterle, anche in base 
a quello che la gente mi cerca 
io vado e pesco. Perché i po-
sti cambiano, in base al tem-
po, alle stagioni, ci sono mesi 
in cui un pesce è sempre in un 
posto, altre volte si trovano 
in altri posti. Comunque sto 
fuori un paio d’ore, posiziono 
tutto, poi rientro e alle 4 del 
mattino riesco per prende-
re le reti. Sul lago mi sposto 
molto, Costa Volpino, Castro, 
Riva, Pisogne a seconda di 
dove si sposta il pesce”. Da-
nilo il lago lo conosce come 
le sue tasche, sa dove trova-
re il pesce, conosce i segreti 
e sa come muoversi: “In in-
verno esco un po’ più tardi, 
ma in estate il problema è il 
caldo, il pesca si danneggia 
per il caldo, appena ritiro le 
reti rientro subito, sistemo il 
pesce, lo pulisco e lo metto 
nelle cassette col ghiaccio. 
In estate pesco di tutto, la 
pesca della sardina è libera 

da pochi giorni, le sardine 
non si possono pescare dal 15 
maggio al 15 giugno”. Dani-
lo vuol bene al suo mestiere: 
“E’ in atto la distruzione delle 
sardine, prima o poi finirà e 
daranno la colpa ai pescatori 
professionisti ma la realtà è 
un’altra…”. 

Dopo aver pulito e sistema-
to il pesce Danilo parte alla 
volta dei ristoranti e dei clien-
ti, poi al pomeriggio qualche 
ora libera. Tutti i giorni que-
sta vita: “E’ la mia vita e la 
amo. Dal sabato pomeriggio 
alla domenica però non posso 

uscire, sul lago d’Iseo c’è il 
fermo turistico, dalle 17 alle 
17 del giorno dopo”. Un anno 
e mezzo di covid, a chi lo 
vendevi il pesce se i ristoranti 
erano chiusi? “Alla gente dei 
paesi della zona, da Darfo a 
Castione consegno ovunque, 
ma mi sposto anche oltre, a 
Temù in Valcamonica ho ap-
pena portato a un ristorante 
le sardine secche”. 

Qual è il pesce più richie-
sto? “Il pesce persico e il 
coregone”. Tu mangi pesce? 
“Certamente, amo il pesce, 
sai qual è il pesce più buono 
che c’è qui nel lago? La bot-
tatrice, vive in profondità, at-
torno ai 40 metri, ed è l’unico 
pesce dove si può mangiare 
anche il fegato, sembra un po’ 
il pesce gatto per via che ha 
i baffi”. Non ti senti solo sul 
lago? “Mai, sto bene col lago, 
basta guardarsi in giro e sco-
pri la compagnia del cielo, 
degli animali, dei gabbiani, 
delle anatre, all’alba le luce 
sul porto, il rumore delle pri-
me auto, respiri il mondo così 
come è davvero”. Sul lago 
a volte scoppiano temporali 
improvvisi: “Succede e a quel 
punto rientro in fretta nel 
porto più vicino, ma conosco 
il lago e ho imparato a capire 
qual è il momento giusto per 
correre ai ripari”. Danilo sul 
lago lo trovi anche il giorno di 

Natale e di Pasqua: “Sempre, 
faccio quello che mi piace, a 
maggior ragione quando è fe-
sta”. Peschi da una vita, come 
è cambiato il pesce in questi 
anni: “Tanto, alcune specie 
sono in via di estinzione per-
ché non vengono più semina-
te, il salmerino da 10 anni sul 
lago d’Iseo è sparito, l’albo-
rella sta per sparire, fra 10 
anni non ci sarà più il luccio e 
nemmeno l’anguilla”. Quan-
do hai cominciato tu quanti 
pescatori professionisti c’e-
rano sul lago d’Iseo? “Tanti, 
intorno ai 100”. Perché sei 
rimasto solo tu? “Manca la 
tradizione di chi ti trasmette 
la passione per un mestiere 
meraviglioso, di chi ti inse,z-

gna i segreti, dove mettere le 
reti, come fare, come emozio-
narsi davanti all’alba. Io sul 
lago penso, sto bene con me 
stesso. Non riuscirei mai a 
stare senza lago. Se per qual-
che motivo non posso andare 
sul lago mi manca qualcosa”. 
Danilo ha due figli, una ra-
gazza, Andrea, di 19 anni e un 
bimbo di quasi 4 anni: “A cui 
spero di trasmettere questa 
passione”. Tua moglie è feli-
ce? “Si, mi da una mano nel 
mio lavoro, mi aiuta a pulire 
il pesce”. Danilo deve andare, 
il lago non aspetta, da lassù 
papà Franco e nonno Carlo lo 
guardano soddisfatti. Lui nel 
blu dell’acqua, loro nel blu 
del cielo.

COSTA VOLPINO

Danilo, l’ultimo Danilo, l’ultimo 
pescatore professionista pescatore professionista 

del lagodel lago
“Mio nonno, la passione, “Mio nonno, la passione, 

i segreti (il salmerino i segreti (il salmerino 
e l’alborella spariti), e l’alborella spariti), 

le notti da solo, le notti da solo, 
la mia meravigliosa vita…”la mia meravigliosa vita…”

di Aristea Canini

 In alto da sinistra: il nonno di Danilo con una trota; il papà 
di Danilo; il nonno che ripara le reti da pesca; la regagna negli 
anni ‘50, un tipo di pesca ora proibita

PRIMO PIANO
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Suor Angela Salvi sorride 
dall’altra parte del telefono. 
I suoi studenti stanno affron-
tando gli esami delle Medie, 
sono giorni impegnativi, 
frenetici, e lei ci regala una 
parentesi di mezz’ora per rac-
contarci quella scelta che la 
porterà presto in una nuova 
avventura, una scelta di vita 
radicale che porterà suor An-
gela a… non essere più suora 
dopo il 30 giugno. 

Ogni tanto leggiamo di pre-
ti che tornano allo stato laica-
le, più raramente sentiamo lo 
stesso da parte di una suora.

48 anni, originaria della Val 
Brembilla, dove ha vissuto 
fino a 19 anni e dove tornerà 
alla fine di questo mese. Ma 
riavvolgiamo il nastro, suor 
Angela ci porta dritti nella 
sua vita: “Finita la scuola 
Superiore a Zogno, mi sono 
diplomata Ragioniera, sono 
entrata subito nelle Suore 
Orsoline, a Scanzorosciate, 
dove ho vissuto la formazione 
iniziale, sono diventata suora 
di voti semplici nel 1995, poi 
ho fatto sei anni di juniorato 
e in quel periodo ho iniziato 
a frequentare Scienze della 
Formazione all’Università 
Cattolica di Brescia, dove mi 
sono laureata. Durante il per-
corso universitario ho fatto 
alcune esperienze nel mondo 

della scuola e ho capito che 
mi piaceva particolarmente 
la scuola Media, così ho de-
ciso di specializzarmi. Sono 
rimasta un anno a Bergamo 
e poi, nel 1999, sono arrivata 
a Fiorano, dove sono tutt’o-
ra. In tutti questi anni sono 
cambiate tante cose… all’ini-
zio mi occupavo di pastorale 
d’oratorio e di accoglienza, 
organizzavo incontri con i 
ragazzi, dalle Elementari, 
alle Medie, alle Superiori. 
Seguivo i giovani ma anche 
gli adulti, i gruppi di fami-
glie, beh, ero giovane e piena 
di forze (ride, ndr). Il mondo 
delle persone e dell’annun-
cio del Vangelo mi hanno 
sempre preso tantissimo e 
mi hanno riempito di felici-
tà. Sono sempre molto grata 
alla mia famiglia religiosa, 
che mi ha dato la possibilità 
di realizzarmi non solo come 
consacrata ma anche come 
persona. Qualche anno fa 
mi hanno affidato delle belle 
responsabilità come la pre-
sidenza della Scuola Media 
dell’Istituto Sant’Angela, poi 
sono diventata coordinatrice 
della Primaria e ultimamente 
anche della scuola dell’Infan-
zia di Casnigo, anche questa 
una bellissima esperienza. 
Ho continuato a insegnare 
Lettere fino al 2019 poi ho de-

ciso di lasciare parte di que-
sto impegno per seguire mia 
mamma, che si era ammalata 
gravemente… Dal 2019 e fino 
a quest’anno sono docente di 
Religione a cui si aggiungo-
no molte ore di sostegno. Ho 
anche sperimentato la scuola 
serale per i genitori, perché 

anche la loro formazione, ol-
tre che a quella dei ragazzi, 
mi ha sempre appassionato. Il 
Consiglio d’Istituto non deve 
essere soltanto quel gruppo di 
persone che organizza le feste 
per la scuola, ma deve esse-
re un luogo in cui riflettere 
insieme e in cui ragionare su 
temi che anche i ragazzi con-
dividono”.

Suor Angela è una di quelle 
persone che ha saputo lascia-
re il segno, qualcosa di inde-

lebile nel cuore dei ragazzi e 
delle famiglie. Lo dimostrano 
le parole che loro stessi le 
hanno dedicato pochi giorni 
prima della fine della scuola: 
“Il Vangelo dice che occorre 
seminare senza la pretesa del 
raccolto, sicuramente tutto 
quello che ho vissuto qui mi 

lascia tanta soddisfazione, le 
persone si sono dimostrate 
capaci di fiducia… intendo 
i ragazzi, i genitori e anche 
i colleghi. È importante che 
anche la scuola diventi una 
comunità dove tutti impara-
no ad essere fratelli. Mi sento 
molto soddisfatta del percor-
so che ho fatto e, a dire la 
verità, anche un po’ stupita, 
perché i discepoli si sono ri-
velati più bravi dei maestri. 
Provo anche gratitudine, per-

ché mi sono sentita accolta 
in una famiglia come fosse la 
mia, nonostante questa fase 
di passaggio che sto vivendo. 
Ho ricevuto comprensione e 
solidarietà nella mia fami-
glia religiosa e anche quella 
scolastica, pur nella fatica 
del distacco… perché adesso 

ho bisogno di un po’ di tem-
po per me e per la mia scelta 
di vita. E proprio su questo 
vorrei soffermarmi; io sono 
consacrata come tutti coloro 
che ricevono il Battesimo, in 
quanto tale sono di Dio e a 
lui devo rendere conto nella 
povertà, castità e obbedienza. 
Diventare suora significa ab-
bracciare lo stato religioso, 
riformulare quei voti in uno 
stile diverso. In questo mo-
mento quindi lascio lo stato 
religioso ma rimango in quel-
lo laicale, quello di tutti, una 
persona di Dio seppur con i 
miei limiti. Ci tengo anche a 
sottolineare che la mia scelta 
non cambia ciò che provo nei 
confronti delle Suore Orsoli-
ne, a cui continuerò a volere 
bene e benedire ogni giorno”.

E suor Angela la sua scelta 
l’ha voluta raccontare ai suoi 
studenti guardandoli negli oc-
chi: “Sono entrata in tutte le 
classi, l’ho raccontato alle fa-
miglie, ho sempre detto che la 
fedeltà ai valori preziosi della 
vita è importante. Questo non 
è un dramma né un tradimen-
to, perché non vince chi non 
cambia mai e perde chi cam-
bia. Siamo esseri umani, tutti 
cambiamo. Chi ha il coraggio 
di cambiare è un fallito? No. 
Io mi sento di indossare la di-
visa di una squadra dentro la 
quale non mi trovo più, così 
rischio di non dare il meglio. 
Giocherò le stesse partite ma 
in dimensioni diverse. Suor 
Angela cambia non perché 
è coraggiosa… avrei potuto 
piegarmi e continuare così, 
ma guardandomi allo spec-
chio capisco di non essere 
autentica, e se non sei se-
rena non vali per nessuno. I 
ragazzi? Mi hanno detto che 
rimango la loro profe, che a 
loro non interessa l’abito ma 
la persona, mi vogliono bene 

lo stesso e mi augurano di 
essere felice, così come mi 
hanno detto i loro genitori. 
Le loro parole e la loro vici-
nanza mi fanno piacere, in 
particolare quelle dei bam-
bini e degli adolescenti, sono 
sempre le voci più sincere”.

L’emozione si percepisce 
nelle sue parole, nel tim-
bro della sua voce e prose-
gue come un fiume in piena: 
“Adesso mi prendo un po’ di 
tempo per capire se so sta-
re al mondo in questo modo 
nuovo, con ritmi nuovi (sor-
ride, ndr)… e la scuola sono 
sicura che saprà stare in pie-
di anche senza di me, perché 
ogni buon coordinatore non 
è bravo se lui funziona, ma 
ogni buona guida deve saper 
accompagnare la squadra”.

Non possiamo che chiu-
dere così: suor Angela come 
vede il suo futuro? “Tre anni 
fa ho capito ufficialmente che 
qualcosa in me stava cam-
biando, anche se ci pensavo 
da almeno cinque anni. Non 
è stato certamente un capric-
cio, ma tutto è maturato nel 
tempo, nella solitudine, nella 
sofferenza e anche nella pre-
ghiera. Due anni fa è morta 
mia mamma e questo mi ha 
spinto a fermarmi un attimo, 
poi il Covid e quindi un’altra 
pausa, ma adesso è arrivato 
il momento. Cosa mi aspetto? 
Mi aspetto tutto e niente. Si-
curamente ho il desiderio di 
rendere normali alcune cose, 
come iniziare a cucinare, an-
dare a fare la spesa, andare 
in montagna, invitare le ami-
che a casa o qualcuno a man-
giare una fetta di torta che 
preparerò io. 

Sperimenterò anche il 
mondo della precarietà, per-
ché l’unica cosa che so fare è 
insegnare, ma sono pronta ad 
affrontare ciò che non ho mai 
provato a fare, come la donna 
delle pulizie, la commessa in 
un negozio, l’operaia in fab-
brica se dovessero chiedermi. 
E tornerò a casa, a Brembil-
la, insieme ai miei due fratelli 
non sposati che hanno accet-
tato il mio ritorno. 

Ho parlato della mia scelta 
con loro, con i miei parenti, 
volevo lo sapessero da me, 
ho dialogato con il parroco e 
con altre persone. Tornerò in 
punta di piedi in una comuni-
tà che avrà bisogno di rive-
dermi sotto una veste nuova, 
ma il mio paese è il mio pae-
se, l’umanità e la fede seppur 
nelle mie fragilità l’ho impa-
rata qui”. 

Insomma, suor Angela tor-
na nella sua prima casa, anche 
se un po’ di casa e di famiglia 
la troverà sempre ogni volta 
che tornerà a Fiorano.

FIORANO AL SERIO – L’INTERVISTA

Angela, che sarà suora fino al 30 giugnoAngela, che sarà suora fino al 30 giugno
“Indosso la divisa di una squadra dentro cui non mi trovo più”“Indosso la divisa di una squadra dentro cui non mi trovo più”

di Sabrina Pedersoli

ANTONIO CURNIS, CARDIOLOGO DI FONTENO, PRIMARIO AI “CIVILI” DI BRESCIA, FAMOSO IN TUTTO IL MONDO

“Eriksen? Potrebbero mettergli un defibrillatore automatico sottocutaneo. “Eriksen? Potrebbero mettergli un defibrillatore automatico sottocutaneo. 
Ma in Italia con le norme attuali non potrebbe più giocare”Ma in Italia con le norme attuali non potrebbe più giocare”

sonanza magnetica cardiaca con un mezzo 
di contrasto, a quel che ho saputo la stanno 
facendo a Eriksen in questi giorni. Questa 
patologia avviene per trasmissione genetica 
famigliare ma ovviamente è difficile diagno-
sticarla preventivamente, bisognerebbe fare 

esami a tappeto...”. E’ stato comunque salvato. “Grazie al 
defibrillatore, se si riesce a intervenire entro 5 minuti si può 
rimettere in moto il cuore, ogni minuto ulteriore accresce il ri-
schio del 10%, oltre i 12 minuti ci possono essere conseguenze 
sul cervello. Guardi, il defibrillatore dovrebbe essere come l’e-
stintore, dovrebbe essere a disposizione non dico dappertutto 
ma quasi, noi a Brescia e Provincia siamo stati i primi a dotare 

tutte le ambulanze di defibrillatori precoci, 
utilizzabili anche da personale non medi-
co perché non tutte le ambulanze possono 
avere un medico a bordo, facciamo fare dei 
corsi e anche personale non medico è in 
grado di intervenire e utilizzarli”. 

Secondo lei Eriksen potrà tornare a gio-
care. Abbiamo saputo di un calciatore bel-
ga che sta disputando gli Europei con un 
defibrillatore incorporato. 

“Sono defibrillatori semiautomatici per-
manenti sottocutanei. 

Ma poi si tratta di avere l’idoneità a pra-
ticare l’attività sportiva e qui la legislazio-
ne è diversa da Stato a Stato. In Olanda ad 
es. viene concessa assumendosi il paziente 
la piena responsabilità di quello che gli 
può succedere. In Italia non viene rilascia-
ta anche se l’atleta dichiara di prendersi 
la responsabilità, ci sono le linee guida del 

Cocis che sono molto vincolanti, certo si può poi fare ricorso 
e c’è una Commissione regionale composta da medici sportivi 
che può riesaminare il caso e dare l’ok ma in quel caso ad 
assumersi tutta la responsabilità sono i componenti di quella 
Commissione. Naturalmente non posso dire se Eriksen possa 
o non tornare a giocare in Italia, ma con la situazione attuale 
direi di no”.  

“Noi a Brescia e “Noi a Brescia e 
provincia abbiamo provincia abbiamo 
messo defibrillatori messo defibrillatori 

automatici  automatici  
su tutte le ambulanze, su tutte le ambulanze, 
utilizzabili anche da utilizzabili anche da 

personale non medico”personale non medico”

PRIMO PIANO
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Il vento soffia forte, il Co-
lonnello Carlo Calcagni fati-
ca ma non si ferma, è abituato 
ad andare controvento, ad an-
dare contro tutto e tutti. La 
storia di Carlo Calcagni è 
rimbalzata alle cronache nei 
giorni scorsi grazie a un ser-
vizio delle Iene, lui, pilota di 
elicotteri, in Bosnia, anno 
1996, missione di pace, con-
taminato dall’uranio impove-
rito. Ma non è solo questo, c’è 
dell’altro, molto altro, una 
storiaccia di quelle da far ac-
capponare la pelle, e riguarda 
lo sport dei disabili, i mondia-
li che si sono tenuti in questi 
giorni in Portogallo e di con-
seguenze le Paralimpiadi che 
si terranno ad agosto a Tokyo. 
Cominciamo. Carlo vive in 
provincia di Lecce, 53 anni, si 
arruola nell’Esercito a 19 
anni, pilota di elicotteri, poi 
istruttore pilota, missioni in-
ternazionali di pace un po’ 
ovunque, missioni in Turchia, 
Albania, Italia: “Ho lavorato 
a fianco dei magistrati per 
due anni dopo la vicenda Fal-
cone, e poi le varie calamità 
naturali, dall’alluvione di 
Sarno a molte altre emergen-
ze. Non tutti sanno che noi 
piloti garantiamo assistenza 
24 ore su 24, c’è sempre un 
equipaggio pronto a partire, 
dal trasporto organi, al pla-
sma, ai traumatizzati, la gen-
te pensa che noi facciamo la 
guerra, ma siamo noi i primi 
che vogliamo la pace, tanti 
come me perdono la vita per 
il bene degli altri”. Arrivia-
mo al 1996, quando Carlo era 
Capitano: “Contingente ita-
liano, avevo 28 anni, ero li 
come pilota di elicotteri, mis-
sine di pace in Bosnia, ero 
Capitano, a 20 anni ero già 
pilota, studi al Liceo Classi-
co, sono arrivato in Italia a 6 
anni dalla Germania e ho ini-
ziato dalla seconda elementa-
re, a 19 anni ero già ufficiale 
paracadutista. Ho sempre 
sentito forte il desiderio di es-
sere al servizio della colletti-
vità, di salvare la vita alla 
gente, semplicemente metten-
do a disposizione il mio esem-
pio e la mia quotidianità”. In 
una Missione di Pace ci sono 
stati qualcosa come 7000 sol-
dati malati e 400 morti, trop-
pi, tanti: “E nessuno ne parla, 
hanno paura, perché è un si-
stema che schiaccia, che di-
strugge, fisicamente ma an-
che moralmente e io invece 
faccio il contrario, voglio es-
sere un simbolo per queste 
famiglie”. Già: “In quella 
missione vedevo in azione mi-
litari delle altre nazioni Nato, 
giravano con tute speciali ma 
non ci siamo chiesti come mai 
noi non le avevamo, pensava-
mo fossero americani e gli 
americani solitamente hanno 
un equipaggiamento diverso 
dal nostro. In realtà loro era-
no stati avvisati del rischio 
che correvano, noi no”. Per-
ché non vi avevano avvisato? 
“Hanno sottovalutato il pro-
blema probabilmente, non 
avevano l’equipaggiamento 
necessario e non l’hanno ac-
quistato, avevano già preso 
l’impegno di mandare 3000 
uomini e hanno mantenuto 
fede alla promessa fatta”. Il 
Colonnello racconta e rac-
conta: “Noi non vogliamo 
colpevoli ma vogliamo i re-
sponsabili, continuano a ne-
gare quello che è sotto gli 
occhi di tutti. Mi hanno nega-
to i documenti, hanno perfino 
negato che io sia stato in Bo-
snia nascondendo tutto sotto 
il Segreto di Stato, peccato 
che ci sono foto e documenti 

che testimoniano il contrario. 
Quando nel 2005 ho avuto il 
riconoscimento per le gravi 
infermità sofferte a causa del 
servizio che mi ha portato 
all’invalidità del 100%, han-
no pure fatto documenti falsi, 
l’Avvocatura nel 2007 ha 
chiesto maggiori informazio-
ni sull’attività svolta nei Bal-
cani e il Ministero aveva ap-
punto risposto che io non 
avevo effettuato alcuna attivi-
tà nei Balcani, peccato che 
scopro di questa risposta 
anni dopo. Le risposte qui ar-
rivano dopo anni perché que-
sti aspettano a darmi ragione 
cosi nel frattempo io muoio 
come tutti quelli contaminati 
da uranio, non cambia nulla e 
questa cosa mi fa star male”. 
Carlo rimane in silenzio, la 
voce rotta dall’emozione. 
“Ma devono sapere che io 
non mi piego, anche se ades-
so l’ennesima ingiustizia, mi 
impediscono di andare alla 
Paralimpiadi”. Già. Perché 
qui comincia un’altra storia, 
quella che vogliamo raccon-
tare, perché riguarda da vici-
no anche il nostro territorio, 
ma qui ci vuole ancora un 
passo indietro, per far capire 
meglio come vive Carlo Cal-
cagni, l’uranio impoverito è 
altamente tossico e radioatti-
vo: “Ho valori più alti di ura-
nio rispetto a chi è stato espo-
sto alle radiazioni di 
Chernobyl”. Carlo parla con 
l’ossigeno attaccato ma si 
muove e si allena ogni gior-

no: “Dalla mielodisplasia a 
una grave insufficienza respi-
ratoria, ho di tutto”. Giusto 
pochi giorni fa il Colonnello è 
stato ricoverato per una grave 
urgenza in ospedale: “Mi si è 
rotto il catetere giugulare, e 
così è entrata aria che è finita 
nel cuore. La mia malattia è 
cronaca, degenerativa e irre-
versibile”. Un calvario infini-
to: “Comincio al mattino con 
le terapie e finisco al mattino 

dopo”, un via vai di furgoni 
che consegnano medicine in 
casa, come le due grandi 
bombole di ossigeno, e pro-
prio dall’ossigeno non si stac-
ca mai: “La notte sono obbli-
gato a dormire con il 
ventilatore polmonare, poi 
capita che mi sveglio e mi 
sento soffocare”. Eppure no-
nostante tutto questo il Co-
lonnello Carlo è un concen-
trato di energia e di forza di 

volontà, corre in bici ed era a 
un tiro di schioppo dalle Para-
limpiadi di Tokyo, quel tiro di 
schioppo che qualcuno ha vo-
lutamente dirottato. Carlo in-
tanto continua a raccontare: 
“Al mattino appena mi alzo 
comincio a farmi sette inie-
zioni, poi comincia la mia 
lunga colazione, comincio a 
prendere le prime 100 pasti-
glie, ne prendo 300 al giorno, 
pastiglie che servono a disin-
tossicare il mio corpo dall’u-
ranio”. Anche i figli del Co-
lonnello sono costretti a 
prendere medicine: “Perché 
sono nati con la mancanza del 
gene che previene l’intossica-
zione”. E poi ozonoterapia, il 
Colonello si preleva da solo 
300 grammi di sangue che fa 
ossigenare in una macchina 
apposita: “E una volta a setti-
mana vado in ospedale per la 
plasmaferesi, devo stare im-
mobile per 7 o 8 ore, insom-
ma impiego la maggior parte 
del tempo per curarmi. Mi 
curo per vivere e vivo per cu-
rarmi”. Carlo non molla mai. 
Nemmeno quando qualcuno 
cerca di fermarlo, un’altra 
volta, ancora. Perché Carlo 
alle Paralimpiadi non ci deve 
andare, nonostante i risultati 
eccezionali, in questi giorni 
in Portogallo ci sono stati i 
mondiali di paraciclismo, lui 
non è stato ammesso, nono-
stante i suoi tempi fossero no-
tevolmente migliori di tutti 
gli altri, Carlo che detiene an-
che il record dell’ora, ma per 

lui non c’è posto. Siamo an-
dati a vedere perché. “A 
Ostenda qualche giorno pri-
ma sono dovuto andare a mie 
spese, in Belgio, non mi ha 
portato la federazione italia-
na, gara di Coppa del Mon-
do, ci sono andato con il mio 
sudore, i miei sacrifici e i miei 
soldi”. Carlo corre con una 
bici a tre ruote, categoria ri-
servata a chi ha problemi 
come i suoi, problemi di equi-
librio, problemi neurologici: 
“Ma questa cosa non la dige-
riscono - continua Carlo - e in 

tutti i modi cercando di boi-
cottarmi, mi sono capitate 
anche gare dove mi hanno 
detto di andare piano, di fare 
vincere qualcun altro, ma qui 
è successo davvero l’impen-
sabile, gara di Coppa del 
Mondo, mi rifanno la visita e 
mi confermano la categoria, 
poi mi chiamano per dirmi 

che non avrei potuto prendere 
parte alla gara a meno che 
non accetto di non utilizzare 
l’ossigeno, ma per me l’ossi-
geno è salvavita, senza quello 
non vivo. E intanto dal 19 
marzo avevo sospeso molti 
farmaci perché il Coni altri-
menti non mi avrebbe ammes-
so alle Paralimpiadi, ma i 
medici mi dicono che se li so-
spendo muoio, consegno i 
certificati che comprovano il 
tutto, senza quei farmaci 
muovo ma la commissione 
italiana me li vieta. Faccio 
ricorso, ho speso 3500 euro e 
non mi hanno nemmeno ri-
sposto, rifaccio ricorso e mi 
arrivano due righe dove mi 
dicono che se voglio correre 
devo farlo senza farmaci e 
senza ossigeno. E io cosi ac-
cetto di rischiare la vita, pur 
di arrivare al mio sogno, le 
Paralimpiadi, che è il sogno 
che mi fa andare avanti nella 
vita. Corro senza ossigeno, 
una fatica immensa, concluso 
con vomito e ipossia, sono ar-
rivato ottavo, non avevo mai 
perso prima di allora, è la 
prima volta che non vinco 
una gara, dopo la gara mi 
chiama la commissione, vado 
nella stanza dove mi avevano 
già visitato e dove mi aveva-
no vietato l’ossigeno, ma non 
trovo la stessa commissione e 
trovo una donna col pc acce-
so in videoconferenza dal Ca-
nada, la stessa che mi aveva 
già escluso nel 2015 alla vigi-
lia del campionato del mon-

L’INTERVISTA

Il Il Colonnello Carlo Calcagni,Colonnello Carlo Calcagni,  
distrutto dall’uranio, 300 pastiglie distrutto dall’uranio, 300 pastiglie 
al giorno e la sua forza d’acciaio: al giorno e la sua forza d’acciaio: 

“Ho vinto tutte le gare che ho disputato “Ho vinto tutte le gare che ho disputato 
ma la Nazionale disabili ha paura ma la Nazionale disabili ha paura 

di me…niente Paralimpiadi”di me…niente Paralimpiadi”
di Aristea Canini

IL CASO
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Ci abbiamo pensato un po’ 
prima di fare questi pezzi, 
perché il rischio era quello 
di infilarsi in un cul de sac 
dove qualcuno può intravede-
re un attacco al mondo dello 
sport dei disabili. In realtà è 
proprio per difendere quei 
disabili che lo sport lo pra-
ticano davvero e con fatica 
che abbiamo deciso di inter-
vistare e raccontare questa 
storia. De Coubertin diceva 
che lo sport va a cercare la 
paura per dominarla, la fati-
ca per trionfarne, la difficoltà 
per vincerla. Ecco, questo è e 
dovrebbe essere lo sport. Poi 
capita che come è successo e 
succede a gente come il Co-
lonnello Carlo Calcagni tutto 
diventa business o altro e che 
anche e soprattutto in que-
sto mondo ci sia qualcosa di 
molto strano, ci sono arriva-
te segnalazioni dettagliate di 

categorie che assegnano me-
daglie mondiali o campionati 
italiani dove ci sono solo uno 
o due concorrenti, chiaro che 
poi si prende l’oro o l’argen-
to ma chi vince se ne guarda 

bene dal dirlo, lo sport è con-
frontarsi e gareggiare, anche 
perdere, se diventa un bluff 
va male a chi crede nei valori 
che lo sport trasmette. 

Qui da noi in redazione 

passa spesso Giordano To-
masoni, che vive in carroz-
zina da anni, la sua storia 
l’abbiamo raccontata tante 
volte, un atleta con due palle 
così, la sua storia è servita e 
serve d’esempio a tantissimi 
ragazzi, lui che aveva tentato 
il suicidio e che è ripartito da 
lì, da quel baratro per risalire 
e tornare più vivo che mai, lui 
che combatte, lotta, sorride. 
Lui che corre e vince in bici, 
che ha vinto il Giro d’Italia 
handbike, che il mondo dello 
sport disabile lui lo conosce 
bene, e anche lui qualche boc-
cone amaro lo ha inghiottito: 
“Ma io vado avanti perché 
quello che faccio mi fa star 
bene, se uno frega gli altri 
in fondo sta fregando solo sè 
stesso, e questo mi dispiace”. 
Già, leggete la storia di Carlo 
per capire quello che intende 
Giordano.

do. Mi dice che io non posso 
correre il mondiale e di con-
seguenze le Paralimpiadi, mi 
spengono il sogno, senza mo-
tivo, o forse per non dover 
parlare di un disabile ridotto 
cosi dall’uranio impoverito. 

E l’Italia non ha mosso un 
dito, questi si sono presi il 
lusso di prendere a schiaffi 
l’Italia, perché io in quel mo-
mento rappresentavo l’Italia 
e l’Italia rappresenta tutti 
noi, la Nazionale è di tutti, la 

gente ha raccolto 25.000 fir-
me perché mi vogliono a 
Tokyo ma non è cambiato nul-
la, nessuno ha mosso un 
dito”. Carlo è tornato a casa 
distrutto: “Con una serie di 
problemi psicologici dovuti a 

tutto questo, sono in vita per 
il mio sogno Olimpico, è que-
sto che mi faceva andare 
avanti, fanno di tutto per di-
struggermi, sto in piedi solo 
per la mia straordinaria forza 
mentale, ma questa forza va 

alimentata”. Perché non ti 
vogliono in Nazionale? “Per-
ché io vinco e rappresento un 
problema, quando ho debut-
tato in Coppa del Mondo ho 
vinto subito le prime due 
gare, due medaglie d’oro, i 
giornali hanno cominciato a 
scrivere del colonnello mala-
to per colpa dell’uranio e da 
quel momento mi hanno boi-
cottato in tutti i modi. Mi han-
no tolto l’ossigeno apposta 
per non farmi qualificare per 
le Paralimpiadi, gli amputati 
le protesi le usano, a me tol-
gono l’ossigeno. Ho 250 pun-
ti di sutura sul mio corpo, ma 
ho un fisico d’acciaio, io 
cammino su un filo d’acciaio, 
in bilico su tutto ma non mol-
lo. Il mondo dello sport dei 
disabili ha aspetti vergogno-
si, hanno previsto la catego-
ria per chi manca una falan-
ge del mignolo mentre 
praticamente chi come me 
non ha nemmeno un organo 
che funziona non può correre. 
Il mio legale ha chiamato la 
Federciclismo per sapere se 
avevano presentato ricorso 
contro questa decisione ver-
gognosa di non accettarmi ai 
mondiali e di conseguenza 
alle Paralimpiadi e ha sco-
perto che non avevano fatto 
nulla, ultimo giorno per il ri-
corso era una manciata di 
giorni fa, il mio avvocato ha 
detto che preparava lui il ri-
corso e che avrei sostenuto io 
le spese, sono spariti, non si 
sono nemmeno più fatti senti-
re”. Carlo si ferma un attimo, 
poi riparte: “Non andrà alle 
Paralimpiadi di Tokyo, il so-
gno che mi ha tenuto in piedi 
fino ad ora, e a 53 anni e con 

i problemi che ho questa era 
l’ultima possibilità. Io mi 
sento di rappresentare il tri-
colore più di tutti gli altri. Ho 
scritto più volte al Ministro 
Erika Stefani che si è dimo-
strata sensibile alla questione 
disabili, ma non ho mai avuto 
un cenno di risposta, quando 
ci sono di mezzo io tutto tace. 
Io sono forte, ho coraggio da 
vendere ma da solo non vado 
da nessuna parte, sono 19 
anni che lotto, sono stanco”. 
Carlo ha due figli: “Andrea di 
12 e Francesca di 16 che fre-
quenta il Liceo Classico, per 
fortuna ho loro, vado avanti 
per loro, sono loro che mi 
aiutano a tenere teso quel fa-
moso filo d’acciaio che mi fa 
stare in equilibrio su questa 
dura vita”. Lo sport, che do-
veva essere la carta di rivalsa 
per Carlo, dopo quello che è 
successo in Bosnia, è stato in-
vece un altro duro colpo: 
“Per la Federazione avevo 
cominciato a gareggiare alle 
Virtus Games a Orlando in 
Florida e subito ho vinto tre 
medaglie d’oro, risultato: 
non mi ci hanno più portato. 
Ho vinto sei medaglie d’oro 
nel canottaggio, un sacco di 
mondiali, ho il record del 
mondo dell’ora ma non ne 
parlano, io non devo fare no-
tizia”. E il record del mondo 
su pista è fresco fresco, a To-
rino pochi giorni fa: “Mi ha 
telefonato il presidente della 
Regione Piemonte. Alberto 
Cirio, si è complimentato con 
me, per il resto niente”. Già, 
per il resto niente. Ma Carlo 
non molla. Carlo lo sa che i 
limiti veri ce li ha chi non lo 
vuole. 

La schedaLa scheda

Giordano TomasoniGiordano Tomasoni, , Carlo Carlo 
Calcagni… lo sport vero e chi bluffaCalcagni… lo sport vero e chi bluffa  
“Medaglie d’oro assegnate quando “Medaglie d’oro assegnate quando 

a correre è solo una persona”a correre è solo una persona”

Carlo Calcagni, Colonnello del Ruolo d’Onore dell’Eser-
cito Italiano. Salire sul triciclo magico, come ama definirlo, 
significa vivere e guardare avanti nella convinzione che ci 
sia ancora una strada meritevole di essere percorsa.  Tra zone 
d’ombra, pericoli e delusioni, ciò che conta è non abbando-
nare la speranza di poter raggiungere le mete prefissate. Non 
smettere di credere che nel domani di ogni persona potrebbe 
esserci qualcosa, qualcuno, o degli affetti, per i quali sarà sem-
pre valsa la pena di non mollare. Una storia, quella del Colon-
nello, che il regista di Ability Channel, Michelangelo Gratton, 
ha saputo sintetizzare egregiamente nel DocuFilm “Io sono 
il Colonnello” il cui unico interprete e protagonista è proprio 
Carlo che si racconta senza nascondere sentimenti, emozioni, 
delusioni, coraggio, paure e lacrime. 

Dal 28 novembre al 2 dicembre 2018 la storia del Colon-
nello è arrivata persino a Washington, dove in qualità di Capo 

delegazione del GSPD (Gruppo Sportivo Paralimpico della 
Difesa) ha rappresentato l’Italia per l’incontro con i Wounded 
Warriors organizzato dall’ambasciata d’Italia.  “Il Colonnello” 
riesce a trasformare la sua tragedia , iniziata nel 1996 , men-
tre come Pilota elicotterista prendeva parte alla missione di 
Pace in Bosnia Erzegovina, in una prova concreta di quanto la 
forza di volontà riesca persino a ingannare la morte, facendo-
sela amica per costringerla a restare sempre un passo indietro 
rispetto alla vita. 

Persino i medici del Breakspear Medical di Londra ritengo-
no che la vita di Carlo sia un miracolo. I valori riportati nelle 
cartelle cliniche sono spaventosi e lui non dovrebbe più essere 
vivo eppure continua a pedalare per chilometri e lasciare tutti 
dietro di sé.  Non ci sono protesi che possano rimediare, solo 
farmaci e sofferenza mentre il male avanza, ti indebolisce sino 
a sfinirti, a toglierti la vita. 

Queste disabilità sembrano essere invisibili nonostante si-
ano ancor  più devastanti anche sotto l’aspetto psicologico. 
Carlo ottiene la qualifica di atleta paralimpico ed inizia a ga-
reggiare, dapprima in sella ad una bicicletta, poi dal 2015 alla 
guida di un triciclo, ritenendo la commissione sportiva valu-
tatrice la sua situazione organica ulteriormente compromessa 
sul piano motorio e dell’equilibrio. In questa categoria ‘trici-
clo’ (T2) diventa campione italiano 2015 su strada, campio-
ne italiano cronometro 2015, vincitore della prova di coppa 
del mondo su strada a Maniago 2015, vincitore della prova di 
coppa del mondo cronometro individuale categoria T2 Mania-
go 2015, vincitore di 3 medaglie d’oro agli ‘Invictus games’, 
maggio 2016 a Orlando Florida. 2 medaglie d’oro nel ciclismo 
paralimpico, sia nella prova a cronometro, sia nella gara in 
linea ed 1 medaglia d’oro nel canottaggio. E ora il buio, non 
gli permettono più di gareggiare. 

IL CASO
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“Mio padre aveva il terro-
re, avendo fatto il minatore, 
di morire senza fiato, per la 
silicosi. 

È morto senza fiato per il 
Covid. Non voglio soldi per-
ché mio padre non ha prezzo 
e quindi non me lo può paga-
re nessuno, voglio solo che se 
c’è qualche responsabile del 
disastro che abbiamo subi-
to, perché non penso solo a 
mio padre, ma ai tanti amici 
che ho perso, a tutti i morti 
che non abbiamo nemmeno 
accompagnato al cimitero, 
risponda di quello che ha fat-
to”. 

Walter Semperboni è il 
solito fiume in piena e quan-
do parte lancia in resta non lo 
ferma più nessuno. E adesso 
viene assistito nella sua batta-
glia nientemeno che dall’av-
vocato Carlo Taormina, uno 
che in altri tempi lontani sa-
rebbe stato etichettato come 
“principe del foro”.

Come ci sei arrivato e 
quanto ti costerà? 

“Dopo la morte di mio 
padre, che si chiamava Lui-
gi, il dolore e la rabbia non 
mi hanno mai abbandonato. 
Aveva appena compiuto gli 
80 anni, è morto il 13 marzo 
dell’anno scorso dopo che 
era stato ricoverato e dimes-
so. E così sai che io le tento 
tutte e mi è venuto in mente di 
scrivere una mail all’avvoca-

to Taormina, provarci non co-
sta niente. Nessuna risposta 
per mesi, ho pensato, è un av-
vocato di spessore e di fama, 
figurati se si può occupare 
della mia piccola tragedia. 
Se è per questo avevo scritto 
anche all’allora presidente 
del Consiglio Giuseppe Con-
te, mai avuto risposta, avevo 
scritto anche al titolare della 
Persico di Nembro, l’azienda 
che le chiacchiere indicavano 

come quella che avrebbe fatto 
pressioni per non creare subi-
to la zona rossa ad Alzano e 
Nembro: lui mi ha risposto 
assicurandomi che la sua 
azienda non ha alcuna re-

sponsabilità e ricordami che 
ha avuto anche lui un decesso 
in famiglia.

E così arriviamo a marte-
dì 8 giugno quando sulle mie 
mail trovo la risposta dell’av-
vocato Taormina. Resto stu-
pefatto, figurati. Nella mail 
mi manda anche il documento 
da firmare per nominarlo mio 
avvocato di fiducia e mi scri-
ve che è tutto gratis. Il giovedì 
pomeriggio, visto che non ri-

spondevo, mi telefona, ‘sono 
l’avvocato Taormina, non mi 
è ancora arrivata la nomina, 
che intenzioni ha, vuole il mio 
patrocinio, guardi che lo fac-
cio gratis dall’inizio alla fine, 

anche se il procedimento sarà 
lungo, una causa civile dura 
anni...’. Io resto lì, non so 
bene cosa dire e viene fuori 
una frase, ‘non pensavo che 
uno come lei potesse difende-
re un povero manovale come 
me, la ringrazio tantissimo, 
certo che accetto, chiedo solo 
giustizia e non solo per il mio 
papà, chiedo che se si trova-
no responsabili questi siano 
puniti, se dovesse avere un 

risarcimento la sua parcella 
sarà coperta con quello… Lui 
probabilmente sorride ma mi 
dice: ‘quando salirò a Ber-
gamo vengo a trovarla, devo 
incontrarla. 

C’è già un procedimento in 
corso e verificherà con i pro-
curatori com’è la situazio-
ne. Pressapoco sono queste 
le parole anche se io non so 
bene i termini”.

Che le cose non siano an-
date per il verso giusto, anche 
a distanza di un anno e più, 
è evidente a tutti, tutti quei 
morti anche senza tampone, 
i malati messi nei corridoi, le 
sale di attesa che diventano 
camere mortuarie e poi l’im-
magine simbolo di quei ca-
mion che portano via le bare 
nella notte, parenti che non 
hanno più visto i loro cari, gli 
sono arrivate le urne con le 
ceneri, quando non è succes-
so che anche confuso anche 
quelle come successo a un 
ragazzo di Rovetta.

E c’è un gruppo che si è 
chiamato “Noi denuncere-
mo”. “Certo, ho aderito an-
ch’io”.

C’è anche chi, saputo 
dell’interessamento dell’av-
vocato Taormina lo ha accu-
sato di voler salire sul carro 
del vincitore.

“Ho risposto a quelle cri-
tiche che non qui non vince 
nessuno e non c’è nessun 
carro dei vincitori, ma solo 
i camion dei morti, quelli sì, 
guarda, non me ne faccio una 
ragione, la morte di mio pa-
dre mi ha sfasciato, solo vo-
glio giustizia, è ora di finirla 
di trattare la sanità pubblica 

come un’azienda, qui non ci 
sono clienti ma persone e i 
morti non sono numeri, la sa-
nità è una servizio e un dirit-
to. Faccio riferimento anche 
alla vicenda della mancanza 
di medici in alta valle e l’an-
nuncio che adesso ne arriva 
finalmente uno, non abbiamo 
vinto niente come sento dire, 
solo riconosciuto un sacro-
santo diritto, piantiamola di 
mettere persone in posti di cui 

non sanno niente, avvocati o 
in quota politica a dirigere la 
sanità, no, certi dolori, lo sto 
provando io, non si rimargi-
nano più, non è possibile ave-
re una persona cara vicina e 
non vederla più, finita nella 
conta dei numeri e penso che 
questo valga per tutti quelli 
che hanno perso un loro pa-
rente. Non mi interessano i 
soldi, mio padre non ha un 
prezzo, voglio solo giustizia”. 

Walter Semperboni Walter Semperboni racconta racconta 
la sorpresa di quella telefonata: la sorpresa di quella telefonata: 

“Vuole mandarmi la nomina? “Vuole mandarmi la nomina? 
L’assisto gratuitamente fino alla L’assisto gratuitamente fino alla 

fine della causa civile” fine della causa civile” 

L’accusa dei maligni: L’accusa dei maligni: “Vuole salire “Vuole salire 
sul carro dei vincitori”sul carro dei vincitori”

Walter: Walter: “Qui non c’è nessun carro “Qui non c’è nessun carro 
dei vincitori, solo camion di morti. dei vincitori, solo camion di morti. 

La morte di mio papà La morte di mio papà 
non ha prezzo. non ha prezzo. 

Non voglio soldi ma giustizia”Non voglio soldi ma giustizia”

IL CASO

SCHEDASCHEDA
Carlo Taormina
Avvocato, politico (nato a Roma il 18 dicembre 1940), è fa-

moso per aver seguito i processi sulla strage di Ustica, di Tan-
gentopoli, quello di Giulio Andreotti, delle Fosse Ardeatine, 

l’omicidio di Marta Russo, il delitto di Cogne e indirettamen-
te anche l’omicidio di Yara (istanza alla procura per un nuovo 
controllo sul Dna di Bossetti). Nel 2001 è stato eletto alla 
Camera per Forza Italia da cui poi prese le distanze. Nel 2016 
si iscrive ai 5 Stelle che poi abbandona. Nel 2020 aderisce a 
“Italia Libera”. Per quanto riguarda la pandemia nel 2020 ha 
sporto denuncia contro il Governo Conte “per inadempienza 
nell’applicare una azione profilattica. 

L’avvocato Carlo L’avvocato Carlo 
Taormina assiste Taormina assiste 

(gratis) chi ha avuto (gratis) chi ha avuto 
morti per morti per CovidCovid

di Piero Bonicelli

Morgan Marinoni

Telefona per richiedere 
un preventivo completamente gratuito 

sui servizi fotografici per matrimoni ed eventi.

IL TUO
OGGI PER SEMPRE

@morganmarinoni / +39 351 67 58 446  / www.morganmarinoni.it
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CLUSONE

Un evento come Clusone 
non ospitava da decenni. Un 
salto di qualità di cui si senti-
va il bisogno.

Grandi nomi che arrivano a 
Clusone per il primo “Incon-
triamoci sul Serio Festival” 
organizzato dall’Associa-
zione Culturale “Il Testimo-
ne”, presieduta da Gianni 
Facchini. Tutto ciò è stato 
possibile grazie all’impegno 
volontario, anche finanzia-
rio, di un gruppo di associati, 
quali Anna Carissoni, Luel-
la Dentella, Anna Frattini, 
Raffaella Gerola e, in par-
ticolare, di alcuni docenti 
dell’Istituto Fantoni e di altri 
Istituti del territorio, qua-
li Giovanna Bigoni, Sonia 
Casu, Paola Savoldelli, An-
tonia Schiavi, Maria Teresa 
Testa. Il giovane Paolo Cale-
gari ha curato tutta la comu-
nicazione. Giovanni Comi-
nelli, il nostro editorialista, 
ha contribuito, grazie alla sua 

lunga esperienza politica e 
alle sue relazioni intellettuali, 
a “convincere” alcuni di que-
sti personaggi di primo piano 
in diversi campi a venire su in 
Valle. 

Iniziando in mattinata in 
Corte Sant’Anna alle 9.30 (in 
caso di pioggia ci si trasferi-
sce nel Teatro dell’oratorio), 
dopo i saluti delle autorità, da 
Franco Locatelli attuale Pre-
sidente dell’Istituto Superiore 
di Sanità. Lo intervista Pa-
trizia Lanfranco, direttore 
medico degli ospedali di Lo-
vere e Piario. Il tema è perfino 
ovvio, si parla di Covid, del 
passato, presente e futuro. 

Un altro nome di spic-
co (11.30, sempre in Corte 
Sant’Anna) è quello di Nan-
do Pagnoncelli che forte 
delle sue indagini e dei son-
daggi farà il punto su come 
hanno reagito gli italiani al 
tempo della pandemia (“Ne 
usciremo davvero migliori?”. 

Il punto di domanda è d’ob-
bligo. E ancora, ma nel po-
meriggio (16.00), si riprende 
con Marco Leonardi (Diret-
tore del Dipartimento della 
Programmazione e Coordi-
namento delle politiche eco-
nomiche della Presidenza del 
Consiglio) e si parla con lui di 
economia, dei fondi europei e 
della loro ricaduta sulle aree 
montane. 

A seguire (18.00) Matteo 
Lancini “specialista delle 
vulnerabilità adolescenziali” 
partirà con uno “spettacolo-a-
zione” da una domanda che 
sembra provocatoria: “Perché 
andare a scuola?” e da qui il 
discorso sugli adolescenti al 
tempo della Dad. Lo stesso 
prima, (16.30 nel Parco Na-
stro Azzurro del MAT) dia-
logherà con i presenti sulla 
scuola. Prima di cena (19.00) 
si affronta il tema della comu-
nicazione e dei social appli-
cati alle aziende con Letizia 

Capitanio (Grahic Designer: 
già intervistata da Arabera-
ra per il suo lavoro in Val di 
Scalve e dintorni al servi-
zio delle imprese)) e la sua 
collega Francesca Gattone 
(professional organizer) che 
hanno fondato UUP strategie 
di marketing.  Poi la serata in 
musica dopo un apericena in 
Piazza della Rocca (21.30). E 
ci sarà con i “Marsyas” Lo-
renzo Pasini, chitarrista dei 
Pinguini Tattici Nucleari e a 
seguire la band “Vanarin”. 

Ma di contorno nella gior-
nata (dalle 10.00 alle 18.00) 
altri eventi come “Street 
artist”, i “madonnari” con 
laboratori per bambini, o le 
visite guidate (dalle 10.00 
alle 12.00) al centro stori-
co di Clusone e gli studenti 
dell’Istituto Fantoni (dalle 
16.00 alle 18.00) che illu-
strano i capolavori dell’Oro-
logio Fanzago, dell’Oratorio 
dei Disciplini e della Danza 

Macabra o, a cura sempre del 
“Fantoni” una Mostra foto-
grafica (aperta dalle 9.30 alle 
17.30 presso l’ex Seminario 
ora Istituto Fantoni) intitola-
ta “Il Mondo in un saluto” e 
presso lo stesso Istituto una 
tavola rotonda (10.00) mode-
rata da Giovanna Ricuperati 
(Presidente di MULTI e vice 
presidente di Confindustria di 
Bergamo) su due esperienze 
di “accoglienza” in atto alla 
Contrada Bricconi e al Mon-
tepora e a seguire (11.30) un 
altro dibattito su “Circolar 
Economy” con alcuni im-
prenditori bergamaschi (Ago-
stino Piccinali, Olivo Fo-
glieni, Angelo Baronchelli) 
e sempre al “Fantoni” (15.00) 
si parla di Università (corsi, 
alloggi, tasse, borse di studio, 
trasporti, libri di testo, men-

sa…). In anticipo Venerdì 9 
luglio (17.00/19.00) ma pro-
segue anche Sabato 10 luglio 
(dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 
17.00 alle 19.00), a Rovet-
ta, visite guidate alla “Casa 
Museo Fantoni” con… fan-
tasma. E domenica 11 luglio 
alle 10.00 sempre a Rovetta si 
prosegue con le visite. 

A Songavazzo sabato 
(10.00-12.00 e 15.00-17.00) 
visita all’azienda agricola 
“Ca’ di Lene”. 

E a Parre sabato sera 
(20.30 in Piazza San Rocco 
o in caso di pioggia nella sala 
dell’oratorio) conferenza di 
Gian Carlo Blangiardo pre-
sidente dell’Istat, che presen-
terà il Rapporto ISTAT 2021, 
rispondendo alla domanda:  
“Gli Italiani possono darsi un 
futuro?”. 

La Summer School orga-
nizzata dall’Università degli 
studi di Bergamo, dal titolo 
“Syndemia: Geourban Plan-
ning and Sustainable Tou-
rism in Time of Crisis”, si è 
conclusa a Clusone. 23 tra 
ragazzi e ragazze provenienti 
da Italia, Russia, Bielorussia 
e Uzbekistan, hanno declina-
to il tema dell’evento finale, 
“Internazionalizzare i territori 
per valorizzare i luoghi”, ri-
flettendo sui concetti di mo-
bilità e di acqua, in un’ottica 
di soluzioni post pandemiche 
e di coinvolgimento delle co-
munità che vivono nei terri-
tori montani. Nel corso della 
giornata Remo Morzenti Pel-
legrini, Rettore dell’ateneo 
orobico, ha inoltre presen-
tato il progetto che porterà 
all’inaugurazione del nuovo 
corso di laurea magistrale su 
Governance ambientale e ma-
nagement territoriale orienta-
to al turismo. Una proposta 
formativa interfacoltà nel 
contesto alpino che partirà 
con un corso di perfeziona-
mento di 170 ore.

***
Quattro giorni in alta valle. 

Gli studenti dell’Università di 
Bergamo, in collaborazione 
con l’Ecole Urbaine de Lyon 

e la Xi’an Jiao Tong-Liver-
pool University, sono stati a 
Clusone. A fare cosa? Il Ret-
tore prof. Remo Morzenti 
Pellegrini l’aveva più volte 
annunciato, bisogna uscire 
dalle mura della cittadella 
universitaria di Sant’Agosti-
no in città alta per studiare 
piani applicabili al territorio, 
in questo caso al territorio 
montano. La pandemia ha 
sconvolto la vita e la Val Se-
riana è stata l’epicentro della 
strage del Covid. Non saremo 
più come prima, lo si è detto 
e ripetuto. In realtà ognuno di 
noi ha cercato di tornare alla 
normalità, ha ripreso fin dove 
è stato possibile le vecchie 
abitudini. Ma il mondo non è 
più lo stesso, bisogna davve-
ro capire che l’economia e la 
stessa convivenza è davvero 
cambiata. 

Ed ecco quindi questi stu-
denti universitari cercare di 
redigere un piano di svilup-
po della montagna che tenga 
conto di questi cambiamenti 
e delle prospettive e opportu-
nità che si creano, abbando-
nando schemi ormai superati. 
Opportunità di lavoro, oppor-
tunità di scelte amministrati-
ve diverse. 

L’hanno chiamata “Sum-

mer School” (scuola estiva) 
con il titolo: “Syndemia: 
Geourban Planning and Su-
stainable Tourism in Time 
of Crisis” (“Syndemia” sta 
per l’insieme di problemi di 
salute, ambientali, sociali ed 
economici prodotti dall’inte-
razione sinergica di due o più 
malattie: da geourban in poi 
sta per “Pianificazione geour-
bana e turismo sostenibile in 
tempo di crisi”). La Summer 
School è un’attività didattica 
complementare ai percorsi 
formativi delle due Lauree 
magistrali Geourbanistica. 
Analisi e pianificazione ter-
ritoriale, urbana, ambientale 
e valorizzazione del paesag-
gio (che coinvolge i Diparti-
menti di Lingue, letterature e 
culture straniere, Ingegneria 
e scienze applicate e Lettere, 
filosofia e Comunicazione) e 
quella internazionalizzata in 
Planning and management of 
tourism systems del Diparti-
mento di Lingue, letterature e 
culture straniere. 

Si tratta di una scuola esti-
va di 4 giorni per rispondere 
alla crisi pandemica e am-
bientale provando a ri-pro-
gettare i territori e il turismo 
attraverso l’incontro con gli 
abitanti. Grazie a questa ini-
ziativa, dialogando con il ter-
ritorio e prospettando nuove 
progettualità e forme turisti-
che sostenibili, gli studenti 
contribuiranno a rimettere 

al centro l’Alta Valle Seria-
na valorizzandone le risor-
se culturali e ambientali. A 
concludere la quattro giorni, 
domenica 13 giugno presso 
la sala Legrenzi del Museo 
Arte e Tempo di Clusone, c’è 
stato un web-seminar di VI 
Public engagement, dal titolo 
“Internazionalizzare i territori 
per valorizzare i luoghi”. I ri-

sultati dello studio sono stati 
presentati ai referenti del Co-
mune di Clusone.

Sempre nell’ambito di que-
sto evento conclusivo è stato 
anche presentato il primo 
Corso di perfezionamento 
“Valorizzazione dei beni cul-
turali, paesaggistici e ambien-
tali della montagna”.  Il corso, 
della durata di 170 ore tra le-
zioni, seminari e laboratori di 

progetto, si terrà in contem-
poranea in sedi montane del-
le Valli Seriana, Brembana e 
Valtellina tra novembre 2021 
e maggio 2022; si propone di 
concorrere alla costruzione 
di figure con competenze di 
analisi territoriale e paesaggi-
stica e di strumentazione eco-
nomico-giuridica, lavorando 
sulle capacità di attivazione 
di progettualità e di attrazione 
delle risorse, ai diversi livelli, 
rivolte alla valorizzazione dei 
territori montani.

Gli accordi con università 
straniere e in particolare con 
la cinese di Xi’an Jiao Tong 
Liverpool University e con 
la francese Université Lyon2, 
prevedono il Doppio titolo di 
laurea inaugurato all’interno 
della manifestazione, proprio 
a Clusone. Il doppio titolo 
permetterà agli studenti ade-
renti, sia italiani che stranieri, 
di conseguire due titoli di stu-

dio, e precisamente la Laurea 
magistrale in Geourbanistica 
in Italia e il Master Ville et 
Environnement del sistema 
universitario francese.

“Mediante la comparazione 
di territori antitetici e lontani 
tra loro, – afferma il Rettore 
dell’Università degli studi di 
Bergamo, prof. Remo Mor-
zenti Pellegrini – come quelli 
cinesi ed europei, la Summer 

School intende prospettare 
la progettazione urbana e il 
turismo quali fenomeni siner-
gici della mondializzazione 
che possono rintracciare for-
me equilibrate dell’abitare la 
Terra esclusivamente nei ter-
ritori locali, in una prospetti-
va di transcalarità con l’inte-
ro pianeta. In particolare, la 
Summer School rappresenta 
un’opportunità unica per i 
nostri studenti: prendendo 
parte a questo programma, 
potranno approfondire le sfi-
de poste dalla mondializza-
zione in tempo di ‘sindemia’, 
ovvero di crisi, al contempo 
ambientale e pandemica; al 
fine di rendersi conto che la 
situazione che ci interessa 
richiede un ripensamento 
urgente e radicale del nostro 
modello di vita e di abitare i 
territori”.

“Siamo onorati e orgoglio-
si – sottolinea il sindaco di 
Clusone, Massimo Morsta-
bilini – di ospitare la Summer 
School dell’Università degli 
studi di Bergamo, un’impor-
tante occasione di apertura 
al mondo vivace della forma-
zione accademica. La ri-pro-
gettazione dei nostri territori 
attraverso la valorizzazione 
delle risorse culturali e am-
bientali sarà una delle sfide 
di maggior rilievo per l’im-
mediato futuro delle nostre 
comunità”.

“La Summer School – con-
clude la prof.ssa Emanuela 
Casti, presidente del Centro 
Studi sul Territorio – integra 
la conoscenza teorica con la 
ricerca applicata e propone 
una formazione innovati-
va maturata all’interno del 
CST. Quest’ultimo è luogo 
di ricerca di terreno basata 
su studi partecipati ed inter-
disciplinari di rigenerazione 
territoriale. Sulla crisi epi-
demica ha condotto ricerche 
i cui risultati sono in corso di 
stampa sia in Italia che negli 
Stati Uniti”.

SABATO 10 LUGLIO – PRIMA EDIZIONE

“Incontriamoci sul Serio Festival”  “Incontriamoci sul Serio Festival”  
Grandi nomi in valle con “il Testimone”Grandi nomi in valle con “il Testimone”

A CLUSONE LA SUMMER SCHOOL UNIBG

Gli studenti universitari Gli studenti universitari 
ri-progettano il territoriori-progettano il territorio
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Venerdì 11 giugno a Clu-
sone presso lo studio del No-
taio Angelo Bigoni è stata 
formalizzata la costituzione 
dell’Associazione ALUMNI 
FANTONI CLUSONE, libera 
Associazione di volontari che 
senza alcun scopo di lucro 
persegue finalità civiche e so-
lidaristiche per la promozione, 
tutela e valorizzazione dell’I-
stituto superiore Fantoni di 
Clusone e coloro che ruotano 
intono a questa realtà. Il nome 
Alumni che si riferisce agli 
ex studenti di una scuola, di 
un college o di un’università 
è stato scelto, non solamente 
per il suo rimando alle grandi 
associazioni di respiro inter-
nazionale ma anche perché il 
termine latino significa “ale-
re”: nutrire, alimentare. Il logo 
dell’associazione omaggia 
quello dell’istituto superiore 
riprendendo la grafica del-
lo stesso ma arricchito da un 
anello d’oro quasi fosse una 
sorta di abbraccio dei suoi ex 
studenti verso le future gene-
razioni.  A sottolineare il forte 
legame con l’istituto, la sede 
della stessa sarà proprio pres-

so il Fantoni. I soci fondatori 
dell’Associazione provengo-
no da orizzonti professionali 
e esperienze di vita differenti, 
sono stati riuniti grazie impul-
so di alcuni docenti dell’Istitu-
to e hanno raccolto l’invito a 
fare squadra per promuovere 
la realtà scolastica del territo-
rio che li accumuna nell’otti-
ca de ”l’unione fa la forza”. 
I soci fondatori sono: Luca 
Moretti – Presidente, Marta 
Barcella – Vicepresidente, 
Andrea Olini – Tesoriere, 
Luca Pendezza – Segretario, 
Roberto Pegurri,  Maurizio 
Foiadelli,  Diego Armanni,  
Laura Ferrari. 

Sarà possibile entrare a far 
parte di questa grande nuova 
famiglia a fronte di un mo-
desto contributo economico 
che sarà totalmente investito 
nell’organizzazione di attività 
di promozione, orientamento 
e supporto degli studenti pre-

senti e futuri dell’Istituto.
Le parole del Presidente 

Luca Moretti sono rivolte 
alla progettualità “auspichia-
mo già nei prossimi mesi di 
poter organizzare un evento 
che possa riunire gli ex stu-
denti e che possa orientare i 
nuovi a fare sapienti scelte per 
il futuro” che trovano pieno 
appoggio in quelle della diri-
gente scolastica prof.ssa An-
nalisa Bonazzi che dice 

“Questa giornata è davvero 
importante. Un’associazione 
che nasce con questi valori 
sono certa che rappresen-
terà per tutto il territorio, e 
soprattutto per i giovani, un 
punto di riferimento positivo. 
Come dirigente del Fantoni 
ho sostenuto e sosterrò l’As-
sociazione: ringrazio i soci 
fondatori che, dopo un perio-
do complesso come quello che 
abbiamo vissuto hanno dimo-
strato di credere nel futuro, 
impegnandosi a sostenere la 
nostra scuola. Permettete un 
ringraziamento particolare 
alla professoressa Lidia Mo-
ioli: il suo fattivo contributo è 
stato fondamentale”.

CLUSONECLUSONE

(p.b.) E’ un brutto periodo per le società di 
calcio. Il glorioso “Baradello” (2ª Categoria) 
è sul punto di mollare. Il suo Presidente, Aldo 
Trussardi per ora non vuole ufficializzare nul-
la, ma negli ambienti si dà quasi per certo che si 
sciolga la società. 

Nel frattempo sta formandosi la nuova società 
di calcio “ASD Città di Clusone” con un grup-

po per ora di nove persone, con Sergio Sforza 
come presidente, che ripartirebbe dalla terza 
Categoria magari con l’aggiunta di una squa-
dra giovanile ancora da decidere se di Allievi o 
Juniores. Per i ragazzi invece la nuova società 
intenderebbe avvalersi di accordi con le società 
attualmente attive nel settore (Polisportiva Ora-
torio Clusone, GS Fiorine, Accademia Val Se-

riana di Ponte Nossa). Due anni fa, a luglio, si 
era sciolta l’U.S. Clusone ed era rimasto il “Ba-
radello” che ha ancora tempo per iscriversi al 
nuovo campionato ma tutto lascia pensare che 
con la nascita della nuova società anche il Bara-
dello si sciolga. I promotori della nuova società 
ovviamente cercano sponsor per rilanciare il 
calcio clusonese. Utilizzerebbero per gli allena-

menti il campo in sintetico del Centro Sportivo 
Città di Clusone di via don Bepo Vavassori e 
per gli incontri di campionato il campo in erba. 
In futuro la nuova società potrebbe anche parte-
cipare al Bando per la gestione dell’intero com-
plesso, palestra compresa, fatti salvi gli accordi 
in essere con l’Atalanta per il ritiro estivo, che 
tuttavia anche quest’anno è saltato. 

SPORT

Nasce “ASD Città di Clusone” Nasce “ASD Città di Clusone” 
E si riparte dalla 3E si riparte dalla 3aa Categoria Categoria

 Argomento scabroso questo, dottore, come pensa di 
poter rispondere ai nostri lettori?

In effetti, avrei preferito una domanda sulla bellezza delle 
ricostruzioni in composito dei molari cariati, ma mi adatterò 
mio malgrado. Tanto per cominciare di sicuro curare i denti 
in una struttura privata ha il suo costo. Che questo sia tanto 
o poco è un rebus, mi diceva l’altro giorno il mio amico An-
gelo che era stato, finalmente, al ristorante e ha speso intorno 
ai 100 euro al che gli ho detto, guarda che è circa quello che 
avresti speso a fare una seduta d’igiene. Chissà cosa avrà 
pensato: è caro il ristorante oppure la seduta d’igiene?

A sentire questo sembra un poco riduttivo
Era per introdurre l’argomento e far subito intendere che 

il discorso sul costo delle cure odontoiatriche  è molto più 
complesso. Una prima considerazione è quella relativa al 
fatto che comunque uno studio dentistico non può sfuggire 
alle regole che coinvolgono tutte le attività imprenditoriali 

grandi o piccole che siano. Esistono dei costi che sono legati 
all’immobile, alle attrezzature, alle utenze, agli adempimenti 
di legge, ai dipendenti e collaboratori, al monouso e ai mate-
riali di utilizzo odontoiatrico. 

Non poco, a quanto sembra, proprio come una qualsia-
si attività imprenditoriale, ma si risolve tutto qui?

Magari fosse così semplice, sarebbe al supermercato dove 
ci sono i vari prodotti e la gente sa che quelli ad altezza d’oc-
chio sono i più noti e cari e man mano che si va sugli sca-
fali bassi ci sono i prodotti meno cari. Però, attenzione, se 
compri la scatoletta di tonno meno cara, la provi e se non ti 
soddisfa non la ricompri, invece, se hai ceduto alle lusinghe 
di una bella pubblicità che ti offre un impianto ad una cifra 
che sembra più conveniente, quando ti ritrovi a perderlo per 
un’ infezione, cosa puoi fare? Ti raccontano che hai avuto il 
“rigetto” e quindi è colpa tua e non si può fare niente. 

Ma allora il dentista è per forza caro?
 Forse la percezione prevalente è che è caro al contrario del 

costo della visita di un qualsiasi altro specialista, ma se uno 
studio dentistico tradizionale vuole conquistare e conservare 
un paziente/cliente non può prescindere dal comunicare in 
modo efficace in primis il valore della propria prestazione e 
dell’importanza della gestione della prevenzione e di tutti i 
servizi accessori.

Come si può fare questo? 
Questa è la parte più difficile, ricordiamo che il servizio 

di cura odontoiatrica non è valutabile ex ante da parte del 
paziente e neanche mentre riceve le cure (anche nel caso di 
quei bei riuniti con telecamera endorale  salvo che il paziente 
sia un dentista), la qualità del servizio di cura dentale non 
è spesso valutabile neanche ex post, tranne i casi negativi 
(dolore, insuccesso immediato di impianti). A volte i casi 
negativi emergono a distanza magari di anni, i risultati po-
sitivi, invece, non si vedono. Per questi motivi tutti i nostri 
sforzi sono rivolti ad agire in scienza e coscienza per il bene 
e nell’interesse del paziente.

E questo come avviene?  
Comunicando al paziente non solo le caratteristiche cli-

niche, tecniche e medico-scientifiche dei vari aspetti delle 
cure, ma tradurre nel modo più semplice ed onesto, le terapie 
proposte, in termini di vantaggi e inoltre di benefici per il 
paziente stesso. 

Vuole aggiungere altro?
Direi per concludere che molto è legato ad un fattore cul-

turale, la mia esperienza di patologo orale universitario mi 
ha permesso di cogliere un aspetto interessante: le cure dei 
denti generalmente non vengono intese come atto medico a 
differenza delle prestazioni per lesioni del cavo orale. Chissà 
se al prossimo preventivo mi verrà detto: dottore non le sem-
bra un po’ caro? 	

IL DENTISTA RISPONDE
 LE CURE ODONTOIATRICHE SONO CARE?

Igiene orale e sbiancamenti 
Conservativa e Endodonzia

Implantologia, 
protesi fissa e mobile

Parodontologia
Ortodonzia bimbi e adulti

SCUOLE

ÈÈ nata “Alumni Fantoni Clusone” nata “Alumni Fantoni Clusone”
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Don Stefano Pellegrini è il 
nuovo moderatore di una delle 
due fraternità presbiterali che 
stanno nella CET dell’alta Val 
Seriana. 

La nomina è arrivata nei 
giorni scorsi, diventerà ef-
fettiva da settembre e si ag-
giunge agli impegni che già 
il sacerdote ha nell’Unità pa-
storale della Presolana. Par-
roco di Castione dal 2013, di 
Dorga dal 2014 e di Bratto dal 
2015, ora acquista questo nuo-
vo ruolo, che nasce tre anni 
fa nel contesto della riforma 
della struttura della Diocesi di 
Bergamo.

“La figura del moderatore è 
recente – spiega don Stefano -. 
Nasce nel solco della riforma 
dell’architettura della Dio-
cesi: da una parte la nascita 
della Comunità Ecclesiali 
Territoriali per il raccordo tra 
istituzioni civili e parrocchie e 
il maggior riconoscimento del 
ruolo dei laici nella Chiesa, 
dall’altra l’istituzione delle 
fraternità presbiterali come 
luogo di relazione, formazione 

e dialogo tra i sacerdoti. La 
figura del moderatore, nomi-
nato dal Vescovo per cinque 
anni, convoca e presiede gli 
incontri della fraternità, cura 
i sacerdoti in difficoltà o an-
ziani, visita ogni due anni le 
parrocchie, incontrando sa-
cerdoti, consigli pastorali e 
fabbricieri, fa da collegamen-
to tra la Curia, i sacerdoti e la 
comunità ecclesiale”.

Don Stefano sarà moderato-
re della fraternità 1 della CET 

2. “Comprende le 18 parroc-
chie dalle Fiorine a salire fino 
alla Val di Scalve da una parte 
e a Cerete dall’altra: in tut-
to 25 mila abitanti”. Uno dei 
primi impegni importanti sarà 
all’inizio del prossimo anno. 
“La prossima primavera il Ve-
scovo sarà in mezzo a noi per 
il suo pellegrinaggio pastora-
le: ha cominciato a febbraio a 
far visita a tutte le parrocchie 
della Diocesi, partendo dalle 
Valle Imagna, e dal 4 marzo 
al 6 aprile 2022 sarà in mezzo 
a noi. 

In ogni singola parrocchia 
celebrerà la Messa, incon-
trerà gli operatori pastorali, 
guiderà il rosario, farà visi-
ta ad una realtà significativa 
scelta dai consigli pastorali o 
dalle equipe pastorali, e terrà 
udienza con i sacerdoti e le 
equipe delle Unità pastorali”.

Cosa comporta concreta-
mente l’impegno di modera-
tore? “Sono quattro incontri 
l’anno a Bergamo nel consi-
glio presbiterale diocesano, 
gli incontri mensili sul territo-

rio, la sostituzione dei parroci 
laddove fossero impossibili-
tati per qualsiasi ragione, la 
possibilità di amministrare le 
Cresime per conto del Vesco-
vo”. In aggiunta a quelli da 
parroco. 

“Nel caso mio personale la 
responsabilità di queste tre 
parrocchie, Castione, Bratto 
e Dorga, con l’aiuto di don 
Gianpaolo Baldi. 

Quest’estate avremo con noi 
un prete che arriva da Roma, 
a partire da metà luglio, e 
garantiremo la celebrazione 
festiva anche in quella porzio-
ne della parrocchia di Angolo 
(diocesi di Brescia) che insiste 
sul colle Vareno, con la chiesa 
della Sacra famiglia”. 

L’incarico di moderato-
re inizierà dal 1° settembre, 
quando don Mauro Bassanel-
li diventerà parroco di Zogno. 
“Qualcuno mi chiede come 
faccio a fare tutto. A Castione, 
Bratto e Dorga siamo passati 
in pochi anni da tre parroci 
più un aiuto ad un parroco più 
un aiuto. Rispondo che non 
faccio tutto: faccio quello che, 
con tanti laici, possiamo fare 
per il meglio della comunità.

L’Unità pastorale ci ha re-
galato l’opportunità di costru-
ire cammini condivisi, di supe-
rare localismi fuori tempo, di 
mettere in comune intelligenze 
e risorse”.

L’impegno richiesto, co-
munque, non è poco. “È fati-
coso, certo, ma come dice san 
Paolo siamo collaboratori del 
Signore, dove collaboratori 
indica il lavoro e la fatica fatti 
insieme, a servizio del Regno”.

Tanti i temi a cui lavorare. 
“Sul tappeto abbiamo l’invito 
a costruire il santuario di pre-
ghiera, come dice il Vescovo, 
ovvero di continuare a incon-
trarci, a cercare occasioni per 
pregare insieme, per custodire 
e testimoniare la fede. 

Per le singole parrocchie 
c’è la questione dell’accorpa-
mento delle due scuole dell’in-
fanzia, dal 2022, i lavori di 
manutenzione straordinaria 
del santuario di Lantana, la 
riapertura del centro giovani-
le dopo l’estate”. 

Si riparte dopo la pandemia, 
non senza difficoltà. “Mi ac-
corgo che i mesi delle quaran-
tene ci hanno consegnato una 
certa stanchezza e l’abitudine 
a restare nel perimetro delle 
proprie occupazioni perso-
nali e dei propri passatempi. 
Soprattutto i più giovani mi 
sembra che si siano adagiati. 
Abbiamo bisogno tutti di ri-
alzarci e fare la nostra parte 
nella famiglia della comuni-
tà. Certo, l’estate è il tempo 
dell’accoglienza, una delle 
parole che usa il Vescovo per 
descrivere il nostro compito 
di essere parrocchie fraterne, 
ospitali e prossime. 

La cura per i tanti che tra-
scorreranno l’estate in mezzo 
a noi non deve farci dimenti-
care né la prudenza rispetto 
alla pandemia né la custodia 
del tesoro che abbiamo tra le 
mani: il Vangelo. Si tratta di 
viverlo, di trasformarlo in vita 
di ogni giorno, di prendere 
per mano i più piccoli, gli sfi-
duciati, chi è stanco, i delusi e 

con loro condividere la gioia 
dell’annuncio cristiano”.

L’estate è anche tempo di 
CRE. “Il mese di luglio ci re-
gala l’esperienza del CRE. Gli 
spazi ridotti dovuti ai lavori di 
ristrutturazione delle scuole 
medie, ci hanno costretti ad 
accogliere unicamente i re-
sidenti, quindi non ci sono i 
numeri del passato. Da 240 
siamo passati a 140 minori. 

È bello che le nostre fami-
glie possano trovare nella 
comunità cristiana questo ser-
vizio che mi vedrà impegnato 
tutti i giorni tutto il mese nei 
quattro ambienti dove per 
fasce d’età si troveranno i ra-
gazzi. Sempre a luglio riparte 
il MiniCRE per la fascia 3/6 
anni: non solo a Castione, 
nello specifico nella scuola 
a Bratto, ma per la prima 
volta offriremo il servizio 
anche a Fino. 90 posti 
divisi sulle due real-
tà, tutti occupati e 
necessariamente ri-
servati ai soli bam-
bini frequentanti le 
scuole della nostra 
associazione Gio-
vanni Paolo II. È 
una di quelle pro-
poste che mancava 
fino a qualche anno 
fa, quando eravamo 
divisi, certo con maggiori 
forze ma disperse: adesso 
insieme possiamo offrire di 
più”. Una stagione con tanti 
impegni anche su altri fronti. 
“Con l’estate riparte anche la 
proposta del cinema: un’espe-
rienza che già sappiamo sarà 
in perdita, ma faremo insie-
me, come cinema di Dorga e 
di Bratto, in un unico luogo; 
stiamo definendo se all’aperto 
o al cineteatro Agli abeti, nel 
rispetto delle misure anti-Co-

vid. 
Che bello vedere comincia-

re a lavorare insieme anche i 
nostri cinema!

Non ci saranno le tradizio-
nali sagre di Lantana, Sant’A-
lessandro e Pegher fest, ma 
questo non ci impedirà, come 
lo scorso anno, di mantenere 
e arricchire i momenti di ri-
flessione e di liturgia: niente 
processione, certo, ma medi-
tazione e preghiera. 

Più di uno lo 
scorso anno 

diceva che in 
questo modo 
le feste sono 
state vissute 
più intensa-

mente. 

Credo che la parrocchia 
debba concentrarsi su que-
sto e i laici farsi carico delle 
sagre, senza aspettarsi che 
sia il parroco a convocarli, 
preoccuparsi che ci siano ta-
voli e cestini e rincorrere gli 
adempimenti burocratici che 
in questi anni sono aumenta-
ti a dismisura. Chi pensa che 
quando le sagre ripartiranno 
io possa continuare a seguire 
anche questo aspetto cominci 
a farsi avanti”.

ALTA VALLE SERIANA

CASTIONE - INTERVISTA AL PARROCO 

Don Stefano nuovo “moderatore” della FraternitàDon Stefano nuovo “moderatore” della Fraternità
di Francesco Ferrari

“Vedo stanchezza e giovani adagiati, “Vedo stanchezza e giovani adagiati, 
tutti dobbiamo fare la nostra parte tutti dobbiamo fare la nostra parte 

in comunità. Al via Cre, MiniCre in comunità. Al via Cre, MiniCre 
e cinema. Dopo l’estate la e cinema. Dopo l’estate la 

riapertura del centro giovanile”riapertura del centro giovanile”

ROVETTA

28 bambini alle Prime Comunioni28 bambini alle Prime Comunioni

Una grande festa per i 28 bambini di Rovetta che, accompagnati dalle catechiste Elisa Fenili 
e Domizia Tanza, hanno ricevuto la loro Prima Comunione domenica 6 giugno. La chiesa par-
rocchiale ha accolto in un abbraccio i bambini e le loro famiglie in un’emozionante celebrazione 
presieduta da don Augusto Benigni. Dietro le 28 mascherine erano nascosti altrettanti sorrisi, il 
segno di quella voglia di un ritorno alla normalità. (Foto Roberto Magli, che ringraziamo)

ROVETTA

23 ragazzi alle Cresime23 ragazzi alle Cresime

“Tu, Gesù sei la bussola del mio cuore”... Domenica 13 giugno, 23 ragazzi di Rovetta hanno 
ricevuto la Santa Cresima presieduta da Mons. Vittorio Nozza.

(Foto Morgan Marinoni Photography)
GORNO – IL SINDACO

Nuovo medico Nuovo medico 
in Val del Risoin Val del Riso

Il Sindaco Giampiero Calegari: “Siamo sempre alla ricerca 
di finanziamenti da parte di enti superiore a favore del nostro 
territorio e dei nostri cittadini. Siamo ottimisti e speriamo a 
breve di avere comunicazioni di ulteriori contributi per inter-
venti nel campo sociale, sempre più necessari ai giorni nostri, 
e ancor più nei nostri piccoli paesi di montagna.

A breve i nostri due medici Dr. Filisetti e D.ssa Maffeis la-
sceranno i loro pazienti ad un nuovo medico che dovrebbe 
sostituirli nel mese di Luglio. Vi assicuro che stiamo facendo 
molta fatica per tenere un medico sul nostro territorio. A nome 
di tutti i cittadini vogliamo ringraziare la D.ssa Mara Maffeis 
per il lavoro svolto in questi anni e al Dr. Mario Filisetti un ca-
loroso saluto e ringraziamento per tutti questi lunghissimi anni 
passati nel nostro comune. Nel prossimo consiglio comunale 
di luglio avremo modo di ringraziarli formalmente e anche di 
presentare il medico che li sostituirà augurando a quest’ultimo 
un buon lavoro.

Stiamo iniziando a fare delle valutazioni circa le prossime 
elezioni comunali che dovrebbero tenersi probabilmente all’i-
nizio del mese di ottobre. Siamo evidentemente in ritardo nei 
confronti di chi ha già pronta la lista, ma pensiamo di recupe-
rare nel periodo estivo”.



11
18 G

IU
G

N
O

 2021

(An. Cariss.) “Finalmen-
te, dopo mesi di lavoro, ab-
biamo raggiunto un risultato 
a beneficio dell’Alta Valle 
Seriana. Siamo molto soddi-
sfatti perché riteniamo che il 
nostro progetto abbia favorito 
l’arrivo di un nuovo medico.” 
Così i sindaci Flora Fiorina 
di Gandellino, Sara Riva di 
Gromo, Romina Riccardi di 
Valbondione e Angelo Bosa-
telli di Valgoglio, alle prese 
da mesi con le difficoltà legate 
non solo alla  carenza, diffusa 
in tutta la Provincia di Berga-
mo, di medici di medicina ge-
nerale, ma anche all’alto tasso 

di vecchiaia che caratterizza 
la popolazione dei loro paesi 
ed alla  difficoltà negli sposta-
menti, sia per le caratteristiche 
morfologiche del territorio, 
sia per ila progressiva e con-
tinua riduzione dei servizi di 
trasporto pubblico.  I quattro 
Comuni si erano attivati da 
tempo, rendendosi disponibili 
a farsi carico di un servizio di 
assistenza socio assistenziale 
attraverso l’impiego di una 
persona da mettere al servizio 
degli abitanti dell’Alta Valle 
Seriana per tutte le attività bu-
rocratiche necessarie e per ga-
rantire un collegamento quoti-

diano tra i cittadini e i medici 
presenti sul territorio: “Questa 
persona – spiegano i sindaci - 
si occuperà di fare da filtro 
alle richieste dei pazienti nei 
confronti dei medici; di predi-
sporre la ricettazione richiesta 
dai pazienti su indicazione del 
Medico; di aggiornare i fa-
scicoli medici di ogni pazien-
te per permettere un rapido 
quadro delle problematiche 
sanitarie e di preparare tutte 
le procedure burocratiche ne-
cessarie ai pazienti, sempre 
su indicazione del Medico. 
Questo servizio  avrà inizio 
entro la fine di questo mese, 

si svolgerà sia presso gli am-
bulatori sia telefonicamente a 
un numero telefonico dedica-
to,  sarà attivo per 24 ore alla 
settimana e si aggiungerà alle 
ore già svolte dai medici di 
base”. A questo scopo, e affin-
ché venga garantita l’apertura 
settimanale, i Comuni hanno 
messo a disposizione del per-
sonale amministrativo gli am-
bulatori di Gandellino, Gromo 
San Marino, Gromo, Boario di 
Gromo, Valbondione, Lizzola, 
Valgoglio e Novazza.  “Si trat-
ta del risultato di un lavoro di 
squadra che i quattro Comuni  
hanno caparbiamente perse-
guito da mesi – commenta la 
sindaca di Gandellino Flora 
Fiorina anche a nome dei tre 
colleghi - non abbiamo mai 
voluto arrenderci perché sa-
pevamo che i nostri cittadini 
avevano un estremo bisogno 
di assistenza sanitaria, soprat-
tutto considerato il delicato 
momento dovuto alla pande-
mia e alle conseguenze che ne 
sono derivate. Non vogliamo 
permettere che i territori di 
montagna siano continuamen-
te privati di servizi essenziali 
ai cittadini per una vita digni-
tosa. E siamo convinti che se 
questo  risultato si dimostrerà 
funzionale, potrà essere repli-
cato anche in altri ambiti”. I 
quattro primi cittadini ringra-
ziano la Comunità Montana 
Valle Seriana per aver soste-
nuto il loro progetto e per aver  
aver messo a disposizione le 
risorse per attuarlo; nonché 
ATS per averci creduto, in 
particolare nella persona della 
dottoressa Mariarosa Bertoli 
che ha rappresentato un indi-
spensabile  punto di riferimen-
to, dimostrando professiona-
lità, disponibilità e  cortesia; 
e sperano che anche il BIM, 
opportunamente interpellato, 

non rimarrà indifferente alle 
loro richieste. “Vogliamo infi-
ne dire grazie anche al medico 
Dott. Luca Natalino Presepio 
che ha preso servizio a parti-
re da martedì 15 giugno, con 
conseguente cessazione del 
CAD di Gromo – conclude la 

sindaca di Valbondione Romi-
na Riccardi -, una sostituzione 
che non comporterà alcun di-
sagio per i pazienti in quanto 
avverrà automaticamente ed 
eviterà loro di recarsi presso 
gli sportelli dell’ATS per la 
regolarizzazione”.

ALTA VALLE SERIANA

          CENTRO MEDICO M.R. - GORLE Via Roma 32 Tel. 035-4236140
POLIMEDICA VITRUVIO - CAPRIOLO Via Palazzolo 109 Tel. 030-0944099

- BERGAMO Piazza San Marco 10 Tel. 035-4815515
CLUSONE Via Zucchelli 2

Durante il 94esimo congresso della SIDeMaST, la 
Società Italiana di Dermatologia medica, chirurgi-
ca, estetica e delle Malattie Sessualmente 
Trasmesse, la professoressa Bianca Maria Piraccini 
dell’Università di Bologna ha affermato che oltre il 
30 percento dei pazienti COVID sperimenta una 
significativa perdita di capelli. È stato e sarà ancora 
un periodo difficile dunque anche per i nostri 
capelli; infatti, è facile riscontrarne un aumento 
della caduta, ci si accorge di un maggior dirada-
mento ed i capelli spesso appaiono più deboli. Se 
nel frattempo abbiamo notato la comparsa della 
forfora o un aumento del sebo, i tanto odiati 
capelli «grassi», è meglio che di fronte a questi 
segnali non ci si limiti a guardare passivamente.
Prendere subito dei provvedimenti è la cosa 
migliore da fare così Habilita, Centro Medico 
M.R. e Polimedica Vitruvio con Svenson hanno
organizzato una campagna di prevenzione con
check-up gratuiti insieme ai propri esperti. Già al 
primo manifestarsi delle anomalie, quali la pitiriasi 
(forfora), l’iper secrezione sebacea (seborrea
oleosa), l’anomalo proliferare della flora batterica , 
dei miceti presenti sul cuoio capelluto ed il conse-
guente prurito è possibile evitare l’assottigliame-
nto dei capelli ed il conseguente diradamento.
Difficilmente questi segnali sono sinonimo di un
malessere passeggero, più spesso sono veri e
propri campanelli d’allarme che se trascurati
soprattutto in un periodo così emotivamente
difficile, possono portare ad un danno irreparabile 
per i nostri capelli. Danno, che inevitabilmente si

riflette sulla nostra persona, sul nostro aspetto e 
sulla nostra sicurezza. Cosa fare allora? Intervenire 
per tempo, e ristabilire le condizioni per una 
normale ricrescita.

LE DONNE E LA CADUTA
Senza creare allarmismi, il problema della caduta 
dei capelli nelle donne oggi è all’ordine del giorno 
e sono sempre di più le donne giovani che ne 
soffrono. Forfora, prurito, sebo ma anche stress, 
squilibri ormonali, farmaci, diete e prodotti troppo 
aggressivi sono i nemici che danneggiano i nostri 
capelli e contribuiscono ad aumentarne la caduta. 
Le ultime statistiche mostrano come sempre più 
donne soffrano di indebolimento e diradamento 
della chioma (circa il 35%) per mancanza di ferro, 
disturbi tiroidei ed alopecia areata. Anche lo stress, 
che con il Covid ci ha duramente provato, può 
innescare la caduta di capelli già geneticamente
sensibili.

INTERVENIRE IL PRIMA POSSIBILE
E’ importante ricordare che dietro alla caduta dei 
capelli non c’è solo una questione fisiologica 
purtroppo non sempre i capelli che cadono 
ricrescono perché il follicolo pilifero, cioè la radice 
del capello, se compromessa si atrofizza e non è 
più in grado di generare un capello nuovo.
Esiste comunque un lasso di tempo in cui è 
possibile intervenire, tornare indietro e rigenerare 
i follicoli. Rassegnarsi non serve, mentre rivolgersi 
a uno specialista per un check-up tempestivo può 
risolvere il problema e riportare il sorriso perduto.

PRENOTA SUBITO IL TUO CHECK-UP GRATUITO

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

AUTOVALUTAZIONE TRICOLOGICA

Se i tuoi capelli presentano almeno 3 di questi sintomi non sottovalutarli
e prima che la situazione peggiori richiedi un Check-up gratuito

al centro Habilita - Centro Medico M.R. - Polimedica Vitruvio prima che sia troppo tardi.

FORFORA CADUTA STEMPIAMENTO
UNTUOSITÀ PRURITO SECCHEZZA
OPACITÀ CAPELLI SFIBRATI ASSOTTIGLIAMENTO

LA SALUTE DEI CAPELLI
PREVENZIONE TRICOLOGICA - CHECK-UP GRATUITO

DONNE, SPECIALE CAPELLI
STRESS, ANSIA, COVID SONO FATTORI CHE CONTRIBUISCONO ALLA CADUTA DEI CAPELLI

L’IMPORTANTE È INTERVENIRE IN TEMPO, CON UN CHECK-UP GRATUITO, CONTROLLARE IL PROCESSO E RISTABILIRE LE CONDIZIONI PER UNA NORMALE RICRESCITA

PROTEGGI E SALVA I TUOI CAPELLI, NON RIMPIANGERLI

FINO DEL MONTE

In 13 alla Prima ComunioneIn 13 alla Prima Comunione

Erano 13 i bambini che domenica 6 giugno hanno ricevuto la loro Prima Comunione nella chiesa 
parrocchiale di Fino del Monte. Una celebrazione ricca di emozioni quella che ha accompagnato 
i comunicandi, che hanno ascoltato con attenzione le parole di don Mauro Bassanelli. Per il par-
roco si tratta dell’ultima celebrazione del sacramento eucaristico nella comunità parrocchiale di 
Fino, dato che a fine estate si trasferirà nella Parrocchia di Zogno. Dal parroco e dai genitori dei 
comunicandi sono giunti alle catechiste Daniela e Claudia i ringraziamenti per aver accompagnato 
i bambini nella preparazione del Sacramento.

Ecco i nomi dei 13 bambini che hanno ricevuto la Prima Comunione: Baiguini Mirko, Balduzzi 
Dalia, Brasi Ines, Carizzoni Noemi, Cugini Abraham, Di Francesco Greta Paola, Lazzari Ines, Laz-
zari Ivana, Marchesi Melissa, Meni Federico, Oprandi Giorgia, Poloni Miriam, Quistini Michele, 
Rota Dan. (foto Morgan Marinoni Photography)

GANDELLINO, GROMO, VALBONDIONE, VALGOGLIO

Finalmente trovato il secondo medico di famiglia. Finalmente trovato il secondo medico di famiglia. 
La vittoria del tam tam dei sindaciLa vittoria del tam tam dei sindaci

PIARIO
Demolita la casa della ‘Strécia’, Demolita la casa della ‘Strécia’, 

primo passo verso l’inizio primo passo verso l’inizio 
dei lavori della ‘bretella’ dei lavori della ‘bretella’ 

(An. Ca. ) Finalmente si comincia ad operare sul fronte della 
realizzazione della famosa ‘bretella’, cioè il collegamento tra via 
Bergamo e via Mazzoletti che ha lo scopo di snellire il traffi-
co nel centro abitato e di rendere più fluida la viabilità verso 
l’ospedale, non solo per le auto ma anche per le ambulanze e 
i bus.  Il percorso burocratico relativo aveva trovato parecchi 
ostacoli per cui il progetto aveva dovuto subìre notevoli modifi-
che: “La Provincia chiedeva una strada larga 10 metri con altri 
5 metri ambo i lati di rispetto, causando un aumento di costi e 
maggiori complicazioni progettuali e realizzative; la  Comunità 
Montana chiedeva mitigazioni ambientali e interventi compen-
sativi di equilibrio idrogeologico, causando aggravi di spesa 
a carico del Comune; - Uniacque chiedeva lo spostamento di 
un tratto di tubazione dell’acquedotto e anche Snam chiedeva 
adeguamenti che avrebbero portato grandi ulteriori spese per le 
casse comunali. Perciò i progetti della Bretella avevano dovuto 
essere rifatti da capo….”. Ora però ci siamo, il primo passo è’ 
stato compiuto il 14 giugno scorso, quando è stata demolita la 
vecchia casa ubicata nella cosiddetta ‘Strécia”, sulla Provinciale 
n. 51, cioè la località dove inizierà l’allargamento della strada: 
“Ci è un po’ dispiaciuto vedere demolire la casa in cui, tra l’a-
tro, concluse la sua vita a causa della tisi il nostro compaesano 
sacerdote nonché musicista illustre Tommaso Bellini , ma  sono 
stati i proprietari stessi ad optare per questa soluzione”. Intanto 
anche a Piario si lavora per poter conferire ai parenti degli inter-
nati militari  la medaglia d’onore alla memoria: “Le ricerche re-
lative ai nostri compaesani Angelo Bastioni, Alessandro Rossi, 
Sergio Baronchelli e Bortolo Todeschini, condotte da Maurizio 
Monzio Compagnoni, hanno già portato alla richiesta del rico-
noscimento da parte dei parenti, ma mancano invece maggiori 
notizie su Giovanni Bigoni di Antonio e Visini Cecilia e su An-
drea Baronchelli di Angelo e Baronchelli Elisabetta, per i quali 
rinnoviamo l’invito a cercare di risalire a qualche parente ed 
a raccogliere qualsiasi informazione che possa essere utile alle 
ulteriori ricerche necessarie, informazioni da inviare via mail a 
f.zanotti@comune.piario.bg.it”.
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VENDESI APPARTAMENTI E BOX

SCONTO 50%  IN PRONTA CONSEGNA

PONTE NOSSA    VIA RISORGIMENTO

CLASSE ENERGETICA : B da 45,08 a 56 kWh/m2a   - C da 58,82 a 85,54 kWh/m2a

NELLA ROMANTICA ATMOSFERA DELLA
SORGENTE NOSSANA
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(fr.fe.) È tornato anche quest’anno l’appuntamento della con-
segna delle borse di studio. L’amministrazione comunale guidata 
da Danilo Cominelli ha rinnovato il suo impegno a sostegno 
degli studenti di Parre che si sono distinti per i risultati ottenuti 
nel corso dell’anno scolastico 2019/2020. Si tratta di tredici ra-
gazzi, nove studenti delle scuole superiori e quattro universitari. 
La cerimonia di premiazione è avvenuta nella serata di giovedì 3 
giugno, all’aperto per rispettare le misure anti-Covid, nella cor-
nice di piazza San Rocco, poco prima del consiglio comunale in 
cui è avvenuta la presa d’atto ufficiale della consegna. Presenti 

anche i consiglieri di minoranza. 
Insieme ai complimenti, il sindaco 
ha rivolto ai ragazzi l’invito a ma-
turare un pensiero critico e libero da 
pregiudizi, citando le parole di Carl 
Gustav Jung: “Pensare è molto dif-
ficile. Per questo la maggior parte 
della gente giudica la riflessione ri-
chiede tempo, perciò chi riflette già 
per questi non ha modo di esprime-
re continuamente pregiudizi”. Nel-
la categoria dei liceali sono stati 
premiati: Giada Bracaccini (3^ 
liceo linguistico), Alessia Capelli 
(4^ liceo linguistico), Sara Capelli 
(1^ liceo linguistico) e Alessia De 

Paoli (3^ liceo linguistico). Tra gli studenti degli istituti tecni-
ci: Mara Pasini e Nicole Pedrocchi (entrambe al 5° anno del 
turistico), Stefano Gregis (5^ sistemi informativi aziendali) e 
Sara Valle Vallomi (4^ chimico-biotecnologie sanitarie).  Per gli 
istituti professionali Matteo Calomeni (2^ gestione e manuten-
zione delle risorse forestali e montane). Hanno ricevuto, invece, 
i premi di laurea per le triennali Ramona Cominelli (laureata in 
Filosofia) e Luca Meloncelli (in Economia); per le magistrali 
Federico Buelli (in Amministrazione, finanza aziendale e con-
trollo) e Lisa Zanoletti (in Biologia sperimentale e applicata).

PARRE

Il Comune premia 13 studenti meritevoliIl Comune premia 13 studenti meritevoli

(sa.pe) I lavori su Via Fan-
toni fanno discutere. E anche 
parecchio. Qualcuno li ha ad-
dirittura definiti “scandalosi”, 
ma “erano necessari”, come 
hanno spiegato dal Munici-
pio. Un po’ per le tempistiche, 
un po’ per quell’asfalto che 
toglierà il fascino del porfido 
nel cuore del paese. Da via 
Nuova al numero civico 29 di 
via Fantoni è stato rimosso il 
porfido e verrà sostituito con 
l’asfalto, mentre per un breve 
tratto dall’imbocco di Piazza 
Ferrari all’inizio dell’asfalto 
verrà rifatto il porfido.

Ma l’amministrazione co-
munale smorza subito i toni 
polemici giunti sulla scriva-
nia del sindaco: “I lavori si 
son resi necessari per il de-
grado del porfido che crea 
situazioni di pericolo sia per 
la viabilità che per i pedo-

ni – spiega il primo cittadino 
Mauro Marinoni - e per la 
volontà di sostituire parte del 
porfido con l’asfalto nell’a-
rea in pendenza più soggetta 
all’azione di usura del traffi-
co. La riduzione della super-
ficie in porfido è dovuta an-
che alla necessità di ridurre i 

costi di manutenzione futuri”.
C’è una spiegazione anche 

per quanto riguarda le tem-
pistiche, in risposta a chi si 
chiedeva il motivo per cui i 
lavori non sono stati fatti du-
rante il lockdown: “Il lavoro 
di asfaltatura e posa porfido 
deve essere effettuato in pri-

mavera o in estate per le tem-
perature. Poteva essere anti-
cipato a maggio, ma abbiamo 
voluto evitare problematiche 
con il trasporto scolastico 
accogliendo istanza anche 
dei comuni vicini. Al tempo 
stesso i lavori non possono 
essere fatti a luglio ed ago-
sto e nemmeno a settembre, 
con la ripresa delle scuole e 
del conseguente passaggio 
dei pullman per il trasporto 
degli alunni. Questo è il pe-
riodo migliore, anche per-
ché solitamente a giugno, al 
termine delle scuole, c’è un 
breve calo delle presenze in 
paese perché alcune famiglie 
ne approfittano per andare al 
mare, prima dell’inizio del 
CRE estivo. Rimane aperto 
l’accesso da Fino del Monte 
a Piazza Ferrari e Via Veneto. 
Infine, lo scorso anno abbia-

mo fatto un intervento di ma-
nutenzione in zona portici che 
ha permesso la sistemazione 
delle problematiche peggiori. 
Abbiamo diviso gli interventi 
sia per ragioni finanziarie, 
sia per non tener chiusa per 
troppo tempo la strada”.

Qualche cittadino alza la 
voce anche sulla velocità: 
“Mi auguro che con il rifaci-
mento della strada vengano 
messi dei rallentatori, vista la 
velocità delle macchine che 
percorrono via Fantoni”.

Ma anche in questo caso 
il sindaco ha la soluzione 
pronta: “Nell’impossibilità 
al momento di installare, per 
vincoli di legge, sistemi di ri-
levamento automatico della 
velocità dei mezzi, abbiamo 
chiesto alla Provincia auto-
rizzazione per la realizza-
zione di due attraversamenti 

stradali rialzati che compor-
tano per disposizioni dal co-
dice della strada la riduzione 
della velocità ai 30 chilometri 
orari”. 

Infine i disagi causati a re-
sidenti e commercianti: “Ne 
siamo ben consapevoli, so-
prattutto per quanto riguarda 
i titolari di attività commer-
ciali già pesantemente dan-
neggiati dalla crisi in atto 
a causa del Covid, ma non 
potevamo evitare l’intervento 
che è urgente causa le condi-
zioni della strada. Il Comune, 
per venire incontro alle atti-
vità economiche, provvederà 
a concedere una riduzione 
della tassa sui rifiuti per il 
2021, importi da quantificare 
in fase di emissione delle bol-
lettazioni, nei limiti dei fondi 
a disposizione e delle norme 
in materia”.

ROVETTA

Via Fantoni, si lavora tra le polemiche: “Scandalosi” Via Fantoni, si lavora tra le polemiche: “Scandalosi” 
Il sindaco: “Capiamo i disagi, meno tasse per i commercianti”Il sindaco: “Capiamo i disagi, meno tasse per i commercianti”

È stata una domenica di festa per 13 giovani ceretesi che, 
accompagnati dalle catechiste Laura Stacchetti e Stefania 
Nodari, hanno ricevuto la loro Prima Comunione. La chiesa 
parrocchiale di San Vincenzo a Cerete Basso ha fatto da corni-
ce a un’emozionante Messa celebrata dal Parroco don Sergio 
Alcaini, accompagnata dalle voci del Coro di Cerete Basso. 

Una giornata speciale che resterà nel cuore dei bambini, del-
le famiglie e dell’intera comunità che ha potuto seguire la ce-
lebrazione attraverso le riprese in diretta Youtube di Serafino 
Ghitti.

Ecco i nomi dei bambini che hanno ricevuto il sacramen-
to eucaristico: Caterina Barcella, Lisa Beccarelli, Alessan-
dro Cerea, Pietro Cominelli, Gabriele Ghitti, Nico Youssef 
Mahi, Sara Orlandi, Claudio Pezzotti, Martina Piccarelli, 
Fabio Stabilini, Gioele Vecchi, Samuel Zamboni e Martin 
Zorzi. (Mauro Monachino Photos)

CERETE BASSO

Le Prime ComunioniLe Prime Comunioni
ROVETTA

Il ‘Marinoni’ si ri…tinge di nerazzurro: arriva il PisaIl ‘Marinoni’ si ri…tinge di nerazzurro: arriva il Pisa
» a pag. 45
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ARDESIO

Don Guglielmo Capita-
nio, attuale parroco di Arde-
sio, festeggerà il 26 giugno 
prossimo il suo 50esimo anni-
versario di ordinazione sacer-
dotale con la S. Messa delle 
18, e  il 1° di settembre andrà 
in pensione. 

Prima di arrivare ad Arde-
sio è stato coadiutore parroc-

chiale a Carvico dal 1972 al 
1986, parroco di Valgoglio 
dal 1986 al 1995 e parroco 
di Comenduno di Albino dal 
1995 al 2005. 

Quando però gli chiediamo 
di raccontarci  i pensieri e le 
emozioni suscitate in lui da 
questo importante traguardo, 
come al solito si schermisce 
e taglia corto: “Non ho fatto 
nulla di straordinario e non 
voglio pubblicità, posso dire 

solo che sono molto grato al 
Signore”. 

E allora al suo posto lascia-
mo parlare gli Ardesiani che 
in 15 anni hanno imparato a 
conoscerlo e a volergli bene: 
“Quando se ne andrà, per me 
sarà come perdere un padre – 
dice Elisabetta Fornoni – ha 
seguito i miei figli dal batte-

simo alla Cresima, e con la 
mia famiglia si è creato nel 
tempo un rapporto profondo, 
di stima e di collaborazione, 
non so se avrò il coraggio di 
andare a salutarlo quando 
andrà in pensione, mi verrà 
da piangere…”. 

Elisabetta lo ha conosciuto 
da vicino anche perché fa la 
catechista: “Lo so che qual-
cuno critica i suoi modi sem-
plici e la sua azione pastorale 

ritenendola ‘antiquata’, ma 
io posso testimoniare che non 
è così: certo è un testimone 
della fede secondo le moda-

lità, lo stile che lui stesso ha 
appreso ai suoi tempi, ma 
il suo sacerdozio è sempre 
stato improntato ad un’at-
tenzione particola-
re per i bambini e i 
ragazzi e per la loro 
formazione, questo 
posso testimoniar-
lo senza timore di 
essere smentita. Ci 
ha sempre indicato 
la strada giusta, ha 

sempre condiviso e sostenuto 
il nostro percorso di fede: non 
è questo il compito principale 
di un sacerdote?”. 

Anche  Simona Mandel-
li, che è venuta ad abitare a 
Rizzoli dal milanese dov’era 
nata e cresciuta e che qui sta 

crescendo i suoi cinque figli, 
è dispiaciuta di vedere il par-
roco andare in pensione. An-
che lei catechista e volontaria 

dell’Oratorio, condivide l’im-
pegno laico del marito, Paolo 
Verzeroli, sagrista e curatore 
della chiesina dedicata a S. 

Antonio dove ogni anno – ec-
cetto il periodo del Covid – 
organizza una bellissima festa 
con tanto di processione, un 
nutrito rinfresco per tutti ed 
una simpaticissima lotteria 
che ha in palio animali vivi e 
prodotti agricoli locali. 

Chi scrive ha avuto la for-
tuna di parteciparvi, qualche 

anno fa, meravigliandosi non 
poco della perfetta organizza-
zione messa su da un numero 
così ridotto di persone e dalla 

I 50 anni di sacerdozio di Don GuglielmoI 50 anni di sacerdozio di Don Guglielmo
di Anna Carissoni

“Semplice e profondo. Quando se ne “Semplice e profondo. Quando se ne 
andrà sarà come perdere un padre…”andrà sarà come perdere un padre…”
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cura dedicata alla liturgia ed 
alla celebrazione religiosa. 
Faceva un freddo tremendo 
ma don Guglielmo, incurante, 
guidava la processione con la 
statua del Santo ed al ritorno, 
nella chiesa gelida, cantava 
imperterrito i  Salmi e il Ma-
gnificat dei Vespri in latino 
insieme agli anziani: 

“Sì – conferma Pietro 
Zucchelli, che alla parrocchia 

e all’Oratorio dedica mol-
to del suo tempo in veste di 
‘factotum’  e di vicino di casa 
del parroco – don Guglielmo 
è molto attento alla tradizio-
ne, e seppure devotissimo alla 
nostra Madonna delle Grazie 
ed al suo santuario, ci tiene 
a festeggiare ogni anno an-
che tutti i Santi patroni delle 
ben 15 chiesine sparse nelle 
frazioni, oltre che celebrarvi 
la Messa una volta al mese; 

insieme ai residenti le vuole 
belle e ordinate, ne cura la 
manutenzione, le ristruttura-
zioni, i ritocchi, ecc…; così  
valorizza e  tiene vive anche 
le contrade più piccole e più 
lontane dal capoluogo, gua-
dagnandosi l’affetto dei fede-
li e non solo di quelli anziani, 
perché anche ai giovani sa 
trasmettere il senso della con-
tinuità della tradizione”.  

“E poi è disponibile tutti i 
giorni e tutto l’anno, per sé si 
tiene, da buon scalvino, solo 
il tempo di qualche passeg-
giata nel bosco…- riprende 
Simona - Chi lo cerca sa di 
poterlo sempre trovare, lui 
c’è e c’è per tutti, anche per 
quelli che la chiesa la fre-
quentano poco… 

Nessun ‘cerchio magico’, 
come a volte succede nei pa-
esi, ma estrema democrazia 
nell’essere a disposizione di 
tutta la sua gente: la sua è 

un’accoglienza a 360 gradi,  
accoglie tutti senza giudica-
re: una cosa molto importan-
te, questa, che ha insegnato 
anche a noi catechiste.  

Per noi è ormai una perso-
na di famiglia, quando viene 
per le feste non sai mai in 
quale casa si fermerà a pran-
zo o a cena, decide sul mo-
mento, così non fa preferenze 
per nessuno.  E poi stravede 
per i suoi chierichetti, li ra-

duna spesso, li porta in gita, 
ci gioca a calcio persino, no-
nostante la sua non più verde 
età. Certo ha il suo carattere 
anche lui, ma litigarci è im-
possibile, perché, se anche la 
pensi in modo opposto, lui ti 
ascolta, ti sorride, ti tranquil-
lizza, anche se poi di solito 
fa ancora quello che vuole 
lui. Però sa apprezzare il tuo 
impegno, e, soprattutto a li-
vello organizzativo, si fida e 
ti lascia mano libera”. “E’ 
vero – conferma Pietro – don 
Guglielmo è una persona che 
nella sua semplicità fa del 
bene a tutti, senza distinzioni. 

Un po’ orso, certo, come 
tutti gli scalvini, e anche un 
po’ testardo, cosa che forse 
ha imparato stando qui da 
noi nel paese delle capre… 
Ma lascerà di sicuro un buon 
ricordo, anche perché ha 
saputo tener vivo il senso di 
forte identità e di comunità 
che contraddistingue gli Ar-
desiani, una comunità di cui 
fanno parte anche quanti dal-
la chiesa sono un po’ lontani: 
nessuno si sente solo o emar-
ginato, perché la sua porta è 
sempre aperta. 

E, a proposito di porte, 
ha aperto anche quella dei 
solai e delle sacrestie, recu-
perando statue, accessori li-
turgici e paramenti sacri che 
giacevano nell’oblìo e nella 
trascuratezza: anche di que-
sto dobbiamo essergli grati, 
così come della passione per 

la musica e il canto che ha 
trasmesso anche a tanti gio-
vani”. 

Don Guglielmo non ha ri-
velato a nessuno i suoi pro-
grammi per il tempo della 
pensione: “Sappiamo che ha 
una casa a Vilminore e una 
sorella in Brianza, alla quale 

però sembra che non voglia 
essere di peso… Ovviamente 
saremmo contenti se decides-
se di fermarsi qui, ma per ora 
non c’è nulla di certo. A suc-
cedergli sarà don Antonio 
Locatelli, 44enne, di origini 
valdimagnine, da 9 anni par-
roco di Colere. 

Lo accoglieremo fiduciosi, 
consapevoli che porterà nuo-
ve energie e nuove idee com’è 
giusto che sia. Ma saluteremo 
don Guglielmo con tanto af-
fetto, come ci si congeda da 
una persona alla quale ab-
biamo voluto bene e che ci ha 
voluto bene”.

ARDESIO

I 50 anni di sacerdozio di Don GuglielmoI 50 anni di sacerdozio di Don Guglielmo
di Anna Carissoni

SCHEDASCHEDA
Don Guglielmo capitanio 

è nato il 10 gennaio 1946 a 
Vilminore di Scalve ed è sta-
to ordinato sacerdote il 26 
giugno 1971. È stato coadiu-
tore parrocchiale a Carvico 
dal 1972 al 1986, parroco di 
Valgoglio dal 1986 al 1995 
e di Comenduno dal 1995 al 
2005, anno in cui è stato no-
minato prevosto di Ardesio.

La Madonna, La Madonna, 
il ritorno il ritorno 

delle giostre delle giostre 
e quella voglia e quella voglia 

di normalitàdi normalità
Si riparte, anche dalle giostre, che 

sono segno di vita e di gioia. E così 
per la consueta festa dell’Apparizione 

torna dopo l’anno sabbatico dovuto al 
covid, anche il divertimento, sono tor-
nate le giostre in paese, un segnale di 
gioia e spensieratezza di cui si sentiva 
davvero il bisogno. La giostra, il getto-
ne tra le dita, il giro prima dell’infinito, 
nemmeno il tempo di salire, fotografia 
dei tempi della felicità.
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 (An. Cariss.)  Il grande 
‘murales’ realizzato dall’ar-
tista Italo Chiodi, originario 
di Villa d’Ogna, sul muro del-
la casa delle signore Pezzoli 
gentilmente messo a dispo-
sizione, è ormai pronto, ma 
resterà coperto fino al giorno 
dell’inaugurazione,  che av-
verrà domenica 4 luglio nel 
tardo pomeriggio, in conco-
mitanza con la nuova intito-
lazione dell’attuale Piazza ‘ 
Pace di Costanza’  che pren-
derà il  nome di ‘Piazza del 
Volontariato’: “Vogliamo la-
sciare una traccia tangibile 
del difficile e sofferto periodo 

vissuto da tutta la nostra co-
munità nel periodo dell’emer-
genza pandemia – spiega la 
sindaca Angela Bellini – e 
nello stesso tempo un segno 
di riconoscenza e di gratitu-
dine per tutte le persone che 
volontariamente si sono spese 
in mille modi per alleviare le 
sofferenze dei nostri concit-
tadini con gesti concreti di 
solidarietà, di generosità e 
di tenerezza messi in campo  
durante quei giorni terribili”. 
“L’opera d’arte realizzata da 
Chiodi si chiamerà ‘I fiori 
della Memoria’, a significa-
re il ricordo di tutti quanti ci 

hanno lasciato nei tristi mesi 
del contagio e, nello stesso 
tempo, a sottolineare  la spe-
ranza in un futuro più sereno” 
– aggiunge il vice-sindaco 
Luca Pendezza. Italo Chiodi, 
nativo di Villa d’Ogna, vive 
a Bergamo ed è Docente di 
Disegno e Didattica dei Lin-
guaggi Artistici presso L’Ac-
cademia di Belle Arti di Brera 
a Milano, dove egli stesso ha 
studiato dopo i suoi primi stu-
di all’Accademia ‘Carrara’; 
insegna, inoltre, in numerose 
altre accademie italiane ed 
europee. Dal 1995 ha esposto 
in mostre collettive o perso-
nali in diverse gallerie italia-
ne e straniere e il suo studio a 
Bergamo è uno straordinario 
spazio di elaborazione, pro-
duzione, riflessione ed incon-
tro. L’artista ha potuto termi-
nare la sua opera col ritorno 
della bella stagione, usando 
colori acrilici che resistono 
all’usura del tempo: “Non ho 
voluto realizzare una sorta di 
‘muro del pianto’ – ha dichia-
rato - limitandomi a ‘raccon-
tare’ la tragedia, ma ho volu-
to  gettare uno sguardo oltre 
il dramma, perché agli occhi 
di chi guarderà il ‘murales’ 
diventi motivo di  speranza e 
di rinascita. Posso aggiunge-
re che si tratta di un’opera un 
po’ ‘spiazzante’ perché non si 
fossilizza su un’idea scontata 
e, pur non negando ciò che 
purtroppo è successo, stimo-
lerà le persone ad andare ‘ol-
tre’, verso il futuro”.

ALTA VALLE SERIANA/ VAL DI SCALVE

LINEA VITA SICURA EN 795/2012

Progettazione in-Progettazione in-
stallazione manute-stallazione manute-

zionezione

www.lineavitasicura.itwww.lineavitasicura.it

Fornitura e posa di linee vitaFornitura e posa di linee vita

Soluzioni Soluzioni 
per ogni tipo per ogni tipo 
di coperturadi copertura

La sicurezza costa La sicurezza costa 
meno di quanto pensimeno di quanto pensi

Via Ruc, 2 - 24020 Via Ruc, 2 - 24020 Fino del MonteFino del Monte (BG) (BG)
email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546

DANILO RANZADANILO RANZA

COLERE

La Pro Loco, gli eventi e quel La Pro Loco, gli eventi e quel 
cuore che batte per Colerecuore che batte per Colere

Che la gioia e la serenità di questo giorno così importante 
possano accompagnarti tutta la vita.

La tua famiglia (foto Morgan Marinoni Photography)

FINO DEL MONTE
La Prima Comunione La Prima Comunione 

di Mirko Baiguinidi Mirko Baiguini (sa.pe) Pronti, via. L’entusiasmo alle stelle 
e il conto alla rovescia verso un’estate ricca 
di eventi può finalmente iniziare. Ne abbiamo 
parlato con Alex Belingheri, presidente della 
Pro Loco di Colere: “Ci siamo, abbiamo lavo-
rato ad un programma estivo dedicato ai nostri 
cittadini e ai turisti che arriveranno in questi 
mesi. Molti eventi sono già fissati, mentre 
su altri stiamo lavorando. Il nostro obiettivo 
è quello di proporre quante più date possi-
bili compatibilmente con le normative anti 
Covid”. E allora si parte con il primo grande 
evento: “Domenica 27 giugno ci sarà la Co-
lere – Rifugio Albani, che quest’anno giunge 
alla sua 15^ edizione. Una corsa in montagna 
che dal centro del paese sale per 5,2 chilo-
metri lungo il sentiero 403 del Cai, una gara 
podistica non competitiva ma che ha sempre 
avuto grande successo. Come ormai da tra-
dizione si divide in tre categorie, premieremo 

cinque uomini, tre donne e tre under 18. Avre-
mo anche un premio speciale per chi batte il 
record che da una decina di anni è di Toninelli 
con 34′ 41”. 

Tra i partecipanti l’anno scorso c’era anche 
un nostro concittadino di 85 anni che ha chiu-
so la gara in un’ora e 14 minuti”.

C’è molto altro: “Stiamo installando la 
segnaletica di un percorso ad anello di quat-
tro chilometri attorno a Colere e tra luglio e 
agosto ci saranno quattro gite in e-bike con 
le guide, avremo poi un picnic dedicato alle 
famiglie al Pian di Vione l’11 luglio, poi avre-
mo il cinema all’aperto, i concerti con i cori in 
pineta, gite a piedi, grigliate, insomma un ca-
lendario ricco”. Infine, quella cornice a forma 
di cuore… “L’abbiamo installata pochi giorni 
fa, un modo per avere un ricordo del nostro 
paese con la maestosità della Presolana alle 
spalle”.

VILLA D’OGNA

Il 4 luglio si inaugurano Il 4 luglio si inaugurano 
il ‘murale’ e la ‘nuova’ piazzail ‘murale’ e la ‘nuova’ piazza

PONTE NOSSA

Avanzano i lavori per la rotondaAvanzano i lavori per la rotonda

Procedono alacremente i lavori per realizzare la grande rotatoria di Ponte Nossa. Per ora i 
lavori riguardano la parte bassa, verso il fiume e quindi non intralciano il traffico. Quando sarà 
terminata questa parte il traffico scorrerà sulla parte finita della rotonda e quindi non dovrebbero 
esserci nemmeno in tal caso problemi per il traffico, soltanto deviato a sinistra per chi scende 
da Clusone o a destra per chi sale verso Clusone. I lavori dovrebbero termine per ottobre ma si 
spera, se si va avanti così, di finire anche prima. 
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(p.b.) E, quasi a sorpresa, ecco 
in formazione una seconda lista 
per le elezioni comunali di ot-
tobre (rinviate dalla primavera 
per via del Covid). Vilminore è 
sfalsato rispetto alle elezioni de-
gli altri tre Comuni. Dallo scor-
so anno è sfalsato anche Colere. 
Ma le elezioni di Vilminore pos-
sono rompere gli equilibri che si 
sono creati in questi anni. Equi-
libri per modo di dire, perché poi 
all’interno dei rapporti tra i quat-
tro Comuni scalvini si è eviden-
ziata una spaccatura: tre Comuni da una parte (Azzone, Colere 
e Vilminore) e Schilpario dall’altra con l’amministrazione di 
Marco Pizio che morde il freno (vedere l’ultima spaccatura 
sulla convenzione sull’ufficio tecnico unico). 

A Vilminore fino ad ora sembrava quasi scontato che ci fos-
se una sola lista, quella annunciata indirettamente dal sindaco 
uscente Pietro Orrù sull’ultimo numero di Araberara dove 
annunciava ufficialmente di ricandidarsi. Adesso c’è una novi-

tà. Si sta formando una seconda lista che ad oggi sembrerebbe 
avere come candidato a sindaco Lucio Toninelli, il personag-
gio che ha mosso le… acque chete scalina con i suoi gruppi fa-
cebook con la polemica che ha fermato di fatto il progetto della 
struttura ricettiva del Gleno e ultimamente l’altra “campagna” 
sulle troppe centraline idroelettriche e in particolare con quella 

progettata per Dezzolo (vedi intervento in queste pagine).
Ci sono già alcuni nomi a supporto ma sono in attesa di con-

ferma di disponibilità. Ma ad oggi sembrerebbe che la seconda 
lista si concretizzi. Questo, comunque vada, eviterebbe almeno 
lo spettro del non raggiungimento del quorum. Arriva l’estate, 
se sono rose è tempo che sboccino. 

VILMINORE – ELEZIONI COMUNALI OTTOBRE 2021

Nasce la seconda lista: Nasce la seconda lista: Lucio ToninelliLucio Toninelli candidato candidato

IL SINDACO

Pietro Orrù:Pietro Orrù:  “Ben venga “Ben venga 
una seconda lista, quello che abbiamo una seconda lista, quello che abbiamo 

fatto è sotto gli occhi di tutti...”fatto è sotto gli occhi di tutti...”
(p.b.) Non è né sorpreso e 

nemmeno allarmato il sinda-
co Pietro Orrù alla notizia 
che ci sarà una seconda lista: 
“La democrazia fa sempre 
comodo, la gente ha la possi-
bilità di scegliere”. 

E sul candidato a sinda-
co? “Adesso è palese il mo-
tivo dell’interesse dei mesi 
scorsi da parte sua”. Dove 
il “sua” è riferito a Lucio 
Toninelli che ha dato vita a 
più profilo facebook aprendo 
fronti di polemica su scelte 
come quella della struttura 

da realizzare al Gleno (“Su 
questo il Comune ha affidato 
l’incarico per la progettazio-
ne”), sul progetto di Santa 
Maria (“Sarà molto diverso 
da quello di fattibilità, il pro-
gettista è in contatto con la 
Sovrintendenza”) e sulle cen-
traline idroelettriche di valle 
dove i sindaci hanno sempre 
risposto che non sono di loro 
competenza. Ma il sindaco in 
carica sottolinea che non è 
certo preoccupato per questa 
seconda lista e nemmeno per 
il candidato a sindaco: “Quel-

lo che abbiamo fatto in questi 
cinque anni è sotto gli occhi 
di tutti, tutti ci riconoscono 
l’impegno che ci abbiamo 
messo, e quando dico che c’è 
il consenso non è arroganza, 
quando uno si impegna può 
anche fare delle scelte non 
azzeccate, ma lo fa in buona 
fede, avere qualcuno che ti 
suggerisce miglioramenti fa 
bene alla democrazia. 

Mi auguro solo che non si 
spacchi di nuovo il paese, in 
questi anni sono riuscito a 
unire tutta la valle, io sono 

sempre stato disponibile al 
dialogo con tutti, lo sarò an-
che con Lucio Toninelli”. 

C’è un altro progetto, quel-
lo del municipio. A che pun-
to è? “Sarà pronto a breve il 
progetto di fattibilità anche 
questo da sottoporre alla 
Sovrintendenza. Guarda, noi 
non vogliamo vincolare la 
prossima amministrazione 
con scelte definitive, quindi 
lasceremo i progetti ancora 
da valutare. Ci sembra cor-
retto lasciare possibilità di 
scelta a chi verrà eletto”.

‘Il Signore ha giurato: Tu 
sei sacerdote per sempre”. 
“Per grazia di Dio sono quel-
lo che sono. Fratelli, pregate 
perché la grazia di Dio in me 
non sia vana”. Queste le due 
citazioni che don Domenico 
Gritti fece stampare nel ‘san-
tino’ della sua ordinazione sa-
cerdotale. 65 anni fa.

Che la grazia di Dio non 
sia stata vana lo dimostra la 
sua lunga vita interamente 
dedicata alla Chiesa. Una 
vocazione nata da bambino, 
a Nese, grazie al luminoso 
esempio del suo parroco. 
Frequenta fino alla quarta la 
scuola elementare del paese, 
poi la quinta ad Alzano.

“Se Domenico diventa pre-
te, io mi mangio un asino coi 
ferri” disse la maestra delle 
elementari di Nese quando 
seppe che quel bambino par-
ticolarmente vivace voleva 
farsi sacerdote. “Le ricordai 
sorridendo quella afferma-
zione quando andai a casa 
sua per portarle l’immagine 
della mia ordinazione sacer-
dotale. Ricordo la commozio-
ne che lessi nei suoi occhi”.

Domenico frequentò la pri-
ma media dalle Suore di Al-
bino: il seminario di Clusone 
era occupato quell’anno dai 
bambini libici rientrati in Ita-
lia e dal commando tedesco. 
Gli studi continuarono poi nel 
seminario di Clusone e quindi 
in quello di Bergamo fino alla 
terza liceo.

“Per la teologia chiesi di 
entrare nella Comunità Mis-
sionaria del Paradiso, fon-
data nel 1949 a Bergamo dal 
Vescovo Bernareggi e da don 
Benzoni per aiutare le diocesi 
con scarsità di clero e per es-

sere presenti fra gli emigran-
ti. La richiesta venne accolta 
e andai a vivere nella struttu-
ra del Paradiso, un ambiente 
familiare, molto accogliente 
e stimolante. Venni ordinato 
sacerdote il 9 giugno 1956. 
Facile immaginare la gioia di 
quel giorno”.

Il racconto di don Gritti, dal 
1956 in poi, è tutto un rincor-
rersi di date e di parrocchie 
che lo videro attivo e propo-
sitivo in tante belle iniziati-
ve: la prima fu Sansepolcro, 
in alta Valtiberina (Arezzo), 
dove rimase per 8 anni fino 
a quando, giocando con i ra-
gazzi, non si ruppe per ben 
due volte la rotula e dovette 
tornare a casa.

“Una volta guarito, la 

Comunità del Paradiso mi 
mandò a Monterotondo Sca-
lo (RM) per le confessioni di 
Pasqua. Avrei dovuto tratte-
nermi una settimana, ma, su 
richiesta del Vescovo della 
diocesi Sabina, mi fermai 6 
anni. Vissi tra gente laborio-
sa, il cui lavoro prevalente 
era nelle fornaci per produrre 
mattoni; una comunità carat-
terizzata da persone di diver-
sa provenienza, soprattutto 
abruzzesi e siciliani.

Nel 1970 nuova destina-
zione, questa volta nell’a-
rea metropolitana milanese, 
a Corsico-Buccinasco, nel 

quartiere di S. Adele fino al 
‘76; poi fui per 10 anni in una 
parrocchia vicina, a Ponte 
Sesto di Rozzano: una zona 
che da contadina era diven-
tata residenziale per famiglie 
che si erano costruite la loro 
casa; lì bisognava costrui-
re la nuova chiesa in mezzo 
alle case, perché la vecchia 
era fuori mano, al di là del 
Lambro. L’area edificabile 
era stata regalata dal pro-
prietario terriero al momento 
della lottizzazione; il progetto 
venne realizzato velocemen-
te da un ingegnere amico di 
Bergamo e fu approvato dal 
Comune nel tempo record di 
un giorno! Uno dei momen-
ti più emozionanti della mia 
vita sacerdotale fu quando 

l’arcivescovo Martini il 3 ot-
tobre 1980 all’inizio del Rito 
della dedicazione mi ordinò 
di aprire la porta della nuo-
va chiesa; nel farlo pensai: 
‘Magari potessi aprire così 
la porta del Paradiso per me 
e per tutta la gente di Ponte 
Sesto!’. Era vuota dentro, 
panche al posto dei banchi. 
Ma mai una chiesa mi parve 
tanto bella!”.

Quando nel 1986 venne a 
mancare la mamma, don Do-
menico comunica al vescovo 
Oggioni la disponibilità a 
recarsi in parrocchie più lon-
tane. Ed eccolo di nuovo nei 

pressi di Roma, a San Basilio, 
un quartiere popolare, dove 
non mancavano disagi e diffi-
coltà di ogni tipo. Matura nel 
frattempo una profonda cultu-
ra religiosa, in particolare sul-
la Bibbia, un’eredità ricevuta 
dal suo straordinario profes-
sore di teologia e dal Cardinal 
Martini che “lui sì che sapeva 
far parlare la parola di Dio!”

Don Domenico rimarrà a S. 
Basilio fino al ‘93, quando la 
malattia del padre lo porterà a 
chiedere un avvicinamento a 
casa. Fu destinato a Sant’An-
gelo di Rozzano (Mi) e, dopo 
8 anni, a Fizzonasco di Pieve 
Emanuele (Mi) fino al 2008, 
quando raggiunse l’età della 
pensione.

Scorrono tanti ricordi ne-
gli occhi di don Domenico, 
tanti momenti dolorosi, tante 
morti premature di ragazzi 
dell’oratorio, sono cicatrici 
nel cuore così come lo sono i 
tanti drammi consumati nelle 
famiglie che frequentava per 
la benedizione annuale e per 
la preparazione ai vari sacra-
menti. La maggior parte dei 
suoi anni da prete si svolse 
nelle periferie di Milano e 
Roma; luoghi e tempi diversi, 
ma stessa realtà di immigra-
zione dal Sud, gente sradicata 
dal proprio mondo che fati-
cava ad inserirsi nel nuovo 
contesto, a volte poco acco-
gliente; un’integrazione non 
sempre facile. Ma anche tante 
soddisfazioni, tanti momenti 
di gioia.

“Mi si allargava il cuore 
per le iniziative di carità che 
i parrocchiani realizzavano 
in autonomia, mi dava gioia 
vedere la loro partecipazione 
attiva, viva, sentita, alle ce-
lebrazioni. Certo non erano 
molti quelli che frequentava-
no la chiesa, ma chi lo faceva 
era convinto”. 

Sorride dietro la mascheri-
na don Domenico ricordando 

il calore di quelle messe.
E poi la Valle di Scalve.
“Ancor prima di andare in 

pensione il vescovo Amadei, 
mio compagno di scuola, mi 
chiese di scegliere una desti-
nazione, visto che volevo con-
tinuare ad offrire il mio aiuto 
alle parrocchie. Conoscevo 
solo due parroci della dioce-
si, quello di Seriate, che però 

non aveva bisogno di colla-
boratori, e don Francesco 
Sonzogni, all’epoca arciprete 
di Vilminore. Ero già stato in 
tre periodi in Valle; da chieri-
co quando d’estate trascorre-

vo coi miei compagni un mese 
a Barzesto in una stalla puli-
ta, mentre le mucche erano al 
pascolo in montagna; quando 
ero a Sansepolcro, trascor-
revo quindici giorni in estate 
ospite del parroco di Schilpa-
rio don Finazzi, che era stato 
mio curato a Nese; quando 
poi ero a Monterotondo Scalo 
portavo un gruppo di ragazzi 
a Pradella nella colonia che 
allora era della Parrocchia 
di Leffe”.

Messe, confessioni e con-
celebrazioni varie sono il 
suo contributo quotidiano 
alle varie parrocchie scalvi-
ne, insieme alla sua puntuale 
presenza presso la Casa di 
Riposo di Schilpario a con-
tatto con gli anziani; pur con 
il Covid, almeno per un certo 
periodo, si riusciva a celebra-
re dall’esterno sulla terrazza 
della struttura; ora invece con 
vaccini e tamponi si può cele-
brare nella Cappella.

Sono ormai 13 anni che don 
Domenico è in Val di Scalve, 
qui ha celebrato con solennità 
il 60° di sacerdozio prima ed 
il 65° ora.

E già l’arciprete don An-
gelo Scotti sta pensando ai 
grandi festeggiamenti per il... 
70°di don Gritti “sacerdote 
per sempre”. 

CHIESA

Il 65° di ordinazione di don Domenico Gritti Il 65° di ordinazione di don Domenico Gritti 
da 13 anni in Val di Scalve da 13 anni in Val di Scalve 

di Etta Bonicelli

SCHILPARIO

Due Bandi, due Due Bandi, due 
Ponti e una… pietra Ponti e una… pietra 

d’inciampod’inciampo
» a pag. 54
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“Fate qualcosa per via Da-
vine!”. Con queste cinque pa-
role si può sintetizzare l’ap-
pello lanciato da un centinaio 
di persone residenti in località 
Davine all’Amministrazione 
comunale di Lovere. Un ap-
pello lanciato molti anni fa, 
ma che è rimasto inascoltato. 
Per dar forza a queste voci è 
nato il 10 febbraio scorso il 
Comitato ‘Una strada per Da-
vine’, presieduto da Matteo 
Mazzoli.

Sì, perché queste persone 
non chiedono nulla di più di 

una strada degna di questo 
nome. E, in effetti, quella che 
da via Celeri conduce a via 
Davine non sembra degna di 
questo nome.

La vicepresidente del Co-
mitato, Daniela Mazzucchel-
li, spiega le ragioni di questi 
cittadini loveresi: “Il proble-
ma di via Davine è che nel-
la parte bassa della strada, 
in via Celeri (che è l’unica 
strada che dal centro di Lo-
vere porta in località Davine) 

c’è una strettoia che impedi-
sce l’accesso di ambulanze, 
mezzi dei Vigili del Fuoco e 
pure dei carri funebri. E tutto 
questo, mi creda, è un grande 
problema per noi residenti! 
Inoltre, nella parte alta di via 
Davine, sul confine con il Co-
mune di Costa Volpino, nella 
frazione Qualino, la strada è 
troppo ripida e con curve che 
la rendono ‘problematica’. 
Insomma – sottolinea Danie-
la – i problemi sono all’im-
bocco della strada, quindi in 
basso, e in alto, dove esce sul 

territorio comunale di Costa 
Volpino. Vorrei sottolineare 
che via Davine e via Celeri 
sono strade pubbliche e non 
private, quindi riteniamo sia 
dovere del Comune di Lovere 
garantirne la percorribilità 
e, in questo modo, dare una 
risposta alle oltre cento per-
sone che ci vivono”.

Il problema principale degli 
abitanti di Davine è quindi la 
strettoia iniziale, poi la via si 
allarga per restringersi nuo-
vamente nella parte alta; di 
conseguenza, sia in basso che 
in alto la strada è inaccessibi-
le e impraticabile per i mezzi 
di soccorso. Si tratta quindi 
di una strada inadeguata ai 
nostri tempi e problematica 
per i residenti, soprattutto per 
le numerose persone anziane 
che ci vivono.

“Se qualcuno si sente male, 
giovane o anziano che sia, 
non può aspettare l’arrivo 
dell’ambulanza in casa sua, 
come succede a chiunque, 
ma deve arrangiarsi. O si fa 
portare al Pronto Soccorso 
in auto da familiari o vicini, 
oppure deve essere portato in 
paese con la barella. Ho as-
sistito a scene pietose… Tra 
l’altro, l’elicottero non può 
atterrare nella nostra zona”.

Cosa chiedete al Comune 
di Lovere? “Noi chiediamo da 
anni, anche prima che venisse 
costituito il Comitato, che si 
trovi una soluzione per dare 
una strada, una vera strada, 
a Davine. Si può risolvere il 
problema allargando la stret-
toia. A questo proposito, ave-
vamo presentato al Comune 
un progetto per l’allargamen-
to della strettoia di via Celeri 
che non avrebbe tolto nulla 
alle proprietà e i muri sareb-
bero stati ricostruiti, permet-
tendo però un allargamento 
della strada e l’accesso dei 
mezzi di soccorso. Non ab-
biamo però ricevuto nessuna 
risposta. Oppure si potrebbe-

ro sistemare le curve in cima 
alla strada, ma serve un ac-
cordo con il Comune di Costa 
Volpino. Ci sono alcune alter-
native possibili per giungere 
ad una soluzione del nostro 
problema. Però sono state 
fatte nel corso degli anni tan-
te promesse mai manutenute. 
A parole ti dicono che si siste-
ma la strada, ma nei fatti non 
si fa nulla. Consideri che sin-
golarmente tutti noi residenti 
di via Davine siamo andati a 
lamentarci, ma inutilmente! 
In campagna elettorale uno 

dei punti era la sistemazione 
della strada per Davine, ma 
ad oggi non è stato fatto nien-
te…”.

Avete anche fatto una rac-
colta di firme. “Sì, abbiamo 
raccolto 74 firme di residenti 
e le abbiamo portate in Co-
mune, ma ancora senza risul-

tato. Abbiamo quindi deciso 
di costituire il Comitato, com-
posto da circa 60 membri, 
tutti residenti in via Davine e 
via Carassone, per far senti-
re meglio la nostra voce che 
finora è rimasta inascoltata”.

In data 15 gennaio 2021 è 
stata scritta una lettera che il 
25 gennaio è stata poi inviata 
via Pec al Comune di Lovere 
e protocollata dal medesimo 
in data 27 gennaio, sottoscrit-
ta da parecchi abitanti di via 
Davine e via Carassone.

Il 10 giugno sono state in-
viate alcune osservazioni alla 
variante generale al PGT del 
Comune di Lovere. Dal mo-
mento che è in scadenza il 
vigente PGT, il Comitato ha 
infatti colto l’occasione per 
presentare al Comune alcu-
ne osservazioni volte alla 
realizzazione della strada di 

collegamento ‘via dei Mo-
ri-via Davine’; questa strada 
potrebbe essere una delle so-
luzioni all’annoso problema 
dell’accesso dei mezzi di soc-
corso in via Davine.

“Se ci si incontra in mezzo 
alla strettoia – spiega la vice-
presidente del Comitato – è 
un grosso problema, perciò 
adesso si vuole mettere un se-
maforo che regoli il traffico. 
Questo però non è il proble-
ma principale. Lo ripeto… il 
vero problema di noi residenti 
è l’impossibilità di far arriva-
re in via Davine un mezzo di 
soccorso! C’era l’ipotesi di 
acquistare un’ambulanza di 
piccole dimensioni, ma non 
c’è stata l’autorizzazione di 
Areu (l’Azienda Regionale 
Emergenza Urgenza – ndr). 
Del resto, l’ambulanza picco-
la non sarebbe una soluzione 
perché, come sottolineato da 

Areu, non risolverebbe il pro-
blema, anzi ne creerebbe mol-
ti di più. La difficoltà maggio-
re sarebbe infatti la gestione 
dell’ambulanza stessa. Per 
quel che riguarda i Vigili del 
Fuoco, l’Amministrazione 
comunale vuole installare al-
cune colonnine antincendio 
nella via; i Vigili del Fuoco, 
però, possono salire solo con 
il mezzo più piccolo e se ci 
fosse un incendio di vasta 
portata dovrebbero fare con-
tinuamente spola dalla colon-
nina… quindi sarebbe un po’ 
complicato spegnere l’incen-
dio. No, non sono queste le 
soluzioni ai nostri problemi. 
Noi chiediamo solo una cosa: 
una vera strada per Davine!”.

Pubblichiamo alcune foto 
della strettoia di via Celeri 
(unica via che dal centro del 
paese porta a via Davine) e 
una panoramica del territorio 
interessato, da cui emergono 
le dimensioni della strettoia, 
nonchè  la pendenza dei tor-
nanti che da Costa Volpino 
(frazione Qualino) portano in 
via Davine.

LOVERE

AnnuncioAnnuncio
Coniugi anziani di Lovere cercano donna seria e prati-

ca, residente a Lovere o nei paesi limitrofi (preferibilmente 
italiana) per lavori domestici, tutte le mattine dal lunedi al 
sabato, orari da concordare. Telefono 331/4537729

L’APPELLO DEI RESIDENTI

“Una vera strada per Davine”“Una vera strada per Davine”, , 
la voce (inascoltata) del la voce (inascoltata) del 

Comitato: Comitato: “Qui non possono “Qui non possono 
arrivare i mezzi di soccorso”arrivare i mezzi di soccorso”

di Angelo Zanni

“Abbiamo “Abbiamo 
raccolto 74 firme raccolto 74 firme 
di residenti e le di residenti e le 

abbiamo portate abbiamo portate 
in Comune, in Comune, 
ma ancora ma ancora 

senza risultato. senza risultato. 
Abbiamo Abbiamo 

quindi deciso quindi deciso 
di costituire il di costituire il 

Comitato per far Comitato per far 
sentire meglio la sentire meglio la 
nostra voce che nostra voce che 
finora è rimasta finora è rimasta 

inascoltata”inascoltata”

Una strettoia impedisce l’accesso Una strettoia impedisce l’accesso 
di ambulanze, mezzi dei Vigili del di ambulanze, mezzi dei Vigili del 

Fuoco e pure dei carri funebri. Fuoco e pure dei carri funebri. 
“Via Davine e via Celeri sono strade “Via Davine e via Celeri sono strade 

pubbliche, quindi riteniamo pubbliche, quindi riteniamo 
sia dovere del Comune garantirne sia dovere del Comune garantirne 
la percorribilità e, in questo modo, la percorribilità e, in questo modo, 
dare una risposta alle oltre cento dare una risposta alle oltre cento 

persone che ci vivono”persone che ci vivono”

Gualeni 
Alessandro
Impresa Edile

Costa Volpino (BG)
24062  - Via Filippo Turati 5

Tel. e Fax: 035 972715
Cell. 339 1435812

ufficio@edilegualeni.it
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centromedicolovere@libero.it - Via Marconi, 49/b 24065 Lovere (BG)  -  Tel: 035.98.33.38  -  333.477.02.02

Prelievi / Tamponi 
Lunedì - Mercoledì - Venerdì 

Orari: 7.30-9.00

(ar.ca.) Un inno alla vita. O la vita che diventa un inno. In ogni caso 
una meraviglia. Un parto veloce, di quelli che non c’era più tempo, e 
così una giovane mamma di 24 anni, martedì 8 giugno ha partorito a 
Lovere (lo abbiamo raccontato pressochè in tempo reale sui social e sul 
sito) in condizioni di emergenza, a correre in suo soccorso l’ostetrica 
del Consultorio di Lovere Cristina Franchi e l’ostetrica di Terre Alte, 
Palma Brullo, ostetriche queste ultime reperibili h24 dopo la chiusura 
delle sale parto a Piario e Lovere. 

Cristina aveva seguito durante la gravidanza la giovane donna, di ori-
gine tunisina che risiede a Rogno e che aveva già due figli. Era stato il 
marito a chiamare dicendo che la donna aveva avuto dolori durante la 
notte ma non sarebbero sembrati dolori del parto, la donna non ha volu-
to andare in ospedale, ma ha voluto raggiungere l’ostetrica al consulto-
rio di Lovere, dopo una veloce visita l’ostetrica si è accorta che il parto 
era imminente, non c’era tempo per andare in ospedale. Nel frattempo 
è stata chiamata anche Palma Brullo, l’ostetrica di Terre Alte con la sua 
borsa sempre pronta h24, un materassino preparato in fretta e furia e la 
piccola è nata, 3.6 kg, ore 11, 15.

La mamma e la bimba sono state poi portate in ospedale a Esine in 
ambulanza, con loro l’ostetrica Cristina Franchi. Bimba e mamma in 
perfette condizioni. Ad aiutare il parto anche Ottavia Rossi, studentes-
sa di psicologia che sta svolgendo il tirocinio proprio al Consultorio. 
Insomma  “Alcuni dicono che la felicità bisogna cercarla lontano; altri 
dicono che dimora vicino, nella casa; ma la felicità perfetta è nella culla 
di un bimbo”. (Proverbio cinese)

LOVERE

Quel parto improvviso al Consultorio: Quel parto improvviso al Consultorio: 
la vita ha sempre fretta, non si ferma maila vita ha sempre fretta, non si ferma mai

Lunedì - Sabato 
Orari: 9-12 / 15-19

www.centromedicolovere.it

CENTRO MEDICO POLISPECIALISTICO LOVERE 
SCEGLI LA SALUTE PER LA QUALITÀ DELLA TUA VITA E DI QUELLA DELLA TUA FAMIGLIA.

(ar.ca.) Sette Grest diversi, 
un numero impressionante 
per un paese di poco meno di 
3800 abitanti, l’assessore Sa-
brina Giorgetti non sta certo 
con le mani in mano e sforna 
un progetto dietro l’altro. E 
adesso dopo il durissimo pe-
riodo covid si riparte da una 
delle categorie più colpite: i 
ragazzi. Sette Grest finanzia-
ti con 2500 euro a progetto 
per un totale di 17.500 euro, 
un importo davvero consi-
derevole: “Crediamo molto 
nei nostri ragazzi - com-
menta Sabrina Giorgetti - e 
vogliamo offrire loro e alle 
loro famiglie questa oppor-
tunità dopo questo durissi-
mo periodo di pandemia. Un 
progetto riguarda due asili, 
uno di Rogno e di Castello, 
organizzano due Grest per la 
categoria dei bambini dai 3 
ai 10 anni. L’oratorio di Ron-

dinera organizza il loro Grest 
dai 6 ai 14 anni, la proposta 
è la pianificazione del futuro 
del domani dei ragazzi dopo 
la pandemia. C’è poi il Cre 
organizzato dalla Pro Loco 
di Rogno, una proposta che 
riguarda i ragazzi dai 6 ai 10 
anni che va dal 12 luglio al 6 
di agosto e in questo caso la 
proposta riguarda il tema nel 
verde e della risocializzazio-
ne, tutto in lingua inglese con 

un’insegnante madrelingua, 
un Grest nelle vie del paese, 
un Grest all’aria aperta”. Per 
i più grandicelli parte invece 
un progetto diverso, ‘Lago 
Moro Active’: “Dai 10 ai 16 
anni, per una settimana dal 
21 al 25 giugno, i collabo-
ratori sono tutti laureati in 
Scienze Motorie, insegnanti 
in lingua inglese, ci sarà il 
corso di canoa, di orientee-
ring, laboratori sportivi, per-

corsi naturalistici, il micro-
clima del lago Moro. Anche 
qui il tutto è improntato sulla 
risocializzazione delle fasce 
di età bloccati dalla pande-
mia”. E poi c’è il progetto 
legato al rugby: “Qui si va 
dal 14 giugno al 10 settembre 
ci sarà ogni tipo di attività 
sportive, dal rugby al beach 
volley, dal tennis alla pesca a 
molte altre attività. E poi c’è 
l’aiuto compiti, un servizio 
fondamentale che viene of-
ferto su più Grest”. Spesa per 
le famiglie che varia seconda 
del Grest scelto, si va dai 40 
euro a settimana ai 150 euro 
a settimana, e noi intervenia-
mo con il nostro contributo 
per alleggerire la spesa alle 
famiglie”. Sette Grest, un 
vero record di offerta forma-
tiva per tutti i gusti e tutte le 
età. Si riparte. Dai giovani. 
Tutti insieme. 

ROGNO

Il paese dei sette Grest, il Comune investe 17.500 euroIl paese dei sette Grest, il Comune investe 17.500 euro
ROGNO

Angelo Razzitti Angelo Razzitti 
e quella “timidezza che e quella “timidezza che 

suscitava simpatia”suscitava simpatia”
Lo aspettavano a casa alla Ron-

dinera di Rogno la figlia Silvia e la 
moglie Nadia quel sabato pomerig-
gio di giugno, ma Angelo Razzitti la 
porta di casa non l’ha mai aperta. È 
rimasto vittima di un tragico inci-
dente sul lavoro, nella sua officina 
di Bessimo di Darfo, travolto dal 
pianale di un camion che stava ripa-
rando. 63 anni e quell’infinito amo-
re per i motori che lo accompagnava 
da una vita e che resterà per sempre. 
Il suo lavoro e la passione per la sua 
moto, il Moto Club Darfo Boario Terme e il titolo italiano che 
aveva conquistato lo scorso novembre nella classe X5 e che 
aveva reso orgogliosa la figlia, sua prima tifosa, e il paese inte-
ro, tanto che il sindaco l’aveva voluto premiare in Municipio. 
L’hanno voluto salutare anche gli amici, quelli che con lui con-
dividevano la passione per la moto: “La sua timidezza suscita-
va grande simpatia. Sempre in sella, ci mancherai”. 

Calcio: la Virtus Lovere si fonde con il CasazzaCalcio: la Virtus Lovere si fonde con il Casazza
» articolo a pag. 40



SOVERE

HOLTER pressorio 
HOLTER cardiaco

ECG 
Semplice, veloce viene registrato 

come in ospedale
Disponibile in farmacia 

tutto l’anno
Refertato in tempi 

brevi e ritirato in farmacia

FARMACIA

Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

CONSEGNA 
A DOMICILIO 

FARMACI

DI SOVERE

Via Roma 20 - Sovere - 035-981149

Via A.Volta 3 - Albino - 035 751029

DI ALBINO
FARMACIA VERZENI

servizi H-24

ORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDÌ A SABATO 8.00 - 20.00

ORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDÌ A SABATO 8.00 - 19.30

@farmaciadisovere
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“Una serata veramente 
intensa, emozionante e me-
ravigliosa, che ha segnato la 
vittoria della condivisione e 
della speranza dopo un anno 
di chiusura, di quarantena, 
di fasce orarie, di lezioni 
on-line, di isolamento e di 
paure….La voglia e la gioia 
di tornare a stare insieme, il 
desiderio di condivisione con 
le persone più care e la magia 
del teatro hanno fatto il mira-
colo”.

Enza Alba Bonavita, inse-
gnante di Arte ed Immagine 
della scuola media di Sovere, 
che ha seguìto e coordinato 
tutta  l’iniziativa, commen-
ta la l’indimenticabile serata 
dell’11 giugno scorso, quan-
do la scuola ha riaperto le 
porte alla comunità soverese, 
ripartendo dal teatro, dalla 
cultura e dai ragazzi, che han-
no messo in scena nell’atrio 
della scuola la commedia di 
Aristofane “Le donne al par-
lamento”, un testo divertente 
quanto profondo, attualis-
simo  anche se ‘vecchio’ di 
2700 anni, una serata di teatro 
a chiusura dell’anno scolasti-
co.

“I ragazzi-attori hanno di-
mostrato bravura, disinvoltu-
ra e sicurezza di preparazio-
ne, dopo la delusione di aver 
dovuto rinunciare, l’anno 
scorso, alla rappresentazione 
di “Pinocchio” per la quale 
si erano altrettanto coscien-
ziosamente preparati; e poi le 
luci, la musica, il bellissimo 
palco montato per noi dai ra-
gazzi dell’Oratorio, le sceno-
grafie suggestive del collega  
Aurelio Bertoni, i costumi 
disegnati dal collega Mattia 
Corrado e realizzati dalle si-
gnore  Maddalena Carrara 
e Giusy Forchini, la regia 
impagabile di Michele Ma-
rinini, il supporto logistico di 
Silvia Beretta e dell’ammini-
strazione comunale,  il gran-
de lavoro di Federica Cadei 
a rendere possibile il tutto…
La nostra si è dimostrata an-
cora una volta una ‘scuola di 
comunità’, nella quale cre-
dono i Comuni, l’Oratorio, 
i genitori, le famiglie, tutti 
disponibili a mettere in gioco 
le loro diverse competenze in 
vista di uno scopo comune , 
per cui il successo dei ragazzi 
è diventato  il successo di tut-

ti. Davvero sono orgogliosa, 
e grata, di far parte di questa 
comunità”.

Bonavita  sottolinea inoltre 
come il ‘motore’ di tutto que-
sto, l’ autentica anima della 
scuola sia il dirigente Salva-
tore Lentini:

“Quando gli proposi, 4 
anni fa, il laboratorio teatra-

le per i ragazzi, accolse da 
subito la proposta e da allo-
ra ci ha sempre appoggiato, 
seguìto, stimolato, incorag-
giato in ogni modo…E così 

quest’esperienza è sempre 
stata in crescendo, abbiamo 
partecipato a vari festival e 
vinto anche alcuni premi…E 
quando a gennaio bisognava 
decidere se procedere o no 
con la preparazione, Lentini, 
a differenza di altri dirigenti 
ancora timorosi delle riaper-
ture, non ha esitato a convin-

cerci ad andare avanti senza 
paura, consapevole che si 
trattava anche di un impor-
tante segnale di ottimismo da 
trasmettere ai nostri ragazzi 

dopo un anno tanto tormen-
tato e difficile, nonché  della 
grande valenza pedagogica 
e formativa del teatro, che è 
un’importantissima scuola 
di conoscenza di sé e di re-
lazione. Ragazzi che, oltre-
tutto, erano molto desiderosi 
di ‘tornare’ e non si sono 
mai tirati indietro nemmeno 
davanti alla prospettiva di 
impegnare ore in più, sempre 
puntualissimi e desiderosi di 
mettersi alla prova”.

 “Sì – aggiunge Lentini - è 
stata una giornata che ricor-
deremo a lungo: la scuola ha 
finalmente riaperto le porte 
alla comunità e siamo tor-
nati ad essere ciò che siamo 
veramente. E’ stato un nuo-
vo inizio…La commedia che 
è andata in scena è  un inno 
al femminile, alle donne che 
prendono il potere sulla cit-
tà, stufe del malgoverno de-
gli uomini, alla risata che fa 
riflettere, come antidoto al 
male. Il cortile della scuola 
con un pubblico da grandi 
occasioni e sul palco gli stra-
ordinari attori del gruppo 
teatrale, che hanno lavora-
to tutto l’anno in condizioni 

davvero difficili. Tante volte ci 
è venuta la tentazione di mol-
lare ma, vedendoli in azione, 
ci è venuto invece spontaneo 
pensare che, per fortuna, ab-
biamo tenuto duro. Perché 
ne valeva la pena. Perché  
loro ne valgono la pena! A 
fine serata, molte persone ci 
hanno ringraziato per aver 
permesso loro di vivere una 
bella serata, dopo tanto tem-
po, sedute ad assistere ad una 
commedia di quasi tre millen-
ni fa…Sedute ad ammirare la 
magia del teatro in una bella 
sera quasi estiva. Perché se 
questa emergenza ci ha fatto 
comprendere qualcosa, è sen-
z’altro che non si può vivere 
senza l’arte, la musica e la 
cultura, da vivere e da con-
dividere tutti insieme. Grazie 
dunque a Federica Cadei, ai 
professori ed al regista, tutti 
straordinari, alle signore che 
hanno cucito  i bellissimi co-
stumi, alle Amministrazioni 
comunali, alla Protezione 
Civile e  all’Oratorio per  il 
loro supporto logistico, ad 
Andrea Ciox Pezzotti per le 
bellissime fotografie e per es-
serci sempre!”.

I ragazzi delle Medie e la commedia I ragazzi delle Medie e la commedia 
“Le donne al Parlamento”“Le donne al Parlamento” di Aristofane di Aristofane

di Anna Carissoni

“Questo titolo trova la sua 
ragione d’essere nel numero 
40 che nella Bibbia è il sim-
bolo della prova. Il diluvio 
40 giorni e 40 notti; l’esodo 
40 anni; Gesù 40 giorni nel 
deserto tentato dal demonio, 
la Quaresima dura 40 giorni 
... Nel mio caso sono 40 anni 
che celebro la Messa, ma chi 
è messo alla prova è Gesù 
che accetta di farsi presente 
nel pane e nel vino ogni volta 
che celebro l’Eucarestia no-
nostante le mie fragilità, pec-
cati, e inadeguatezza per un 
mistero così stupendamente 
bello da sembrare incredibi-
le. Sono nato a Ciserano il 23 
giugno 1957 e sono stato or-
dinato sacerdote il 20 giugno 
1981 per le mani dell’allora 
vescovo di Bergamo monsi-
gnor Giulio Oggioni. Mia pri-
ma destinazione fu Cividate 
al piano, al confine, segnato 
dal fiume Olio, con Brescia. 
Lì compii i primi passi della 
mia “vita da prete” e il primo 
choc fu di sentirmi chiamare 
il signor curato e trattato con 
tanto rispetto e riverenza. Io, 
che fino al giorno prima ero 
uno studente in seminario e 
tutto era già programmato e 
scandito dal suono della cam-
panella, mi trovavo a dover 
programmare e scandire non 
solo la mia vita, ma anche 
quella altrui. 

Fu una bella esperienza 
d’oratorio, e di insegnamento 
della religione alle scuole me-
die, I bambini e i ragazzi li in-
contravo sia in oratorio e alla 
catechesi che a scuola. Ricor-

do l’importanza che i profe 
riservavano al mio parere in 
consiglio di classe perché pur 
avendo una sola ora incontra-
vo tutte le classi e inoltre più 
di loro li conoscevo in ambito 
extrascolastico. 

Dopo 4 anni andai a Colo-
gno al Serio dove rimasi per 
sette anni. Paese diverso, ma 
con molte similitudini. Ora 
ciò che più mi stupisce è in-
contrare i “miei” ragazzi di 
allora che hanno ormai più 
di 50 anni con i loro figli, che 
chiamo miei nipoti spirituali. 
Una coppia di questi ex-ra-
gazzi l’ho incontrata qui a So-
vere poiché qui ha un apparta-
mento. Fu nell’ottobre del ’91 
che il Vescovo mi propose 
di andare in Costa d’Avorio. 
Subito nel cuore dissi di “Sì”, 
ma chiesi di poter concludere 
l’anno pastorale appena co-
minciato. 

Ad agosto 1992 lasciai 
Cologno per vari periodi di 
formazione in vista della mis-
sione. Il 30 dicembre 1992 
atterrai ad Abidjan capita-
le della Costa d’Avorio. La 
prospettiva erano 6, forse 9 
al massimo 12 anni di perma-
nenza ... diventarono 20 anni 
poiché tornai in Italia il 13 
giugno 2013. Anni molto par-
ticolari, per l’ambiente, nella 
natura, con tutta la durezza 
che essa ci riserva, non solo 
la poesia. 

Un ritorno all’infanzia, poi-
ché fino a 12 anni ho vissuto 
in una cascina nel contatto 
giornaliero e fisico con gli 
animali le piante. Con perso-

ne semplici, che hanno, nella 
povertà dei mezzi, il pregio 
di poter soddisfare i bisogni 
primari. Impegnato su vari 
campi, non solo quello della 
fede, ma anche sanitario, co-
struzioni, promozione umana 
in generale. Sono contento di 

aver sempre conservato un 
sacro pudore nei confronti 
dei malati, dei poveri, delle 
persone in difficoltà in gene-
rale. Non le ho mai messe in 
mostra attraverso foto o altro. 
Ho sempre preferito mostrare 
la bellezza della semplicità ... 

Lasciando la chiesa di Tan-
da, la mia parrocchia, insistet-
ti sul fatto che avevo passato 
con loro i 20 anni centrali del-
la mia vita, dai 35 ai 55. Poi 
... 29 settembre 2013 Sovere.

In questi 40 anni sono 
cambiato con la Chiesa che 
è cambiata nello sforzo di 
adattarsi ai tempi. La Chiesa 
è “santa e peccatrice” per-
ché è fatta di santi-peccatori 
come noi, che siamo santi, 

per il Battesimo, ma dobbia-
mo ogni giorno santificarci. 
Quando sento parlare degli 
scandali che volta per volta 
sconvolgono la Chiesa il mio 
primo istinto è di chiedermi: 
“che cosa io posso aver fatto 
di male?” e subito dopo “cosa 

posso fare io per riparare 
ciò?” Indubbiamente 40 anni 
fa la frequenza alla Messa 
era statisticamente più alta di 
oggi, le abitudini stesse delle 
persone lo permettevano. 

A Cividate come a Colo-
gno il catechismo avveniva 
la domenica pomeriggio per 
tutte le classi, non c’era l’a-
bitudine di andare via la do-
menica. La chiesa e l’oratorio 
erano senza dubbio i centri 
più notevoli, a volte unici di 
aggregazione. Oggi tutto ciò 
sarebbe improponibile. Oggi 
si dice sovente questa frase 
“non siamo in un’epoca di 
cambiamento, ma in un cam-
biamento d’epoca”, ciò a mio 
avviso, ha alla base l’avvento 

della tecnologia, dei telefoni 
cellulari, e i social. 

La comunicazione è or-
mai a livello mondiale, ma è 
sempre più virtuale e sempre 
meno virtuosa. La comunica-
zione virtuale ci impone dei 
continui atti di fede poiché è 
sempre più difficile verificare 
se è oggettivamente vera. So-
prattutto oggi si dice una cosa 
e il contrario di essa, ma la 
valutazione che ognuno ne fa 
non è oggettiva, ma secondo 
ciò che più conviene in quel 
momento. Anche l’oggetti-
vità della verità scientifica 
viene inficiata perché manca 
di umiltà facendo pronuncia-
menti universali mentre do-
vrebbero essere preceduti da: 
“per quanto ne sappiamo qui 
e adesso ...”. Abbiamo esempi 
clamorosi anche nell’attuale 
pandemia da coronavirus. In 
altre occasioni la verità scien-
tifica viene variata secondo 
quanto è meglio propinare 
in quel momento alla “mas-
sa” (mass-media) per ragioni 
economiche o politiche. Tutti 
questi fattori e altri ancora, 
come una diffusa saccente 
ignoranza e il materialismo, 
rendono difficile oggi parla-
re di fede, di Dio, di Gesù. 
Trovo però molto bello da 
parte mia il fatto che a So-
vere riesco a tessere dialoghi 
con tutti, a volte sul più e sul 
meno, ma spesso da questa 
fase superficiale si passa ad 
una maggiore profondità ed 
io stesso resto amabilmente 
stupito da quanta saggezza e 
buon senso (merce molto rara 

e svalutata oggi, dove tutto 
deve essere certificato) c’è in 
persone semplici senza grossa 
cultura ma che hanno fatto te-
soro dell’esperienza, compre-
si gli errori. A Sovere mi sono 
sentito da subito osservato, 
“studiato”, accolto. Sono con-
tento di essere a Sovere e in 
questi quasi 8 anni passati in-
sieme mi avete fatto crescere. 
La realtà della nostra parroc-
chia è varia per diversi luoghi 
di culto, per la conformazione 
del territorio, per queste due 
frazioni, Sellere e Piazza che 
tuttavia sono parrocchie di-
verse. Non so quanto tempo 
potrò restare ancora, Dio lo 
sa. Voglio concludere questi 
propositi con un grosso grazie 
a tutti coloro che ho incontra-
to, ai ragazzi, giovani, alle 
istituzioni civili con cui ho 
potuto dialogare francamente, 
a tutti i volontari nei vari set-
tori della vita parrocchiale, ai 
sacerdoti con cui ho collabo-
rato, don Michele, don Erne-
sto, don Roberto, alle suore di 
prima ed ora a suor Michela e 
suor Alberta. Concludo con la 
frase del Vangelo che scrissi 
sull’immagine ricordo della 
prima Messa: “Quando avrete 
fatto tutto quello che vi è sta-
to ordinato, dite: siamo servi 
inutili. Abbiamo fatto quanto 
dovevamo fare”; cioè la vera 
soddisfazione non è di riceve-
re un premio o un applauso, 
ma la coscienza di aver fatto 
bene la propria missione ... 
Grazie a Dio”.

          Don Angelo Passera

INTERVENTO

Don Angelo: “40 anni di Messa... alla prova”Don Angelo: “40 anni di Messa... alla prova”

Don Angelo con i genitori e i fratelli il giorno della prima Mes-
sa a Morengo
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Dalle sponde del Lago d’I-
seo alla montagna di Fonteno, 
dagli uliveti di Riva e Zorzi-
no ai castagneti di Esmate, 
dall’altopiano di Solto alla 
zona panoramica di Xino. 
Questo è il campo d’azione 
pastorale di don Lorenzo 

Micheli. Dal 2015 è arciprete 
di Solto Collina e parroco di 
Esmate e Zorzino. Dal 2016 è 
anche parroco di Riva di Sol-
to. Fra pochi mesi farà il suo 
ingresso pure a Fonteno. In 
pratica, lui è il ‘parroco della 
Collina’, a capo di ben cinque 

Parrocchie (da qui deriva il 
termine ‘pentaparroco’, cin-
que volte parroco).

Don Lorenzo sorride e vol-
ge il suo sguardo al Lago d’I-
seo, che con i Trenta Passi e 
Montisola dà forma a colore 
a quel quadro dipinto dal dito 
di Dio. Sì, dalla Collina si 
gode uno dei più pittoreschi 
panorami della terra berga-
masca. E qui don Lorenzo si 
trova a suo agio, a metà strada 
tra il lago e il cielo.

25 anni fa, il primo giorno 
di giugno 1996, diventava 

sacerdote. Don Lorenzo riav-
volge i nastri della memoria 
e torna indietro nel tempo, ai 
tempi della sua infanzia. Le 
sue radici sono nella vicina 
Val Cavallina. Nasce infatti il 
27 febbraio 1970 all’Ospeda-
le di Trescore Balneario, ma 

il suo paese d’origine è Berzo 
San Fermo.

“Sì, la mia famiglia era 
di Berzo ed era composta 
da mamma Angelina, papà 
Matteo e da quattro figli. 
Il primo è Gianluigi, poi ci 
sono io, mio fratello Stefano 

e mia sorella Cecilia. La no-
stra era la classica famiglia 
operaia. Il papà era infatti 
operaio e nel tempo libero 
faceva anche il contadino, la 
mamma era casalinga. Quan-
do ero bambino tante famiglie 
di Berzo avevano una o due 
mucche; anche oggi ci sono 
diverse aziende agricole”.

La tua era una famiglia 
religiosa? “Sì”. E questo ha 
aiutato la tua vocazione? “È 
sicuramente stato importan-
te, ma non è che mi sia stato 
imposta la vita sacerdotale. 

Assolutamente no, è stata una 
mia scelta. C’è però da dire 
che la mia prima vocazione 
era di fare l’insegnante, infat-
ti ho frequentato le Magistrali 
alla Statale di Bergamo. Ov-
viamente mi piaceva andare 
in chiesa e in oratorio, fare 
il chierichetto… però, come 
ti ho detto, in un primo tempo 
la vocazione era di insegnare. 
Solo nell’adolescenza ho pen-
sato ad un altro tipo di voca-
zione, quella sacerdotale. Il 
mio è stato quindi un percor-
so graduale che mi ha portato 
ad andare in Seminario. Nei 
primi due anni ho frequentato 
la scuola vocazioni giovanili, 
poi ho fatto sei anni di Teolo-
gia”. Quale è stata la reazione 
dei tuoi genitori? Se l’aspet-
tavano? “Erano sorpresi, ma 
fino ad un certo punto… però, 
da buoni bergamaschi, non 
hanno avuto grandi reazioni 
emotive; non c’è stata da par-
te loro nessuna ostilità, erano 
contenti ma senza scene di 
euforia…”.

L’1 giugno 1996 vieni or-
dinato sacerdote dall’allora 
Vescovo Mons. Roberto 
Amadei nella cattedrale di 
Città Alta. L’emozione sarà 
stata grande. “Sì, anche se 
anche per me, da buon berga-
masco, è difficile esprimere i 
miei sentimenti. Quello era il 
coronamento di un percorso 
che avevo fatto, di una mia 
idea di sacerdozio che era ed 
è molto forte. Un’idea che gli 

anni di Seminario hanno reso 
sempre più solida”.

Non hai mai avuto ripen-
samenti o dubbi? “Di ripen-
samenti non ne ho avuti. I 
dubbi li ho, ma non sul fatto 
di essere diventato prete, ma 
su come esserlo, come essere 
parroco, come guidare le mie 
Parrocchie. Però, di dubbi 
sulla mia vocazione non ne 
ho mai avuti, anche se – sor-
ride don Lorenzo – come ti ho 
detto, la mia prima vocazione 
era di insegnare… che poi, 
per alcuni anni sono riuscito 
a recuperarla insegnando Re-
ligione nelle scuole. Purtrop-
po, a causa dei molti impegni 
ho poi dovuto abbandonare 
l’insegnamento”.

La sua prima esperienza 
come prete novello è stata a 
Osio Sopra, come curato, du-
rata dal 1996 al 2004. È poi 
stato parroco di Gromlongo e 
vicario parrocchiale di Palaz-
zago dal 2004 al 2015, anno 
del suo arrivo a Solto Collina, 
Esmate e Zorzino.

Cosa hai preferito, fare il 
curato o il parroco? “Quando 
sei giovane hai voglia di fare 
curato e stare in oratorio; 
poi, però, hai il desiderio di 
avere una comunità più gran-
de, dove accanto ai giovani 
ci sono anche gli adulti e gli 
anziani”.Quanti sono in tota-
le gli abitanti delle tue cinque 
Parrocchie, compreso Fon-
teno? “I parrocchiani sono 
3.250”.

È più difficile che avere 
una sola Parrocchia di 3.250 
abitanti? “Sì, è più difficile, 
perchè occorre far cammina-
re insieme più comunità che 
sono diverse l’una dall’altra. 
Questo è anche interessante, 
ma comporta una certa fati-
ca, perché ci possono essere 
incomprensioni e resistenze”. 

Tu hai incontrato resisten-
ze? “Un po’ all’inizio, ma 
non tanto nei miei confronti. 
Il fatto è che dopo tantissimo 
tempo alcune comunità non 
hanno più avuto un parro-
co residente nel loro paese, 
come ormai avviene un po’ 
ovunque con le Unità Pa-
storali. Devo però dire che 

all’inizio c’è anche stata tan-
ta disponibilità nei miei con-
fronti, perché i parrocchiani 
avevano comprensione per  
questo prete a cui erano state 
affidate ben tre comunità, che 
poi sono diventate quattro e 
adesso cinque. Non sono però 
solo, perché ci sono anche un 
vicario interparrocchiale e 
un collaboratore pastorale”.

In questi 25 anni, quale è 

stata la più grande soddisfa-
zione? E la più grande delu-
sione? “Non ho un vero mo-
mento di grande delusione 
o di grande soddisfazione. 
Devo però dire che un ricor-
do bello, che porto sempre nel 
mio cuore, è stato quando a 
Gromlongo, avendo dovuto 
tenere chiusa la chiesa per 
due anni, quando è stata ri-
aperta c’è stata una grande 
gioia da parte della gente 
che ha ritrovato la sua chiesa 
dopo molto tempo. Per quan-
to riguarda la delusione, ce 
n’è una. Faccio fatica e provo 

dispiacere quando vedo che 
la gente si dice cristiana, ma 
la partecipazione è piuttosto 
scarsa. Mi spiace vedere la 
mancanza di valore che viene 
dato alla Messa domenicale. 
Questo riguarda sicuramen-
te le ultime generazioni, ma 
anche gli anziani ogni tanto 
snobbano la Messa. Ecco, è 
questa la mia più grande de-
lusione…”.

 ALTO SEBINO

(ar.ca.) Sembra passato un 
secolo, invece sono solo una 
manciata di anni, da quando 
Castro aveva un parroco e un 
curato e il curato era anche il 
cappellano della ‘fabbrica’, 
che per fabbrica qui è sinoni-
mo di Lucchini. 

Ora qui di parroci non ce ne 
sono più, almeno dall’autunno 
quando se ne andrà don Giu-
seppe Azzola, nominato par-
roco a Tavernola, e arriverà un 
amministratore parrocchiale, 
don Marco Perletti, Prete del 
Sacro Cuore, don Marco sulla 
carta dovrebbe restare un anno 
in attesa, si spera, di trovare 
un parroco per Castro: “Sono 
sorpreso e un po’ dispiaciuto 
- commenta il sindaco Maria-
no Foresti - del fatto che non 
ci sia un sacerdote titolare, ca-
pisco le difficoltà del periodo, 
sono morti tanti sacerdoti e 
di nuovi ce ne sono pochi ma 
credo che Castro abbia biso-

gno di un sacerdote, c’è un 
oratorio vivo e importante, ci 
sono tante realtà che hanno 
bisogno di una guida spiri-
tuale. 

Ricordo con nostalgia il 
periodo in cui avevamo sia 
un parroco che un curato e 
quando appunto il curato, 
era anche il cappellano della 

Lucchini, è cambiato tutto”. E 
si riparte, momentaneamente 
da Don Marco Perletti, classe 
1973, originario di Mariano di 
Dalmine, ordinato sacerdote il 
26 novembre del 2000, studi 
in Teologia, curato di Santa 
Maria Annunciata a Cologno 
Monzese dal 2000 al 2001, di 
San Giustino a Roma dal 2001 
al 2004, studente a Roma dal 
2004 al 2005, Arciprete di 
Fara Olivana dal 2005 al 2010, 
Prete del Sacro Cuore dal 
2010, Assistente Ecclesiale 
Associazione Vedove Cattoli-
che dal 2011, Animatore Spiri-
tuale del Movimento Cursillos 
di Cristianità dal 2015, Am-
ministratore parrocchiale di 
Dalmine nel 2011, di Cividino 
nel 2012, di Castione dal 2012 
al 2013, di Brembate Sotto dal 
2013 al 2014 e di Pagazzano 
dal 2015 al 2016. Poi altre no-
mine, fra cui Verdellino e Zin-
gonia e ora Castro. 

SOLTO COLLINA – RIVA DI SOLTO

Il ‘sacerdozio d’argento’ di don Lorenzo, Il ‘sacerdozio d’argento’ di don Lorenzo, 
il ‘pentaparroco’ della Collinail ‘pentaparroco’ della Collina

di Angelo Zanni

L’infanzia a Berzo San L’infanzia a Berzo San 
Fermo, la vocazione maturata Fermo, la vocazione maturata 

nell’adolescenza nell’adolescenza 
(“ma la prima vocazione (“ma la prima vocazione 

è stata di fare l’insegnante”), è stata di fare l’insegnante”), 
i 25 anni di Messa e le sue cinque i 25 anni di Messa e le sue cinque 

Parrocchie della CollinaParrocchie della Collina

CASTRO - IL SINDACO
Niente parroco ma un amministratore Niente parroco ma un amministratore 

parrocchiale: parrocchiale: “Sorpreso e dispiaciuto, e pensare “Sorpreso e dispiaciuto, e pensare 
che avevamo anche il cappellano della fabbrica”che avevamo anche il cappellano della fabbrica”

E’ la prima volta in bergama-
sca e succede a Solto Collina. 
Arrivano i primi due ‘Daspo 
Willy’, a deciderlo il questore 
Maurizio Auriemma che lu-
nedì 7 giugno ha emesso i due 
Daspo, tecnicamente una Mi-
sura di Prevenzione personale 
atipica di competenza dell’Au-
torità provinciale di Pubblica 
Sicurezza, che rientra nella ca-
tegoria dei ‘Divieti di accesso 
ad aree urbane’, il tutto è stato 
modificato nel dicembre 2020 
all’indomani della tragedia 
che ha portato all’omicidio del 
22enne Willy Monteiro a Col-
leferro durante un pestaggio 
nel tentativo di difendere un 
amico in difficoltà. E uno dei 
primi Daspo in questo senso in tutta Italia. E a 
riceverlo sono un italiano di 29 anni e un alba-
nese di 27, residenti nella zona, e sono da poco 
agli arresti domiciliari in quanto responsabili 
dell’accoltellamento di due coetanei il 27 apri-
le a Solto Collina vicino a un bar nel centro del 
paese dopo una litigata. I due sono considerati 

socialmente pericolosi e in passato sono già 
stati coinvolti in episodi negativi vicino ai bar 
della zona. E dopo questo provvedimento non 
potranno più avere accesso o fermarsi nelle 
vicinanze di locali pubblici della provincia di 
Bergamo per due anni. In caso di violazione ci 
sarà la reclusone da sei mesi a due anni e una 
multa che va da 8000 a 20.000 euro. 

SOLTO COLLINA
I primi due ‘Daspo Willy’ in bergamasca a I primi due ‘Daspo Willy’ in bergamasca a 
Solto: per 2 ragazzi niente bar per 2 anniSolto: per 2 ragazzi niente bar per 2 anni



Le Cinque Terre in minicrociera
4 LUGLIO 2021
QUOTA A PERSONA € 89
Quota bimbi fino a 5 anni € 45 / Ragazzi fino a 11 anni € 75
La quota comprende: Partenze da Darfo Boario Terme, Costa Volpino, Pisogne, Brescia, 
fermate intermedie lungo il percorso. Battello da/per La Spezia incluse le fermate indicate nel 
programma. Accompagnatore. Assicurazione medico/bagaglio

GIORNATA AL MARE A JESOLO
04 LUGLIO 2021
QUOTA A PERSONA € 45
Partenza in prima mattinata dal luogo prenotato, sistemazione su pullman GranTurismo ed inizio 
del viaggio. Arrivo a Jesolo, tempo libero a disposizione per passare una piacevole giornata al 
mare. Alle ore 17.30 circa partenza per il rientro con arrivo previsto in serata. Viaggio in autobus 
GT. Accompagnatore. Assicurazione medico/bagaglio
FACOLTATIVO: Possibilità di pranzo al ristorante (antipasto-primo-secondo-sorbetto
caffè-acqua-vino) €. 27,00 Da confermare all’atto della prenotazione. Ristorante Milano, Piazza 
Milano – Jesolo Lido.

GARDALAND
06 LUGLIO 2021
QUOTA A PERSONA € 58
La quota comprende: Viaggio in autobus 
GT da Boario Terme, Costa Volpino, 
Pisogne, Brescia, Biglietto d’ingresso, 
Accompagnatore,
Assicurazione Medico/Bagaglio

LAGO BRAIES E BRESSANONE
17 LUGLIO 2021
QUOTA A PERSONA € 49
La quota comprende: Viaggio in autobus GT da Boario Terme, 
Costa Volpino, Pisogne, Brescia 
Accompagnatore, Assicurazione  medico/bagaglio

COMO E LE BELLEZZE 
DEL LAGO
18 LUGLIO 2021
QUOTA A PERSONA € 69
La quota comprende:
Viaggio in autobus GT da Boario Terme 
Costa Volpino, Pisogne, Brescia.
Accompagnatore. Motoscafo privato
Visita guidata intera giornata con guida locale del Lago di Como

GARATTINI AGENZIA VIAGGI E BUS OPERATOR: 
Via Nazionale 188, 24062 Costa Volpino BG - Tel. 035 971203 - info@garattiniviaggi.it

Seguici
sui
nostri 
social!!!

E tante
offerte
sul
sito!!!

RADICi VIAGGI S.R.L. - P.I. 02347450989 - Numero REA: BS-441978 Cap. Soc. €25.000 - Licenza n° 249 del 30/01/2007 provincia di BS
Polizza RC grandi rischi fino a 31.500.000€ num 153409580/ 159050369 Unipol SAi

www.garattiniviaggi.it

    ANTEPRIMA

         PROSSIMAMENTE 

                   
      Novembre 2021

 - Tour Egitto 

      - New York Black Friday
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ALTO SEBINOALTO SEBINO

VENDITA E ASSISTENZAVENDITA E ASSISTENZA
CALDAIE - CONDIZIONATORI CALDAIE - CONDIZIONATORI 

POMPE DI CALORE - STUFE A PELLETPOMPE DI CALORE - STUFE A PELLET
 ILLUMINAZIONE A LED ILLUMINAZIONE A LED

VIA KENNEDY, 2 - COSTA VOLPINO (BG)VIA KENNEDY, 2 - COSTA VOLPINO (BG)
TEL. 035 971527 - TEL. 035 971527 - E-mail: info@mondoclima.comE-mail: info@mondoclima.com

SCONTO IN FATTURA DEL 50% E 65%SCONTO IN FATTURA DEL 50% E 65%
IMMEDIATOIMMEDIATO

(ar.ca.) Anche per Iseo 
niente da fare. La Regione 
conferma definitivamente la 
sospensione del punto na-
scite, se ne parlava da mesi, 
qualcuno sosteneva fosse una 
chiusura temporanea e invece 
si chiude. Per non riaprire. 

Un po’ come era succes-

so a Lovere anni fa, a 
Piario poco tempo fa 
e recentemente all’o-
spedale di Alzano. E 
anche qui la Regione 
correi ai ripari e ‘ar-
ruola’ le ostetriche 
di ‘Terre Alte’, che 
in questa zona non 

si chiameranno più così ma 
l’intenzione è di andare in 
questa direzione. 

Legambiente alza la voce 
chiedendo una mobilitazio-
ne di tutti i Comuni del lago. 
La Regione ha messo nero su 
bianco che ‘non sussistono i 

criteri previsti per mantenere 
in attività punti nascita con 
volumi di attività inferiori ai 
500 parti annui e in condi-
zioni orogeografiche difficili 
come recita l’art. 1 del DM 
11/11/2015’. “Dopo le pro-
teste delle popolazioni locali 
e del comitato iseano che ha 
raccolto ben 7mila firme .- 
scrive Legambiente -  e nono-
stante due mozioni approvate 
dal Consiglio regionale a fa-
vore del rilancio della strut-
tura ospedaliera territoriale 
di Iseo e della riapertura del 
punto nascite, l’Assessorato 

regionale al Welfare, sulla 
base di un parere del Comita-
to percorso nascite regionale, 
ha ribadito che non sussisto-
no i criteri previsti per man-
tenere in attività il punto na-
scite d’Iseo. 

Per questo, Legambiente 
rilancia l’appello ai sinda-
ci…che avevano approvato 
una mozione a favore della 
riapertura del punto nascite 
di Iseo, affinché riprenda-
no la mobilitazione in difesa 
dell’ospedale. 

La sanità pubblica deve 
entrare nei dossier dei Co-

muni anziché pensare solo a 
nuove edificazioni e grandi 
manifestazioni turistiche. Ol-
tre alla sospensione del punto 
nascite, infatti, è in corso un 
impoverimento più generale 
dei servizi sanitari nel com-
prensorio del Sebino, mentre 
l’emergenza Covid 19 ha mo-
strato che solo con una forte 
presenza pubblica sul territo-
rio si può combattere effica-
cemente la pandemia e offrire 
dei servizi sanitari degni di 
questo nome, senza intasa-
re le strutture ospedaliere di 
Brescia. 

Non solo: anche i danni 
alla salute provocati dall’in-
quinamento delle falde ac-
quifere e dell’aria dovute 
dall’attività quasi secolare 
delle acciaierie sul lago e del-
la Valle Camonica, del Ce-
mentificio di Tavernola e del 
distretto della gomma vanno 
prevenuti e curati a partire 
dalle strutture sanitarie diffu-
se sul territorio”. 

Tant’è ma ora come ora 
sembra non esserci nessuna 
possibilità di riaprire il punto 
nascite. Si cercano soluzioni 
alternative. 

IL CASO

Chiuso definitivamente il punto nascite Chiuso definitivamente il punto nascite 
di Iseo (dopo Piario, Alzano e Lovere): di Iseo (dopo Piario, Alzano e Lovere): 
“Serve una mobilitazione dei sindaci”“Serve una mobilitazione dei sindaci”

(ar.ca.) Il 22 giugno il 
nuovo PGT andrà in ado-
zione, la nuova Costa 
Volpino è pronta. E per 
l’approvazione definitiva 
si dovrebbe arrivare prima 
delle elezioni di ottobre. 
Come sarà la nuova Costa 
Volpino? “Abbiamo previ-
sto una forte riduzione del 
consumo di suolo - spiega 
l’assessore Federico Bai-
guini - la materia vigente 
riduce molto l’utilizzo del 
suolo, ci sono molte modifi-
che sui fabbricati esistenti, 
ristrutturazioni e allarga-
menti da parte di privati. 
Cerchiamo di essere per-
missivi in questi casi perché i fabbricati non utilizzati hanno 
bisogno di essere riconvertiti visto che ormai esistono già. Il 
recupero dell’esistente è fondamentale e poi abbiamo puntato 
su una forte semplificazione normativa rispetto a quella che 
avevamo già. Anche sul fronte centro storico siamo andati nella 
direzione di riqualificare l’esistente. Insomma, siamo soddisfat-
ti del lavoro fatto e ora puntiamo all’approvazione definitiva 
prima delle elezioni”.

L’Oratorio di Sovere è stato palcosce-
nico di una mattinata all’insegna dello 
sport e del divertimento. Una domeni-
ca speciale per il Maestro Gianfranco 
Plebani e per l’Okinawa Karate Sovere, 
che in paese ha messo le radici da ben 
42 anni. Da settembre la scuola entrerà 
a far parte della Federazione Wuka, che 

ha scelto proprio Sovere per 
riprendere a fare sport dopo la 
pandemia.

“E’ stato emozionante ri-
mettere il kimono e ritrovar-
ci insieme dopo tanto tempo 
– spiega -. Abbiamo diviso i 
ragazzi in gruppi in base alle 
varie cinture e ogni maestro ha 
portato la propria esperienza. 
Hanno partecipato ragazzi 
appartenenti a società di Cremona, Cre-
ma, Lecco, Como, Verona e poi c’erano 
i nostri ragazzi di Sovere. Una giornata 
di allenamento, a cui hanno partecipa-
to il presidente della Federazione Ugo 

Botti e il suo vice Marco Biscaldi, che ci 
ha permesso di ripristinare le tecniche. 
Tornare a fare sport vuol dire tutto per 
chi lo pratica con passione, significa an-
che e soprattutto ritrovare l’amicizia… 
è successo lo stesso anche per me, che 
ho ritrovato maestri con cui ho condiviso 
molto in vent’anni, anche se poi ognuno 

ha scelto la propria strada. La cosa più 
bella è stata vedere tutti i ragazzi insie-
me, pranzare insieme al Santuario, con-
dividere emozioni e sport”.

Torniamo alla scuola, ai sogni e agli 

obiettivi futuri: “Aspettiamo settembre 
per aggregarci a questa nuova fede-
razione, noi ci alleniamo in Oratorio 
il martedì e il giovedì, i bambini dalle 
18,30 -19,30 e gli adulti l’ora successi-
va, dall’anno scorso ho anche una sede 
distaccata a Bossico. Abbiamo bambini 
dai 5 anni in poi, senza limiti. Più ma-

schietti o femminucce? Se la 
giocano, anche se le bimbe 
sono più grintose e decise 
(sorride, ndr). Tra bambini e 
adulti sono ovviamente due 
modi diversi di lavorare, da 
una parte è più un gioco, dove 
non puoi entrare nella filosofia 
di questa disciplina e nemme-
no nell’approfondimento di 
determinate tecniche. Senza 

dimenticare che alla base c’è sempre il 
rispetto. Sogni? Di poter continuare lun-
go questa strada e che anche a Sovere 
esca qualche campioncino da questa Fe-
derazione”.

OKINAWA KARATE SOVERE

Plebani: “Emozionante rimettere il kimono” 
COSTA VOLPINO

La nuova Costa Volpino: La nuova Costa Volpino: 
“Riqualificazione “Riqualificazione 

dei fabbricati esistenti dei fabbricati esistenti 
e riduzione e riduzione 

del consumo di suolo”del consumo di suolo”
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Mercoledì 2 giugno alle ore 
10:30 in Piazza Don Ghitti, 
davanti al monumento, dedi-
cato ai pianichesi che hanno 
donato la vita per la Patria du-
rante le due guerre mondiali, 
si è celebrata la 75° ricorrenza 
della nascita della Repubblica 
Italiana organizzata dall’Am-
ministrazione Comunale e dal 
Gruppo Alpini di Pianico.

Quale occasione migliore 
questo evento, come ricor-
dato dalla presentatrice Con-
sigliere Comunale Stefania 
Lorandi, per festeggiare i neo 
maggiorenni del paese donan-
do loro la bandiera tricolore e 
una copia della Costituzione 
Italiana. Costituzione che è 
stata promulgata il 27 dicem-
bre 1947 dopo che uomini e 
donne (compito i 21 anni) con 
il referendum istituzionale del 
2 e 3 giugno del 1946 scelse-
ro di traghettare la nostra Ita-
lia dal governo Monarchico a 
quello Repubblicano. 

La manifestazione ha avu-
to inizio con l’alzabandie-
ra accompagnata dall’Inno 
Nazionale. Poi le note della 
“canzone del Piave” e del “Si-
lenzio” hanno accompagnato 

la deposizione ai piedi del 
monumento di una Corona 
d’alloro da parte del Sindaco 
e la successiva benedizione 
del nostro parroco Don An-
drea Pilato.

I ragazzi invitati alla ceri-
monia hanno ascoltato in si-
lenzio e con molta attenzione 
il discorso del Sindaco Mau-
rizio Pezzoli che, per eviden-
ziare l’attualità e modernità 
della nostra Costituzione, in 
particolare in questo perio-
do di crisi sanitaria, ha citato 
l’articolo 32 della Costituzio-
ne: “La Repubblica tutela la 
salute come fondamentale di-
ritto dell’individuo e interesse 
della collettività e garantisce 
cure gratuite agli indigenti”. 

Ha inoltre auspicato che, oggi 
come allora, questo possa 
essere un punto di “riparten-
za” per risollevare la nostra 
Patria, così duramente col-
pita da questa pandemia sia 
per quanto riguarda l’aspetto 
sanitario, ma anche sociale 
ed economico. Ha in seguito 
esortato i ragazzi ad indiriz-
zare sempre e comunque le 
loro preziose energie verso 
la realizzazione di loro stes-
si, dei loro sogni e delle loro 
speranze, invitandoli a condi-
videre parte del loro tempo e 
delle loro capacità con gli al-
tri, partendo da chi è loro più 
vicino, anche attraverso enti o 
associazioni locali.

La parola è poi passata 
agli esponenti delle varie 
associazioni che con i loro 
gagliardetti e gonfaloni, han-
no impreziosito e colorato la 
piazza, spiegando ai cittadini 
presenti, in particolare ai  ra-
gazzi neo maggiorenni le loro 
esperienze, soprattutto quelle 
durante la pandemia, le loro 
finalità e i loro programmi 
futuri.

Il periodo storico che stia-
mo vivendo non ci ha per-

messo di organizzare questo 
evento l’anno scorso e quindi 
quest’anno la copia della Co-
stituzione Italiana e la bandie-
ra sono state consegnate non 
solo ai nati nel 2003, ma an-
che a quelli del 2002.

Per i ragazzi nati nell’anno 
2002 hanno risposto all’invi-
to dell’amministrazione co-
munale: Amighetti Sabrina, 
Danesi Gabriele, Madaschi 
Alessandro, Marchetti Le-
onardo, Meloni Gabriele e 
Pianari Sofia mentre per i nati 
nel 2003: D’amico Michele, 
Fantini Luca, Grillo Angelo, 
Lumina Camilla e Manella 
Marta.

La distribuzione di una co-
pia della Costituzione Italiana 
e della bandiera tricolore è 
avvenuta per mano del Sin-
daco Maurizio Pezzoli; del 
Capogruppo degli Alpini di 
Pianico Valter Beretta; del 
Capo nucleo della Protezio-
ne Civile di Pianico Luca 
Suardi; del rappresentante 
dell’Ospedale da Campo di 
Bergamo Pier Luigi Giudici; 
del presidente locale della FI-
DAS Fabio Andreoli e della 
LADS Paolo Barone; della 

responsabile dell’Oratorio 
parrocchiale Angela Patelli; 
del regista della compagnia 
dialettale “Stepa butu de Pia-
nec” Giuseppe Bovelacci; del 
Maestro Luca Marchetti re-
sponsabile dell’associazione 
musicale  “Una nota in più” e 
anche da parte del Marescial-
lo Christopher Pedretti della 
Stazione dei Carabinieri di 
Sovere.

Ringraziamo tutte le per-
sone e le associazioni sopra 
citate che hanno partecipato 
e contribuito alla buona ri-
uscita della manifestazione, 
in particolare ai ragazzi che 
con il raggiungimento della 
maggiore età sono diventati a 
tutti gli effetti cittadini attivi e 
che presto possano diventare 
anche gli iscritti di una delle 
associazioni o enti comunali 
presenti.

I ragazzi che, per vari mo-
tivi, non sono riusciti a par-
tecipare ai festeggiamenti 
potranno ritirare la copia del-
la Costituzione e il Tricolore 
presso il Comune (previo ap-
puntamento).

Stefania Lorandi

ALTO SEBINO

Via Valle delle Fontane, 74 - Località Pertegalli - 24060 Endine Gaiano (BG)
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(ar.ca.) La questione ‘volo’ tiene banco a 
Costa Volpino, dove molti residenti comin-
ciano ad alzare la voce e tapparsi le orecchie 
per i continui voli sopra la testa nell’week end. 
Lamentele finite dritte anche sui social dove il 
tam tam mediatico rimbalza subito ovunque: 
“Prima l’aera volo - scrive un residente - ve-
niva usata x 3/4 manifestazioni all’anno ora 
praticamente sempre, non puoi far dormire 
tuo figlio di un anno in giardino perché que-
sti sorvolano casa tutto il giorno, anche negli 
orari in cui dovrebbero valere le regole di non 
disturbo del buon vicinato!”.  

“Vi lamentate voi...a me volano sopra la 
casa come dire che non c’è spazio per fare ma-
novra. 

Per non parlare degli sversamenti dei liqua-

mi che sfortunatamente in assenza di vento ti 
devi chiudere in casa” e ancora: “Devo dire 
che in questa zona che dovrebbe essere tute-
lata (zona fiume Oglio), fanno quello che gli 
pare”. 

Alcuni puntano il dito contro l’amministra-
zione comunale ma il prato da dove si alzano 
i velivoli, in questo caso elicottero, non è co-
munale: “La questione - spiega l’amministra-
zione - non dipende dal Comune, dipende da 
un privato che sta gestendo un prato in affitto, 
quindi una questione fuori dalle nostre com-
petenze ma è chiaro che cosi non si può an-
dare avanti e prenderemo provvedimenti per 
quanto ci compete, i voli si intensificano molto 
nel week end e questo infastidisce giustamen-
te i residenti, il rumore è forte, quell’area sta 

diventando una spina nel fianco e non certo 
per volontà comunale”. “Come amministra-
zione - spiega l’assessore Federico Baiguini 
- avevamo ricevuto una proposta di sviluppo 
turistico di quell’area, gente intenzionata a 
portare avanti come famiglia un progetto tu-
ristico a largo respiro che avrebbe valorizzato 
l’area, una zona quella della foce del fiume 
dove la componente del campo Volo era solo 
una porzione di questo progetto che prevedeva 
ristorazione, ricettività della spiaggia e molto 
altro, progetto poi naufragato per motivi non 
legati all’amministrazione. 

La famiglia ha interrotto questo percorso 
che era realizzato su area privata, noi aveva-
mo solo condiviso la bontà dell’idea. 

Ma da qualche atterraggio limitato di ultra-

leggeri la situazione ha preso tutta un’altra 
piega, le segnalazioni dei cittadini sono con-
tinue, le emissioni sonore di elicottero vanno 
avanti ripetutamente, quindi andremo a per-
seguire qualsiasi strada in nostro possesso 
per ridare pace a questo polmone di verde, un 
percorso già iniziato all’interno del PGT che 
andiamo ad adottare dove recepiamo nessu-
na edificazione dal punto di vista urbanistico, 
quest’area deve rimanere un polmone verde. 

La minoranza ha invece presentato un’os-
servazione al PGT dove chiede che venga 
prevista una strada che va dalla rotonda del 
Grillo e che porta a tagliare il polmone verde 
con una sorta di ponte con un traffico quindi 
intenso. Questo si che sarebbe un disastro am-
bientale”.

PIANICO

‘Battesimo’ amministrativo per i neo diciottenni ‘Battesimo’ amministrativo per i neo diciottenni 
del paese: Costituzione e Tricolore per tuttidel paese: Costituzione e Tricolore per tutti

COSTA VOLPINO

“Basta con l’area volo, non dormiamo più”. “Basta con l’area volo, non dormiamo più”. 
“Il Comune non c’entra e la minoranza “Il Comune non c’entra e la minoranza 
ha proposto di realizzare una strada…”ha proposto di realizzare una strada…”
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Il 27 aprile 1980 nasceva 
ufficialmente il Gruppo Al-
pini di Bossico. Purtroppo 
nel 2020 non è stato possibile 
festeggiare il 40mo di fonda-
zione e dare il giusto risalto  
a questo gruppo che tanto 
si è speso e si spende per il 
nostro paese, e non solo, nel 
campo del volontariato. In 
questi giorni nelle case dei 
bossichesi è stato distribuito 
un corposo giornaletto che re-
laziona, anche con numerose 
foto e immagini,  la storia del 
gruppo e le molteplici inizia-
tive. Il Presidente del Gruppo 
Luigi Colombi, il Sindaco e 
il Parroco di Bossico hanno 
speso parole di elogio per 
quanto fanno e hanno fatto 
per il paese e la comunità. 
Ho cercato di fare un elenco 
di quanto realizzato, sia a li-
vello di infrastrutture (tettoia 
per cucina e manifestazioni 
alla Pozza d’Ast e al Colle S  
Fermo), numerosi interventi 
di recupero e ristrutturazione 
Dell’Asilo Ente Morale (tet-
to, facciate , scalinata, ecc), 
aiuto nell’organizzare mani-
festazioni varie (campionato 
del muratore, gare di corsa 
in montagna, Gemellaggio 
Bossico-Meyriè), recupero 
e sistemazione del “casi de 
la pest”, della fontana “de 
la pale”  di cui araberara ha 
dato notizia,  e via via con 
spazi verdi ripuliti, barbe-
que, fontanelle, veramente 
una lista interminabile. Dal 
2016 il gruppo ha iniziato 
anche una collaborazione 
con il GRUPPO EXODUS di 
Don Antonio Mazzi con un 
corposo intervento all’Isola 
D’Elba nel realizzare una sala 
polifunzionale e delle casette 
per gli ospiti, aiuto che sal-
tuariamente continua ancora 
ora. Tutto questo solo negli 
ultimi 10 anni. Si aggiunga 
la creazione del gruppo di 
protezione civile, assai im-
portante nell’ultimo anno per 
gestire vari aspetti logistici e 
organizzativi nella gestione 
della pandemia da covid19 
(distribuzione presidi sanita-

ri, consegna alimentari a per-
sone non autonome, presenza 
alle celebrazioni liturgiche). 
Penso che numerose perso-
ne, come il sottoscritto, nel 
leggere il giornaletto abbiano 
fatto delle riflessioni che van-
no al di là dal… dare tutto per 
scontato, quasi fosse consue-
tudine che cio’ avvenga.

Qualcuno i “valori” li pre-
dica e qualcuno li mette in 
atto.

Volontariato.. quello vero.
Vedere delle persone che 

GRATUITAMENTE il sa-
bato e la domenica si impe-
gnano e dedicano del tempo 
a fare qualcosa per il proprio 
paese non ha eguali. Vedia-
mo attorno a noi tanti esempi 
che si ispirano a quel prover-
bio che ..”gratuitamente non 
muove più la coda nemmeno 
l’asino”. Se poi questo con-
cetto si sposta a livello  na-

zionale lo spettacolo è deso-
lante tra opportunismo, cura 
del proprio interesse, la cosa 
pubblica vista come assalto 
alla diligenza o al fatidico  
“cosciotto” da spolpare. Ep-
pure qualcuno ancora c’e’, 
che magari senza clamore e 
silenziosamente  si spende 
per gli altri… anche solo con 
il lavoro delle braccia più che 
con le tante parole.

Saper trainare
Vedere le necessità, fare 

dei progetti, attuare concre-
tamente una iniziativa… 
Spesso in una comunità po-
chi   prendono l’iniziativa, 
meglio stare alla finestra che 
così ti risparmi pure eventuali 
critiche, però quando si parte 
se l’iniziativa è condivisa si 
vede un grande riscontro di 
forze, di contributi economi-
ci, di entusiasmo. E’ un po’ 
come il lievito dei brani evan-

gelici, si parte da poco ma poi 
si crea una grande cosa. La 
generosità sa essere grande 
e magari si parte con un bu-
dget economico che inaspet-
tatamente viene coperto da 
offerte che arrivano inaspet-
tatamente.

L’onestà.
Se di una persona non ti fidi 

non gli affidi nulla. Gli alpini 
rappresentano una sicurezza e 
spesso sono stati protagonisti 
nelle calamità, dei benefat-
tori gli hanno affidato i loro 
soldi, proprio perché erano 
sicuri dell’assoluta onestà e 
che quanto previsto sarebbe 
stato realizzato. Dopo il ter-
remoto del Friuli, nel 1976, 
il Governo Americano affidò 
agli alpini 52 miliardi di lire 
per la ricostruzione delle case 
di riposo… Le case furono 
tutte ricostruite e avanzarono 
pure dei soldi! La stessa cosa 

nella nostra realtà; molti cit-
tadini contribuiscono ad una 
iniziativa perché ogni soldo 
sarà ben speso.

Democrazia e informa-
zione

Un progetto ha successo 
se condiviso con tutti. Potrai 
fare altri progetti e iniziative 
se informi correttamente di 
quanto fatto, di quanto hai 
speso. Può sembrare un con-
cetto banale, ma essere una 
comunità di persone non è 
come un’azienda dove uno 
dirige e tutti ubbidiscono. In 
una comunità, una associa-
zione… mettiamoci pure un 
piccolo comune, si ha il sen-
so della partecipazione se sai  
coinvolgere più persone, se 
sai fare squadra. In questo il 
gruppo alpini di Bossico ha 
saputo dare un grande esem-
pio di “essere gruppo”. Anche 
il giornale distribuito a Bos-
sico per spiegare quanto fatto 
va in questa direzione.

Il ricordo dei caduti
Se chiedessimo ad un ra-

gazzo dei giorni nostri se 
sa cosa sono i caduti penso 

avremmo risposte al limi-
te dell’ilarità. Il ricordo dei 
numerosi “caduti” nelle va-
rie guerre è per gli alpini un 
punto fisso, un dovere. Con 
questo spirito custodiscono 
la chiesetta dedicata ai caduti 
di Bossico alla Pozza D’Ast, 
presenziano alle cerimonie 
ufficiali con il gagliardetto ed 
il labaro ereditato dal gruppo 
combattenti e reduci, hanno 
realizzato delle placchette ri-
cordo di ogni caduto e posate 
all’esterno del cimitero del 
nostro paese. Un esempio per 
le giovani generazioni ed un 
dovere ricordare questi gio-
vani, in alcuni casi padri di 
famiglia, che hanno sacrifica-
to la vita, bisognerebbe dire 
per la patria.    Ma fermiamo-
ci al ricordo di questi ragazzi 
semplici e alla loro giovane 
vita sacrificata.

Grazie alpini italiani e di 
Bossico.

Nella vostra semplicità sie-
te la faccia pulita, onesta e 
migliore dell’Italia.

Marcello Barcellini

ALTO SEBINO

www.silusi.com
SILUSI S.R.L. Via San Rocco n.19 24060 - Sovere(BG) - info@silusi.com

Abbigliamento 
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BOSSICO

Gruppo Alpini, il 40esimo di fondazione: Gruppo Alpini, il 40esimo di fondazione: 
“Volontari ovunque, dal recupero dell’Asilo alle “Volontari ovunque, dal recupero dell’Asilo alle 

manifestazioni, dalle opere in giro per l’Italia ai valori”manifestazioni, dalle opere in giro per l’Italia ai valori”
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di Medici Stefano & C.

Via Vogno, 20, 24020 San Lorenzo di Rovetta BG 
Tel. e Fax 0346/24639 Email info@greenshopsnc.it

Via Vittorio Veneto 6 - 24060 Rogno (BG) 
035967382 - info@gb2ceramiche.com - www.gb2ceramiche.com
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SCUOLA PRIMARIA DI CERETESCUOLA PRIMARIA DI CERETE
La scuola Primaria di Cerete è una delle sei che fanno parte dell’Istituto Comprensivo “Andrea Fantoni” di Rovetta. Gli alunni hanno risposto con entusiasmo al nostro progetto e hanno realizzato 
molti disegni. Ovviamente, per ragioni di spazio possiamo pubblicarne solo alcuni, ma ringraziamo tutti i bambini, gli insegnanti e il dirigente scolastico per la disponibilità.
I disegni esprimono desideri e sogni degli alunni ceretesi. Sogni che, come scritto da uno studente di quarta Elementare, “sono importanti per un luogo tutto tuo”.
Nei disegni sono raffigurati momenti di gioco, momenti passati con gli amici e con la famiglia, come pure la gioia di poter tornare a scuola.
Gli alunni della scuola Primaria di Cerete ci aiutano, con pochi tocchi di matita e di pastello, a tornare bambini anche noi. Chiudendo gli occhi e riavvolgendo il nastro della memoria, possiamo 
tornare indietro negli anni e nei decenni, quando anche noi stavamo seduti al nostro banco di legno e di fronte ai nostri occhi c’era l’immancabile lavagna nera su cui scrivere con i gessetti. 
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(An. Cariss.) E’ stata una 
cerimonia molto toccante e 
partecipata il 34esimo Ra-
duno U.N.I.R.R. (Unione 
Nazionale Italiana Reduci di 
Russia) svoltasi a Viadanica 
nel paese pavesato di tricolori 
il 12 giugno scorso, in memo-
ria dei Caduti, dei Dispersi e 
dei Reduci della campagna di 
Russia  che tante vittime  ha 
mietuto anche nelle nostre 
Valli:

“A causa delle restrizioni 
anti-Covid, abbiamo dovuto 
ridimensionare un po’ le mo-
dalità dei nostri raduni an-
nuali –dice  Sabina Rizzini, 
assessore ai Servizi Sociali 
del Comune - . 

Un piccolo corteo ha mos-
so alle 17,30 verso la chiesa 
per la S. Messa, al termine 
della quale ci sono  stati l’al-
zabandiera ed i discorsi uffi-
ciali presso il monumento ai 
Caduti. 

Oltre alla posa di una 

corona da parte del locale 
gruppo Alpini, presieduto 
dal capogruppo Gerolamo 
Paris, gli scolari della 4° e 
5° elementare hanno posato 
una corona realizzata da loro 
ed hanno letto gli elaborati 
che avevano preparato dopo 
aver approfondito in classe il 
periodo storico della campa-
gna di Russia alla presenza di 
molti sindaci della Val Caval-
lina e della Val Calepio e del-
le Autorità venute da fuori: il 
presidente nazione U.N.I.R.R. 
Giovanni Soncelli, il pre-
sidente della sezione locale 
Valcalepio Giuseppe Setti e 
il presidente dell’ANA ber-
gamasca Giorgio Sonzogni. 
Molti anche gli alfieri delle 
sezioni ANA della Valle, con-
venuti numerosi a ricordare 
e ad onorare la memoria dei 
nostri compaesani e non solo 
che nelle steppe russe com-
batterono e morirono per la 
nostra Patria”.

Tavernola: l’albero Tavernola: l’albero 
di via San Pietrodi via San Pietro

L’ “albero dei tulipani” posto vicino all’ingresso del cimi-
tero è tutto fiorito e saluta, con il fruscio delle foglie, i vivi 
e i morti.

TAVERNOLA / BASSO SEBINO

(r.f.) Incontriamo don An-
nunzio Testa nello studio 
della canonica di Tavernola, 
in linea d’aria a soli tre-quat-
tro metri dalla chiesa parroc-
chiale dedicata a Santa Ma-
ria Maddalena. La scrivania, 
come di consueto, è strapiena 
di libri ammucchiati, opu-
scoli, immagini sacre, fogli 
sparsi qua e là, ma “don Nun-
zio” ci dice che è abituato a 
lavorare così e in quella che 
noi chiamiamo confusione lui 
invece si ritrova benissimo.

Dopo le ferie estive, a set-
tembre, raggiungerà la nuova 
destinazione assegnatagli dal-
la Curia: la Parrocchia di San 
Leone Papa a Cenate Sopra.

Dopo dieci anni abban-
donerà Tavernola: qual è il 
suo stato d’animo?

Non ho uno stato d’animo 
prevalente in questo periodo 
che mi separa dal cambio di 
destinazione, piuttosto sono 
diversi sentimenti che si al-
ternano, a volte sostenendosi 
l’un l’altro e che a volte cer-
cano di eliminarsi.

C’è il grande dispiacere di 
dover lasciare o sospendere i 
legami che si sono creati in 
questi dieci anni. 

È proprio vero che il Si-
gnore dà cento madri e padri, 
fratelli e sorelle a chi lascia 
tutto per il Regno di Dio; ma 
nello stesso tempo ti chiede 
di essere disposto a lasciare 
tutto di nuovo per rifare in 
altri modi e tempi la stessa 
esperienza. Tutto ciò lo sento 
come bellissimo e nello stesso 
tempo lacerante.

Partire è un po’ morire…
Sì, è vero. Mi conforta il 

fatto che, per chi ha fede, non 
finisce tutti lì, ma dopo la cro-
ce c’è la risurrezione.

Cosa lascia a Tavernola?
Mi è difficilissimo fare 

un “bilancio” di tutto ciò 
che posso aver lasciato alla 
parrocchia. Mi sono sempre 
proposto di essere più un ali-
mentatore di ciò che già c’era 
e funzionava che un innova-
tore. 

Credo che quello che è spa-
rito (per quel che riguarda le 
attività pastorali) in questi 
dieci anni, dipenda dal fatto 
che non c’erano radici suffi-
cienti o che gli obiettivi erano 
ormai raggiunti. 

Per il resto, se è nato 
qualcosa, l’intenzione è sta-
ta quella di rispondere alle 
nuove esigenze dell’annuncio 
del vangelo in termini di mis-
sionarietà e dimensione fami-
gliare della vita comunitaria.

Le dispiace lasciare le ac-
que del nostro lago?

Il primo approccio al nuo-
vo ambiente mi conforta per 
una ricchezza ambientale 
non indifferente. Certamente 
però l’unicità dell’ambiente 
lacustre, specialmente con le 
caratteristiche di Tavernola, 
è altra cosa. Mi mancherà 
certo. Ma non sono poi così 
lontano da non poter fare 
qualche capatina.

Lei ha sempre avuto due 
grandi passioni, l’oratorio e 
le missioni…

Per quanto riguarda l’ora-
torio, è un aspetto legato alla 
mia vocazione, nata cresciuta 
e poi spesa per questo am-
biente qualificante le nostre 
parrocchie bergamasche. È 

lo spazio tra la chiesa e la 
strada, nel quale è resa pos-
sibile l’esperienza del sentirsi 
accolti, e nello stesso tempo 
per sperimentare che è bello 
rendersi disponibili agli altri. 
Da qui ad entrare in chiesa il 
passo è breve, basta volerlo 
fare. È inteso che non tut-
ti poi questo passo lo sanno 
fare, comunque l’esperienza 
dell’oratorio arricchisce an-
che costoro.

L’esperienza missionaria 
mi ha sempre affascinato, e 
una volta conosciute da vici-
no le missioni cattoliche, si è 
aperto un mondo. 

Ho avuto la fortuna di fare 
queste esperienze mentre la 
Chiesa aumentava sempre più 
la coscienza di essere essen-
zialmente missionaria, dun-
que tutto ciò per me non era 
solo questione di parole ma di 
piccoli tentativi per far vivere 
l’apertura, l’accoglienza ecc. 
tutto ciò che papa Francesco 
chiama “Chiesa in uscita”.

Pare che anche nelle par-
rocchie sia aumentata la bu-
rocrazia: vero?

Sono 30 anni che faccio il 
parroco, l’impegno burocra-
tico legato alla gestione delle 
parrocchie ha subito, rispetto 
all’inizio di questa avventura, 
una diminuzione in relazione 
a una semplificazione delle 
adempienze civili, purtrop-
po questa prima fase non ha 

avuto durata, quindi le cose 
sono pian piano peggiorate 
con ulteriori adempimenti 
(a volte sinceramente inuti-
li). A questo aspetto civile si 
aggiunge quello che compete 
alla Curia. Il compito di sor-
veglianza che svolge nei con-
fronti delle parrocchie, a vol-
te rende ancor più complesso 
adempiere alle pratiche. In 
compenso l’aiuto sperato si 
risolve nel nulla.

E’ stato molto triste vede-
re l’oratorio chiuso per tan-
ti mesi…

Così come per le nostre 
famiglie la chiusura dovuta 
alla pandemia ha significato 
uno stravolgimento degli sti-
li di vita, così parrocchia e 
oratorio si sono visti svuotati 
del proprio compito specifico 
che consiste nel promuovere 
la socialità attorno a valori 
importanti e riconosciuti.

L’affluenza alla chiesa in 
questi mesi di pandemia è 
calata o… crollata?

Se ci fermiamo ai puri nu-
meri, senz’altro dobbiamo 
dire che c’è stato un crollo 
della frequenza. Per quel che 
riguarda l’atteggiamento in-
teriore, si è visto un “risve-
glio” del bisogno religioso 
(ricerca di trasmissioni radio 
televisive di carattere religio-
so, manifestazione di pensie-
ri o domande sulla propria 
vita e spiritualità attraverso 

i social). Questo nel primo 
momento della chiusura. La 
seconda ha perso molto di 
tutto ciò. 

E adesso, la riapertura 
sembra semplicemente un 
“ritorno” a ciò che eravamo 
prima del COVID. La diffe-
renza, secondo me, è che al-
cune “comodità” vissute in 
casa propria hanno disincen-
tivato il coinvolgimento totale 
nell’esperienza religiosa.

Conosce Cenate Sopra?
A parte riuscire a dare una 

collocazione geografica al 
paese, niente di più.

Cosa si aspetta di trovar-
ci?

Probabilmente una parroc-
chia con le sue bellezze arti-
stiche, umane, di devozione 
come tante o tutte. All’inizio 
di questa chiacchierata mi 
riferivo al detto evangelico 
sul dono del centuplo a chi 
lascia ogni cosa per il Regno 
di Dio, ecco questo è ciò che 
mi aspetto di più in assoluto.

Il prossimo 2 luglio sarà 
la sua ultima festa di Cor-
tinica da Parroco del pae-
se….

Man mano si avvicina que-
sto momento caratteristico 
della vita della parrocchia 
più aumenta il senso di di-
stacco per ciò che sarà dopo. 
Nello stesso tempo mi con-
forta il fatto che Cortinica 
è anche l’occasione in cui i 

preti di Tavernola e quelli che 
hanno lavorato a Tavernola si 
possono ritrovare.

Per ultimo: vuole rivol-
gere da queste colonne un 
saluto ai tavernolesi?

Molto volentieri, tuttavia 
non voglio dimenticare nes-
suno. Il saluto è davvero per 
tutti, anzi, per non lasciare 
fuori nessuno lo trasformo 
in un grazie grandissimo. Un 
ringraziamento sincero a tutti 
per il bene dimostratomi in 
questi anni, so che l’obiezio-
ne viene spontanea: ma non 
c’è stato nulla di male? Non 
importa, il grazie è per tutto 
il bene, e il male è destinato a 
essere dimenticato.

Anche noi parrocchiani 
di Tavernola avremo modo, 
a suo tempo e in forma uffi-
ciale, di rivolgerle i nostri 
saluti; ha trascorso tra di noi 
dieci anni ed in questo perio-
do abbiamo avuto modo di 
conoscerla e di apprezzarla 
per la sua discrezione e per 
il suo impegno nel tener vive 
e portare avanti tante attività 
parrocchiali, in primis quelle 
legate al mondo dell’oratorio 
e dei ragazzi. 

Le auguriamo così di con-
tinuare il suo cammino pa-
storale nel migliore dei modi 
anche nella parrocchia di Ce-
nate Sopra, dove sicuramente 
troverà terreno fertile per se-
minare altro bene!

TAVERNOLA

Don Annunzio Testa, Don Annunzio Testa, 
a settembre dal Lago a settembre dal Lago 

d’Iseo alla Val Cavallinad’Iseo alla Val Cavallina
“C’è il grande dispiacere di dover lasciare o “C’è il grande dispiacere di dover lasciare o 

sospendere i legami che si sono creati in questi sospendere i legami che si sono creati in questi 
dieci anni (…) Credo che quello che è sparito dieci anni (…) Credo che quello che è sparito 
(per quel che riguarda le attività pastorali) (per quel che riguarda le attività pastorali) 

in questi dieci anni, dipenda dal fatto che non c’erano in questi dieci anni, dipenda dal fatto che non c’erano 
radici sufficienti o che gli obiettivi erano ormai radici sufficienti o che gli obiettivi erano ormai 

raggiunti (…) Frequenza in chiesa? raggiunti (…) Frequenza in chiesa? 
Se ci fermiamo ai puri numeri, senz’altro dobbiamo Se ci fermiamo ai puri numeri, senz’altro dobbiamo 

dire che c’è stato un crollo della frequenza, ma...”dire che c’è stato un crollo della frequenza, ma...”

VIADANICA

Un raduno per ricordare NikolajewkaUn raduno per ricordare Nikolajewka
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BASSO SEBINO  

Buongiorno, vi scrivo perché vorrei 
sottoporvi una mia idea per valorizzare 
il paese di Parzanica in vista del perio-
do estivo. Io non vivo a Parzanica, ma 
mia madre e i miei nonni erano di lì. Io 
sono un signor nessuno e vorrei contri-
buire a riportare speranza a questo posto 
che ho nel cuore. Non voglio notorietà, 
quindi se decideste di pubblicare que-
sto mio scritto, vi prego di firmarlo con 
lo pseudonimo “IO PARZE’”.  Eccolo: 
ELOGIO A PARZANICA ( Parzanica 
supererà anche la frana del monte Sere-
sano). Venite a Parzanica questa estate, 

non ve ne pentirete! Parzanica è un pic-
colo paese attualmente abitato da circa 
350 persone localizzato a 750 metri sul 
livello del mare con una vista mozza-
fiato sul lago d’Iseo. Negli ultimi mesi, 
questo onesto luogo,  ha sofferto molto 
per il movimento della frana del monte 
Seresano. In realtà la frana di cui parlo 
è nota agli abitanti della zona da più di 
cinquanta anni. Negli ultimi mesi però 
il movimento franoso è aumentato con-
siderevolmente obbligando le autorità a 
chiudere le uniche due vie di accesso al 
piccolo borgo bergamasco, di fatto la-
sciandolo isolato. Il movimento franoso 
ora e tornato ai livelli consueti, e non 
essendo più un pericolo ha permesso di 

riaprire una delle vie, la più comoda, che 
ora è raggiungibile nuovamente H24. 
Certo nei prossimi mesi si dovrà cercare 
una soluzione definitiva per evitare altre 
situazioni simili. Ma io qui non voglio 
parlare della frana ma dello splendore 
di questo posto e dei suoi unici abitanti. 
Questo piccolo luogo è composto per lo 
più da persone dalla chioma grigia, dove 
la vita viene raccontata come in una delle 
canzoni di Francesco Guccini che recita-
va “cresciuto fra i saggi ignoranti di mon-
tagna che sapevano Dante a memoria e 
improvvisavano di poesia”. In questo 

lembo di terra, abbracciato da morbidi 
monti, vivono persone del posto, gente di 
città trasferita e da persone che vengono 
dai posti più disperati, Paesi Slavi, Cuba, 
Ucraina ed altre nazioni. Qui tutti sono 
di famiglia. Questo è un posto inclusivo, 
la gente non ti guarda diversamente per 
le tue origini. Qui le persone sono con-
crete, valutano gli altri per quello che si 
fa o non si fa. Negli ultimi anni diversi 
turisti dal nord Europa,  Germania, Olan-
da, Belgio  ed altri sono venuti a passare 
le loro vacanze a Parzanica.  Ora con i 
residui, speriamo, di questa pandemia 
non sappiamo quanti di questi torneran-
no. Quindi diamo una mano noi italiani 
a Parzanica, passiamo qualche giorno in 

questo posto incontaminato. Un giorno 
parlando con un parente del luogo mi 
disse una frase del tipo “qui la legge sia-
mo noi”. Niente di più vero! Non che qui 
non valgono le leggi che tutti noi cono-
sciamo ma qui la legge che vale su tutte 
è quella del buon vivere di tutti. La sera 
i bambini sono per strada anche quando 
fa buio. Le strade sono strette, nessuno si 
permette di correre con auto o moto. Tut-
ti sanno che dietro l’angolo ci può essere 
la nonna che torna dalla chiesa piuttosto 
che il bambino in bicicletta. 

Qui troverete un unico bar/ristorante 
abitato da persone speciali. Il titolare è 
un cuoco capace, appassionato e pieno 
di buon umore. Troverete una bottega 
con dolci tradizionali e non; essendo la 
compagna del titolare una donna dell’est 
ha sviluppato in questo luogo anche la 
cultura del suo paese di origine. Qui tro-
verete un mini supermercato si chiama 
“di tutto un po’”. Veramente troverete di 
tutto, da prodotti di panetteria e pastic-
ceria a scarpe, da materiali edili a gio-
chi, insomma di tutto un po’. Qui ci sono 
alcune attività agricole dove potrete gu-
stare prelibatezze nostrane. Inoltre fuori 
paese c’è un agriturismo dove mentre vi 
potrete gustare il pranzo i vostri bambini 
potranno stare nel verde osservando gli 
animali della struttura. C’è  anche un bed 
and breakfast,  che attualmente è stato 
convertito in casa vacanze  per i proble-
mi a tutti noi noti del Covid 19 oltre a 
diversi appartamenti che si trovano sulla 
strada che porta al Paese, di nuova co-
struzione, alcuni anche con possibilità 
di usufruire di piscine, in sostanza come 
direbbe un PARZE’ badate meno alla 
forma e più alla sostanza della vita. Qui 
la troverete! Per quanto riguarda il clima 
estivo vi sorprenderà,  starete al caldo 
di giorno e di notte per coricarvi spesso 
userete un lenzuolo per coprirvi. Certo 
non proprio sempre, purtroppo il clima 
anche qui è  cambiato negli ultimi anni 
ma vedrete che sarà giusto un breve pe-
riodo quello veramente caldo. Credendo 
di aver fatto una cosa gradita nel parlarvi 
di Parzanica e dei Parze’ ora sta a voi a 
vivere questo luogo che si è fermato nel 
tempo.     

PARZANICA

“L’unico mini supermercato, i bimbi che giocano “L’unico mini supermercato, i bimbi che giocano 
per strada, l’agriturismo e… la coperta di notte”per strada, l’agriturismo e… la coperta di notte”

Un amore infinito per la 
danza guida le sue giornate, 
in palestra e fuori. La pas-
sione di Marianna, che di 
cognome fa Cadei, si respira 
nelle sue parole. Insieme a lei 
facciamo un viaggio all’inter-
no dell’associazione Rosy-
Dance, in particolare nella 
squadra paralimpica, dove la 
musica e la danza abbattono 
le barriere, dove non ci si 
sente diversi, dove si possono 
esprimere creatività e fanta-
sia. 

Nelle scorse settimane 
la squadra è stata protago-
nista del ‘Combi freestyle’ 
nell’ambito di una tappa di 
Coppa del Mondo di wheel-
chair, la danza in carrozzina. 
Hanno partecipato Alessan-
dro Aceti di Villongo con 
Gloria Acerbis di Foresto 
Sparso e Camilla Nodari di 
Bergamo con Francesco Be-
lotti di Foresto.

“Era la nostra prima espe-
rienza, non ci aspettavamo i 
risultati, ma il nostro obietti-

vo era quello di esserci e sia-
mo molto soddisfatti”.

 Ma riavvolgiamo il nastro, 
torniamo all’inizio di Rosy-
Dance. 

“La nostra scuola di ballo è 
nata nel 1993 a livello amato-
riale e agonistico – prosegue 
Marianna, tecnico Fids (è la 
Federazione Italiana Danza 
Sportiva) – mentre il progetto 
con i ragazzi disabili è ini-
ziato meno di una decina di 
anni fa. Siamo partiti da due 
ragazzi, uno di Casazza e uno 
di Chiuduno, hanno bussato 
alla nostra porta dicendo che 
volevano imparare a balla-
re. Abbiamo iniziato proprio 
così e pian piano siamo cre-
sciuti anche grazie ai social 
network e al passaparola tra 
i ragazzi e le loro famiglie. 
Adesso abbiamo undici ra-
gazzi iscritti alla Federazio-
ne, due in carrozzella mentre 
gli altri con disturbi rela-
zionali. Abbiamo anche sei 
bambini che stanno parteci-
pando al progetto CIP Lom-
bardia per l’avviamento alla 
danza. A livello economico è 
uno sport dispendioso, come 
scuola stiamo cercando di 
andare incontro alle famiglie, 
non vogliamo lasciarle sole 

con delle cifre che soprattutto 
negli ultimi anni sono diven-
tate improponibili. Così oltre 
agli sponsor preziosi del no-
stro territorio, abbiamo ini-
ziato a raccogliere fondi”. 

E sulle ali della danza ogni 
ragazzo che entra nella scuo-
la è libero di esprimere le 
proprie emozioni: “Ognuno 
di loro è diverso e affronta 
il ballo a modo suo, c’è chi 
viene accompagnato dai ge-
nitori o dagli educatori senza 
avere alcuna idea e quindi 
lo prendono come uno sport, 
altri invece sono appassio-
nati e vengono per imparare 
a ballare. È sicuramente più 
difficile insegnare ai ragazzi 
con disabilità, con alcuni è 
necessario partire da alcuni 
giochi semplici con la musi-
ca prima di iniziare a ballare, 

anche perché in alcuni casi è 
difficile comprendere lo spa-
zio e il ritmo. Quando lavo-
riamo con loro cerchiamo di 
semplificare tutto, anche se ci 
tengo a sottolineare che fac-
ciamo sport e non il balletto 
che si fa alla festa del paese. 
Il nostro obiettivo è quello di 
prendere il buono dei ragaz-
zi, che non sempre ballano da 
soli, ma sono accompagnati 
dai normodotati, un modo 
per fare integrazione. Il loro 
stile preferito? Sicuramente 
le danze caraibiche, quin-
di il merengue e la bachata, 
ma facciamo anche hip hop 
e molto altro ancora. Soddi-
sfazioni? Tante, è qualcosa di 
inspiegabile vederli esibire. 
Se penso soltanto a quanto 
erano emozionati durante il 
lockdown nelle competizioni 

online… per noi è un grande 
orgoglio”.   

Sogni? “Quando glielo 
chiediamo rispondono sem-
pre che è la televisione, ma a 
volte tocca anche a noi cre-
arglieli (sorride, ndr). Abbia-
mo una squadra bellissima, i 
ragazzi vanno d’accordo tra 
di loro, sono contenti dei ri-
sultati dei compagni perché 
hanno capito che la vittoria è 
di tutti”.

Obiettivi? “Per quanto ri-
guarda quelli sportivi guar-
diamo ai campionati italiani 
che si terranno a Rimini a 
luglio. Per quanto riguarda 
la nostra scuola invece ci au-
guriamo che si possa crescere 
sempre di più per riuscire ad 
autogestirsi. Vedere sia i ge-
nitori che i bambini felici per 
noi è un grande orgoglio”.

VILLONGO

Marianna e la squadra paralimpica RosyDance: “Da quel Marianna e la squadra paralimpica RosyDance: “Da quel 
giorno di otto anni fa con la danza abbattiamo le barriere”giorno di otto anni fa con la danza abbattiamo le barriere”

di Sabrina Pedersoli

(ar.ca.) Un 
giorno di giugno, 
quando la gente 
sta cercando di 
tornare alla nor-
malità, la gente 
passeggia sul 
lungo lago, i ra-
gazzi si ritrovano 
per un gelato, a 
un certo punto 
un gruppo di ragazzi davanti 
a tutti si mette a prendere a 
bastonate un pesce, lo am-
mazza così, la gente guarda, 
alcuni filmano con il telefo-
no, il video arriva sui social 
e diventa virale. Cosi come 
l’indignazione. Che sfocia 
in commenti e accuse: “Mi 
chiedo se nel 2021 è normale 
tutto ciò. In mezzo alla gente 
che NON FA NULLA, con dei 
bambini che assistono alla 
scena, è normale prendere a 
bastonate in testa un pesce, 
ammazzando così? Che caz-
zo sei un cavernicolo!?!?!? È 
avvenuto a Sarnico 10 minuti 
fa nelle vicinanze della Ge-
lateria La Gatta - scrive una 
persona - Giorgio Bertazzoli  
sindaco mi rivolgo a Lei, nel-
la speranza che con la polizia 
locale, le videocamere di sor-
veglianza e l’aiuto di qualche 
cittadino che riconoscesse 
gli individui, vengano presi 
e puniti”. Gli fa eco un’altra 
persona: “Questo è maltratta-
mento Avendolo già scritto in 
molteplici commenti, risposte 
e sotto a post ripresi su altre 
pagine. Mi sono letto tutte le 
pagine della regolamenta-
zione lombarda sulla pesca, 
ribadisco pure qui, ulterior-
mente, che sono FAVOREVO-
LE all’eradicazione di questa 
specie alloctona (seppur con-
tinui a pensare che se c’è una 
prima colpa, essa è attribuibi-
le nuovamente all’uomo, dato 
che il siluro è stato introdotto 
dall’uomo, non è arrivato al 
Lago per i fatti suoi) MA tro-
vo aberrante che possa essere 
considerato NORMALE pren-
dere a bastonate un essere vi-
vente in mezzo alla folla, nel 
secondo paese più importante 
del Lago, di fronte a bambi-
ni e turisti. Se non esiste una 
norma chiara che introduce 
delle limitazioni alla sua pe-
sca e uccisione, forse sareb-
be il caso di farlo, perché se 
ha potuto farlo una persona, 
niente mi vieta di pensare 
che se per un caso fortuito 

si ritrovassero 
50 pescatori con 
siluri, sarebbero 
tutti legittimati 
ad ammazzare a 
bastonate i pe-
sci in modo del 
tutto tranquillo 
nei centri di ogni 
paese turistico 
del lago. Im-

magino la felicità di turisti 
e famiglie con bimbi a cari-
co nel sapere che è ritenuto 
del tutto normale assistere a 
scene simili”. Il sindaco si è 
mosso subito rispondendo via 
social ai commenti: “Allora, 
leggendo tutti i commenti, 
concordo sul fatto che un po-
vero pesce non debba essere 
preso a bastonate, tantomeno 
sul lungolago e tantomeno vi-
cino ad un parco per bambini. 
Che poi il pesce siluro sia una 
specie infestante sono d’ac-
cordo e che vada comunque 
contenuta, ma ci sono modi e 
modi… e non di certo con si-
mili barbarie… Cio’ detto, ho 
parlato con il Maresciallo dei 
Carabinieri Antonio Di Nuz-
zo e con il nostro Comandan-
te di Polizia Locale Giovanni 
Peroni per ulteriori controlli 
sulla leicita’ di pescatori im-
provvisati e magari senza 
patentino. Ricordo inoltre che 
e’ vietato, da mia ordinanza, 
pescare sul nostro lungolago 
dai primi di maggio fino al 
31 ottobre il venerdì, saba-
to e festivi dalle ore 19 alle 
ore 1 di notte. Il Sindaco di 
Sarnico”. Ma la rabbia non 
si placa: “Giorgio Bertazzoli 
hanno un sfollagente illegale 
in mano in Italia è reato pe-
nale . Hanno massacrato con 
massimo sadismo un animale 
catturato illegalmente in di-
vieto da ordinanza . Non han-
no smaltito il tutto come da 
legge e creato inquinamento 
ambientale. Davanti a fami-
glie e bambini in lacrime han-
no causato traumi a minore 
!!! Cosa aspetta a PUNIRE 
legalmente queste 3 persone 
?!? È una vergogna . Agisca 
perché poteva essere un cane 
randagio o un gatto e allora 
usciva il putiferio . Questa 
cosa va severamente presa 
in carico per vie legali . In-
citamento e odio si chiamano 
. Lei vuole lasciare impunito 
tutto questo?”. E qualcuno 
pare avere individuato i col-
pevoli. Vedremo. 

SARNICO

Pesce ucciso a bastonate Pesce ucciso a bastonate 
davanti a tutti, il filmato davanti a tutti, il filmato 

fa il giro del web, fa il giro del web, 
la rabbia della gentela rabbia della gente
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Gruppo Alpini vs Massimiliano Gruppo Alpini vs Massimiliano 
Chiari: un polverone Chiari: un polverone 

di polemichedi polemiche
di Aristea Canini

Un polverone. Di quelli che 
non basta il vento per portarlo 
via. Un polverone. Di quelli 
che lasciano gli occhi appan-
nati e la rabbia dentro. Da 
ambo le parti. 

E che rischiano di avere 
ripercussioni anche in altre 
sedi, magari elettorali al pros-
simo turno amministrativo, 
perché si sa, gli screzi nei pa-
esi hanno la memoria lunga, 
lunghissima. Campionato Ita-
liano Enduro, 4, 5 e 6 giugno, 
un successo. E così gli Alpini, 
sulla loro pagina facebook a 
manifestazione conclusa ri-
portano questo post: “Dopo 
la splendida riuscita dell’e-
vento in collaborazione con 
il Campionato Italiano En-
duro - Assoluti d’Italia Cop-
pa FMI/Coppa Italia svoltosi 
nei giorni 4-5-6 Giugno nei 
nostri splendidi boschi cir-
costanti ringrazia il Sinda-
co Sig. Benini Giovanni del 
Comune di Castelli Calepio, 
il Vice Sindaco Sig.ra Poli 

Maria Angela e l’Assessore 
allo Sport Sig. Marenzi Gian 
Marco per il supporto e tutti 
i collaboratori per l’impegno 
svolto”. 

Quindi? Quindi scatta la 
replica, forse troppo di pan-
cia di Massimiliano Chia-
ri, consigliere di minoranza 
di Castelli Calepio Cambia: 
“Sono un bastian contrario? 
Sì, sono un bastian contra-
rio. Che il Gruppo Alpini, o 
meglio quello che è rimasto 
dell’ex glorioso Gruppo Al-
pini di Cividino-Quintano, 
nella persona del suo attuale 
Presidente, Sig. Strabla, fac-
cia una sviolinata del genere 
a quell’amministrazione co-
munale che ha approvato la 
possibilità di realizzare un 
impianto rifiuti a poche centi-
naia di metri dalla loro sede, 
ha dell’incredibile e, dal mio 
punto di vista, del patetico. 
In tempi normali è l’ammi-
nistrazione che ringrazia gli 
Alpini per il servizio svolto (e 
in questo caso non vi sarebbe 
nulla da eccepire), ma in que-
sto caso è il Sig. Strabla che 
ringrazia l’amministrazione 
per averli fatti lavorare: sia-
mo al ridicolo. Naturalmente 
non c’entra nulla che la figlia 
del Sig. Strabla sia stata can-
didata nella lista Benini e che 
i due, Strabla padre e Benini, 
siano amiconi per le passioni 
nostalgiche che li accumuna. 
No, questo è un puro caso. Il 
risultato è che chi offre un 

servizio ringrazia chi glielo 
ha chiesto. 

Ci sarebbe da ridere se fos-
simo in un mondo normale. 
Ma non basta, una moltitudi-
ne di lettori mette il proprio 
“mi piace” a questa splendi-
da operazione di propaganda 
politica, da parte di un’asso-
ciazione che dovrebbe esse-
re apolitica. Ci meritiamo il 
peggio”. 

La risposta degli Alpini 
non si è fatta attendere: “Buo-
na sera, la risposta al sig. 
Massimiliano Chiari e chi ci 
mette in discussione. Tenia-
mo a precisare che noi siamo 
Volontari del Gruppo Alpini, 
non abbiamo diritti ma solo 
doveri, non siamo schierati 
politicamente con nessuno e 
non vogliamo essere messi in 
mezzo a questo scempio per 
altri fini. 

La ringraziamo per il suo 
commento così da poterci 
esprimere: 

• Per chi ci attacca che to-

gliamo lavoro ai ristoratori, è 
giusto che tutti sappiano che 
abbiamo spese fisse per la 
gestione della sede e dell’a-
rea circostante per le quali 
non riceviamo contributi da 
nessuno (bollette, assicura-
zioni, cura del verde) oltre 
alla manutenzione che nelle 
nostre possibilità facciamo in 
maniera volontaria, inoltre il 
ricavato degli eventi è in par-
te devoluto in beneficenza. 

• Per quanto riguarda la 
segnalazione all’Ana fac-
cia presente e sottolinei che 
il Gruppo Alpini Cividino 
Quintano ha collaborato con 
una manifestazione di Livello 
Nazionale mettendo in risalto 
il nostro comune. 

• In merito alle sue accu-
se verso la famiglia Strabla 
starà a loro decidere se agi-
re legalmente per calunnia 
in quanto la Sig.ra Claudia 
Strabla si è dimessa e non fa 

più parte della giunta comu-
nale. 

• Reputandola una persona 
di culto e visto il suo ruolo 
all’interno della Fondazio-
ne Madonna del Boldesico 
O.n.l.u.s. questo suo scivolo-
ne verso un gruppo di volon-
tari è al quanto deprimevole, 
soprattutto perché non ha 
tenuto conto del lavoro svol-
to. Noi come volontari rima-
sti dell’ex glorioso Gruppo 
Alpini non molliamo mai e 
saremmo onorati nell’orga-
nizzare presso la nostra sede 
una piacevole giornata con i 
nostri amati anziani. 

Ringraziandola anticipata-
mente per averci dato modo 
di rispondere e se vorrà far 
presente quanto scritto so-
pra all’Ana. La invitiamo a 
contattarci (in bacheca trova 
tutti i nostri recapiti telefoni-
ci) oppure presso la ns. sede 
aperta a tutti per organizzare 
la giornata da noi proposta 
oppure per altre proposte col-

laborative. Noi ALPINI per la 
nostra serietà non risponde-
remo più via social a nessuna 
calunnia. 

Il Capogruppo Strabla 
Gianangelo Il Consiglio Alpi-
ni Cividino Quintano” Finita 
qui? Macchè, altra risposta 
di Massimiliano Chiari: 
“Gruppo Alpini Cividino 
Quintano, buonasera. Vedo 
di andare per ordine: 1) Non 
ho parlato nel mio commento/
post del fatto che togliete “la-
voro ai ristoratori”, quindi se 
volete rispondere a me atte-
netevi a ciò che ho scritto io, 
non a ciò che hanno scritto 
altri, potrei perfino ritenermi 
“calunniato” per questo ac-
costamento. 2) Per quanto ri-
guarda la segnalazione all’A-
NA deciderò io cosa scrivere, 
non me lo faccio dettare da 
nessuno. 3) Non so di quali 
“accuse” parliate nei con-
fronti della famiglia Strabla: 

la Sig.na Claudia Strabla non 
ha mai fatto parte della giun-
ta comunale, semmai ha fatto 
parte per qualche minuto del 
consiglio comunale (penso 
che conosciate la differenza 
tra i due organi comunali) e si 
è subito dimessa dopo l’inse-
diamento, scelta che peraltro 
ho apprezzato e che, dal mio 
punto di vista, le fa onore. 

Ma c’è di più: io non ho 
scritto che la Sig.na Claudia 
Strabla fa parte del consiglio 
comunale (tantomeno della 
giunta comunale, che sarebbe 
una ciofeca), ma ho scritto che 
è stata “candidata nella lista 
Benini e che i due, Strabla 
padre e Benini, sono amiconi 
per le passioni nostalgiche 
che li accumuna”: ho detto 
la verità, nessuna falsità, e 
quindi l’accusa di calunnia 
è ridicola. 4) “Reputandola 
una persona di culto e visto 
il suo ruolo all’interno del-
la Fondazione Madonna del 
Boldesico O.n.l.u.s.”: io non 
sono una persona “di culto”, 
semmai di fede, ma questa è 
una cosa personale che non 
vi riguarda; inoltre, quando 
io scrivo su Facebook, scrivo 
o come consigliere comunale 
oppure come singolo e libe-
ro cittadino, la mia attività 
professionale (direttore della 
Fondazione) non c’entra nul-
la, ma proprio nulla, e colgo 
l’occasione per diffidarvi for-
malmente dal fare questo ac-
costamento; se avete bisogno 
di parlare con il direttore del-
la Fondazione trovate i miei 
contatti sul sito istituzionale 
dell’ente per il quale lavoro 
da 22 anni. 5) Sapete benissi-
mo, perché quanto ho scritto 
è chiarissimo, che io non ho 
criticato il lavoro del gruppo 
ANA di Cividino-Quintano 
reso a favore di una “mani-
festazione di Livello Nazio-
nale”, ma ho criticato - come 
consigliere comunale e come 
cittadino - un vostro post di 
ringraziamento non rivolto 
genericamente all’ammini-
strazione comunale (di cui, 
non so se lo sapete, fanno 
parte tutti i consiglieri comu-
nali, sia di maggioranza che 
di minoranza), ma “il Sinda-
co Sig. Benini Giovanni del 
Comune di Castelli Calepio, 
il Vice Sindaco Sig.ra Poli 
Maria Angela e l’Assessore 
allo Sport Sig. Marenzi Gian 
Marco per il supporto...”, con 
foto di gruppo a cui si sono 
aggiunti i consiglieri comu-
nali, sempre e solo di mag-
gioranza, Sig. Bertoli e Sig.
ra Gavazzeni. Ora qualcuno 
vi dirà che sono “geloso”: 
siamo tutti abbastanza gran-
di per farci una grande risata 
su questa ridicola accusa. 6) 
Sono certo che non tutti gli 
Alpini di Cividino-Quintano, 
Sig. Gianangelo Strabla, la 
pensano come lei. 7) Anche 
io, Sig. Strabla, la ringra-
zio per il suo commento che 
mi ha dato l’opportunità di 
chiarire. Buon lavoro a tutti, 
Alpini!” 

La questione non è ancora 
finita e la sensazione è che la 
spaccatura sarà difficile da ri-
marginare.  E anche stavolta, 
non solo per il clima, si respi-
ra aria roventa in paese.

CHIUDUNO

Inaugurata la Inaugurata la 
Piazza delle GemmePiazza delle Gemme

(sa.pe) L’inaugurazione della Piazza delle Gemme, la bene-
dizione del nuovo pullmino dell’Auser e del nuovo defibrilla-
tore e la celebrazione del 45° anniversario di Ordinazione sa-
cerdotale di don Angelo, tutto racchiuso in una serata di grande 
festa per Chiuduno.

“E’ stato davvero emozionante arrivare in piazza e vederla 
piena di gente tutta insieme – spiega il sindaco Stefano Loca-

telli -. Dopo tutti i mesi difficili che abbiamo passato, questa è 
stata una festa di comunità. Durante il mio primo consiglio co-
munale ho promesso che avrei realizzato questa piazza e dopo 
dieci anni questo è un obiettivo ambizioso finalmente raggiun-
to. Questa piazza rappresenta un luogo di aggregazione, un 
luogo che tiene vivo il paese insieme ai commercianti e alla 
gente, un luogo che mette le radici nel passato, nei ricordi, ma 
come le gemme che nascono ogni anno rappresenta la vita e 
guarda avanti con ottimismo”.

(Foto San Marco Villongo, che ringraziamo) 

CHIUDUNO - ELEZIONI

La Lista Civica non La Lista Civica non 
si ripresenta ma…si ripresenta ma…

CHIUDUNO

Il ricordo di Dino, Il ricordo di Dino, 
allenatore di tanti allenatore di tanti 

giovani chiudunesigiovani chiudunesi
» a pag. 54
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(sa.pe) Una grande festa – 
ovviamente nel rispetto delle 
normative anti covid – per 
dare il benvenuto nel mondo 
degli adulti ai diciottenni del 
paese. A loro (e ai 19enni che 
l’anno scorso non hanno par-
tecipato alla manifestazione) 
è stata consegnata una copia 
della Costituzione e una ban-
diera italiana e per la prima 
volta anche la bandiera della 

Lombardia e lo Statuto d’au-
tonomia della Regione.

“Per il nostro paese questa 
è una lunga tradizione a cui 
teniamo molto – spiega il sin-
daco Elena Grena -. Abbiamo 
invitato il consigliere regio-
nale Giovanni Malanchini 
ed Elena Romano, giovane 
ricercatrice e borsista all’i-
stituto Mario Negri di Berga-
mo, due persone che hanno 

dato la loro testimonianza di 
come è importante impegnar-
si in maniera attiva all’inter-
no della comunità, perché il 
senso della vita è chiuso an-
che in questo. È stato con noi 
anche il gruppo di giovani di 
Dossena, accompagnati da 
don Sergio, nostro ex curato, 
anche loro un esempio per i 
nostri ragazzi, perché hanno 
dimostrato cosa possono fare 

i giovani insieme all’ammi-
nistrazione senza chiedersi 
cosa possa fare l’ammini-
strazione per loro. Durante la 
manifestazione abbiamo colto 
l’occasione per consegnare 
una targa a due associazioni 
importanti per il nostro terri-
torio, la Protezione Civile che 
quest’anno compie 20 anni e 
la Banda, che ne compie 30”. 
(Foto Giuseppe Puttilli)

GORLAGO

Il sindaco incontra i giovani e premia Il sindaco incontra i giovani e premia 
Protezione Civile e BandaProtezione Civile e Banda

(sa.pe) Cinque ragazzi e un 
progetto nato quasi per scher-
zo, durante il primo lock-
down di un 2020 che non ha 
certamente bisogno di essere 
descritto. Come un raggio 
nel sole nel bel mezzo di un 
temporale. Alla ricerca di un 
sorriso che mancava da trop-

po tempo. E così ecco che sui 
social network, Facebook e 
Instagram, arriva UniCicola, 
chiamata anche Università 
degli Studi di Cicola, o ‘Alte 
scuole di Cicola’. Luca Be-
lotti, Paolo Manzoni, Cri-
stian Belotti e Daniele Pez-
zotta e Mauro Pagani. Tutto 
parte da un gruppetto di amici 

di Grumello del Monte (Mau-
ro e Daniele sono di Telgate), 
amici di vecchia data, classe 
1989, che si sono conosciuti 
in Oratorio, al gruppo adole-
scenti. Ma cosa è UniCicola? 
L’abbiamo chiesto a Luca, 
uno dei protagonisti.

“Si tratta di un luogo reale 

e virtuale, dove la saggezza 
va a braccetto con l’ignoran-
za”, sorride. “Dalle nostre 
parti per indicare una perso-
na che non ha studiato, che 
è ‘ignorante’, si dice che ha 
studiato a Cicola (frazione di 
Carobbio degli Angeli, ndr), 
è un modo di dire che si tra-
manda da tempo. 

E ispirandoci proprio a 
questo, abbiamo deciso di 
creare questa pagina in cui 
pubblicare due volte al gior-
no i nostri video modificati o 
i meme… andiamo da quelli 
che parlano dei paesi della 
bergamasca mentre altri toc-
cano temi più generali. L’idea 
era quella di riuscire a strap-
pare una risata in un periodo 
così difficile come quello che 
abbiamo attraversato l’anno 
scorso. Un meme è una sem-
plice immagine, ma questa 
semplice immagine accomu-
na tutti noi, perchè arriva 
immediatamente e strappa un 
sorriso senza strafare”. 

E poi il gruppo si è allarga-
to: “Abbiamo dato costanza 
alla pubblicazione dei post e 
questo ci ha premiato… sono 
arrivati tantissimi mi piace, 
da cinque persone siamo ri-
usciti a creare un paese vir-
tuale… non ce l’aspettavamo 
di certo. 

Le persone hanno capito 
il nostro intento e pian piano 
hanno anche iniziato a colla-
borare mandandoci i propri 
meme. A quel punto abbiamo 
deciso di creare un gruppo in 
whatsapp dove ognuno può 
inviarci quello che crea. E poi 
il passaparola… beh, insom-
ma, da quattro persone siamo 
arrivati a una ventina. Andia-
mo dai 19 ai 45 anni, ma nes-
suno viene escluso se vuole 
far parte del nostro gruppo, 
anzi, non possiamo che esse-
re felici delle nuove adesioni. 
Il nostro intento è quello di 
fare gruppo, di creare qual-
cosa che faccia stare insieme 
la gente, cosa che non è stata 
possibile per un anno intero. 
La nostra idea è nata in un 
momento in cui si doveva fare 

tutto a distanza, adesso ci au-
guriamo di poter organizzare 
degli eventi e ritrovarci. 

Vorremmo includere nel 
nostro gruppo non solo chi 
realizza i meme che pubbli-
chiamo, ma anche tutti co-
loro che vogliono divertirsi 
insieme a noi e che nel nostro 
gruppo possano trovare qual-
cosa di positivo, che li faccia 
stare bene… penso a tanti ra-
gazzi che in questo anno han-
no sofferto la lontananza da-
gli amici, la solitudine, ecco, 
il nostro gruppo vuole aprire 
anche a chi si sente solo”.

UniCicola è entrata pre-
sto nel cuore delle persone, 
ma anche delle attività com-
merciali del territorio… “Un 
cocktail, una pizza e un gela-
to portano il nostro nome. Un 

modo per far conoscere il no-
stro gruppo e allo stesso tem-
po un po’ di pubblicità anche 
per i locali della nostra zona, 
vista la risonanza sui social. 
Ingredienti? Prosecco, aran-
ciata dolce e Campari per il 
cocktail, taleggio, salsiccia 
e salame dolce per la pizza, 
crema e variegato fragola per 
il gelato”.

E come ogni università… 
“Anche la nostra ha una tes-
sera per identificare gli stu-
denti, la dimostrazione che si 
fa parte del nostro gruppo. È 

come un modo simbolico per 
tesserarsi, ma in futuro vor-
remmo creare un’associa-
zione vera e propria anche 
per l’organizzazione degli 
eventi”. 

Ci soffermiamo proprio 
qui, i progetti, le idee, gli 
obiettivi e i sogni non man-
cano di certo… “All’inizio 
potevamo sorridere attra-
verso uno schermo, perché 
ci era concesso solo quello, 
ora però è diverso, possiamo 
vivere UniCicola anche nella 
vita reale. Infatti quando è 
stato possibile ci siamo tro-
vati per aperitivi o un pic nic, 
ma il primo vero raduno è 
quello che abbiamo organiz-
zato alla Trattoria 

Da Nano a Foresto Spar-
so del 6 giugno… io sono 
arrivato in ritardo e mi sono 
presentato vestito da rettore 
dell’Università. Eravamo in 
una trentina, ci siamo diver-
titi molto ed era quello che 
speravamo. Stiamo già pre-
parando degli eventi per l’e-
state, penso alla tombolata 
del 24 luglio al Quadrifoglio 
di Grumello, il 27 giugno con 
‘Unigitola’, la gita di UniCi-
cola che ci porterà in un luo-

go che nessuno conosce. Si 
parte in auto e la prima che 
parte è quella che deciderà 
dove andare. Il 17 luglio ci 
sarà una serata di barzellette 
con il Morot”. 

Ma torniamo ai social… 
nessuno si offende per la vo-
stra ironia? “Quando mi in-
contrano capita spesso che 
mi dicano che ‘prima o poi le 
prendi da quelli di Gandos-
so’, ma ci sono molte persone 
che ci seguono anche da lì… 
Quelli di Cicola? Nessun pro-
blema neanche con loro, co-

noscono bene il modo di dire. 
Chi non capisce l’ironia non 
ha capito niente di noi, non 
puntiamo mai il dito contro 
nessuno, non vogliamo offen-
dere nessuno, il nostro obiet-
tivo è quello di strappare una 
risata”.

Prima di salutarci, uno 
sguardo al futuro… “Sicu-
ramente vogliamo creare 
l’associazione e dare la pos-
sibilità di fare gruppo, di 
partecipare a eventi, sera-
te... Quando ci sentiamo dire 
‘meno male che ci siete voi’ 
siamo molto felici, sapere di 
strappare anche solo un pic-
colo sorriso a fine giornata ci 
riempie di orgoglio. Il nostro 
obiettivo è quello di far ridere 
e finalmente anche di rico-
minciare a vivere insieme dei 
momenti spensierati. 

Ci abbiamo creduto fin 
dall’inizio e quando abbiamo 
visto che insieme a noi hanno 
iniziato a crederci in molti al-
tri, abbiamo capito di essere 
sulla strada giusta”. 

(In alto la foto di gruppo 
dell’ultimo raduno a sinistra 
un meme e qui sopra i fonda-
tori del progetto)

GRUMELLO DEL MONTE

I magnifici cinque ragazzi e l’‘Università di Cicola’, I magnifici cinque ragazzi e l’‘Università di Cicola’, 
‘meme’, idee, risate: ‘meme’, idee, risate: “Un gruppo per star bene”“Un gruppo per star bene”
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TRESCORE / VAL CAVALLINA

(An-Za) – Quella di sabato 
5 giugno è stata una giornata 
speciale per i ragazzi di Tre-
score Balneario che hanno 
compiuto 18 anni, diventando 
maggiorenni e, quindi, cit-
tadini aventi diritto di voto. 
Per loro sono arrivate nella 

cittadina termale due rappre-
sentanti del Parlamento: la se-
natrice Alessandra Gallone e 
la deputata Rebecca Frassini 
(quest’ultima è anche consi-
gliere comunale di minoranza 
nel vicino Comune di San Pa-
olo d’Argon). 

L’Amministrazione co-
munale ha così descritto la 
cerimonia: “Il 5 giugno i ne-
o-diciottenni di Trescore Bal-
neario hanno accolto l’invito 
dell’Amministrazione comu-
nale per ricordare insieme il 
75esimo anniversario della 

Repubblica italiana. Il sinda-
co Danny Benedetti, citando 
le parole del Presidente Mat-
tarella, ha esortato i giovani 
ad essere protagonisti della 
storia, a vivere capitoli nuo-
vi, scegliendo volti, model-
li positivi da custodire. Ha 
inoltre colto l’occasione per 
ringraziare i ragazzi del com-
portamento virtuoso adottato 
durante la pandemia, nono-
stante il bisogno di socialità e 
relazione. Grazie di cuore alle 
varie associazioni di volonta-
riato: alla Protezione Civile 
comunale, all’Associazione 
Nazionale Alpini, all’Associa-
zione Volontari Protezione Ci-
vile e Antincendio Boschivo, 
Avis, Aido, Auser, Conferenza 
San Vincenzo; la loro indi-
spensabile collaborazione ha 
permesso di fronteggiare con 
determinazione l’emergenza 
sanitaria e con la loro testi-
monianza hanno stimolato i 
ragazzi ad essere partecipi 
alla vita attiva del paese. Un 
caloroso ringraziamento per 
averci onorato della loro pre-
senza va alla senatrice on. 
Alessandra Gallone, nostra 
concittadina, che ha donato 
ai ragazzi la copia anastatica 
della Costituzione e alla de-
putata on. Rebecca Frassini 
che ha consegnato le sche-
de elettorali ai ragazzi già 
maggiorenni. Grazie anche 
al nostro speaker Francesco 
Brighenti, la sua esperienza 
e disponibilità sono sempre 
molto preziose. Grazie a don 
Ivan e all’Oratorio di Tresco-
re per la splendida ospitali-
tà. Il 5 giugno 2021 è anche 
Festa dell’Arma! Grazie ai 
nostri Carabinieri, al mare-
sciallo Lorenzo Masai, che si 

prodigano per la sicurezza del 
nostro territorio”.

La deputata Rebecca Fras-
sini ha scritto sulla sua pagina 
facebook: “A Trescore Balne-
ario ho consegnato le costi-
tuzioni ai ragazzi di 18 anni! 

Un momento importante e di 
sensibilizzazione sui principi 
della democrazia e della par-
tecipazione! Grazie al sindaco 
Danny Benedetti e all’ammi-
nistrazione comunale per il 
gradito invito!”.

TRESCORE

Una senatrice e una deputata per i 18enni ‘termali’Una senatrice e una deputata per i 18enni ‘termali’

(An-Za) – “Inciviltà, male-
ducazione, ignoranza”. Non c’è 
andata molto tenera l’Ammini-
strazione comunale di Vigano San 
Martino nei confronti di chi ha 
abbandonato molti sacchi di rifiuti 
nella zona della Martina. 

Il Comune guidato dal sindaco 
Alfredo Nicoli ha infatti scritto un 
comunicato particolarmente duro: 
“Numerosi sacchi di rifiuti sono 
stati abbandonati dentro a poz-
zi di scolo dell’acqua in località 
Martina. All’altezza della pedo-
nale che collega la Martina alla 
ex Chiorda – spiega il Comune 
in questa sorta di ‘lettera aperta’ 
ai cittadini - sono stati ritrovati 
(e rimossi) numerosi sacchi di 
rifiuti abbandonati all’interno dei 
tombotti di scolo dell’acqua verso 
il fiume Cherio (passando da ca-
nalizzazioni poste sotto la strada 
Statale). I sacchi contenevano 
pannolini, cibo, bottiglie, indu-

menti, giocattoli… 
A prescindere dal fatto che la 

zona fosse stata ripulita poche 
settimane fa anche da tutti i ri-

fiuti che erano arrivati sulla riva 
del Cherio, quesat situazione è 
inaccettabile. Lo è – sottolinea 
l’Amministrazione comunale – 
per lo squallore del gesto, per 
l’inciviltà, per l’incuranza verso 
le conseguenze ambientali, oltre 
che per i danni che, in presenza di 
forti rovesci temporaleschi si veri-
ficherebbero proprio sul tratto di 
Statale posta di fronte (come, del 
resto, già successo in passato). 
Con le telecamere già installate 
in paese è stato possibile, negli 
ultimi mesi, cogliere sul fatto e 
multare già diversi trasgressori. 

Le telecamere, però, non co-
prono ogni angolo del paese e per 
questo, quindi, chiediamo la col-
laborazione di tutti nel vigilare e 
nel segnalare all’Amministrazio-
ne i nomi di ‘abbandonatori se-
riali’ conosciuti, perché possano 
essere tenuti sotto osservazione, 
rintracciati e puniti”.

SAN PAOLO D’ARGON

Don Maurizio Rota Don Maurizio Rota 
‘affianca’ il parroco‘affianca’ il parroco

(An-Za) – La comunità parrocchiale di San Paolo d’Argon 
potrà contare su un nuovo sacerdote mandato dal Vescovo di 
Bergamo mons. France-
sco Beschi.

Don Maurizio Rota, in-
fatti, è stato designato ‘am-
ministratore’ e affiancherà 
il parroco don Francesco 
Spinelli. Il cinquantano-
venne sacerdote, gran-
de predicatore, è uno dei 
‘Preti del Sacro Cuore’, i 
cosiddetti ‘pretoriani’ del 
Vescovo, da lui destinati 
in quelle Parrocchie dove 
c’è bisogno di un ‘aiu-
to’; lo scorso inverno, ad 
esempio, era rimasto alcuni mesi a Sovere durante la degenza 
in ospedale del parroco. Lo stesso don Francesco era stato in 
ospedale per il Covid nei primi mesi del 2021.
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L’azienda realizza lamiere di varia natu-
ra, formati e spessori, con materiali im-
piegati di altissima qualità e varia natura 
come acciaio inox, rame, lamiera zincata, 
lamiera preverniciata, alluminio preverni-
ciato, alluminio naturale e zinco-titanio. Si 
producono inoltre accessori speciali per 
completamento della copertura: pluviali, 
staffe, sfiati, borchie, tronchetti troppopie-
ni, giunti dilatazione, al fine di completare 
a perfetta regola d’arte il sistema tetto.

VIGANO SAN MARTINO
Il Comune contro gli ‘abbandonatori Il Comune contro gli ‘abbandonatori 

seriali’ di rifiutiseriali’ di rifiuti

L’EVENTO

Un popolo in cammino, che non è il nome di una canzone ma 
le centinaia di studenti che frequentano la scuola di Trescore e 
che hanno appena appeso la cartella al chiodo, e sono numeri 
davvero impressionanti, eccoli: nella Scuola dell’Infanzia Sta-
tale ci sono 101 alunni, nella Scuola dell’Infanzia Capitanio 
e sezione primavera 110, nella Scuola Primaria 394 alunni e 
nella Scuola Secondaria di primo grado 401 studenti. E l’am-
ministrazione sta investendo molto, ecco i numeri finanziari. 
Per la scuola per l’infanzia Statale il contributo per le spese 
cosiddette facili è di 6000 euro, per la Scuola Primaria sempre 
per questo tipo di spesa il contributo è di 11.000 euro. Per le 
cedole librarie forniti 18.000 euro. Per la scuola secondaria di 
primo grado 9.000 euro. 

Per le spese telefoniche 11.400 euro per garantire una con-
nessione più veloce e assicurare la possibilità di proseguire con 
la didattica a distanza nel periodo di Covid, altri 10.505 euro 
per il progetto spazio compiti gestito dalla Cooperativa sociale 
La Crisalide. Stanziati 150.000 euro per l’assistenza educativa 
degli alunni disabili. 

Il servizio rientra nell’ambito dei servizi delegati all’Ambi-
to territoriale, ente capofila Consorzio servizi Val Cavallina. 
Continua ad essere attuato il protocollo d’intesa, frutto del la-
voro di riflessione svolto dall’osservatorio della Val Cavallina, 
sul tema dell’integrazione scolastica dei soggetti diversamente 

SCUOLE

La carica dei 1.000 studenti, centinaia di migliaia di euro La carica dei 1.000 studenti, centinaia di migliaia di euro 
di finanziamenti, mense e aiuti: il boom della scuola di finanziamenti, mense e aiuti: il boom della scuola 

» segue a pag. 55
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(An-Za) – “Buongiorno, 
sono la signora che stamat-
tina è inciampata nei lastroni 
della passeggiata, per prima 
cosa vorrei ringraziare le 
signore che gentilmente mi 
hanno aiutato. Nella caduta 
non ho riportato botte, però 
purtroppo mi hanno dovuto 
mettere cinque punti nella 
mano per il taglio che i la-
stroni mi hanno procurato”.

Si chiude così, con le di-
chiarazioni della signora 
infortunata, una polemica 
social che ha investito la fre-
quentatissima passeggiata sul 
lungolago di Spinone. 

Pochi giorni fa, infatti, 
camminando in riva al Lago 
di Endine, una signora si è 
inciampata a causa di una 
lastra non ben assestata sulla 
pavimentazione. Non è fortu-
natamente accaduto nulla di 
grave e di irreparabile, però la 
caduta ha scatenato una pic-
cola tempesta social sul lago.

Tutto ha avuto inizio quan-
do una ‘navigatrice social’ ha 
scritto: “Purtroppo un’oret-
ta fa é successo un episodio 
abbastanza grave (spero di 
no…). Una coppia di signori 
camminava qui al lago e la 
signora si é inciampata su 
queste lastre disconnesse; ol-
tre alla caduta, ha riportato 
la mano tagliata di fianco... 
E di sangue ne é uscito... 

Continuava a dire ‘servono 
punti, servono punti, andia-
mo…’. Io e un’altra mamma 

li abbiamo aiutati e lavato 
un po’ di sangue in giro”. E 
poi, ha lanciato l’appello: “Si-
stemate la passeggiata, gra-
zie!”. Era inevitabile la lunga 
scia di commenti, critiche e 
polemiche. Eccone alcune: 
“Io, da mamma, non riesco 
a passare con il passeggino, 
rimani incastrata...”; “Non 

so che dirti.  Io avevo optato 
per uno a grandi ruote. Il pro-
blema é che sono anni e anni 
che lo diciamo…”; “Questa 
cosa l’avevo segnalata anche 
io quando mio figlio aveva 
pochi mesi; chi ha passeg-
gini o anche sedie a rotelle 
o supporti per deambulare, 
ha moltissimi disagi… oltre 
al rischio di inciampare per 
chiunque…”; “Punto perico-
loso, si inciampa sui lastro-
ni”; “Concordo, sono caduta 
anch’io, fortunatamente solo 
sbucciature… uno alto, uno 
basso, chi ha scelto i lastro-
ni doveva prevedere che con 
l’assestamento si sarebbero 
mossi. Quei lastroni vanno 
tolti!”; “Le barriere archi-
tettoniche vanno eliminate. 
Punto. Sennò siamo ancora 

negli anni ‘60. Ci sono i fondi 
per questi progetti. Disabili 
e fragili devono poter gode-
re delle pari opportunità di 
spostamento e di godimento 
delle bellezze naturali. E tutti 
devono essere preservati dai 
possibili pericoli imposti da 
una cattiva e non preventiva 
manutenzione. Basta infor-
marsi e la polemica si spegne 
da sé”; “Si dovrebbero toglie-
re tutte le piastre fare come 
Monasterolo sterrato che tutti 
farebbero una passeggiata in 
pace”.

C’è però anche chi va con-
trocorrente: “Se non sbaglio, 
siamo sopravvissuti sino ad 
oggi con i lastroni così. Ci 
lamentiamo che d’inverno 
abbiamo la neve fuori casa 
e non riusciamo ad uscire. 

Se poi ci aumentano le tasse 
apriti o cielo… se non sbaglio 
il sindaco deve decidere dove 
è meglio investire… se non vi 
va bene,  potreste candidarvi 
come sindaco alle prossime 
elezioni…”.

“Ma che discorsi sono! – 
risponde un altro - Ti auguro 
di non cadere come ha fatto la 
signora, poi ne riparliamo. Se 
c’è da fare manutenzione, la 
si fa. Dove passa tanta gen-
te e anche turisti, é il minimo 
segnalare la cosa, o devo 

andare giù io con il cemento 
e la cazzuola a sistemare!? 
Ma che ragionamenti fai! La 
signora si é fatta verament 
male! E poi se c’è qualcosa 
che non va, uno non può piu 
segnalare? Io non ho le fet-
te di salame sugli occhi e lo 
dico!”.l sindaco di Spinone 
al Lago Simone Scaburri ha 
quindi risposto: “Mi dispiace 
per l’accaduto, ho incaricato 
la ditta per sistemare le pia-
stre non stabili in quel pun-
to”.

VAL CAVALLINA / ENDINE

LAGO DI ENDINE

Occhio alle lastre sul lungolago… Occhio alle lastre sul lungolago… 
cinque punti di sutura alla signora caduta, è polemica cinque punti di sutura alla signora caduta, è polemica 

“Chi ha “Chi ha 
passeggini, passeggini, 

sedie a rotelle sedie a rotelle 
o supporti o supporti 

per deambulare, per deambulare, 
ha moltissimi ha moltissimi 
disagi… oltre disagi… oltre 

al rischio al rischio 
di inciampare di inciampare 

per chiunque…”per chiunque…”

“Uno alto, “Uno alto, 
uno basso... uno basso... 

Quei lastroni Quei lastroni 
vanno tolti!”vanno tolti!”

CENATE SOPRA – MEMORIA

Giuseppe e le sue Giuseppe e le sue 
pecorepecore

Non lo si potrà più vedere 
mentre scende da Sant’Am-
brogio con il suo piccolo trat-
tore e le sue amate pecore. 
Giuseppe Bettoschi, scompar-
so nei primi giorni di giugno 
a 76 anni, era un uomo d’altri 
tempi, semplice, con la sua 
barba bianca e il cappello. 

Era nato esattamente due 
settimane prima della fine del-
la guerra ed ha vissuto una vita 
laboriosa e densa di generosi-
tà.

Parco giochi di Endine Gaiano. In redazione ci è arrivata questa segnalazione accompagnata da alcune 
fotografie che pubblichiamo: “Forte stato di degrado nel parco giochi di Endine Gaiano. Vogliono scari-
care la loro condizione a dei poveri ragazzi delle medie. Sono atti vandalici o la scarsa manutenzione da 
parte dell’amministrazione? Vogliono far passare il messaggio che siano degli atti vandalici”. 

(sa.pe) Endine si prepara a ripartire dal calcio, dalla sesta edizione del JV Football 
Camp, che si terrà al campo sportivo comunale in Località Prada.

“Siamo molto felici che due ex professionisti come Joelson Iniacio e Vinicio Espinal – 
spiega l’Assessore allo Sport Luca Guizzetti – abbiano scelto il nostro paese. I bambini 
e i ragazzi saranno protagonisti di questa iniziativa e tutti vestiranno la maglia numero 
10… perché si sentano valorizzati come i numeri 10 del calcio. Ci saranno allenamenti 
al mattino e al pomeriggio con il pranzo e la merenda, ogni ragazzo avrà il proprio kit 
con maglietta, pantaloncini e calzettoni appesi negli spogliatoi… insomma, come dei 
veri professionisti. Un camp che mette in primo piano lo sport, il calcio, ma che rilancia 
anche una stagione come l’estate in cui di solito ci si ferma. Qui a Endine troveranno 
un bel connubio tra la zona, facilmente accessibile, e i servizi… fuori dal campo infatti 
potranno dedicarsi anche ad altre attività di trekking piuttosto che sul lago”. Due setti-
mane, dal 19 al 23 luglio e dal 26 al 30, un camp aperto a bambini e ragazzi dai 5 ai 14 
anni. L’estate è alle porte e il conto alla rovescia può già iniziare.

SPORT

Endine riparte dal calcio: Endine riparte dal calcio: 
“I ragazzi al centro, saranno “I ragazzi al centro, saranno 

tutti come i numeri 10” tutti come i numeri 10” 

ENDINE - SEGNALAZIONE

Parco giochi: Parco giochi: “Atti vandalici “Atti vandalici 
o scarsa manutenzione?”o scarsa manutenzione?”
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VAL CAVALLINA

GRONE
La maestra Elisa va in La maestra Elisa va in 

pensione, il grazie dei Gronesipensione, il grazie dei Gronesi

(An-Za) – Sorrisi, abbracci e commozione sono stati gli in-
gredienti del saluto che l’Amministrazione comunale di Grone, 
la scuola Elementare del paese e gli alunni hanno voluto fare 
alla maestra Elisa, una delle colonne portanti dell’istituto sco-
lastico gronese. Una targa e un mazzo di fiori sono stati i regali 
per gli oltre 30 anni di servizio e di dedizione presso la scuo-
la del paese. La targa le è stata consegnata, in rappresentanza 
della comunità di Grone, dall’ex sindaco Gianfranco Corali, 
attuale capogruppo della lista unica ‘Forza Grone’.

La breve cerimonia di saluto e di ringraziamento è avvenuta 
all’esterno della scuola Primaria di Grone al termine dell’anno 
scolastico 2020/2021.

(sa.pe) Aria di novità per il 
calcio dilettantistico che ab-
braccia l’Alto Sebino e la Val 
Cavallina. 

Se in un primo momento 
le indiscrezioni parlavano di 
un avvicinamento tra Virtus 
Lovere ed Endine, invece a 
tendersi la mano sono state la 
squadra loverese e il Casazza 
guidato dal presidente Mattia 
Cambianica. 

Nella stagione calcistica 
2020-2021 la Virtus Lovere 
era iscritta al campionato di 
Prima Categoria nel Girone F, 
mentre il Casazza a quello di 

Promozione. Come ben sap-
piamo, l’ultimo campionato 
per le squadre dilettantisti-
che si è concluso in anticipo 

(le squadre hanno disputato 
rispettivamente due e tre par-
tite) a causa del Covid.

Quest’anno si riparte con 
grande entusiasmo e buoni 
propositi e le due squadre 
diventeranno un tutt’uno 
per affrontare il prossimo 
campionato, che sarà quel-
lo di Promozione. A guidare 
la nuova formazione sarà il 
tecnico Gualeni della Virtus 
Lovere.

“Non si tratta di una fusio-
ne – spiega il presidente del 
Casazza Mattia Cambianica 
- perché a livello giuridico e 

di nome della nostra società 
non cambierà nulla. In consi-
derazione degli interessi co-
muni abbiamo intrapreso una 
collaborazione attiva con la 
famiglia Mazzucchelli e quin-
di per la prossima stagione la 
prima squadra di Promozione 
prenderà il nome di Casazza 
Virtus. La squadra sarà alle-
nata da Matteo Gualeni, già 
mister della Virtus Lovere. 
In queste settimane stiamo 
definendo i dettagli quindi al 
momento non posso aggiun-
gere altro, ma ne riparleremo 
presto”.

CASAZZA

Calcio: nasce il Casazza Virtus, Calcio: nasce il Casazza Virtus, 
si parte dalla Promozionesi parte dalla Promozione

“Non ci fermiamo mai, 
nemmeno d’estate, siamo in 
attesa di conoscere l’esito 
di diversi bandi”, sorride il 
vice sindaco Renato Totis 
quando gli chiediamo cosa 
bolle in pentola in queste 
settimane. Parliamo del can-
tiere della scuola primaria 
Giovanni XXIII, ormai ci sia-
mo: “Proprio in questi giorni 
incontriamo l’azienda che si 
occuperà dei lavori per capi-
re quando potranno iniziare, 
noi presumiamo attorno alla 
metà del mese di luglio. 

Tra l’altro l’azienda ha 
vinto anche sul ribasso delle 
tempistiche di realizzazione 
più veloci e quindi contiamo 
di terminare i lavori già nei 
primi mesi dell’anno pros-
simo, mentre gli studenti 
rientreranno nell’edificio a 
settembre”. Ci sono altre no-
vità in arrivo per l’ammini-
strazione comunale: “Buona 
parte dei 100mila euro che ci 
sono arrivati dal contributo 
regionale li utilizzeremo per 
riqualificare la scalinata che 
sale al castello di Mologno. 

Il nostro obiettivo è quello di 
riportarla allo stato originale 
per darle il valore che merita 
e che ad oggi non è degna del 
luogo storico che rappresen-
ta. La parte restante la uti-
lizzeremo per il rifacimento 
degli asfalti di alcuni tratti 
ammalorati e interverremo 
sulla mobilità dolce con la 
creazione di alcune corsie 
pedonabili e ciclabili dove 
mancano”. 

E poi i 200mila euro a fon-
do perduto arrivati dal bando 
AXEL di Regione Lombar-

dia: “Andremo a realizzare 
due impianti di accumulo a 
batteria a servizio degli im-
pianti fotovoltaici esistenti 
delle scuole medie e della 
palestra, ai quali si aggiun-
geranno due nuovi impianti 
fotovoltaici, uno al cimitero 
ed uno sulla tettoia della tri-
buna del campo sportivo, con 
i relativi accumuli – spiega il 
sindaco Sergio Zappella -. 
Oltre alla maggior produzio-
ne derivata dai nuovi impian-
ti, le batterie consentiranno 
di massimizzare l’autocon-

sumo, utilizzando nelle ore 
notturne l’energia prodotta 
in eccesso di giorno”. Infine 
l’estate… “Siamo riusciti a 
creare un calendario ricco 
di eventi anche se dovremo 

chiaramente seguire tutte le 
normative. Abbiamo già in-
contrato i comitati di quartie-
re per coordinare al meglio le 
attività e siamo felici di poter 
iniziare”. 

CASAZZA

Il vice sindaco e le opere dell’estate: Il vice sindaco e le opere dell’estate: 
“Scuola, scalinata al castello di Mologno, asfalti…”“Scuola, scalinata al castello di Mologno, asfalti…”

di Sabrina Pedersoli 
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di Angelo Zanni 

Seduto alla sua scrivania, 
don Gianfranco Brena vol-
ge per un attimo lo sguardo 
verso un quadro con l’im-
magine della Madonna. I 
loro sguardi si incrociano. 
Lui smette per un attimo di 
parlare, si fa pensieroso, poi 
accenna un timido sorriso. Il 
settantacinquenne sacerdo-
te sa che tra pochi mesi gli 
si stringerà il cuore quando 
dovrà fare ‘armi e bagagli’ e 
lasciare la sua comunità Mo-
nasterolo. Sa anche però che 
Lei, la Madre Celeste, gli 
sarà accanto, non per niente 
la sua prossima destinazione 
è il Santuario mariano di Vil-
la di Serio, nella Bassa Valle 
Seriana.

I prossimi tre mesi saranno 
intensi per don Gianfranco. 
Verso la fine di giugno c’è la 
festa per il suo cinquantesimo 
anniversario di vita sacerdo-

tale. Ad agosto è in program-
ma la tradizionale Festa del 
Voto. A settembre ci sarà il 
saluto ai suoi parrocchiani e 
il trasloco. “Sì, sarà un’estate 
intensa… la mia ultima estate 
a Monasterolo. Ricordo anco-
ra con piacere il momento del 
mio ingresso in paese. Era il 
13 ottobre 2002, c’era stata 
una bellissima e calda acco-
glienza da parte della comu-
nità di Monasterolo. È ormai 
passato un ventennio…”.

I suoi parrocchiani mona-
sterolesi la festeggeranno fra 
alcuni giorni. “Sì, il 26 giu-
gno è il mio cinquantesimo 
anniversario di sacerdozio. 
La festa si terrà il giorno 
dopo, domenica 27 giugno. 
Eh… 50 anni di Messa non 
sono pochi…”.

Don Gianfranco, fra pochi 
mesi lascerà Monasterolo 
dopo ben 19 anni. Le sareb-
be piaciuto rimanere ancora 
in riva al lago? “Certo che 
mi sarebbe piaciuto! Io qui 
mi sono sempre trovato bene. 
Però noi parroci sappiamo 
che a 75 anni dobbiamo ri-
mettere il nostro mandato 

nelle mani del Vescovo… e i 
75 anni li ho compiuti a gen-
naio… Ho però scelto io la 
mia prossima destinazione. 
Quella di Villa di Serio è in-
fatti una mia scelta. Avevo 
saputo che il Santuario della 
Madonna del Buon Consiglio 
di Villa di Serio è priva del 
cappellano, perché è morto 

qualche anno fa e non è mai 
stato sostituito da un altro 
prete. Inoltre, il parroco ha 
fatto sistemare l’appartamen-
to del cappellano. Ho quindi 
sentito il parroco e gli ho ma-
nifestato il desiderio di anda-
re laggiù. E così è stato… il 
Vescovo mi ha nominato col-
laboratore pastorale di Villa 
di Serio, dove mi occuperò, 
appunto, del Santuario, che 
tra l’altro è bello e molto fre-
quentato. Quindi – sottolinea 
don Gianfranco – non sarò 
più parroco, ma avrò ancora 
la possibilità di fare qualco-
sa per la Chiesa. Del resto, 
noi siamo ‘sacerdos in aeter-
num’, sacerdoti per sempre. 
Tra l’altro, andando a Villa di 
Serio vado vicino alle zone in 
cui sono nato e in cui ho vis-
suto la mia infanzia. E a po-
chi chilometri di distanza dal 
mio unico fratello, che abita 
a Nembro. Però lascio qui a 
Monasterolo il mio cuore…”.

Anche ai parrocchiani di 
Monasterolo spiace perdere 
don Gianfranco, loro parroco 
per ben 19 anni. “Pensa che 
alcuni parrocchiani volevano 

raccogliere le firme da man-
dare in Curia per farmi re-
stare qui, ma io ho detto ‘no, 
lasciate perdere’. Inoltre, uno 
che abita in Francia ha ad-
dirittura scritto una lettera 
direttamente al Vescovo, che 
gli ha risposto”. Facciamo 
ora un passo indietro nel tem-
po di 75 anni, nell’immediato 

dopoguerra. A Ranica viveva 
la famiglia Brena, composta 
da papà Francesco, mamma 
Adalgisa e dai figli Tino e 
Gianfranco, nato all’inizio 
del 1946. Era la classica fa-
miglia operaia di quel tempo 
lontano.

“Il papà lavorava alla Zop-
fi di Ranica e la mamma era 
operaia alla cartiera di Alza-
no. La mia era una famiglia 
operaia e molto religiosa, 
come tante famiglie di allora. 
Eravamo appena due fratel-
li; Tino era nato prima della 
guerra, poi il papà è partito 
come soldato ed è rimasto 
via alcuni anni. Io sono nato 
dopo la guerra. Purtroppo 
mio papà è morto molto gio-
vane, nel 1952, quando avevo 
sei anni. Ho quindi di lui un 
ricordo vago. Inizialmente 
abitavamo a Ranica, poi sia-

mo andati ad Alzano, il paese 
natale di mia mamma”.

Quando è nata la sua vo-
cazione? “È stato un proces-
so lento, si è sviluppata pian 
piano. Essendo orfano, sono 
andato in collegio al Patro-
nato San Vincenzo nel mona-
sterolo di San Paolo d’Argon. 
Poi ho frequentato le scuole 
Medie a Sorisole… ed è stato 
lì che è maturata l’idea… In 
quarta ginnasio sono poi en-
trato in Seminario, quando la 
mia vocazione era ormai pie-
namente maturata. Sono poi 
diventato sacerdote il 26 giu-
gno 1971, ordinato dal Vesco-
vo Mons. Clemente Gaddi”.

La prima destinazione del 
prete novello don Gianfranco 
è stata Spirano, di cui è stato 
curato per un solo anno, fino 
al 1972. È poi diventato a soli 
26 anni parroco di Pradella, 
in Val di Scalve, e membro 
del Presbiterio di Schilpario. 
Dopo cinque anni trascorsi in 
montagna, ha cambiato valle, 
diventando parroco di Mez-
zoldo, in Val Brembana, dove 
è rimasto fino al 1983.

“Sono poi diventato vicario 
parrocchiale di Curno, alla 
Marigolda, dove c’era Anto-
nio di Pietro. Ho conosciuto 
sia lui che sua madre”.

Nel 1993 è stato nominato 
parroco di Cortenuova e nel 
1998 vicario parrocchiale di 
Azzano San Paolo. Nel 2002 
è stato trasferito a Monaste-
rolo. Dal 2007 guida anche la 
piccola Parrocchia di San Fe-
lice, sul territorio comunale 
di Endine Gaiano.  

“Ho girato in lungo e in 

largo la Diocesi – ride don 
Gianfranco – passando dai 
monti, alla pianura, fino al 
lago”.

50 anni da prete… era più 
facile allora o adesso? “Era 
più facile 50 anni fa, perché 
la gente ti seguiva meglio 
e tutto girava attorno alla 
Chiesa, soprattutto nei picco-
li centri”. È cambiato Mona-
sterolo rispetto al 2002? “Non 
è cambiato molto. Certo che 
allora la gente era più vicina 
alla Chiesa, c’era più parte-
cipazione alla Messa dome-
nicale. Ormai sono rimaste 
le tradizioni più forti, come la 
Festa del Voto, il Natale e la 
Pasqua. C’è però da dire che 
i parrocchiani di Monaste-
rolo sono fondamentalmente 
ancora legati alla fede, ma la 
pratica si è indebolita, anche 
a causa del Covid. Alcuni si 
sono infatti abituati a sentire 
Messa da casa e hanno perso 
un po’ l’abitudine di venire in 
chiesa”. Quali sono state la 
più grande soddisfazione e la 
più grande delusione in que-
sti anni monasterolesi? “Di 
soddisfazioni ce ne sono state 
tante, sia dal punto di vista 
cristiano che umano. Di gros-
se delusioni non ne ho avute. 
Diciamo che la più grande 
delusione è di dover andare 
via e lasciare tutte queste per-
sone che ho conosciuto in tutti 
questi anni. Mi dispiace mol-
to lasciare i miei parrocchia-
ni…”. In tutti questi anni don 
Gianfranco ha avuto come 
collaboratrice (la cosiddetta 
‘perpetua’) la signora Gian-
na. “Sì, la devo ringraziare. 

L’avevo conosciuta tanti anni 
fa, quando ero a Cortenuova. 
Era sposata, poi è purtroppo 
rimasta vedova. Tranne che 
negli anni passati a Schilpa-
rio, insieme a me c’erano mia 
mamma e mia zia Rita. Poi la 
mamma è morta nel 1994 e la 
zia è andata in Casa di Ripo-
so. Sono quindi rimasto solo, 
ma poi è arrivata Gianna, che 
adesso ha 82 anni”.

A settembre don Gianfran-
co saluterà i suoi parrocchiani 
di Monasterolo e San Felice. 
“Il saluto vero e proprio sarà 
il 12 agosto in occasione 
della Festa del Voto. Si trat-
ta di una festa tradizionale, 
nata nel 1855, quando c’era 
stata un’epidemia di colera. 
C’è invece un’altra tradizio-
ne mariana sorta di recente, 
quella della Madonna del 
Lago, nata nel 2008. Ben 
quattro cardinali sono venuti 
qui a Monasterolo per que-
sta festa…”. Ci sarà un po’ di 
commozione… “Penso di sì. 
D’altronde, non siamo fatti di 
legno, anche Pinocchio era 
fatto di legno ma aveva sen-
timenti…”. 

MONASTEROLO / SAN FELICE

Don Gianfranco, i 50 anni di Messa Don Gianfranco, i 50 anni di Messa 
e l’addio a Monasteroloe l’addio a Monasterolo

INTERVISTA

“Vado a fare il “Vado a fare il 
cappellano del cappellano del 

Santuario di Santuario di 
Villa di Serio, Villa di Serio, 

vicino alle zone vicino alle zone 
in cui ho vissuto in cui ho vissuto 

l’infanzia, l’infanzia, 
ma lascio qui il ma lascio qui il 

mio cuore. mio cuore. 
I parrocchiani I parrocchiani 
volevano fare volevano fare 
una raccolta una raccolta 

firme per farmi firme per farmi 
restare, ma io restare, ma io 

ho detto di ho detto di 
lasciar perdere”lasciar perdere”

Il parroco racconta la sua vita, Il parroco racconta la sua vita, 
dall’infanzia a Ranica alla morte dall’infanzia a Ranica alla morte 

del papà, dal Seminario alla sua vita del papà, dal Seminario alla sua vita 
da prete in vari paesi della Diocesi, da prete in vari paesi della Diocesi, 

fino all’esperienza ventennale fino all’esperienza ventennale 
sul Lago di Endinesul Lago di Endine

BORGO – LUZZANA - VIGANO - ENTRATICO
Un nuovo ‘prete Un nuovo ‘prete 

collaboratore’ collaboratore’ 
per le tre Parrocchieper le tre Parrocchie

(An-Za) – È un sacerdote originario di Entratico il nuovo 
collaboratore pastorale delle Parrocchie di Borgo di Terzo, 
Luzzana e Vigano San Martino. Don Gianpaolo Mazza è 
attualmente parroco di Desenzano al Serio, la frazione di 
Albino dove si trova il famoso Santuario della Madonna 
della Gamba, ma dopo l’estate lascerà il suo incarico per 
raggiunti limiti di età e lascerà la Val Seriana.

Nella Media Val Cavallina collaborerà con don Sergio 
Bonacquisti, designato nei mesi scorsi nuovo parroco delle 
tre Parrocchie al posto di don Giovanni Barbieri (Borgo e 
Vigano) e don Angelo Defendi (Luzzana).

Don Gianpaolo ha 76 anni (compirà i 77 anni il prossi-
mo novembre) ed è ancora molto in gamba. Non sarà più 
parroco, ma saprà dare un prezioso aiuto nelle tre comunità 
parrocchiali.



VAL CAVALLINA

 

Via Gavarno, 10/d – 24027 NEMBRO (BG) – Tel. 035.41.27.408
clienti@farmaciadigavarno.it 

I Nostri servizi
 

Prova pressione gratuita

Quadro lipidico completo

Emoglobina glicata

Glicemia

Holter pressorio

Prenotazione visite mediche

Prova dell’udito gratuita ogni primo 
giovedì del mese 

Farmaci - Parafarmaci - Dispositivi medici 
Veterinaria - Omeopatia - Fitoterapia
Dermocosmesi - Servizi alla persona

Orari: da Lunedì a Sabato
  9.00 - 13.00          15.00 - 19.30

I nostri Partner commerciali

 Ampio 
Parcheggio

HOLTER PRESSORIO H24
semplice, veloce, refertato da un cardiologo in 48h, 

Disponibile in farmacia tutto l’anno.
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(An-Za) – È terminato l’intervento di riqualificazione della 
scuola Elementare di Berzo San Fermo… ed è terminato con 
un ‘tocco da maestro’. L’artista William Gervasoni ha infatti 
dipinto la facciata principale dell’edificio scolastico realizzan-
do un bellissimo murale. Il disegno è basato su un bozzetto 
condiviso con i componenti del Consiglio Comunale di Ra-
gazzi.

Da una parte c’è, in grande, la scritta “Scuola Primaria Berzo 
San Fermo”, dall’altro due braccia che si levano al cielo, cir-
condate da libri, quaderni, squadre e righelli.

La nuova facciata della scuola 
sta raccogliendo ampi consensi in 
paese; c’è chi ha fatto notare che 
“sembra di essere in un cartone 
animato”. 

L’intervento voluto dall’Am-
ministrazione guidata dal sindaco 
Luciano Trapletti fa della scuola 
di Berzo la prima Nzeb, cioè edi-
ficio a energia quasi zero della Val 
Cavallina.

VAL CAVALLINAVAL CAVALLINA

Via Gavarno, 10/d – 24027 NEMBRO (BG) – Tel. 035.41.27.408
clienti@farmaciadigavarno.it 

(ar.ca) - La mobilità lenta o 
“slow tourism”, risulta essere 
sempre più una scelta pratica-
ta e alternativa al turismo co-
siddetto “di massa”, dei gran-
di eventi culturali, artistici o 
sportivi. Un nuovo modo di 
viaggiare che si contrappone 
alla frenesia e allo stress della 
vita quotidiana. In Europa gli 
appassionati di cicloturismo 
dispongono di una rete lunga 
ben 45.000 km (EUROVE-
LO), percorsi destinati a rad-
doppiare in pochi anni grazie 
ad una serie di progetti già fi-
nanziati ed in avanzata fase di 
esecuzione. Diciassette sono 
gli itinerari EUROVELO 
che attraversano il continen-
te da Nord a Sud e da Ovest 
ad Est; tre di queste tratte – 
la via Romea-Francigena, da 
Londra a Roma (EV5), la via 
dell’Europa Centrale da Capo 
Nord a Malta (EV7) e il Per-
corso Mediterraneo da Tarifa 
ad Atene – percorrono il no-
stro Paese. L’Italia, dispone 
oggi di 2.341km di ciclovie 
già fruibili ma, grazie ai vari 
PUMS (Piani Urbani di Mo-

bilità Sostenibile), sono già 
previsti ulteriori 2.626km di 
nuove piste ciclabili. 

Numeri economici
Il cicloturismo incide in 

Italia per circa 7,6 miliardi di 

euro all’anno ed è un segmen-
to in forte crescita soprattutto 
nelle regioni del Centro-Nord 
(Fonte: Sole24ore 30 marzo 
2019). In Europa, invece, il 
valore del cicloturismo è cal-
colato in 44 miliardi di euro, 
con Germania e Francia le-
ader assoluti (Fonte: travel-
nonstop-Fiab, 2017). 

Una storia cominciata nel 

2018 grazie al Circolo Cultu-
rale della Valcavallina

Nel dicembre 2018 il Cir-
colo Culturale della Valle 
Cavallina ha presentato ad un 
convegno assai partecipato, 
la prima bozza di tracciato 

Bergamasco della ciclovia. 
All’iniziativa, erano presenti 
gli stakeholders maggior-
mente rappresentativi di tutti 
i territori attraversati dal pro-
getto (dalle Provincie di Bol-
zano e Trento fino a Regione 
Lombardia e Comune di Mi-
lano). Il collegamento cicla-
bile Monaco-Milano è lungo 
circa 610km, dei quali 75km 
in territorio Orobico. La pista 

Bressanone-Bolzano-Lago di 
Caldaro è già percorribile su 
pista ciclabile, mentre il suc-
cessivo tratto che passa dalla 
Mendola-Val di Non-Tona-
le-Val del Sole-Val Camonica 
fino al lago d’Iseo, è fruibi-

le al 90% del suo tragitto. Il 
tratto Fiume Adda-Milano è 
tutto percorribile su ciclabile 
o sede protetta (NaviglioMar-
tesana), fino al raggiungimen-
to della centralissima piazza 
Duomo.

Bressanone-Monaco. Una 
ciclovia di interesse interna-
zionale, denominata Mona-
co-Venezia, è già attiva dal 
2015 lungo un percorso ben 
delineato e tracciato, soprat-
tutto in territorio tedesco, 
austriaco e nella Provincia 
di Bolzano. La Monaco-Mi-
lano, quindi, si innesterebbe 
a Bressanone (lontananza da 
Milano 350km circa) sull’as-

se cicloturistico già esistente, 
via Brennero e Innsbruck fino 
al capoluogo della Baviera.

Il tratto Orobico (da Rogno 
a Fara Gera d’Adda 29 comu-
ni interessati)

Il tracciato Bergamasco 
dovrebbe essere di 75 km cir-
ca: 16,1km di tratti esistenti, 
29,8km di percorsi in centri 
abitati da indicare con appo-
sita segnaletica e 29,6km di 
piste da realizzare ex-novo.

La prima bozza di fattibilità 
di questo progetto di mobilità 
sostenibile, approvata dalla 
Provincia di Bergamo con 
Decreto del Presidente nume-

ro 42 dell’8 marzo 2021, ha 
tenuto conto di diversi fattori:

Sfruttamento vecchi per-
corsi storici;

Fruibilità delle piste esi-
stenti;

Valorizzazione di centri 
storici, nr 7 siti di grande in-
teresse storico (castelli e Pa-
lazzi) e turistico/ambientali 
(22 siti individuati, come ad 
esempio: Valle del Freddo, 
Parchi, laghi e fiumi);

Intersezione con altre reti 
di mobilità (ferrovie, bus, ae-
roporto Orio).

Al fine di valorizzare al 
meglio il progetto e, successi-
vamente, promuovere l’infra-
struttura in modo adeguato tra 
i possibili fruitori internazio-
nali (al netto delle iniziative 
di comunicazione e marke-
ting, infopoint, bikesharing, 
aree parcheggio adiacenti, 
cartellonistica) sono già stati 
individuati lungo il percorso 
una serie di servizi all’utenza:

Nr.11 agriturismo con di-
sponibilità di alloggio;

Nr. 78 hotel;
Nr 30 punti di attenzione 

alla Salute (pronti soccorso, 
farmacie, ecc.);

Localizzazione stazioni 
ferroviarie e fermate bus.

CICLOVIA MONACO - MILANO

Tre Paesi, due lingue, tre culture e altrettante Tre Paesi, due lingue, tre culture e altrettante 
zone climatiche: ecco la mega ciclovia zone climatiche: ecco la mega ciclovia 

di cui si parla da annidi cui si parla da anni

Costo del progetto
A) LAVORI A BASE D’APPALTO	 		  IMPORTO TOTALE
Importo lavori soggetti a ribasso: 				    €  5.550.000,00 
Opere d’arte puntuali 					     €     500.000,00 
Oneri relativi alla Sicurezza (non soggetti a ribasso) 		  €     400.000,00
Importo complessivo lavori 				    €  6.450.000,00 
B) SOMME A DISPOSIZIONE
IVA 22%						      €  1.419.000,00
Incentivo 80% del 2% fondo per funzioni tecniche 		  €     103.200,00 
Contributo Autorità di Vigilanza 			    	 €            800,00 
Espropri 						      €  2.400.000,00 
Spese tecniche						      €     600.000,00 
Imprevisti ed arrotondamenti 				    €       27.000,00
Importo complessivo somme a disposizione			   €  4.550.000,00
TOTALE PROGETTO	 				    €11.000.000,00 

Avendo come importo totale di progetto una spesa di 11’000.000,00 € per la realizzazione 
del progetto totale della ciclovia Monaco – Milano, nel tratto della provincia di Bergamo.

(sa.pe) L’ordinanza del 13 maggio emessa dopo che è sta-
ta riscontrata la presenza sul territorio della zanzara tigre (nel 
documento sono inseriti alcuni 
accorgimenti per le abitazioni, 
gli asili, le 
scuole, per 
chi cura 
gli orti, per i 
responsabili dei can-
tieri e per i cimiteri, 
infatti qualora non sia 
disponibile acqua 
trattata con prodot-
ti larvicidi, i vasi 
portafiori devono es-
sere riempiti con sabbia umida, al posto dell’acqua) è seguita 
dalla distribuzione gratuita ai cittadini di capsule contro la di-
sinfestazione dell’insetto. 

“Seguiamo la solita procedura di disinfestazione dei parchi 
e dei giardini per cui è già stato stilato un calendario – spiega 
il sindaco Thomas Algeri – che però non è così efficace se 
non c’è la collaborazione dei cittadini per quanto riguarda le 
aree private e così abbiamo deciso di regalare le capsule. Al 
momento la risposta è positiva visto che già in molti si sono 
presentati in Municipio per ritirare le confezioni”.

CENATE SOTTO
Zanzara tigre, il Comune Zanzara tigre, il Comune 

regala le capsule regala le capsule 
per la disinfestazioneper la disinfestazione

BERZO SAN FERMO
“Sembra di essere in un cartoon”. “Sembra di essere in un cartoon”. 

Ecco la nuova scuola berzeseEcco la nuova scuola berzese
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(An-Za) – Dall’inizio di giugno i 
bambini che frequentano il ‘Nido d’In-
fanzia Arca di Noè’ di Cene hanno la 
possibilità di svolgere una attività fatta 
apposta per ‘sporcarsi le mani’ con la 
terra.

Possono infatti ‘fare l’orto’ nell’Ur-
ban Garden dell’Admo cenese.

“Fare l’orto insieme ai bambini è 
un’attività preziosa e ricca. Ci permet-
te innanzitutto di avvicinare il bambino 
all’amore per la natura, aiuta il bam-
bino a vedere come crescono gli ali-
menti e stimola moltissimo tanto i sensi 
quanto la coordinazione occhio-mano (annaffiare, travasare, 
rinvasare, tagliare, potare…). Basta usare strumenti a misura 
di bambino – spiegano i responsabili dell’Admo Cene sulla pa-
gina facebook dell’associazione - lasciare che i bimbi provino 
e facciano da sé, imitando noi. I bimbi del Nido d’Infanzia Arca 
di Noè hanno iniziato la loro avventura nell’Urban Garden di 
Admo Cene, ci riempie di gioia vedere questi piccoli bambi-

ni contribuire nell’orto urbano. L’orto 
urbano è polifunzionale: è espressione 
della scelta di un determinato stile di 
vita, ha finalità didattiche, è strumento 
di integrazione interculturale e sociale, 
è mezzo di partecipazione attiva. Invitia-
mo tutti a partecipare, venite a coltivare, 
venite a raccogliere”.

Admo Cene spiega ancora: “I bambi-
ni del ‘Nido d’Infanzia Arca di Noè’ di 
Cene avranno un’attività fatta apposta 
per ‘sporcarsi le mani’ con la terra! Qui 
potranno imparare la coltura di ortaggi 
veri, piantare i semi e vederli gradual-

mente trasformarsi in piante. I nostri piccoli impareranno ad 
osservare la natura, i suoi ritmi lenti e perfetti, il ciclo delle 
stagioni ed a raccogliere i frutti di questo lavoro. 

In questo modo potranno cimentarsi in un’attività manuale 
che li stimola a sperimentare e sviluppare nuove abilità e atti-
tudini, scoprire il mondo delle piante, fare esperienze concrete 
e sul campo, che si riveleranno rilassanti e istruttive”.

VALLE SERIANA

GANDINO
Valpiana, Malga Valpiana, Malga 

Lunga e Comunaglia, Lunga e Comunaglia, 
lavori sulle stradelavori sulle strade

Sono stati ultimati nei giorni scorsi due  interventi  sulla via-
bilità  in località Valpiana:

“Si è trattato della regimazione idraulico-forestale di tre 
torrenti che attraversano la strada agro-silvo-pastorale n. 195 
Chiesetta di Valpiana – Malga Lunga – spiega il vice-sindaco 
Filippo Servalli -, un’opera che ha comportato un investimen-
to di 300.000 euro in gran parte finanziato dal GAL. Impe-
gnando la somma di 142.000 euro, anch’essa  proveniente dal 
GAL per il 90%, si è concluso anche l’adeguamento funzionale 
della strada, anch’essa agro-silvo pastorale, Malga Lunga – 
Comunaglia.”

 Entrambe queste strade, che erano state chiuse  per consenti-
re lo svolgimento dei lavori, sono dunque tornate agibili:

“Siamo particolarmente soddisfatti di aver concluso al me-
glio queste opere  proprio alle soglie della stagione estiva -  
commenta Servalli -  perché questo consentirà una maggior 
agibilità ed una maggiore sicurezza per i turisti ed agli escur-
sionisti che numerosi frequentano la zona”. 

(sa.pe) Il centro sportivo 
‘Marinoni’ si tinge, o meglio 
di ri…tinge, di nerazzurro. 
Non sono i colori dell’Ata-
lanta, che qui è stata di casa 
per oltre un decennio (prima 
di scegliere Clusone, anche 
se quest’anno resterà a Zin-
gonia), ma quelli del Pisa, che 
milita in Serie B. La compa-
gine toscana ha infatti abban-
donato il Trentino e scelto la 
splendida cornice delle Oro-
bie per prepararsi al prossimo 
campionato che si terrà dal 14 
al 30 luglio. La squadra allog-
gerà all’Hotel Milano Alpen 
Resort Meeting & Spa di Ca-
stione, struttura che consen-
tirà di trascorrere al meglio 
le due settimane di prepara-
zione. Per quanto riguarda 
l’attività sportiva invece i ne-
razzurri potranno contare sul 
campo a 11 in erba naturale, 
un campo in sintetico, la pa-

lestra attrezzata e la piscina.
Abbiamo bussato alle porte 

dell’Us Rovetta, che si occu-
pa della gestione del centro 
sportivo, per capire cosa bolle 
in pentola. “Come società da 
alcuni anni lavoriamo sul tu-

rismo sportivo – spiega Luca 
Baronchelli, consigliere della 
società giallorossa e referente 
per i ritiri estivi -, abbiamo 
ospitato realtà professioniste, 
come la Pergolettese, tante 
squadre giovanili e ancora 

i summer camp dell’Inter e 
quest’anno del Real Madrid. 
A Rovetta arrivano squadre 
singole, ma anche società 
intere che a rotazione porta-
no oltre 300 ragazzi, ci sono 
squadre professioniste e di-

lettantistiche. Questa è la a 
dimostrazione che la nostra 
società non si limita a cresce-
re i propri ragazzi, obiettivo 
molto importante per noi, ma 
che guarda anche oltre. Da 
quando Cristian Barzasi è 
presidente abbiamo lavorato 
ed investito molto su questo 
progetto, cercando di aprire 
dei nuovi canali. Un modo 
per coinvolgere l’intera eco-
nomia locale visto che lavo-
riamo anche con le strutture 
ricettive del territorio. Per 
quanto riguarda quest’esta-
te il nostro centro sportivo 
sarà impegnato dalla metà 
di luglio al 12 settembre con 
attività che riguardano di-
versi sport, prevalentemente 
calcio, ma anche pallavolo 
e basket. Ovviamente siamo 
molto felici che le società ci 
abbiano dato fiducia, perché 
qui trovano qualità, ospitalità 

e tutti i servizi di cui hanno 
necessità”.

Non può che essere sod-
disfatta anche l’amministra-
zione comunale: “Questo 
risultato è la dimostrazione 
che le nostre zone sono molto 
richieste dalle squadre spor-
tive professionistiche – spiega 
Daniele Catania, consigliere 
delegato allo Sport -, e che il 
turismo di alta valle dovrà 
puntare sempre di più su que-
sto ambito. Inoltre il centro 
sportivo di Rovetta è perfet-
to per i ritiri e gli oltre die-
ci anni di Atalanta su questo 
campo ci hanno sicuramente 
fatto buona pubblicità. Il no-
stro compito, come ammini-
strazione, sarà continuare a 
mantenere la struttura nelle 
condizioni migliori”.

(foto Morgan Marinoni 
Photography)

ROVETTA

Il ‘Marinoni’ si ri…tinge di nerazzurro: arriva il PisaIl ‘Marinoni’ si ri…tinge di nerazzurro: arriva il Pisa

(An-Za) – Città di Albino, via Roma. È 
qui che, come raccontato da un cittadino 
al nostro giornale, avviene continuamente 
qualcosa di… poco civile.

“Buongiorno, sono un cittadino di Al-
bino e desidero segnalare una cosa a mio 
avviso incresciosa. In  via Roma, qui ad 
Albino, nel parcheggio privato del civi-
co (…), davanti alla banca, c’é un solo 
parcheggio per disabili, che è però sem-
pre occupato da auto che non hanno il 

tesserino dei disabili. I vigili sostengono 
che, trattandosi di proprietà privata, non 
possono in alcun modo intervenire. A me 
sembra scandalosa la vicenda, vorrei 
resandere pubblica attraverso il vostro 
giornale questa rimostranza. Trovo as-
surdo che si penalizzi una categoria come 
quella dei disabili”.

Il nostro lettore residente ad Albino 
ci ha poi inviato alcune fotografie “fatte 
qualche tempo fa”; abbiamo coperto le 

targhe per mantenere la privacy. Il nostro 
informatore ha anche aggiunto un’altra 
informazione: “Se vi puó interessare, 
aggiungerei a quanto già detto che della 
questione si è interessato anche il sindaco 
di Albino, inviando una lettera all’ammi-
nistratore condominiale, ma senza risul-
tato, dato che continuano a parcheggia-
re…”. Ringraziamo il nostro lettore per 
questa segnalazione e la rendiamo pubbli-
ca nella speranza che qualcosa cambi.

CENE
I bambini del Nido I bambini del Nido 

si ‘sporcano le mani’ nell’orto urbanosi ‘sporcano le mani’ nell’orto urbano

CASNIGO

Il Vescovo benedice la ‘Sistina Il Vescovo benedice la ‘Sistina 
orobica’ rimessa a nuovoorobica’ rimessa a nuovo

(An-Za) – Grande festa a Casnigo per l’arrivo del Vescovo 
di Bergamo Mons. Francesco Beschi, che ha benedetto i la-
vori di ristrutturazione del bellissimo Santuario della Trinità, 
edificio di culto che viene soprannominata (senza esagerare) 
‘la Sistina della Bergamasca’.

Il Santuario che domina il paese di Casnigo è stato oggetto 
di un lungo intervento di recupero del tetto (lavoro che non 
veniva fatto da secoli…) e di altri lavori all’interno. È stato 
riaperto di recente.

Molti casnighesi sono quindi saliti al ‘loro’ Santuario per ac-
cogliere il Vescovo Beschi, che durante la celebrazione ha sot-
tolineato la bellezza di questo edificio che conduce al divino. 
Il Vescovo è stato accolto dal sindaco e dal nuovo arciprete, 
che ha preso il posto del compianto don Giuseppe Berardelli, 
scomparso lo scorso anno nel pieno della tempesta Covid. 

Mons. Beschi, oltre a ringraziare don Massimo Cornelli, 
tornato dalla missione in Africa per servire la Diocesi orobica, 
ha voluto ricordare don Giuseppe, definito “grande sacerdote” 

ALBINO - SEGNALAZIONE

Quel parcheggio per disabili sempre occupato da… non disabiliQuel parcheggio per disabili sempre occupato da… non disabili
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(FR. FE.) 60 militari e civili 
già decorati con il riconosci-
mento della medaglia d’ono-
re. Altre storie da ricostruire, 
altri nomi da onorare. Anche 
dal Comune di Gandino molte 
persone partirono per l’interna-
mento nei campi di lavoro te-
deschi dopo l’armistizio dell’8 
settembre.

Le storie di alcuni di loro 
sono state ricostruite grazie al 
lavoro del Comune di Gandino 
e dell’Associazione Nazionale 
Reduci dalla Prigionia, dall’In-
ternamento, dalla Guerra di Li-
berazione e loro familiari. Altre sono in attesa 
di essere portate nuovamente alla conoscenza 
di tutti.

* * *
Giuseppe Canali, nato a Gandino il 30 giu-

gno 1921, figlio Giuseppe e Angela Spampatti, 
sarto. Fante del 77° Reggimento Fanteria “Lupi 
d Toscana”, è chiamato alle armi nel gennaio 
1942 e dall’aprile successivo partecipa alla 
campagna di guerra contro la Francia. Il 13 set-
tembre 1943 è fatto prigioniero dai tedeschi in 
Francia e deportato in Germania. Viene inter-
nato prima nello Stammlager VI J Fichtenhain, 
nella regione della Renania Settentrionale-Ve-
stfalia e successivamente spostato nello Stam-
mlager VI C Bathorn/Meppel, nella regione 
della Bassa Sassonia in Germania. Liberato 
dalle forze alleate Canadesi, rientra in Italia il 
28 agosto 1945. Autorizzato a fregiarsi del di-
stintivo “d’Onore Volontari della Libertà”.

Antonio Nodari, nato a Gan-
dino il 20 novembre 1920, figlio 
Giuseppe e Chiesa Carnazzi, 
operaio. Fante del 7° Reggi-
mento Fanteria “Cuneo”, è 
chiamato alle armi nell’ottobre 
1942 e destinato prima la 10° 
Reggimento Fanteria “Regina” 
e in seguito al 9° Reggimento 
Fanteria “Regina”. Nel dicem-
bre 1942 è presente sull’isola di 
Rodi, dove l’8 settembre 1943 è 
fatto prigioniero dai tedeschi e 
internato sull’isola. Dal 29 gen-
naio 1944 è ritenuto disperso 
sull’isola di Rodi.

Quirino Spampatti, nato a Gandino il 17 
gennaio 1923, figlio di Giuseppe e Luigia 
Bertocchi, sarto. Caporale del 7° Reggimen-
to Fanteria “Cuneo” è chiamato alle armi nel 
settembre del 1942 a Milano e destinato al 10° 
Reggimento Fanteria “Regina” nell’ottobre 
successivo. Parte per la campagna di guerra 
in Grecia con destinazione l’isola di Rodi, nel 
dicembre 1942 e viene trasferito definitivamen-
te sull’isola di Lero. Dall’8 settembre 1943 al 
17 novembre combatte contro i tedeschi, fatto 
prigioniero è deportato prima sulla terra ferma 
in Grecia e successivamente costretto al lavoro 
coatto, nelle miniere a Bor nella Serbia Centra-
le. Liberato dalle forze armate russe, è trattenu-
to dalle stesse e internato a Rostov sul Don, nel-
la Russia Meridionale. Liberato rientra in Italia 
il 13 novembre 1945. Conferitogli la Croce al 
Merito di Guerra per Internamento in Germa-
nia. Silvestro Rota, nato a Gandino il 2 agosto 

1924, figlio di Francesco e Te-
resa Caccia, impiegato. Alpino 
del 5° Reggimento Battaglione 
“Edolo” è chiamato alle armi 
nell’agosto 1943 e il 10 set-
tembre successivo è fatto pri-
gioniero dai tedeschi a Merano 
e deportato in Germania. E’ 
internato nello Stammlager III 
A Luckenwalde nella regione 
del Brandeburgo in Germania 
e, liberato dagli alleati rientra 
in Italia il 27 luglio 1945. Au-
torizzato a fregiarsi del distin-
tivo “d’Onore Volontari della 
Libertà”.

cognome	 nome	 figlio di	 nato il	 nato a
Andreani	 Bortolo	 Battista	 5/24/1913	 Gandino
Astori	 Paolo	 Domenico	 11/4/1913	 Gandino
Azzola	 Giovanni Pietro	 Giuseppe	 7/3/1909	 Gandino
Bertocchi	 Pietro	 Vincenzo	 5/24/1924	 Gandino
Bertocchi	 Mario	 Alessandro	 3/20/1924	 Gandino
Caccia	 Giovanni Angelo	 Battista	 10/7/1909	 Gandino
Canali	 Giuseppe	 Giuseppe	 6/30/1921	 Gandino
Canali	 Andrea	 Giuseppe	 9/18/1914	 Gandino
Castelli	 Lorenzo	 Luigi	 3/30/1922	 Gandino
Castelli	 Mario	 Mansueto	 10/7/1920	 Gandino
Colombi	 Andrea	 Andrea	 5/16/1923	 Gandino
Colombi	 Francesco	 Andrea	 10/22/1917	 Gandino
Colombi	 Giuseppe	 Vincenzo	 11/24/1915	 Gandino
Della Torre	 Lorenzo	 Giovanni	 11/5/1922	 Gandino
Forzenigo	 Pietro Benedetto	 Giovanbattista	 6/28/1913	 Gandino
Genuizzi	 Francesco	 Santo	 8/2/1914	 Gandino
Loglio	 Antonio	 Francesco	 6/25/1921	 Gandino
Loglio	 Giovanni	 Giacinto	 4/28/1920	 Gandino
Martinelli	 Giovanni	 Antonio	 7/18/1922	 Gandino
Moro	 Luigi	 Angelo	 8/4/1924	 Gandino
Nessi	 Mario		  12/3/1914	 Gandino
Nicoli	 Pierino	 Giovanni	 2/11/1919	 Gandino
Nicoli	 Lorenzo Andrea	 Giovanni	 8/21/1911	 Gandino
Nodari	 Luigi	 Angelo	 3/2/1923	 Gandino
Nodari	 Andrea	 Gaetano	 2/1/1923	 Gandino
Nodari	 Giovanni	 Gaetano	 1/8/1920	 Gandino
Nodari	 Antonio	 Giuseppe	 11/20/1920	 Gandino
Nodari	 Giuseppe	 Luigi	 4/13/1915	 Gandino
Nodari  	 Paolo	 Angelo	 2/11/1914	 Gandino
Ongaro	 Luigi	 Santo	 1/24/1922	 Gandino
Ongaro	 Pasquale	 Carlo	 6/11/1922	 Gandino
Ongaro	 Antonio	 Giuseppe	 12/4/1921	 Gandino
Ongaro	 Pietro	 Francesco	 12/3/1919	 Gandino
Piantoni	 Gioachino	 Costante	 3/22/1921	 Pradalunga
Picinali	 Attilio	 Giuseppe	 2/2/1919	 Gandino
Rota 	 Silvestro	 Francesco	 8/9/1924	 Gandino
Rottigni	 Pietro	 Vincenzo	 12/3/1922	 Gandino
Rottigni	 Natale	 Giovanni	 5/12/1920	 Gandino
Rottigni	 Giacomo	 Antonio	 11/27/1916	 Gandino
Servalli	 Giulio	 Giuseppe	 12/5/1923	 Gandino
Servalli	 Francesco	 Costante	 2/13/1920	 Gandino
Servalli	 Antonio	 Costante	 10/7/1914	 Gandino
Servalli	 Pietro	 Giovanni	 2/19/1913	 Gandino
Spampatti	 Quirino	 Giuseppe	 1/17/1923	 Gandino
Torri	 Giovanni	 Andrea	 4/17/1924	 Gandino
Torri	 Alessio Carlo	 Giacomo	 4/4/1922	 Gandino
Torri	 Quirino	 Agostino	 7/31/1921	 Gandino
Torri	 Giuseppe	 Giovanni	 3/18/1915	 Gandino
Zambaiti	 Carlo	 Fedele	 10/1/1917	 Gandino
Zavarise	 Claudio	 Ernesto	 2/5/1920	 Verona

GANDINO

Gandinesi nei campi di lavoro tedeschi: Gandinesi nei campi di lavoro tedeschi: 
la storia degli internati militarila storia degli internati militari

STORIA

(An. Cariss.)  Nonostante 
anche la Lombardia sia pas-
sata ormai in zona bianca, 
alla Casa Serena, la Rsa del 
paese, le visite dei parenti 
agli ospiti si svolgono ancora 
con le modalità in vigore dai 
mesi dell’emergenza pande-
mia. Per raccogliere lo scon-
tento di tanti famigliari, che 
da troppo tempo non possono 
vedere i loro Cari se non una 
volta alla settimana per 20 
minuti - tempo che si ridu-
ce ulteriormente  a causa dei 
documenti burocratici  che si 
devono compilare - ci stanno 
pensando, insieme al sindaco 
Marco Gallizioli, una  decina  

di persone, in rappresentanza 
di una cinquantina di cittadini, 
che si sono riunite in comitato 
al fine di trovare una soluzio-
ne al problema.

“Non vedo se non attra-
verso un vetro mia moglie 
dal febbraio del 2020 – dice 
sconsolato Renato Gelmi - 
eppure pare che secondo le 
indicazioni di ATS almeno 
all’aperto adesso potremmo 
incontrarci… 

L’incontro che già abbiamo 
avuto con la direttrice e il di-
rettore sanitario per ora non 
ha avuto esito positivo, e nei 
giorni scorsi il sindaco – la 
cui mamma è pure ricoverata 
in Casa Serena – ha chiesto 
un incontro con ATS,  richie-
sta alla quale  (al momento di 
andare in stampa, n. d. r.) stia-
mo aspettando  una risposta”.

“Dopo tutto questo tempo 
di lontananza ci sono alcuni 
Nonni che non riconoscono 
più i loro famigliari, la situa-
zione è davvero drammatica 
– aggiunge Fabrizio Ghe-
rardelli – anch’io non vedo 
mia madre 90enne se non at-
traverso un vetro dal lontano 
febbraio del 2020…”

Il Comitato ci tiene a pre-

cisare di non avere nessuna 
intenzione di fare polemiche 
né tantomeno di porsi in con-
trasto con le autorità preposte 
alla direzione della casa di ri-
poso: “Siamo in una fase in-
terlocutoria,  abbiamo avvia-
to un percorso che speriamo 
vada a buon fine, convinti che 
incontrando ATS si farà final-
mente chiarezza sui ruoli e 

sulle responsabilità di questa 
situazione. 

Il nostro intento infatti è 
solamente quello di alleviare 
la sofferenza degli ospiti  e  
dei loro parenti, dal momento 
che il Covid ci ha messi tutti 
a dura prova e non vediamo 
l’ora di vedere finalmente uno 
spiraglio di luce nel tunnel 
della pandemia”.

LEFFE

Niente visite agli ospiti Niente visite agli ospiti 
di Casa Serena? di Casa Serena? 

E allora nasce un comitato E allora nasce un comitato 
di cittadini. di cittadini. 

Si muove anche il sindacoSi muove anche il sindaco
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(An. Cariss.) “L’operazio-
ne-presidio della Valvertova 
era partita nel maggio scor-
so: una sbarra ed il perso-
nale volontario ad impedire 
l’ingresso, in attesa dei due 
tabelloni luminosi  i quali, 
installati presso la rotatoria 
vicina alla stazione, saran-
no visibili da diversi punti di 
vista e conterranno tutte le 
informazioni sia sul Comune 
che sulla Valvertova: sulle 
modalità di prenotazione del-
le visite, sull’accesso, sulla 
fruizione, sui parcheggi e 
quant’altro possa servire. 

Intanto prosegue la rea-
lizzazione del sito relativo,  
seguito costantemente dal 
nostro consigliere delegato 
alla gestione della Valvertova  
Elio Paganessi”. 

Il sindaco Orlando Gualdi 
ci aggiorna sulle modalità di 
accesso alla Valvertova all’i-
nizio della stagione estiva: 
negli ultimi anni – 2020 a par-
te – il flusso degli escursioni-
sti era diventato difficilmente 
gestibile ed è stato necessario 
prendere provvedimenti per 
regolarlo: dunque dal 5 luglio 
prossimo vi si potrà accedere 
contingentati, prenotati a pa-
gamento e tutti a piedi, perché 
il servizio di bus-navetta non 
sarà più disponibile e le auto 
dovranno essere lasciate nei 
parcheggi del paese, la cui 
potenzialità è stata incremen-

tata a questo scopo: 
“Il nuovo regolamento, 

preparato da un’apposita 
Commissione al lavoro dallo 
scorso ottobre, è stato appro-
vato in Consiglio il 21 mag-
gio scorso, contiene tutte le 
norme per una corretta frui-
zione  della Valvertova e pre-
vede che e fino al 15 settem-
bre, nella fascia oraria tra le 
8 e le 17, l’accesso alla Val 
Vertova sarà a numero chiu-
so: non più di 1400 persone 
al giorno per evitare assem-
bramenti. 

Ci sarà un presidio gestito 
dai Volontari delle associa-

zioni e per superarlo biso-
gnerà essere in possesso di 
regolare biglietto, un pass 
pedonale da prendere online 
tramite i siti internet www.
vallevertova.it oppure www.
vallevertova.com, oppure, più 
avanti, tramite un totem- par-
chimetro posizionato in piaz-
za Vittorio Veneto, all’inizio 
della strada per la valle”.

Una volta prenotato onli-
ne, il biglietto verrà fornito 
dal totem al momento, previa 
consultazione dei pannelli 
luminosi che da remoto indi-
cheranno il numero di acces-
so disponibili; costerà 2,50 

euro per gli adulti e 1 euro per 
i ragazzi sotto i 18 anni, men-
tre sarà gratis per i bambini 
sotto i 13 anni, gli anziani al 
di sopra dei 70 e le persone 
disabili e i loro accompagna-
tori, fino a un massimo di due 
accompagnatori per ogni per-
sona con disabilità. 

Anche per i residenti di 
Vertova l’accesso sarà con-
tingentato – 200 persone al 
giorno – ma godranno della 
tariffa agevolata e simbolica 
di  2 euro a stagione.“Per ora  
sollecitiamo tutti ad utilizza-
re il web per le prenotazioni, 
perché i sito Internet sarà di-

sponibile solo entro un paio 
di settimane,  mentre il totem- 
parchimetro verrà installato 
alla fine di luglio – conclude 
il primo cittadino -. Gli inca-
ricati al controllo verifiche-
ranno che i visitatori abbiano 
correttamente acquistato il 
pass attraverso la scansione 
di un QR code riportato sul 
biglietto oppure sul cellulare 
dei visitatori”. 

Naturalmente l’Ammini-
strazione si rende conto che 
forse queste innovazioni non 
piaceranno a tutti e che l’i-
dea di pagare un biglietto di 
ingresso potrebbe suscitare 

qualche contrarietà:
“Bisogna però considera-

re che tutta l’organizzazione 
che abbiamo messo in piedi 
ha costi notevoli – conclude 
il primo cittadino - e che con 
le risorse derivanti dal costo 
dei biglietti potremo proce-
dere ad ulteriori opere di mi-
glioramento, la posa di bagni 
chimici, la raccolta dei rifiuti, 
la manutenzione della strada 
e della segnaletica, insomma 
a realizzare tutto quanto ser-
virà per rendere sempre più 
ordinato e sostenibile l’af-
flusso turistico e sempre più 
accogliente la nostra Valle”.

VERTOVA

Da luglio in Valvertova Da luglio in Valvertova solo a pagamentosolo a pagamento. . 
A quando  il ticket per Città Alta, i Borghi, la Diga A quando  il ticket per Città Alta, i Borghi, la Diga 

del Gleno, le Cascate del Serio e le montagne?del Gleno, le Cascate del Serio e le montagne?

(p.b.) Vi ricordate il film “Non ci resta che 
piangere”? C’è una scena esilarante per cui 
chi passa la frontiera viene fermato: “Chi sie-
te?” “Cosa portate?” “Quanti siete?” “Un fio-
rino”. Sarà così anche per la Valvertova, solo 
che un fiorino non basterà. Si paga per avere 
accesso a una valle. E’ un precedente che può 
fare scuola. Non è il parcheggio dell’auto, 
che bisogna comunque lasciare in paese e poi 
avviarsi a piedi, e nemmeno la prenotazione 

in se stessa per il numero chiuso “per evitare 
assembramenti”. E’ l’accesso stesso alla Val-
vertova che diventa a pagamento.

La cifra magari è abbordabile (se non per 
famiglie o compagnie numerose) ma è la pre-
scrizione in se stessa che diventa un prece-
dente discutibile e singolare.

Perché allo stesso modo si potrà far paga-
re, per esempio, l’accesso verso Maslana e le 
cascate del Serio, l’accesso ai sentieri intorno 

alla Presolana e paradosso per paradosso an-
che un “fiorino” per varcare il confine con la 
Valle di Scalve o da Lizzola verso la Manina, 
o il sentiero per il Passo degli Sposi, la valle 
di Rusio, La Danza Macabra, la Diga del Gle-
no, il Bögn di Riva e lo stesso accesso a Città 
Alta (immaginate le gabelle a Porta Sant’A-
gostino: “Chi siete?” Quanti siete?” “Un fio-
rino!”) e poi perché non far pagare l’ingresso 
ai santuari, ai borghi più belli d’Italia come 

Gromo e Lovere.
Praticamente si sta stabilendo che la Val-

vertova è un Museo naturale: e appunto una 
classificazione del genere potrebbe essere 
estesa dai Comuni per rimpinguare le loro 
casse asfittiche. 

Probabilmente un ricorso al Tar annullereb-
be la delibera di Vertova. Ma per fare ricorso 
qualcuno deve metterci i soldi. Molto più di 
“Un fiorino!”. 

NON CI RESTA CHE PIANGERENON CI RESTA CHE PIANGERE



ALBINO

INFORMARSI È IL PRIMO PASSO PER PREVENIRE
Un team di odontoiatri risponde alle tue domande nel nostro centro dentistico.

Come passare 

dall'impianto 

mobile al fisso?

Albino - Viale Stazione, 4

Caredent Italia S.p.a - Sede operativa di Albino - Direttore sanitario Dott. Nicola Attilio Rossi
Iscrizione all’Albo Provinciale degli Odontoiatri di BERGAMO n° 715

GIORNATA
IMPIANTOLOGIA
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 2021Povera pista ciclopedonale 
della Valle Seriana… molto 
frequentata, ma invecchiata 
troppo velocemente e diven-
tata un ‘colabrodo’. 

Ci riferiamo, in particolare, 
ai ponti/passerelle in legno 
che consentono a pedoni e 
ciclisti di passare sopra il fiu-
me Serio. Ponti in legno che 
sono ammalorati e non sicu-
ri. Ponti in legno che spesso 
e volentieri vengono chiusi 
per rischio crollo e sono bi-
sognosi di periodici interventi 
di manutenzione per evitare il 
peggio.

L’ultima volta è accaduto 

pochi giorni fa, quando mer-
coledì 9 giugno il coman-
dante della Polizia Locale di 
Albino, nonché responsabile 
dell’Area 4, ha disposto una 
ordinanza per chiudere imme-
diatamente due ponti in legno 
sul territorio comunale albi-
nese, nella zona della frazio-
ne Comenduno (la più vicina 
alla Media Valle Seriana). 

Le travi portanti dei due 
ponti, infatti, erano partico-
larmente danneggiate e ciò 
rendeva pericoloso il passag-
gio di pedoni e ciclisti, come 
sottolineato dalla relazione 
fatta da un ingegnere e tra-
smessa alla Comunità Monta-
na di Valle Seriana. Il coman-
dante della Polizia Locale di 
Albino non ha quindi potuto 
far altro che vietare l’accesso 
ai due ponti pedonali fino a 
quando i lavori di sistemazio-

ne e di messa in sicurezza sa-
ranno eseguiti. Questa vicen-
da ha scatenato una tempesta 
social, dopo che l’assessore 
al Bilancio e al Commercio 
del Comune di Albino Davi-
de Zanga ha postato un suo 
commento, facendo interes-
santi paragoni storici.

“I romani costruivano pon-
ti in pietra e cosi è avvenuto 
per secoli, i quali sorreggono 
tutt’oggi il traffico pedonale 
e veicolare, e ci sono ancora. 
In piena rivoluzione indu-
striale si costruirono ponti in 
acciaio, per farci passar so-
pra veicoli e treni, con porta-
te di svariate tonnellate, e ci 
sono ancora. 

Poi arriviamo ai giorni 
nostri e si costruiscono pon-
ti pedonali, rigorosamente in 
legno lamellare, per il rispet-
to della bioarchitettura, del 
paesaggio, dell’ecologia. E li 
chiudiamo per rischio crollo. 
Amen”.

La ‘provocazione zanghia-
na’ ha fatto riflettere molte 
persone (tra l’altro, lui opera 

nel settore delle costruzioni 
edili, quindi sa quel che dice), 
che hanno commentato in 
modo polemico o ironico.

“Il prossimo passo saranno 
i ponti di sabbia. Poi si pas-
serà direttamente al corso di 
nuoto”, scrive uno. “Ma ha 
senso ha fare ponti in legno? 
Io non me ne intendo assolu-
tamente, ma mi sembra che 
durino il tempo di tre stagio-
ni. È una mia impressione?”, 
scrive un altro.

“Perché oggi li costruisco-
no senza criterio e serietà, 
solo per mettersi in mostra e 

speculare su tutto, materiale 
scadente a prezzi gonfiati”, 
tuona un terzo soggetto.

“La soluzione è semplicis-
sima: i ponti in legno devono 
avere la copertura, ne esisto-
no tanti e hanno un bel po’ di 
anni, se non li copri durano 
poco, meglio l’acciaio”, in-
terviene un quarto uomo.

Viene mostrata anche una 
foto (che pubblichiamo) di un 
ponte in legno, ma coperto, a 
Tirano, in Valtellina. “Identi-
co a quelli della nostra pista. 
Però mai coperti, pur predi-
sposti”.

Un navigatore del web po-
sta anche la foto di un altro 
ponte in legno dotato di tet-
toia, il celebre Ponte Vecchio 
di Bassano del Grappa; l’as-
sessore Zanga gli risponde: 
“Il problema è che nell’epoca 
moderna si pensa al manda-
to e non a quelli successivi. 
Si costruisce senza pensare 
al costo delle manutenzioni, 
l’importante è fare subito e 
che costi poco. Il Ponte Vec-
chio è un’opera d’arte. Oggi 
facciamo gli Alberi della Vita 
milionari per l’Expo, che 
stanno marcendo…”.

Continua poi la pioggia di 
commenti:

 “Anche i romani con i pon-
ti di pietre rispettavano la 
natura; legno o pietre sempre 
dalla natura vengono, il pro-
blema è che nessuno sarebbe 
più in grado di costruirli”; 
“Risparmiano inizialmente 
per poi spendere il doppio/tri-
plo a distanza di anni. Tanto 
le amministrazioni cambiano 
e al momento dell’inaugura-
zione sì prendono gli onori”; 
“Io non sono nè ingegnere, nè 
architetto, nè altro… Sempli-
ce terza media… ma dei ponti 
in legno esposti a intemperie 
lo so pure io che con il tem-
po marciscono. Qualcuno ha 
mai visto fare manutenzio-
ne? Carta vetrata e vernice? 
Mai!!!”.Nella discussione 

social intervengono poi due 
esponenti di primo piano della 
vita politica e amministrativa 
seriana. Giampiero Calega-
ri, sindaco di Gorno e presi-
dente della Comunità Mon-
tana di Valle Seriana, spiega 
la situazione: “Purtroppo ci 
siamo trovati i ponti ammalo-
rati e con i sindaci abbiamo 
dovuto chiuderli per problemi 
di sicurezza. Abbiamo cerca-
to anche i fondi per rifare il 
tutto. I fondi sono stati trovati 
velocemente, ma dobbiamo 
attendere tre o quattro mesi 
per le autorizzazioni, salvo il 

ponte Cene - Gazzaniga che 
partirà a breve”. Zanga gli ha 
risposto: “Giampiero,  la mia 
critica è sulle scelte passate. 
Allo stesso modo criticavo le 
scelte fatte dall’Amministra-
zione Carrara nel 2013 di 
posare dei guardrail di lamel-
lare. Oggi visibilmente fanno 
cag..e”.

Ad un commentatore social 
Calegari risponde poi: “Tu 
pensi che sia semplice trova-
re 1.500.000 euro per rifare 
ponti, ponticelli e stacciona-
te. C’è da dire che i ponti non 
sono morti per ‘infarto’, ma 
con una lenta agonia di cui 
nessuno se ne è accorto, uffici 
tecnici conpresi”.

L’altro ‘pezzo da novanta’ 
è il consigliere regionale Pa-
olo Franco, di Albino, che 
lancia una freccia al curaro. 
“Peccato che più di 25 anni 
fa io e Lorenzo Bertacchi, in 
Consiglio comunale prima 
e Comunità Montana dopo, 
sottolineavamo come rea-
lizzarli in legno, quando già 
allora in Trentino li facevano 
in metallo, fosse un problema, 
ma i leghisti di allora al co-
mando dell’istituzione, fruen-
do del lavoro di recupero 
fondi fatto dai democristiani, 
decisero ‘facciamoli così’... 
ed asfaltiamo le strade agro-
silvopastorali”.

ALBINO

(Ser-To) – Anche quest’an-
no ad Albino, come nel 2020, 
non ci sarà la ‘Notte Bianca’, 
la tradizionale manifestazione 
organizzata dai commercianti 
albinesi in collaborazione con 
il Comune,  che ogni anno in 
estate animava le vie della cit-
tà con diverse iniziative. 

La notizia circolava da 
alcuni giorni e alcuni com-
mercianti hanno manifestato 
il loro disappunto per questo 
evento mancato, che sareb-
be stato molto importante in 
questo post lockdown.

Sabato 12 giugno Arabe-
rara ne ha avuto la conferma 
direttamente dalla Presidente 

dell’associazione “Le Botte-
ghe di Albino” Elena Berera.

“Abbiamo deciso di non 
fare la ‘Notte Bianca’ per 
problemi organizzativi lega-
ti all’emergenza sanitaria e 
alle restrizioni che ci sono e 
che riguardano in particolare 
gli accessi contingentati che 
avrebbero permesso solo a 
poche persone di partecipare 
alla manifestazione.

Per quel che riguarda i 
commercianti, siamo però 
molto contenti che tutti i ne-
gozi di Albino abbiano potuto 
riaprire. La nostra speranza 
- spiega Berera - è che le tan-
te iniziative partite in questi 

giorni, e alle quali in parte 
collaboriamo, per ricordare i 
500 anni della nascita del pit-
tore Giovan Battista Moroni, 
possano valorizzare la nostra 
città e portare tante persone 
ad Albino, in modo da poter 
scoprire il nostro patrimo-
nio artistico e culturale. Con 
l’Amministrazione comunale 
e con il Distretto del Com-
mercio c’è una buona colla-
borazione e l’idea è quella di 
organizzare tanti eventi a set-
tembre legati anche a Moroni 
500”. Nella foto una imma-
gine di repertorio della Notte 
Bianca edizione 2018 tratta 
dal sito ‘Vivere Bergamo’.

L’EVENTO MANCATO

La ‘Notte Bianca’ va… in bianco La ‘Notte Bianca’ va… in bianco 
per per ‘problemi organizzativi’‘problemi organizzativi’

IL CASO

La ‘ciclabile colabrodo’ e quei due La ‘ciclabile colabrodo’ e quei due 
ponti di legno chiusi. Bufera socialponti di legno chiusi. Bufera social

di Angelo Zanni

L’assessore Zanga: “I romani L’assessore Zanga: “I romani 
costruivano ponti in pietra… e ci costruivano ponti in pietra… e ci 

sono ancora. In piena rivoluzione sono ancora. In piena rivoluzione 
industriale si costruirono ponti industriale si costruirono ponti 

in acciaio…e ci sono ancora. in acciaio…e ci sono ancora. 
Ai giorni nostri e si costruiscono Ai giorni nostri e si costruiscono 
ponti pedonali in legno lamellare ponti pedonali in legno lamellare 
e li chiudiamo per rischio crollo”e li chiudiamo per rischio crollo”

Il presidente Il presidente 
della Comunità della Comunità 

Montana Montana 
Calegari: Calegari: 

“I ponti non “I ponti non 
sono morti per sono morti per 

‘infarto’, ma ‘infarto’, ma 
con una lenta con una lenta 
agonia di cui agonia di cui 

nessuno se ne nessuno se ne 
è accorto, uffici è accorto, uffici 

tecnici conpresi”tecnici conpresi”

Paolo Franco critica i ‘leghisti Paolo Franco critica i ‘leghisti 
di 25 anni fa’: “Decisero ‘facciamoli di 25 anni fa’: “Decisero ‘facciamoli 

così’... ed asfaltiamo così’... ed asfaltiamo 
le strade agrosilvopastorali”le strade agrosilvopastorali”
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(An-Za) - A Sovere, il pa-
ese in cui è nato nel 1932, 
era chiamato Pasquale (Pa-
squalì). Ad Alzano, dove ha 
vissuto gran parte della sua 
vita, tutti lo chiamavano An-
tonio, il suo vero nome.

Antonio Pasquale For-
chini si è fatto amare e ap-
prezzare in tutti i luoghi in 
cui ha vissuto: nel suo amato 
Sovere, dove era nato in una 
famiglia povera e numerosa, 
terzultimo di una lunga ni-
diata di fratelli e sorelle; in 
Svizzera, dove ha lavorato 
per alcuni anni; ad Alzano, 
dove ha lavorato per anni in 
ospedale e dove ha creato la 
sua adorata famiglia. Qui, in 
Val Seriana, si era sposato 
con il grande amore della sua 
vita, Giuseppina, originaria 
di Nembro.

Giuseppina e Pasquale 
sono stati una coppia perfet-
ta, innamorata l’una dell’altro 
dall’inizio, quando erano gio-
vanissimi sposi, fino all’età 
avanzata, entrambi segnati 
dall’infermità e dalla malat-
tia. 

Lui, uomo allegro e labo-
rioso, aveva in sé una vena di 

romanticismo che ha mostra-
to anche un mese prima della 
sua scomparsa. 

A maggio, nel giorno 
dell’84° compleanno di sua 
moglie, ha chiesto alla nipote 
di comprare una rosa e, non 
riuscendo più a camminare, 
si è fatto sollevare per posare 
sopra di lei, che era allettata, 
quel fiore che simboleggia il 
loro amore durato 65 anni. 

Un amore che neanche la 
morte può spezzare. 

E lui, al suo grande amore, 
cantava spesso la sua canzo-
ne preferita, ‘Maledetta pri-
mavera’: “Che resta dentro 
di me? Di carezze che non 
toccano il cuore. Stelle una 
sola ce n’è, che mi può dare, 
la misura di un amore, se per 
errore, chiudi gli occhi e pen-
si a me”.

BASSA VALLE SERIANA

(An-Za) - Riceviamo e 
pubblichiamo questo inter-
vento di Alberto Ronzoni, 
storico esponente del cen-
trosinistra di Torre Boldone 
e grande avversario dell’ex 
sindaco Claudio Sessa e 
dell’attuale primo cittadino 
Luca Macario. C’è da sotto-
lineare che i due leader della 
maggioranza di ‘Insieme per 
Torre’ considerano Ronzo-
ni l’eminenza grigia che sta 
dietro la lista di centrosinistra 
‘Abitare’.

***
Spett.le Redazione
Vi allego la risposta del 

Difensore Civico Regionale 
a un mio ricorso, che pure Vi 
allego, contro il diniego del 
Comune di Torre Boldone a 
fornirmi la documentazio-
ne relativa a come sono stati 
spesi i fondi che lo Stato ha 
erogato al Comune (più di 
500.000 euro) per l’emergen-
za Covid.

Il Difensore Civico Regio-
nale ha invitato il Comune a 
fornirmi la documentazione 
richiesta.

Preciso che il Comune, no-
nostante le richieste anche dei 
consiglieri di minoranza, non 
ha ancora fornito spiegazioni 
su come ha speso i fondi Co-
vid e continua a negare la re-
lativa documentazione.

Questi i fatti:
1) lo Stato, a maggio 2020, 

eroga al Comune di Torre 
Boldone 538.987,22 euro per 
interventi di sostegno di ca-
rattere economico e sociale 
connessi con l’emergenza sa-
nitaria da Covid-19;

2) nei mesi scorsi i consi-
glieri di minoranza, in più oc-
casioni, chiedono al Comune 
come questi fondi siano stati 
spesi;

3) il Comune nega prete-
stuosamente ogni rendicon-
tazione;

4) come cittadino chiedo 
quindi al Comune, con un’i-
stanza di accesso civico, la 
relativa documentazione, che 
mi viene, sempre pretestuosa-
mente, negata;

5) mi rivolgo quindi al 
Difensore Civico Regiona-
le, il quale interviene e, ri-
conoscendo fondata la mia 

richiesta, invita il Comune a 
fornirmi la documentazione 
relativa a come sono stati spe-
si i fondi erogati dallo Stato 
al Comune per per far fronte 
a “interventi di sostegno di 
carattere economico e socia-
le connessi con l’emergenza 
sanitaria da Covid-19”. La re-
sistenza del Comune a fornire 
i necessari chiarimenti, non 
solo al sottoscritto ma anche 
ai consiglieri di minoranza, fa 
sorgere legittimi interrogativi 
sulla correttezza della spesa 
di tali fondi.

Vedremo se ora, sollecitato 
dal Difensore Civico, il Co-
mune fornirà finalmente la 

documentazione richiesta e 
fino ad ora sempre negata.

Alberto Ronzoni

***
Pubblichiamo ora la rispo-

sta del Difensore Regionale 
al sindaco Macario, datata 8 
giugno 2021.

Egregio Sindaco, in data 
17/05/2021 è è pervenuta l’i-
stanza d’intervento del Sig. 
Ronzoni Alberto in relazione 
ad una sua richiesta di ac-
cesso civico. Innanzitutto si 
rileva che l’art. 25 comma 4 
della legge 241/90 e l’art. 9 
della L.r. 18/2010 autorizzano 
questo Ufficio ad occuparsi 
del caso. Qui di seguito i fatti. 
L’istante il 01/02/2021 ha fat-
to richiesta di accesso civico 
per conoscere come fosse sta-
ta spesa dall’amministrazione 
comunale di Torre Boldone 
la somma di euro 538.987,22 
ricevuta dallo Stato da utiliz-
zare per interventi di soste-
gno di carattere economico e 
sociale connessi con l’emer-
genza sanitaria da Covid-19. 
Con nota del 01/03/2021 gli 

è stato risposto che “la ri-
chiesta è manifestamente non 
ammissibile, considerato che 
impone una notevole attività 
di elaborazione degli atti da 

parte degli uffici competenti” 
e a fronte di una sua istanza 
di riesame il 18/03/2021 gli 
è stata confermata la mede-
sima risposta. Pertanto, il sig. 
Ronzoni, viste le risposte ne-
gative, ha proceduto con una 
nuova richiesta di accesso 
civico il 22/03/2021 chieden-
do questa volta di poter avere 
copia delle “delibere e/o delle 
determinazioni di spesa e/o di 
impegno di spesa per le qua-
li siano stati utilizzati i fondi 
erogati dallo Stato a favore 
del Comune di Torre Boldo-
ne in forza dell’art. 112 del 
D.l. 34/20 convertito nella 
legge n.77/20”. Il 19/04/2021 
la Dott.ssa Pulcini ha dato ri-
scontro comunicando che “le 
risorse assegnate al Comune 
di Torre Boldone nell’anno 
2020 a causa dell’emergenza 
Covid-19 sono quantificate 
complessivamente e soggette 
a rendicontazione complessi-
vamente – i modelli approvati 
con decreto MEF 59033/2021 
sono da trasmettere a cura 
del Comune entro la data del 
31/05/2021 - successivamen-
te sarà disponibile il dato 
come previsto dal decreto 
sopra citato, non essendo 
possibile estrapolare i singoli 
dati riferiti ad unasola del-
le risorse assegnate”. Dato 
atto di tutto ciò, si rileva che 
l’istante nella sua richiesta 
del 22/03/2021 ha chiesto di 
poter avere copia non della 
rendicontazione ma sempli-
cemente delle delibere/deter-
minazioni con cui sono stati 
utilizzati i fondi dello Stato: 
delibere e determine che sono 
a tutti gli effetti atti pubblici 
e, quindi, a disposizione di 
tutti i cittadini senza dover 
addurre alcuna motivazione. 

Pertanto, con la presente, 
non rilevando nè elementi 
contrari al rilascio di quanto 
richiesto nè limiti così come 
previsti dall’art. 5 bis del D. 
Lgs. 33/2013, si invita al ri-
lascio della documentazione 
richiesta dal Sig. Ronzoni.

TORRE BOLDONE - INTERVENTO

Ronzoni, Macario Ronzoni, Macario 
e quelle risposte… non datee quelle risposte… non date

Il Difensore Il Difensore 
Civico Regionale Civico Regionale 

‘invita’ ‘invita’ 
il Comune il Comune 
a fornire la a fornire la 

documentazione documentazione 
richiesta sui richiesta sui 
fondi Covidfondi Covid

ALZANO – PARROCCHIA
Il valzer dei curati: Il valzer dei curati: 

se ne va don Tiziano, se ne va don Tiziano, 
arriva don Giovanniarriva don Giovanni

(An-Za) – Le Parrocchie di Alzano Maggiore e Alzano Sopra, 
entrambe guidate dal parroco don Filippo Tomaselli, hanno un 
nuovo curato. Don Tiziano Legrenzi, infatti, lascia Alzano 
dopo nove anni (era arrivato nel 2012, dopo la sua ordinazio-
ne sacerdotale), notizia che da alcune settimane ha generato un 
grande dispiacere tra i parrocchiani alzanesi.

Al suo posto arriva un prete novello, don Giovanni Milesi, 
26 anni, nominato dal Vescovo Mons. Francesco Beschi nuovo 
vicario interparrocchiale delle ‘due Alzano’. 

Il nuovo curato è originario di Fuipiano al Brembo, frazione 
di San Giovanni Bianco. È entrato in Seminario da giovanissi-
mo, frequentando Medie, Superiori e Teologia.

Don Tiziano è invece stato designato padre spirituale del Se-
minario Minore e collaboratore pastorale di Branzi, Carona, 
Foppolo, Trabuchello e Valleve, nell’Unità Pastorale della Val-
fondra.

NESE DI ALZANO
Antonio Pasquale Forchini Antonio Pasquale Forchini 

e la sua ‘Maledetta primavera’e la sua ‘Maledetta primavera’

(An-Za) – Mancano meno 
di quattro mesi alla scadenza 
elettorale del prossimo autun-
no, quando gli elettori di Al-
zano Lombardo saranno chia-
mati alle urne per scegliere 
sindaco e consiglieri comuna-
li. L’attuale primo cittadino, il 
leghista Camillo Bertocchi, 
procede spedito verso il voto 
e crede fortemente nella con-
ferma per un secondo manda-
to, forte del gran numero di 
opere pubbliche (grandi e pic-
cole) messe a segno in questi 
cinque anni.

È anche probabilmente 
confortato dalla mancata alle-

anza tra i due gruppi di mino-
ranza. L’ipotetica alleanza tra 
il ‘centronistra di governo’ le-
gato al PD e il ‘centrosinistra 
sanguigno’ dei ‘nowakiani’ è 
infatti naufragata pochi mesi 
fa.

“Si era discusso alcuni 
mesi fa, ma tutto è poi cadu-
to – sottolinea Mario Zanchi, 
capogruppo della lista ‘Loret-
ta Moretti Insieme al servizio 
della città’ – Al momento non 
ci sono novità sui rapporti 
con l’altra minoranza. 

Però il matrimonio do-
vrebbe essere d’amore, non 
di convenienza; gli alzanesi 
meritano infatti un governo 
serio, attento, non un ‘ras-
semblement’ di convenzienza. 
Comunque, le porte non sono 
chiuse per nessuno, non ab-
biamo pregiudiziali. Anzi, ne 
abbiamo solo una: se ci fosse 
l’unione tra i due gruppi di 
minoranza, noi pensiamo che 
le 14 persone che qualche 
anno fa non erano state in 
grado di mettersi d’accordo, 
debbano fare un passo indie-
tro, me compreso”.

Zanchi si riferisce al nau-
fragio dell’Amministrazio-
ne di centrosinistra guidata 
dall’ex sindaco Annalisa 
Nowak.

“È questa, lo ripeto, l’unica 

nostra pregiudiziale, ma que-
sto è stato anche lo scoglio 
più grosso che ha impedito il 
matrimonio. Qualche anno fa 
ci si era conosciuti come lista 
civica, con tante persone che 
si erano messe insieme, ma a 
volte l’amore a prima vista 
svanisce. Adesso ci conoscia-
mo e quindi le scelte devono 
essere ben ponderate”.

Come state procedendo 
verso il voto, che ormai non 
è molto lontano? “Noi stia-
mo preparando il nostro 
programma e stiamo incon-
trando persone, associazioni 
e movimenti presenti sul ter-
ritorio in modo da arrivare 
preparati all’appuntamento 
elettorale. La cosa più im-
portante per noi non è tanto 
il nome del candidato, ma il 
programma, che mai come in 
questo frangente diventa fon-
damentale. 

Quello che ci sentiamo di 
dire alla gente di Alzano è 
che i prossimi anni saranno 
quelli della svolta per la cit-
tà, che verrà ridisegnata non 
solo nelle scelte urbanistiche 
e nelle opere pubbliche, ma 
nel rapporto con le persone. 
Il nostro è un paese diviso, 
con persone che hanno per-
so il posto di lavoro, ma an-
che chi ha le stesse entrate si 

ALZANO LOMBARDO

Zanchi e le elezioni: Zanchi e le elezioni: “Gli alzanesi “Gli alzanesi 
meritano un governo serio. Si pensa meritano un governo serio. Si pensa 

troppo alle rotatorie e poco al sociale”troppo alle rotatorie e poco al sociale”
sente comunque più povero. 
Quando incontriamo perso-
ne e associazioni, vediamo 
che chiedono più attenzione 
al sociale. E qui ad Alzano si 
pensa più alle rotatorie che al 

sociale! Le opere pubbliche 
sono importanti, ma devono 
essere opere di qualità. Non 
amo fare critiche, la mi pare 
che qui abbiamo a che fare 
con una Amministrazione che 

punta più sulla quantità che 
sulla qualità delle opere. Lo 
ripeto – conclude Zanchi - è 
meglio una rotatoria in meno 
ma più attenzione ai bisogni 
delle persone”.

Niente alleanza Niente alleanza 
tra tra 

il ‘centronistra il ‘centronistra 
di governo’ di governo’ 

legato al PD e legato al PD e 
il ‘centrosinistra il ‘centrosinistra 

sanguigno’ dei sanguigno’ dei 
‘nowakiani’. ‘nowakiani’. 

“Il matrimonio “Il matrimonio 
dovrebbe essere dovrebbe essere 

d’amore, non d’amore, non 
di convenienza”di convenienza”
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

BASSA VALLE SERIANA

Dopo il Covid19 saremo 
migliori? È la domanda che 
hanno provato a porsi a Nem-
bro diversi soggetti impegna-
ti in ambito educativo. È il 
tema che hanno approfondi-

to nell’estate del 2020 con il 
festival delle rinascite. E che 
ora tornano a problematizzare 
e analizzare, proponendo una 
seconda edizione di questa 
rassegna culturale, ancora ca-
ratterizzata dalla presenza di 
ospiti prestigiosi e dal prota-
gonismo dei giovani.

In prima linea, anche sta-
volta, c’è il direttore dell’ora-
torio di Nembro, don Matteo 
Cella. “L’iniziativa era nata 
da una riflessione condivisa 
con alcuni adulti, come la 
presidente del consiglio d’i-
stituto e l’assessore alla cul-
tura – racconta il giovane sa-
cerdote -: questa faccenda del 
Covid ha scoperchiato delle 
domande e fatto emergere 
delle carenze. Ci siamo chie-
sti che mondo ci sarebbe stato 
dopo la pandemia, consape-
voli che il Covid ha risolle-
vato l’attenzione su questioni 
già presenti. Forse è il mo-
mento in cui vale la pena dare 
spazio al dialogo con qualcu-
no che ne sa e ci può aiutare 
a ragionare. Quando abbia-
mo cominciato a mettere sul 
tavolo qualche idea, mentre 
Nembro era nell’occhio del 
ciclone, abbiamo pensato che 
se avessimo chiesto a qualcu-
no di venire a dialogare pro-
babilmente avremmo trovato 
degli interlocutori sensibili”.

Si crea quindi la rete che dà 

vita alla rassegna: l’Oratorio 
San Filippo Neri e il Comune 
di Nembro, insieme la Biblio-
teca Centro Cultura di Nem-
bro, la Cooperativa Sociale 
Gherim, la redazione de Il 
Nembro Giovane, la Cascina 
solidale Terra Buona di Mon-
do di Comunità e Famiglia e 
altri soggetti nembresi inte-
ressati alle sfide educative.

Il titolo, “Migliori di così”, 
riprende e problematizza una 
frase che correva sulla bocca 
di tanti. “Una persona a un 
tavolo di lavoro un giorno 
ha raccontato un episodio 
che le era accaduto, com-
mentando: ‘Ma che razza di 
migliori siamo?’. Da lì l’idea 
del titolo, a cui abbiamo ag-
giunto il sottotitolo ‘Festival 
delle rinascite’: non voleva-
mo insistere su riaperture e 
ripartenze, come se la pan-
demia fosse stata una pausa 
dopo la quale si riprende la 

vita di prima, bensì pensare a 
mettere in campo qualcosa di 
nuovo, a rimettere in discus-
sione gli equilibri consolidati 
(per esempio nelle relazioni 
fra generazioni o nel rappor-
to con la Terra), che a volte 
sono squilibri”.

La prima scintilla nasce 
quindi tra gli adulti, ma la 
palla passa presto ai giovani. 
“Nel gruppo di lavoro che 
abbiamo formato con chi era 
disponibile a mettere del-
le idee abbiamo cominciato 
a raccogliere dei giovani: 
quelli di OnAir, della reda-
zione del Nembro giovane, gli 

Scout che abbiamo invitato, il 
rappresentante del teatro, tut-
ti ragazzi dai 17 ai 25 anni. 
Sono stati proprio i ragazzi 
i soggetti più costruttivi, che 
hanno innanzitutto dato una 
veste concreta al festival: le 
serate in piazza con le perso-
ne, in una situazione piace-
vole. L’hanno sentita subito 
come qualcosa di loro e si 
sono dimostrati all’altezza e 
molto motivati. Spontanea-
mente gli adulti hanno fatto 
un passo indietro e i ragazzi 
un passo avanti. Abbiamo 
affidato ai ragazzi l’elabora-
zione delle serate, scegliendo 
sempre un intervistatore di-
verso, in modo che riuscisse 
a prepararsi a dovere: alcu-
ne volte hanno letto il libro 
dell’autore e hanno prepara-
to da lì le domande, altre vol-
te abbiamo potuto incontrare 
l’ospite in anticipo. Se penso, 
per esempio, all’incontro con 

Gigi Riva, la preparazione 
era stata forse ancora più 
bella della serata in piazza”.

Il festival dell’estate 2020 
era pensato come un unicum. 
Ma non è stato così. “Il desi-
derio di proporre un bis era 
già nell’aria, come il fatto 
che fossero i giovani a porta-
re avanti l’iniziativa. Abbia-
mo aspettato un po’ a mettere 
in pista la macchina organiz-
zativa ma a febbraio ci siamo 
detti: facciamolo ancora. Era 
stata un’esperienza significa-
tiva, era presente un pubblico 
numeroso e i contenuti erano 
significativi”.

Un ulteriore stimolo è ve-
nuto da Mario Calabresi, 
che era stato a Nembro per il 
festival del 2020 e ci è torna-
to di recente per una puntata 
della radio ‘Senti chi parla’ 
e… “Si è praticamente auto-
proposto per la nuova edizio-
ne del festival. E come rifiu-
tare?”. 

Così è stato proprio lui ad 
inaugurare il ciclo di serate, 
che si svolgono sempre in 
piazza Libertà (o, in caso di 
maltempo, in auditorium). 
Giovedì 17 giugno, insieme 
alla madre Gemma Capra, 
ha parlato di come vivere 
senza rancore grazie ad uno 
sguardo sulla nostra storia.

Mercoledì 23 giugno Ste-
fano Caserini, ingegnere 
ambientale, porterà l’atten-
zione sul cambiamento cli-
matico. “Il tema ambientale 
è uno dei capisaldi di questa 
edizione del festival tanto 
che i giovani coinvolti nella 
programmazione della rasse-
gna prevedono momenti di 
formazione per individuare le 

migliori modalità per ridurre 
il più possibile l’impatto am-
bientale degli eventi in piaz-
za”.

Il programma continua 
mercoledì 30 giugno con l’in-
tervento di Matteo Lancini, 
psicologo e psicoterapeuta, il 
cui intervento sarà uno sguar-
do sui nuovi adolescenti.

Mercoledì 7 luglio sarà la 
volta di Imen Boulahrajane, 
co-founder del seguitissimo 
profilo Instagram Will Ita, per 
una serata su giovani, econo-
mia, comunicazione al tempo 
dei social.

Attesissimo anche l’inter-
vento di Sara Melotti, foto-
grafa e creatrice di Quest for 
Beauty, dal titolo “Uno sguar-
do sulla bellezza: come cu-
rarci dai malesseri moderni? 
Con la verità!”. 

Gli ultimi due interventi 
saranno a cura del glaciologo 
Giovanni Baccolo “Ciò che i 
ghiacciai (non) dicono” e del 
giornalista de La Repubblica 
Paolo Berizzi con “Il ritorno 
degli estremismi: la democra-

zia è appesa a un filo?”.
A curare il pre-serata sa-

ranno i giovani di “Senti chi 
parla”, che coinvolgeranno 
il pubblico con un format di 
intrattenimento intelligente, 
con l’obiettivo di ospitare e 
valorizzare esperienze di gio-
vani bergamaschi particolar-
mente esemplari.

Alle serate del mercoledì se 
ne aggiungono due a contenu-
to artistico: venerdì 25 giugno 
il collettivo artistico Cinevan 
presenterà un cortometraggio 
su Nembro realizzato in col-
laborazione con i giovani del 
gruppo OnAir production, 
mentre venerdì 23 luglio sarà 
proposta una serata musicale 
a impatto zero per chiudere in 
un clima festoso e partecipa-
to il festival (in entrambe le 
occasioni sarà attivo anche il 
servizio ristorazione).

Altra novità di quest’anno 
è l’aggiunta di eventi pensa-
ti per bambini e ragazzi. “A 
partire dalla seconda data, 
ogni mercoledì sera nel corti-
le della scuola primaria, vici-
no a piazza Libertà, verranno 
proposti delle forme di arte 
di strada o dei laboratori, 
sempre legati alla questione 
ambientale: così i genitori 
potranno partecipare alle se-
rate in piazza senza lasciar 
da soli i figli. Questo, per al-
tro, va ancor di più nella di-
rezione che vogliamo abbia il 
festival: non una serie di con-
ferenze ma una comunità che 
si ritrova per mettere insieme 
delle idee”.

NEMBRO

Torna il Festival delle rinasciteTorna il Festival delle rinascite
di Francesco Ferrari 

Don Matteo Don Matteo 
Cella: Cella: “Una “Una 
comunità comunità 

che si ritrova che si ritrova 
per riflettere. per riflettere. 

I giovani I giovani 
protagonisti: protagonisti: 
sono motivati sono motivati 
e all’altezza”e all’altezza”

RANICA / ALZANO / VILLA DI SERIO

Don Gianfranco, i 50 anni di Messa Don Gianfranco, i 50 anni di Messa 
e l’addio a Monasteroloe l’addio a Monasterolo

Il parroco racconta la sua vita, dall’infanzia a Ranica Il parroco racconta la sua vita, dall’infanzia a Ranica 
alla morte del papà, dal Seminario alla sua vita da alla morte del papà, dal Seminario alla sua vita da 

prete in vari paesi della Diocesi, fino all’esperienza prete in vari paesi della Diocesi, fino all’esperienza 
ventennale sul Lago di Endineventennale sul Lago di Endine

» a pag. 41



ALBINO IN ARTE
Domenica 27 Giugno dalle 10.00 alle 19.00

Alessandra Piacentini: “Con 
l’arte possiamo curare lo spiri-
to, soprattutto in questo periodo 
in cui ci sentiamo un po’ vuoti 
per tutto quello che è successo. 
L’arte non nega le paure, ma ti 
aiuta ad affrontarle e accettarle” 
L’Associazione culturale  Arte 
sul Serio  ha organizzato nel 
mese di giugno 2021 – nell’an-
no in cui la città di Albino è 
impegnata nei festeggiamenti 
del cinquecentenario della sua 
nascita – alcuni appuntamenti 
da non perdere, tutti dedicati al 
pittore albinese Giovan Battista 
Moroni.
Domenica 27 giugno per tutta 
la giornata le vie del centro sto-
rico di Albino si popoleranno 
di artisti selezionati che, dislo-
cati lungo le vie del centro sto-
rico, esporranno le loro opere e 
daranno dimostrazione della 
loro arte. 
Alessandra Piacentini è una 
delle organizzatrici dell’even-
to. “Albino in Arte nasce nel 
2019, poi nel 2020 non si è fat-
to nulla a causa della pande-
mia. Adesso lo riproponiamo in 
veste di rinascita nel bellissimo 
contesto di ‘Moroni 500’. Sono 
coinvolti addirittura 80 artisti 

provenienti da varie regioni 
d’Italia, tra scultori, fotografi, 
pittori, disegnatori, illustrato-
ri, ecc. La particolarità di que-
sta iniziativa – spiega Piacen-
tini - è che non si tratta di una 
‘mostra mercato’, ma gli arti-
sti, oltre a portare alcune loro 
opere per l’esposizione, le rea-
lizzeranno anche sul momento. 
Di conseguenza, i visitatori po-
tranno vedere in diretta come 
si realizza un’opera d’arte, un 
quadro, una scultura o altro. Il 
nostro intento è di portare l’ar-
te contemporanea per le strade 
di Albino. Questo serve per far 
capire alle persone che l’arte 
esce dai musei e non è limitata 
ad un nucleo limitato di perso-
ne, a un’elite. L’arte è per tutti 
e può essere ammirata da tut-
ti”. L’evento coinvolge l’intero 
centro storico di Albino: via 
Mazzini, via Sant’Anna, via 
Vittorio veneto, via Matteotti e 
piazza san Giuliano. Gli artisti 
espongono dalle ore 10.00 alle 
19.00, quando il centro storico 
viene riaperto al traffico. Dalle 
16.00 alle ore 18.00 è prevista 
la  premiazione  della Mostra 
Sociale.“Vengono aperte anche 
le corti e questo è bellissimo. 

I visitatori, che ci auguriamo 
siano tantissimi, potranno non 
solo ammirare le opere, ma an-
che vedere da vicino le bellezze 
del centro storico, compresi gli 
antichi cortili dei palazzi. 
Ci sono anche punti di musica 
dal vivo, performance, espo-
sizioni di opere, uno spazio 
dedicato ai bambini e ai loro 
genitori, i cantastorie e tanto 
altro”. Alessandra Piacentini 
dà una bellissima spiegazio-
ne dell’importanza dell’arte. 
“Con l’arte possiamo curare 
lo spirito, soprattutto in questo 
periodo in cui ci sentiamo un 
po’ vuoti per tutto quello che è 
successo a causa della pande-
mia. L’arte non nega le paure, 
ma ti aiuta ad affrontarle e ac-
cettarle. 
Adesso ti senti un po’ vuoto 
perché hai passato un momento 
brutto, ma l’arte ti serve, ti ri-
empie dentro, ti fa sentire vivo, 
è una boccata d’ossigeno per 
una comunità, quella di Albino 
naturalmente, ma non solo, per 
l’intera ValSeriana, per la città 
di Bergamo e per tutta la pro-
vincia”. 

INFO: www.albinoinarte.com

Un racconto di immagini, dipinti, parole, oggetti, colori: dietro il brand del 
“pittore della realtà” c’è ancora molto da scoprire, per chi vuole conoscere 
davvero Moroni e il suo mondo. Né una mostra, né una cronaca. 
Lo storytelling è un’incursione di sorpresa nella vita e nell’arte del grande 
pittore, per scovare le chiavi per decifrare un Codice Moroni che dell’ar-
tista e del suo tempo ci rivela molto altro: la sua vicenda, la sua sua terra, 
i suoi scritti, il paesaggio, gli oggetti parlanti, i colpi di scena, l’atelier, 
la passione per la moda, le immagini dello spirito, i dettagli rivelatori. E 
anche il cortocircuito con le “cose” di Moroni che abbiamo ancora davanti 
agli occhi. 
Moroni senza più segreti… o quasi!
Le foto sono del Circolo Fotografico Città del Moroni, Albino

I PERSONAGGI
1521 – 2021. 500 ANNI CON IL MORONI

(An-Za) – Continua il viaggio di Araberara 
nell’universo di ‘Moroni 500. Albino 1521 – 
2021’, il percorso promosso dal Comune di Al-
bino e organizzato da Promoserio.
Le prime settimane hanno già mostrato il gran-

de interesse che c’è attorno alla figura di Giovan 
Battista Moroni, il ‘Maestro del Rinascimento’, 
in occasione del 500° anniversario della sua na-
scita in terra albinese.
Ci possiamo immergere nella sua vita, nella sua 

arte, nella storia della nostra terra e dell’Italia 
rinascimentale, valorizzando e riscoprendo un 
grande artista che, purtroppo, molti non cono-
scono.

Realizzato da:Progetto promosso da:

IL CODICE MORONI
Storytelling di un pittore del Rinascimento: luoghi, persone, cose che parlano 

di noi è il primo imperdibile evento espositivo di Moroni 500. Albino 1521-2021.

PROSSIMI EVENTI IN PROGRAMMA

Quattro scatti in compagnia, sui passi del Moroni
26 GIUGNO - ritrovo ore 8.00 presso il piazzale 
Falcone Borsellino, Albino
Scopo dell’uscita è condividere e applicare la pas-
sione per la fotografia con il punto di vista del pittore 
Giovan Battista Moroni ripercorrendone i passi, sia 
nella sua vita in Albino sia negli spunti paesaggisti 
che si ritrovano nei suoi dipinti. Accompagnati dalle 
esperte parole di Tiraboschi, il percorso si svilupperà 
sul territorio albinese con diverse tappe.
PRENOTAZIONI: 389.0570593

Chiacchierate con Diego Ghisetti
DA 1 LUGLIO A 29 LUGLIO
Ore 21.00 - Albino, Parco Alessandri
Un calendario di incontri dedicati ad argomenti ar-
tistici, in compagnia di  Diego Ghisetti, esperto di 
comunicazione verbale / non verbale, divulgatore di 
argomenti culturali scientifici, storici e artistici.

LE CONFERENZE IN PROGRAMMA

18 GIUGNO, 20.15
Albino, Chiesa di San Giuliano 
Le tecniche e il restauro. Le indagini scientifiche e il 
restauro della Crocefissione e dello Stendardo della 
chiesa di San Giuliano. 
Dialogano Vincenzo Gheroldi e Antonio Zaccaria

25 GIUGNO, 18.00
Bergamo, Giardini di Palazzo Moroni
Il Concilio di Trento e una nuova iconografia
nell’arte moroniana. 
Interviene Nives Gritti 
Prima della conferenza, il FAI – Fondo Ambiente 
Italiano organizza visite guidate speciali allo Scalo-
ne d’Onore e ai Giardini di Palazzo Moroni alle ore 
17.00

2 LUGLIO, ore 18.00
Bergamo, Giardini di Palazzo Moroni
Bergamo e i bergamaschi ritratti da Moroni.
Interviene Ilaria Capurso
Prima della conferenza, il FAI – Fondo Ambiente 
Italiano organizza visite guidate speciali allo Scalo-
ne d’Onore e ai
Giardini di Palazzo Moroni alle ore 17:00

PER INFO: 
PROMOSERIO

035.704063 | infopoint@valseriana
www.valseriana.eu

IL CODICE MORONI 
3 giugno-22 agosto 2021
Albino (Bg) – Chiesa di San Bartolomeo e 
Chiesa di San Giuliano 

Aperture: 
giovedì e venerdì 15.00 – 18.00
sabato 9.30-12.30 e 15.00 – 20.30
domenica 9.30-12.30 e 15.00-18.00
Durante le celebrazioni la chiesa di San 
Giuliano resterà chiusa al pubblico.

Visite a cura degli storyteller  
dell’I.S.I.S. Romero di Albino Possibilità 
di visite guidate per gruppi in altri orari su 
prenotazione: 035.704063

Main Sponsor:
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Realizzato da:Progetto promosso da:

(Ser-To) – Il personaggio 
più illustre della città di Al-
bino raccontato in 29 modi 
diversi, attraverso una mostra 
dentro i negozi del centro sto-
rico, ‘DipingiAMOroni’.

Sabato 5 giugno ad Albino 

presso la ‘Corte ex Angelo 
Bianco’ in via Mazzini c’è 
stata l’inaugurazione della 
Mostra Sociale dell’associa-
zione ‘Arte sul Serio’ e della 
mostra personale dello scul-
tore albinese Remo Ponti. 

Erano presenti, tra gli altri, 
il presidente Federico Bian-
chi, l’assessore alla Cultura 
Patrizia Azzola e la docente 
Orietta Pinessi, esperta del 
Moroni. La manifestazione è 
stata realizzata col patrocinio 
dell’Amministrazione co-
munale e di Promoserio, che 
sono, insieme alla Parrocchia, 
i promotori di ‘Moroni 500’, 
l’insieme di iniziative che 
fatte da giugno 2021 ad apri-
le 2022 per ricordare i 500 
anni della nascita del grande 
pittore albinese. “Quest’anno 
- spiega Bianchi - abbiamo 
voluto restare nel contesto 
dell’evento moroniano e ab-
biamo consigliato ai nostri 
associati, per la mostra di 
fine corso, di realizzare opere 
artistiche che avevano questo 
tema come riferimento. 

Le opere non sono state una 
riproduzione fine a se stessa 
dei dipinti del pittore, ma una 
reinterpretazione emotiva 
delle sue opere, luoghi e co-

lori in una libera e non condi-
zionata espressione artistica, 
dove ognuno si esprime ispi-
rato dalle proprie sensibilità, 
con varie tecniche che vanno 
dall’acquarello, all’astratto e 
al figurato”.

I dipinti rimarranno esposti 
nei negozi di Albino fino al 27 
giugno e i cittadini potranno 
entrare nei negozi e votare il 
loro quadro preferito su un bi-
glietto dove sono scritti i titoli 
dei quadri e gli autori.

Domenica 27 giugno alle 
ore 16, sempre presso la Cor-

te, ci saranno la premiazione 
del quadro vincitore e un’e-
strazione tra chi ha votato; chi 
verrà estratto riceverà un pre-
mio offerto dai commercianti 
del centro storico.

Abbiamo parlato con alcu-
ni commercianti del centro 
storico per conoscere la loro 
opinione su questa singolare 
iniziativa. Simona Brena, 
stilista e titolare del negozio 
Kima Design in via Sant’An-
na, aperto nel 2018, consi-
gliera di ‘Arte sul Serio’, ha 
disegnato un quadro per la 
mostra: “L’obiettivo della 
mostra  all’interno delle ve-
trine dei negozi di Albino è 
quello di creare un rapporto 
tra i commercianti e gli albi-
nesi, che possono entrare nei 
negozi e votare il loro quadro 

preferito. Facendo questo 
possono vedere gli articoli 
in vendita, parlare coi com-
mercianti e creare con loro 
un rapporto di relazione e di 
fiducia. 

La mostra e le iniziative 
di Moroni 500 possono esse-
re un modo per abbellire la 

nostra città e questo è il con-
tributo che dà la nostra asso-
ciazione alla città di Albino, 
perché secondo noi la cultura 
è bella”. 

Luisa Vailati, presente ad 
Albino in via Mazzini con il 
suo Atelier artistico dove di-
pinge e vende i suoi quadri, 
per la mostra ha dipinto un 
quadro: “Sono molto conten-
ta di questa manifestazione. 
Sabato, giorno dell’inau-
gurazione, un po’ di gente è 
entrata, chiedeva informazio-
ni sul metodo di votazione; 
qualcuno ha votato, altri gi-
ravano per vedere i miei qua-
dri esposti. Moroni 500 può 
dare una spinta al commercio 
ad Albino perché le iniziative 
proposte sono interessanti e 
verrà molta gente da fuori. Si 

potrebbero fare altre inizia-
tive coinvolgendo magari gli 
artigiani per valorizzare an-
cora di più il centro storico”.

L’Enoteca Wimpy, negozio 
storico presente in via Maz-
zini dal 1962, due anni fa è 
stato premiato dalla Regione 
come attività storica. 

È stato aperto dalla signora 
Pierina, poi l’attività è passa-
ta al figlio Mauro, che è an-
dato in pensione e gli è suben-
trato il figlio Matteo Maggi. 

“Le iniziative promosse 
quest’anno per i 500 anni 
della nascita del Moroni pos-
sono essere una spinta per far 
venire più gente ad Albino, 
ma possono anche valorizza-
re tutta la Valle Seriana. Sa-
bato è girata più gente del so-
lito, che guardava incuriosita 
i quadri, qualcuno è entrato 
ed ha votato”. 

Matteo Cortinovis, titola-
re da 10 anni del Bar Chocolat 
Cafè in via Vittorio Veneto, 
spiega: “Queste iniziative sul 
Moroni stanno portando ad 
Albino tanta gente, e alcuni 
visitatori della mostra in San 

Bartolomeo si fermano a bere 
qualcosa; tante persone sono 
entrate nel mio bar e hanno 
votato. ‘Moroni 500’ potreb-
be essere un volano per tutta 
Albino, bisogna fare tante ini-
ziative come questa”. 	

Mirella Facchinetti è pre-
sente da 42 anni in via Maz-
zini con il suo negozio di 
articoli per bambini e calzet-
teria. “Queste iniziative sono 
positive e possono ravvivare 
un momento tragico per noi 
commercianti, anche se non 
risolvono i nostri problemi, 
visto che questi due anni di 
pandemia sono stati un disa-
stro. Una trentina di persone 
sono venute a votare, anche 
se qualcuno non ha comprato 
niente. Il Moroni potrebbe es-
sere una spinta per tutti noi”.

ALBINO

Il ‘matrimonio’ tra i commercianti albinesi e il MoroniIl ‘matrimonio’ tra i commercianti albinesi e il Moroni

Quadri Quadri 
moroniani moroniani 
esposti nei esposti nei 

negozi. negozi. 
“Moroni 500 “Moroni 500 

può ravvivare può ravvivare 
un momento un momento 

tragico per noi tragico per noi 
commercianti… commercianti… 
questi due anni questi due anni 

di pandemia di pandemia 
sono stati sono stati 

un disastro”un disastro”

(An-Za) – Due scene di sport e di gioia. Da una parte 
ci sono i sorrisi dei pallavolisti del ‘club più vecchio 
di’Italia, la società sportiva Volleymania Nembro Asd, 
che sono diventati campioni regionali sconfiggendo la 
forte Zeroquattro Volley, colorando così di amaranto lo 
scudetto lombardo. 

Dall’altra parte ci sono i volti sorridenti di giovani (e 
meno giovani) che hanno inaugurato il nuovo campo 
in erba sintetica del mitico Saletti, l’importante centro 
sportivo nembrese.

Due immagini della rinascita della città di Nembro, 
diventata tristemente famosa in tutta Italia per la trage-
dia causata dal Covid nella prima metà del 2020. Una 
città, una comunità che ha asciugato le lacrime e lecca-
to le profonde ferite, ma poi si è rialzata. 

I giovani di Volleymania Nembro Asd hanno portato 
sul tetto di Lombardia non solo la loro squadra, ma l’in-
tera città che rappresentano. 

L’inaugurazione in pompa magna del nuovo campo 
in erba sintetica del centro sportivo Saletti, dopo lunghi 
mesi di lavoro, è un altro simbolo della rinascita nem-
brese. Oltre al tradizionale taglio del nastro da parte del 
primo cittadino Claudio Cancelli, ci sono state parti-
telle che hanno coinvolto bambini, ragazzi e adulti (an-
che il vicesindaco Massimo Pulcini e alcuni assessori).

Proprio Pulcini ha commentato sui social i due eventi 
nembresi: “Meravigliosa inaugurazione nella giornata 
di ieri (domenica 13 giugno – ndr) del nuovo campo 
in sintetico. Un pomeriggio di gioia e sport (dai più 
piccini ai più grandi) nel gioiellino del centro sportivo 
Saletti. Grazie a tutte le società sportive partecipanti e 
alla mitica custode Carla. Un grazie anche agli uffici 
comunali e alla ditta Safitex Turf srl per la realizzazio-
ne dei lavori. Grazie infine al grande Diego Bedeschi 
per le fantastiche foto”. E poi: “Orgoglio nembrese! 
Dopo la fantastica promozione in serie B, un altro 
grandissimo e storico risultato per la Volleymania-C 
sezione maschile, con il raggiungimento del titolo di 
campioni regionali lombardi! Complimenti vivissimi a 
tutta la squadra e all’intera società!”.

NEMBRO

La rinascita nembrese con il ‘nuovo’ La rinascita nembrese con il ‘nuovo’ 
Saletti e lo scudetto lombardo del VolleySaletti e lo scudetto lombardo del Volley

RANICA
I rifiuti ai piedi I rifiuti ai piedi 

della Crocedella Croce
(An-Za) - Chi la 

domenica mat-
tina si è reca-
to alla Croce 
di Ranica si 
è trovato di 
fronte uno 
spettacolo 
non edifi-
cante. Ai pie-
di della Croce, 
infatti, c’erano 
bottiglie vuote e bor-
se di plastica piene di rifiuti. 

Un gesto di inciviltà (pur-
troppo non si tratta di un caso 
isolato…) che ha indignato 
molte persone del paese.

GAZZANIGA
Nuovi defibrillatori, Nuovi defibrillatori, 

il paese è sempre più… il paese è sempre più… 
cardioprotettocardioprotetto

(An-Za) – Da martedì 15 giugno il paese di Gazzaniga è più 
protetto rispetto al passato, o meglio, sono i cuori dei gazzani-
ghesi ad essere più protetti da eventuali arresti cardiaci. La vi-
cenda del campione dell’Inter Christian Eriksen, il cui cuore si 
è fermato durante una partita degli Europei ed è ripartito grazie 
all’utilizzo del defibrillatore, ha reso più evidente l’importanza 
di questi strumenti.

Sul territorio comunale di Gazzaniga ci sono già alcuni de-
fibrillatori, ma altri sono stati messi a metà giugno in piazza 
Sant’Ippolito e in località Rova.

Questi defibrillatori potranno essere utilizzati dalle decine di 
cittadini di Gazzaniga che hanno fatto il corso di formazione 
e sono perciò dotati del patentino necessario. Anche se, ovvia-
mente, la speranza è di non doverli mai usare!
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POESIE

di Gianna Gancia 
Europarlamentare della Lega (Gruppo 

Identità e Democrazia)

In media, nell’Unione Europea, una per-
sona su quattro è a rischio di povertà o di 
esclusione sociale. Ma il tasso di rischio è 
quasi il doppio tra i cittadini non europei 
(49%), considerato anche che la pandemia 
ha contribuito ad aumentare il gap econo-
mico e sociale. La risposta dell’UE sarà 
improntata a un approccio collegiale (Team 
Europa), che si avvale del contributo di tutte 
le sue istituzioni e combina le risorse mo-
bilitate dagli Stati membri e dalle istituzio-
ni finanziarie dell’UE, in particolare dalla 
Banca europea per gli investimenti (BEI) e 
dalla Banca europea per la ricostruzione e lo 
sviluppo (BERS). L’UE garantirà un soste-
gno finanziario ai paesi partner per un totale 
di oltre 15,6 miliardi di euro, provenienti da 
fondi e da programmi esistenti che vengono 
riorientati; di questi, più di 3 miliardi per 
l’Africa e poco più di un miliardo per i paesi 
dell’Asia del Pacifico. Ho avuto la straordi-
naria opportunità di incontrare, insieme ad 
una delegazione di parlamentari europei, il 
Primo Ministro Indiano Nerendra Modi, che 
stava avviando nel Paese una serie di riforme 
importanti volte a ridare all’India un ruolo 
di primo piano nello scenario industriale 
mondiale, scenario che il Paese, un tempo 
considerato in “via di sviluppo”, cavalca da 
più di un decennio ormai, ma per varie ragio-
ni resta sospeso tra spinte autonome locali, 
contrasti religiosi e sociali.

Spesso infatti le scelte politiche influenza-
no le diverse aree del Paese: nel sud gli indi-
catori sociali disegnano una macro aerea più 
avanzata, mentre molto diversa è la situazio-
ne del Nord Ovest, dove è forte la disugua-
glianza tra uomo e donna, le ragazze fanno 
fatica a terminare gli studi e spesso sono 
costrette a matrimoni combinati e ad aborti 
selettivi. Ma questa non è la storia soltanto 
dell’India, è il destino comune di molti Pae-
si in cui la mancanza di un governo centrale 
forte, di scelte sociali e politiche lungimiran-
ti hanno prodotto divari generazionali e di 
genere. Alcuni governi non hanno saputo o 
scientemente voluto sostenere e incentivare 
l’imprenditoria locale, l’istruzione e la digi-
talizzazione al femminile e hanno consegna-
to questi Paesi nelle mani delle multinazio-

nali e delle aziende che oggi si professano 
“green” ed eticamente sostenibile, ma che 
di etico e sostenibile hanno meno dell’1% 
della produzione. È sconfortante pensare poi 
come le violenze o la paure delle violenze 
limitano gravemente il contributo delle don-
ne allo sviluppo sociale ed economico, osta-
colando in tal modo il raggiungimento dei 
Millennium Development Goals e gli obiet-
tivi nazionali e internazionali di sviluppo. È 
quanto avviene anche in alcuni Paesi dell’A-
frica occidentale e centrale dove si trovano 
sei dei dieci Stati con la maggiore incidenza 
di matrimoni precoci nel mondo: Niger, Re-
pubblica Centrafricana, Ciad, Mali, Burkina 
Faso e Guinea. Mi commuovo sempre nel 
leggere la storia di Hadja Idrissa Bah, Presi-
dentessa del Club delle ragazze leader della 
Guinea. Studia in Francia, grazie ad una bor-
sa di studio finanziata dall’Unione Europea, 
a soli 17 anni guida una rivolta di giovani 
contro i matrimoni precoci e le mutilazioni 
genitali e arriva a presenziare come relatrice 
per il terzo vertice internazionale del Mo-
vimento Women 7 (W7), presieduto l’anno 
scorso dalla Francia. Le sue parole, forti e 
semplici allo stesso tempo, mettono al centro 
la legalità come fine e mezzo per lo sviluppo 
dei popoli. “A 15 anni il mio obiettivo era 
diventare la presidente del Parlamento dei 
bambini di tutta la Guinea, questo posto era 
così ambito e la maggior parte dei miei av-
versari erano uomini. Non mi sono lasciata 
intimidire e ci sono arrivata. Devi sapere 
come combattere per i tuoi sogni”.
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“Non chiamatelo “Non chiamatelo 
più Terzo Mondo” più Terzo Mondo” 

PRESOLANA
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DELIRIO

Non cambierà dunque
 mai

il desiderio d
i vivere il re

ale nei sogni

che accumulano ogni no
tte

il mio cuscino pe
sante e inson

ne?

Qual è il mio male se non in
 testa

dove risplend
ono colmi di vitalità

questi occhi c
he non hanno

 lacrime

per le illusion
i cocenti del 

futuro?

Ancora non sco
rgo il nitore 

del sole

fra le nubi a
vare e sconvo

lte

del mio stupido org
oglio ancorat

o

a questa terr
a che calpest

o da sempre!

E cedo alle ric
hieste dell’an

ima

cercando neg
li squarci di 

un passato

che ormai ristagna d
entro di me

se dunque m
ai qualcosa c

ambierà!

               
Marco Lucio Bendotti

AMORE FISICO

Oltre la ragione
non sai , non ti chiedi

se l’abbraccio 
è  troppo forte

e doloroso

Incrocio di aspettative
appagate, s’adempie
il comando dell’io 

impotenti allargano volere
noi, fatti veicoli di vita

Nell’intenso  dare
il corpo e l’anima 

travolti dall’incendio 
bruciano , fino
allesausto oblio 

È  l›amore 
                Giovanni Favalli

NEVE

Cade da una g
rande altezz

a

Scende con ca
lma e leggerezz

a.

Non fa nessun
 fragore

Anzi attutisce
 ogni rumore.

Morbidamente su tutto
 si posa

Sembra un vestit
o come da sposa.

Le forme rende più r
otonde

Non va d’accor
do con le ond

e.

Trasforma in magico il paesa
ggio

Ma è reale e n
on un miraggio.

L’ambiente divent
a candido e p

uro

Mascherando co
sì ogni lato o

scuro.

Quando arriva
 tutto appare

 incantato

Il suo destino
 però è da su

bito segnato.

Anche se trova
 un fondo be

n saldo

La NEVE scompare al ritorn
o del caldo!

           Flavio

Ultima
uscita

GOCCIA
ìi tuoi occhi han chiesto il

il mio aiuto .. tu che non puoi
parlarmi .. urla il silenzio.. non è il suono che arriva al cuore.Una sinfonia dolce  dopo la tempesta.. suonano

 i nostri sguardi.. una goccia
 di memoria dei tuoi bei

tempi che furono brillano  dentro te...E io dipingo il nostro incontro
senza pennelli e senza colori.. Arriva al cuoreil nostro capolavoro.. (Camille Pezzotti)

NELLE TUE MANI
ero una tela superba

di fiera organza cangiante.
Per tua natura hai disfatto

le trame e gli orditi amorosi.

Ed ora, mia Penelope distratta,

son solo un divenire di fili
senza una ragione(Pasquale)

ERI.Solo adesso, pensandoti,
coprendo il perché a posteriori

lo definironoil tempo imperfetto.(Pasquale)

Se n’è andato in una giornata di inizio giu-
gno Costantino Finazzi, per tutti semplice-
mente Dino. In paese era molto conosciuto per 
il suo impegno nella Polisportiva Chiuduno 
con cui ha collaborato per trent’anni

Lui che è stato allenatore di tanti calciatori 
chiudunesi, lui che ha visto crescere tanti gio-
vani, lui che ci ha sempre messo una grande 
passione, è stato ricordato proprio dalla sua 
Polisportiva: “Lo vogliamo ricordare così, 
con i suoi baffoni neri alla vittoria del Titolo Provinciale Categoria Giovanissimi nel 
1984 e poi alla premiazione per il suo operato nella nostra associazione nel 2002. Ciao 
Dino...i tuoi ragazzi ti ricorderanno per sempre”.

CHIUDUNO
Il ricordo di Dino...Il ricordo di Dino...

CHIUDUNO - ELEZIONI

La Lista Civica non si ripresenta ma…La Lista Civica non si ripresenta ma…
(sa.pe) Anche a Chiuduno iniziano a scaldarsi i motori per le prossime elezioni. Abbiamo 

chiesto al giovane classe 1994 Giacomo Locatelli, capogruppo di minoranza, di spiegarci 
cosa sta succedendo all’interno del loro gruppo.“Come Lista civica Chiuduno così come è 
attualmente formata – spiega - non ci presenteremo. Questo però non vuol dire che si escluda 
che alcuni componenti potrebbero far parte di un’altra lista. Io stesso potrei considerare l’op-
zione di candidarmi, ma non mi farei promotore di una lista personale per motivi personali, 
visto che sto per laurearmi in Medicina e quindi la mia carriera guarda all’ambito medico. 
Potrei rimanere disponibile qualora si formasse una lista che in qualche modo soddisfi anche 
le mie idee, allora in quel caso potrei pensare di appoggiarla se mi venisse richiesto”.

SCHILPARIO
Due Bandi, due Ponti e una…Due Bandi, due Ponti e una…

Due Bandi comunali: uno per erogare contributi a favore delle attività economiche che ab-
biano avuto perdite nel periodo covid, l’altro per assegnazione buoni alimentari alle famiglie 
che rispettano determinati canoni di reddito. Il sindaco Marco Pizio cerca in questo modo di 
sostenere chi è in difficoltà. “Nel frattempo abbiamo assunto un tecnico, Lorenzo Belingheri, 
che assegniamo all’ATU (l’ufficio tecnico unico) della Comunità Montana. E’ a tempo inde-
terminato per 18 ore settimanali. Stiamo realizzando anche due ponti in legno sulla pista di 
fondo. Le cose sono andate per le lunghe per la difficoltà a reperire il materiale, un fatto che 
si verifica anche per molte aziende nell’edilizia, adesso la cosa è risolta ma è fenomeno che si 
sta verificando dappertutto, qui si trattava di trovare materiale in larice”.

Poi ci sarà un concorso per assumere il sostituto di Paolo Grassi, una figura “storica” non 
solo per Schilpario e il Museo, ma per tutta la Valle, sempre disponibile. Per lui è arrivato il 
tempo della… pensione. 

“Voglio segnalare una donazione: Antonio Bonaldi ha lasciato in eredità al comune l’abi-
tazione di Vicolo delle Piazze”. Anche questo è un segnale importante, qualcuno che regala 
al Comune invece di pretendere di ricevere. “E infine c’è il fatto che Schilpario sia uno dei 
Comuni della Provincia scelto per posizionare quella che viene chiamata ‘pietra d’inciampo’ 
un cubetto in acciaio per ricordare chi è stato deportato durante l’ultima guerra. Dobbiamo 
ancora decidere dove posizionarla. 

Questa pietra d’inciampo è dedicata ad Antonio Agoni morto in un campo di lavoro tedesco, 
sepolto nel cimitero militare ad Amburgo. Il Ministero della Difesa aveva segnalato la dispo-
nibilità di avere i resti. Il Comune di Schilpario il 4 novembre del 2003 lo aveva ricordato, 
mettendo a disposizione un ossarietto per i resti. Forse il cubetto ‘pietra d’inciampo’ sarà 
posizionato al Ponte del Grumello”. 
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EDITORIALI

stadi vuoti: di là dalle tribune deserte muoiono duemila per-
sone al giorno di Covid.  Duemila e non si contano quelli 
nelle favelas. Dentro il silenzio rotto solo dal rumore sordo 
del pallone colpito e qualche urlo di dolore o di protesta, 
il fischio dell’arbitro, le imprecazioni degli allenatori. E’ 
come rivivere l’ultimo anno della nostra storia. Tornano 
l’ansia e la paura. Noi... l’abbiamo scampata. Ma siamo sul-
lo stesso pianeta, anche se sembra davvero che l’equatore lo 
spacchi in due, ancora una volta nord e sud, di là dall’oce-
ano vivono nel presente il nostro passato, la nostra appena 
trascorsa stagione di morte e il calcio ne è la metafora (e a 
volta purtroppo solo la parodia). 

“E’ successo qualche cosa?”. Sì che è successo, i ragazzi 
di domani studieranno nei libri la storia di quell’anno bise-
sto con la replica del numero 20 che richiama la poesia di 
Prévert sulle “Belle famiglie”, quella che fa l’elenco dei re 
Luigi di Francia (“Luigi I, Luigi II ecc. fino a Luigi X detto 
l’attaccabrighe, poi fino a Luigi XVIII “e poi più nessuno, 
più niente. Ma che gente è mai questa / che non ce l’ha fatta 
/ a contare fino a venti?”. 

In troppi non ce l’hanno fatta ad arrivare a contare fino a 
2021, sui libri scriveranno che non si è mai scoperto se quel 
virus che ha messo in ginocchio il pianeta sia stato creato 
in laboratorio o un fenomeno naturale come le eruzioni vul-
caniche del 536 e del 1816 che offuscarono il sole per tutta 
l’estate provocando nevicate e gelo in agosto, o la “peste 
nera” del 1348 che fece strage di un terzo della popolazione 
europea.

Nessuno per fortuna si azzarda a profetizzare una quarta 
ondata (di Covid) e perfino la temuta ondata anomala sul 
lago d’Iseo per la minaccia della grande frana del monte 
Saresano sembra stata solo l’annuncio di un’apocalisse a 
salve. La bella estate è cominciata, ci deve asciugare i catti-
vi pensieri e lasciarci rivivere.  

Piero Bonicelli

dono a occhio nudo. Quelle 
relative alla dimensione pro-
duttiva e socio-economica: 
l’irruzione del Digitale nella 
produzione, nella logistica, 
nell’istruzione, nella comu-
nicazione, nel divertimento... 
Quelle relative alla mente: 
la solitudine di chi è soprav-
vissuto alla moria, l’urgenza 
della resurrezione, la coscien-
za di un destino planetario 
comune, il bisogno e, insie-
me, la paura degli altri… 

E molto altro. Ma ora, ban-
do alle malinconie, sta arri-
vando l’estate!  

E perciò avanti con i viag-
gi, con il turismo, alla scoper-
ta dei borghi, delle montagne, 
delle lunghe camminate, del-
le tavolate all’aperto! 

Ciò che spinge questo mo-
vimento non è più soltanto 
il desiderio di evadere dalle 

città, dai luoghi di lavoro, 
dai confinamenti. Si tratta 
di domande più esigenti e 
di bisogni culturalmente più 
densi. Volendo ridurre all’es-
senziale, si tratta di doman-
de di conoscenza/riscoperta/
riappropriazione del mondo, 
di bisogni di apertura della 
mente. 

Molto di più che un biso-
gno di distrazioni. 

Il Covid ci ha fatto scopri-
re, con modalità un po’ bru-
sche e sgradevoli, l’esistenza 
del mondo “là fuori”, che è 
una minaccia, ma anche op-
portunità e occasione di cre-
scita culturale e spirituale. 
D’altronde, le difficoltà e, co-
munque, la cautela sanitaria 
spingeranno molte persone 
a dedicarsi alla scoperta del 
suolo patrio, evitando mete 
esotiche e spiagge lontane. 

Ne consegue che le Ammi-
nistrazioni comunali non pos-
sono continuare a fare politi-
ca culturale e turistica come 
hanno sempre fatto. 

Le comunità dei nostri pae-
si si sono mosse quasi sempre 
spontaneamente attraverso 
Pro-loco e associazioni di 
scopo, man mano crescevano 
i livelli di alfabetizzazione e 
di istruzione nonché la consa-
pevolezza della propria storia 
e delle proprie tradizioni. 

Le Amministrazioni distri-
buivano contributi, propor-
zionali al peso e alla forza 
elettorale di chi li chiedeva. Il 
criterio del consenso in politi-
ca è quello decisivo, c’è poco 
da scandalizzarsi. 

Così, in questi anni, si sono 
alternate iniziative di livello 
elevato e altre più numerose 
più simili all’offerta di “pa-
nem et circenses”.

Non è questo il luogo per 
un bilancio. Ciò che conta è la 
politica del turismo negli anni 
a venire, dentro una società 
iperconnessa, in cui la cono-
scenza è il motore principale 
dello sviluppo. Il turismo è 
fatalmente stagionale, ma le 
politiche del turismo non pos-
sono più essere stagionali.

Su quali linee? 
In primo luogo, serve una 

politica della memoria. Cia-
scuno dei nostri paesi è una 
sedimentazione di storia, 
incarnata nelle chiese, negli 
edifici, nei sentieri, nelle ca-
scine, nelle baite. 

La loro cura è una risorsa 
turistica fondamentale. 

E poi c’è la storia deposita-
ta negli archivi stracolmi del-
le Parrocchie e dei Comuni. 
Si tratta di un immenso patri-
monio cartaceo, abbandonato 
per lo più alla critica roditrice 
dei topi, dentro il quale sono 
raccolte le storie della fatica 
e del lavoro dei nostri padri. 
Attraverso questo patrimonio 
si possono ricostruire, talora, 
anche le linee genealogiche. 
Piero Bassetti ha documenta-
to, attraverso la sua associa-
zione “Globus Locus”, che 
esistono nel mondo circa 250 
milioni di Italiani, contando 
fino alla terza generazione. 
Spesso i nostri emigranti, par-
titi dalle nostre Valli per l’Eu-
ropa e per l’America del Nord 
e del Sud, tornano a cercare le 
proprie radici. 

Perché, allora, non costitu-

ire delle Società storiche di 
Valle? La Val Camonica, per 
esempio, dispone già di una 
Società storica e antropolo-
gica, che studia, custodisce e 
fa conoscere il passato della 
Valle. 

C’è un solo modo per pre-
servare creativamente l’i-
dentità: toglierla dalla muffa 
degli archivi e trasmetterla 
alle generazioni più giovani 
e a chiunque passi quassù. 
Sennò l’identità diviene solo 
l’occasione per un diversivo 
retorico. Porta qualche voto, 
ma solo per un po’.

In secondo luogo, occor-
re una politica dell’apertura 
mentale. Il Covid ha insegna-
to una cosa semplice: che sia-
mo nel mondo e che il mondo 
arriva fin su nelle Valli. Non 
c’è scampo all’interdipenden-
za globale. 

Il che significa che il Covid 
può arrivare da Wuhan e che i 
vaccini possono arrivare allo 
stesso modo da ogni parte del 
mondo. 

Favorire la formazione di 
una coscienza globale è ormai 
un imperativo. Non è un’im-
presa difficile. 

Un sacco di nostri ragazzi 
stanno facendo esperienze 
di lavoro e di studio in tutti i 
continenti. Invitiamoli a rac-
contare e, soprattutto, a resta-
re connessi con noi!

In terzo luogo, occorre una 
politica della bellezza. Il tu-
rista cerca la bellezza, ne ha 
bisogno. 

Ora, lo scempio edilizio e 
urbanistico del dopoguerra 
ha risparmiato solo in parte i 
nostri centri storici. All’ester-
no dei quali si stende spesso 
un paesaggio urbano disor-
dinato e devastato, frutto del 
cedimento immediato alla 
pressione di interessi potenti 
e senza riguardo per il bene 
pubblico. 

Basterà fare un giro nella 
vicina Svizzera o in Germa-
nia o nell’Alto Adige per ren-
dersi conto di ciò che si pote-
va fare, di ciò che si doveva e 
si poteva evitare.

Sì, il turismo può tornare ad 
essere una risorsa economica 
e culturale delle nostre Valli. 
Serve una politica lungimi-
rante per un turismo intelli-
gente.

Giovanni Cominelli

TROPPA MUFFA SULLA MEMORIA

Fondazione A.J. Zaninoni
La Fondazione A.J. Zaninoni 
è stata istituita il 1° maggio 2000 
per ricordare e dare continuità 
alla figura di Angelo Jack Zaninoni, 
imprenditore tessile sostenitore dell'importanza 
della formazione professionale 
a tutti i livelli e della formazione 
di  cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
Eretta in Ente morale il 20 dicembre 2000, 
la Fondazione è impegnata a promuovere 
la diffusione della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione 
più ampia di progetto di vita; 
ad analizzare i meccanismi 
del mercato del lavoro, 
la sua complessità 
ed i suoi processi; 
a studiare i trend dell'economia 
e ad approfondirne le dinamiche; 
a favorire opportunità 

equivalenti e percorsi tendenti alla parità; 
a promuovere la cittadinanza europea

 intesa come consapevolezza di appartenere 
a una comunità fondata sui valori indivisibili e 

universali previsti dalla “Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione Europea”.

Organizza convegni e seminari 
dei quali pubblica gli atti nella collana 

“Quaderni della Fondazione A.J. Zaninoni” 
ed eroga contributi a sostegno 

di iniziative promosse 
da altri soggetti, progetti affini 

per scopo o ritenuti 
di rilevanza culturale o sociale.

Per maggiori informazioni:
www.fondazionezaninoni.org  

Chi fosse interessato a ricevere la Newsletter 
informativa sulle attività e i Quaderni può inviare una 

mail di richiesta di iscrizione alla mailing list 
indicando nominativo ed indirizzo postale a:

info@fondazionezaninoni.org

di me stessa, e me ne sono 
andata molti mesi dopo con 
un piccolo bagaglio di co-
noscenze che non ho 
mai smesso di usare. 
Una sera mi avevano 
messo in coppia con 
una sconosciuta e, una volta 
spente le luci, avevamo af-
frontato un esercizio che met-
teva a contatto i nostri corpi. 
Quel giorno sono arrivata ad 
una certezza: abbiamo tutti un 
cuore che va a batterie e gli 
altri lo possono sentire chia-
ramente. Così come la nostra 
energia positiva o negativa: 
non bisogna avere certo po-
teri paranormali per perce-
pirla perché si tratta di una 
forma di energia molto reale 
che captiamo tutti al volo e ci 
scambiamo tra di noi molto 
spesso. Abbiamo colleghi che 
continuano a lamentarsi per 
tutto e ci fanno sentire senza 
forze? Amici che ci creano 
stress parlando solo di even-
ti negativi? Famigliari che ci 
fanno annegare nelle richie-
ste di aiuto? Coloro che fan-
no parte di quelli che hanno 
energia positiva da vendere, 
che la cedono a tutti a buon 
mercato e passano il tempo 
stemperando i turbamenti de-
gli altri con le risate, sanno di 
cosa sto parlando. 

Ed è a loro che consiglio di 
aprire ogni tanto l’ombrello 
e tenersi riparati un po’ dalle 

piogge di negatività. Ombrel-
lo che io ho portato via dal 
mio corso di danzaterapia e 
che mi stringo sempre sotto-
braccio. Per non ritrovarmi 
con l’acqua fino alla gola, a 
forza di cedere energia posi-
tiva. 

E se gli altri insistono a 
soffiarci addosso venti pieni 
di malumore, possiamo chiu-
dere anche un po’ le finestre 
filtrando cosa lasciar entrare. 

Amici scelti con saggez-
za, nuove cose da imparare 
e nuove motivazioni che ci 
aiutino a non mollare mai. 
E se dovesse assalirci uno 
scrupolo di coscienza perché 
abbiamo tagliato corto con 
qualcuno o abbiamo lanciato 
qualche “no” in nostra difesa, 
ricordiamoci che già il Dalai 
Lama più di cinquecento anni 
fa diceva: “Se qualcuno cerca 
un cestino per buttare la sua 
immondizia, fa sì che non 
sia la tua mente”. Un buon 
consiglio rivolto a chi, come 
noi, ama vedere il bicchiere 
sempre mezzo pieno. Di ri-
tagliarsi un universo pieno 
di gente che abbia voglia di 
godersi di giorno il mondo e 
di notte le meravigliose stelle. 
Che magari a forza di invidia-
re il nostro cosmo luminoso, 
riusciremo a convertire anche 
qualche astro negativo a ri-
splendere di nuova luce.

Alessia Tagliaferri

UN OMBRELLO PER IL MALUMORE

i sogni sognano di noi. Poi al-
zarmi piano piano e offrire un 
caffè al mio destino per sentir-
melo raccontare direttamente 
da lui, senza la fine. Per quella 
vorrei scrivere una poesia che 
lasci il… sogno. 

E poi aprire un pacchetto di 
patatine e mangiarmele tut-
te, sino alle briciole in fondo 
al sacchetto, che mi sembra 
sempre la parte migliore, come 
quando conosco una persona e 
vado a cercare qualcosa il più 
dentro possibile, e mi lascia un 
buon profumo del futuro. E poi 
uscire di casa con le scarpe slacciate, creare un sentimento e 
finirci dentro. Ad annegare di vita. 

Che belle le mattine di giugno. Quanto ti accorgi che mentre 
dormivi qualcuno ti ha versato il cielo addosso e te lo lecchi 
dappertutto, senti il blu dentro. E mi prendo cura di me, perché 
qualcuno una volta mi ha detto che aveva bisogno di me. Quin-
di sto attenta. E conservo il cielo quando mi viene addosso. 
Perché con quello sono al sicuro per l’infinito.

Aristea Canini

UNA POESIA CHE LASCI IL SOGNO

abili. L’assegnazione dell’assistente educatore viene preventi-
vamente condivisa in commissioni composte dai responsabili 
dei servizi, l’Unita Psichiatrica Infantile e con i dirigenti de-
gli Istituti scolastici coinvolti e le famiglie. 120.000 euro è il 
contributo alla scuola infanzia paritaria ‘B. Capitanio’ per le 5 
sezioni più una primavera. 

E ora c’è il servizio ausiliari all’istruzione gestiti dal Comu-
ne. La refezione scolastica è gestita con un servizio catering 
assegnato in appalto alla ditta SIR Ristorazione, per la scuola 
primaria erano iscritti 323 alunni, e sono stati erogati pasti ero-
gati 25094 contro i 44326 del 2019.  

Per garantire la massima sicurezza all’interno della scuola, 
con la riapertura  a settembre 2020, il servizio è stato riorganiz-
zato prevedendo la distribuzione dei pasti nelle classi e l’utiliz-
zo di stoviglie usa e getta. 

La nuova modalità ha comportato l’aumento del costo pasto 
(da € 4,00 a € 4,40+IVA), che si è deciso di non addebitare alle 
famiglie. Per la scuola dell’infanzia il servizio prevede la pre-
senza di una cucina interna con due cuoche dipendenti. 

Per quel che riguarda il trasporto scolastico nell’anno scola-
stico 2020/2021 non è stato possibile svolgere il servizio per il 
polo scolastico superiore dell’Albarotto, viste le molteplicità di 
orari e cambiamenti che hanno investito l’organizzazione delle 
scuole superiori. 

Da settembre 2020 è stato adottato un nuovo software di ge-
stione dei servizi scolastici che ha consentito la raccolta delle 
iscrizioni on line e l’emissione dei pagamenti attraverso avvisi 
di Pago Pa, così come disposto dalla normativa vigente. 

Il sistema permette di conseguire  vantaggi rispetto al pre-
cedente per quanto riguarda l’aggiornamento tempestivo sullo 
stato dei pagamenti, la possibilità per i genitori di verificare 
attraverso il portale Schoolneet la propria situazione contabile, 
i pasti fatturati e anche comunicare anticipatamente eventuali 
disdette.  Per il 2021 è prevista l’introduzione dello SPID per 
l’accesso al sistema. Insomma la scuola rimane uno dei punti 
forti del paese.
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la sua temperatura sarà sem-
pre fresca e mai ghiacciata.

È il contrario di come fac-
ciamo noi cocciuti umani, ci 
intestardiamo su alcune posi-
zioni di vita, e non ci schio-
diamo mai da lì.

La birra nera fa lo stesso, 
cioè sempre ciò che vuole, la 
ghiacci e lei è sempre amabi-
le, vuol dire che o la gusti in 
quel modo o te ne vai a farti 
friggere tu e le tue paranoie.

Quello che dovremmo fare 
noi umani, non fissarci con 
idee che con il tempo sanno 
di muffa, essere più aperti a 
condividere una storia di vita 
così come viene e non condi-
zionata da mille paranoie di 
vita ‘calda’ che ci propiniamo 
per autofustigazione.

Ma vaffanculo covid, sei 
arrivato e hai rotto... sei cal-
do e non cambi mai opinione, 
sei stato creato per rompere 
i cabbasisi e allora perché 
devo berti alla temperatura 
che vuoi tu?

Faccio come la Guinness, 
la bevo con la temperatura 
che vuole lei, che libera, in-
contra il mio consenso di spi-

rito che accarezza l’anima.
Farò di altre emozioni, ra-

gioni di vita diverse e vivrò 
amori nuovi o coltiverò l’uni-
co giardino.

Farò di bere una birra fre-
sca. Farò.

Annibale Carlessi

GUINNESS NERA 




